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1. Introduzione

Prima di usare la macchina leggere attentamente tutte le istruzioni riportate su questo manuale.

1.1 Consultazione del manuale

A Il presente manuale fornisce tutte le informazioni necessarie all’installazione, all’utilizzo e alla
manutenzione della macchina per caffe.
Questo manuale costituisce parte integrante della macchina;occorre conservarlo sempre integro
unitamente all’apparecchio.

1.2 Raccomandazioni

A ¢ Non far funzionare la macchina o eseguire la manutenzione ordinaria prima di aver letto questo
manuale.
® Questa macchina é stata progettata e costruita per provvedere all’erogazione di caffé espres-
so, di acqua calda (per la preparazione di bevande e infusi) e di vapore acqueo (per il riscalda-
mento di liquidi). Ogni uso al di fuori di quanto specificato nel presente manuale e da conside-
rarsi improprio e pertanto non autorizzato. Il costruttore declina ogni responsabilita per danni
derivanti dall’'uso improprio dell’apparecchio.

e [utilizzatore deve essere una persona adulta e responsabile, il quale deve attenersi alle norme di si-
curezza vigenti nel paese d’installazione oltre che alle regole dettate dal comune buon senso. Per un uso
corretto e sicuro della macchina, I'operatore deve osservare le regole di prevenzione degli infortuni ed
ogni altro requisito di medicina e igiene del lavoro vigenti nel paese d’utilizzo.

e Questo apparecchio non e destinato ad essere utilizzato da persone (bambini compresi) con ridotte
capacita fisiche, sensoriali 0 mentali, o la mancanza di esperienza e conoscenza, a meno che non siano
controllati o istruiti all’uso dell’apparecchio da una persona responsabile della loro sicurezza. | bambini
devono essere supervisionati per assicurarsi che non giochino con I'apparecchio.

o [utilizzo dell’apparecchio e le operazioni di manutenzione ordinaria e pulizia sono riservate al solo per-

sonale addetto, delegato dal cliente sotto la sua responsabilita.

Non installare la macchina per caffe espresso in locali dove sia prevista la pulizia con getti d’acqua.

Non accendere mai la macchina prima di averla connessa alla rete idrica.

La valvola di intercettazione dell’acqua deve rimanere aperta quando la macchina e accesa. L'utente deve

accertarsene.

Riporre soltanto tazze vuote nell’apposito alloggiamento.

La macchina, quando in funzione, non deve mai essere coperta. E necessario che vi sia un adeguato

ricircolo d’aria.

e E severamente vietato far funzionare la macchina con le protezioni fisse e/o mobili smontate o con i dispo-
sitivi di sicurezza esclusi; € severamente vietato rimuovere o manomettere i dispositivi di sicurezza.

e Nessuno dei pannelli di copertura della macchina deve essere rimosso poiche all’interno delle macchine
ci sono elementi in tensione (vi € il rischio di scosse elettriche).

e Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione ordinaria o pulizia, staccare la spina d’alimen-
tazione elettrica dalla presa di rete, se possibile, altrimenti disinserire I'interruttore onnipolare a monte
della macchina.

e | dispositivi di sicurezza devono essere sempre in perfetto stato, rispettando la regolare manutenzione
effettuata dal personale autorizzato La San Marco.

e |e parti calde della macchina (gruppo d’erogazione, caldaia, tubazioni, ecc.) possono provocare delle
ustioni dovute al contatto accidentale con la pelle. E pertanto necessario utilizzare dei guanti, dei grem-
biuli, ecc. durante i lavori di manutenzione o riparazione.

e Per le operazioni di pulizia evitare I'utilizzo di prodotti quali alcool, benzina o solventi in genere; utilizzare
acqua o solventi neutri.

*  Per le operazioni di pulizia della carrozzeria é sufficiente utilizzare un panno umido o una spugna; non
impiegare prodotti abrasivi che possono danneggiare gli elementi della carrozzeria. Per la pulizia dei
gruppi d’erogazione del caffe, delle coppe portafiltro, delle griglie e delle vaschette attenersi a quanto
descritto nel capitolo Manutenzioni Ordinarie.

e Per una migliore qualita del prodotto € fatto obbligo all’avvio quotidiano della macchina di procedere
alla sostituzione dell’acqua in caldaia ed il ricambio di quella contenuta nelle tubazioni. Nel caso in cui la
macchina dovesse rimanere inattiva per diverse ore, durante I’arco della giornata, si raccomanda, altresi,
di procedere ad un ricambio dell’acqua facendola scorrere attraverso il rubinetto di prelievo acqua calda
ed attraverso i gruppi d’erogazione caffe.



e |l rispetto scrupoloso delle manutenzioni ordinarie indicate nel presente manuale € necessario per la-
vorare in sicurezza e per mantenere I’attrezzatura efficiente.

e |n caso di guasti o rottura di qualche componente della macchina per caffe espresso rivolgersi al centro
di assistenza autorizzato e richiedere I'utilizzo di ricambi originali La San Marco S.p.A.; I'utilizzo di ricambi
non originali fa decadere le certificazioni di conformita e la garanzia che accompagnano la macchina.

e Ogni modifica apportata alla macchina e/o il mancato rispetto delle manutenzioni programmate solle-
vano il produttore da ogni responsabilita per eventuali danni derivati e fa decadere la dichiarazione di
conformita e la garanzia.

e E severamente vietato eseguire interventi sulla macchina per i quali non si & autorizzati; contattare la casa
costruttrice per ogni necessita di informazioni, ricambi o accessori.

e Nel caso la macchina dovesse essere spostata all’aperto o in locali dove la temperatura puo scendere
sotto lo 0°C, € assolutamente necessario provvedere allo svuotamento del circuito degli scambiatori,
interrompendo I’alimentazione idrica alla macchina e facendo uscire acqua dai gruppi fino a che, da essi,
non fuoriesca che vapore. L'omissione di questa procedura puo determinare la rottura degli scambiatori,
per il possibile congelamento dell’acqua in essi contenuta.

e In caso di messa in disuso e smantellamento della macchina rivolgersi al fornitore oppure alle aziende
municipalizzate che si occupano dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Non disperdere nell’ambiente.

e [a San Marco S.p.A. si riserva di effettuare modifiche tecniche alla macchina qualora lo ritenesse ne-
cessario senza preavviso.
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1.3 Utilizzo della macchina per caffe

Temperatura ambiente: 5 = 45° C (svuotare il sistema idrico in caso di gelo)
Pressione acqua rete idrica: 80 <+ 800 kPa (0.8 + 8.0 bar)
Durezza acqua: inferiore a 5° fH

Rumore acustico emesso dalla macchina: |l livello di pressione sonora ponderato A € inferiore a 70 db(A), in
normali condizioni di utilizzo della macchina.

1.4 Caratteristiche tecniche

POTENZA ASSORBITA (W)
5 RESISTENZA CALDAIA
MODELLO N Caloan vorone | SoAoa- | PESO
© MONOFASE TRIFASE POMPA (OTstfoiil)
100 PRACTICAL
1 4 2 - 27 - 41 7 1
TOUCH 9 000 5 39 0 570 515
100 SPRINT
2 4,9 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 TOUCH 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 DTC TOUCH | 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
Di serie: Arichiesta:
e Autolivello (caricamento automatico acqua in e Scaldatazze elettrico (solo modelli 2/3/4 grup-
caldaia) su tutti i modelli. pi).
e  Pompa incorporata su tutti i modelli. e Addolcitore d’acqua (manuale o automatico).
e Regolazione temperatura gruppi d’erogazione e  Pompa esterna (300 W).
(non disponibile sui modelli 100 DTC TOUCH). e  Cappuccinatore.
e Gruppo a temperatura stabilizzata (100 DTC TOUCH) e  Autosteam.

e Miscelatore acqua calda con regolazione della
temperatura (su tutti i modelli).
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2. Descrizione della macchina

Nota: | termini utilizzati in questa descrizione saranno usati comunemente nelle pagine successive.

16 7 9 8 10

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15 14

LEGENDA:

Interruttore generale

Spia luminosa interruttore generale
Manometro a doppia scala

Interruttore scaldatazze (opzionale)

Gruppo d’erogazione caffé espresso

Coppa porta filtro con impugnatura
Pulsantiera gruppo d’erogazione (100 TOUCH)
Pulsantiera rubinetto prelievo acqua calda (100 TOUCH)
Lancia di prelievo acqua calda

Leva del rubinetto prelievo vapore

Guaina antiscottature

12) Lancia di prelievo vapore

13) Piedino

14) Vaschetta con griglia appoggia tazzine

15) Livello elettronico

16) Vaschetta appoggia tazzine superiore

17) Gomma paracolpi
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2.1 Schema idraulico generale
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2.2 Legenda schema idraulico:

1) Addolcitore

2) Rubinetto uscita acqua addolcitore
3) Rubinetto entrata acqua addolcitore
4) Alimentazione rete idrica

5) Pompa e motore elettrico

6) Manometro (scala pressione pompa)
7) Valvola di ritegno e sicurezza

8) Rubinetto auto livello

9) Filtro

10) Elettrovalvola auto livello

11) Rubinetto auto livello

12) Valvola di carico acqua in caldaia
13) Valvola di ritegno

14) Rubinetto scarico acqua caldaia

15) Rubinetto collettore

16) Contatori volumetrici (100 TOUCH)
17) Rubinetto scambiatore

18) Sonda termostato di sicurezza

19) Resistenza elettrica

20) Scambiatore termico

21) Termostato di sicurezza

22) Sonda di temperatura

23) Rubinetto prelievo vapore

24) Miscelatore acqua calda (100 TOUCH)
26) Manometro

27) Valvola antivuoto

28) Sonda livello massimo

29) Sonda livello

30) Valvola di sicurezza

31) Centralina elettronica

32) Livello elettronico

33) Regolazione temperatura gruppo erogazione (non disponibile sui modelli 100 DTC TOUCH,)
34) Infusore

35) Gruppo erogazione

36) Coppa porta filtro

37) Elettrovalvola gruppo erogazione
38) Vaschetta e griglia appoggia tazzine
39) Vaschetta di scarico

40) Tubo di scarico

41) Tubicino di raffreddamento (100 DTC TOUCH)
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3. Installazione

A e [installazione deve essere eseguita dal personale tecnico qualificato e autorizzato LA
SAN MARCO SPA

e [amacchina per caffé & consegnata ai clienti in un apposito imballo. L'imballo contiene:
la macchina e i suoi accessori, il manuale d’uso e la dichiarazione di conformita. Dopo
aver aperto I'imballo, assicurarsi dell’integrita della macchina per caffé e dei suoi com-
ponenti; in caso di dubbio non utilizzare I’apparecchio e rivolgersi al costruttore.

e [’imballo deve essere conservato con cura, in tutte le sue parti, per futuri trasporti della
macchina.

e [ a macchina deve essere posta su un piano perfettamente orizzontale e sufficiente-
mente robusto per sostenere il peso della stessa, con uno spazio attorno sufficiente al
fine di smaltire il calore prodotto durante il funzionamento.

e Non installare I'apparecchio in locali dove sia prevista la pulizia con getti d’acqua. Non
immergere I'apparecchio in acqua per la pulizia.

* Per la sicurezza contro i pericoli dovuti alla corrente elettrica, la macchina deve essere
posta lontano da lavelli, vasche, acquari, rubinetti, zone bagnate o con possibilita di
spruzzi d’acqua.

e La macchina, sviluppando calore, necessita di essere collocata in un locale sufficien-
temente areato tale da garantire la dissipazione del calore. Mantenere la macchina
lontana da fonti di calore dirette.

e Accertarsi che la tensione della presa d’alimentazione non sia differente da quella in-
dicata nei dati tecnici e nella targhetta identificativa applicata alla macchina stessa. Se
la tensione dovesse risultare differente non collegare la macchina, cio potrebbe essere
pericoloso e potrebbe danneggiare I'apparecchio.

3.1 Corredo in dotazione

A corredo della macchina per caffé espresso ci sono (all’interno dell’imballo) una serie di accessori:
— coppe porta filtro con anello ferma filtro
— filtri per coppe porta filtro (dosi singole e doppie)
— filtro cieco per coppa porta filtro
— beccucci per coppe porta filtro (dosi singole e doppie)
— pressino per caffé in polvere
— tubo in gomma trecciato inox per collegamento idraulico (rete idrica — addolcitore)
— tubo flessibile in gomma con spirale in acciaio per scarico acque bianche
— nipplo da 3/8” per allacciamento alla rete idrica
— spazzolino per pulizia gruppi d’erogazione

3.2 Predisposizione rete idrica

ALIMENTAZIONE

Portare ai piedi della macchina il tubo della rete di alimentazione idrica (almeno di diametro 3/8”) e montare una
valvola di intercettazione (preferibilmente a sfera da 3/8”) che permetta una rapida manovra di apertura e chiusura.
SCARICO

A piano pavimento prevedere un pozzetto ispezionabile collegato con la rete di smaltimento delle acque bian-
che, atto ad accogliere il tubo di scarico della macchina per gravita. Il tubo di scarico deve essere posizionato
in modo che I'efflusso sia libero e senza possibilita di intasamento durante I’esercizio.

3.3 Addolcitore d’acqua (opzionale)

L’addolcitore per la decalcificazione dell’acqua di rete puo essere manuale o automatico, secon-
do le richieste del cliente.

A Si raccomanda, prima di collegare I'addolcitore alla macchina per caffé, di provvedere al lavaggio del-
le resine in esso contenute operando come descritto nel manuale d’uso fornito con I'apparecchio.
8



Nota:

L’addolcitore d’acqua e considerato un’apparecchiatura indispensabile per garantire un buon funzionamento
della macchina per caffé espresso; se il cliente non ha previsto nessun sistema di decalcificazione € oppor-
tuno provvedervi onde garantire I'efficienza, le prestazioni e la durata dei componenti della macchina per
caffe espresso.

3.4 Installazione impianto idraulico

POMPA INTERNA

1)  Utilizzare il tubo a (da 900 mm, fornito in corredo alla macchina) per collegare la valvola d’intercettazione
della rete idrica al rubinetto 1 di entrata acqua all’addoilcitore (figura 3).

2) Collegare il tubo b, dell’aspirazione della pompa interna, con il rubinetto 2 dell’addoilcitore (figura 4).

figura 3 figura 4

POMPA ESTERNA (OPZIONALE)

1) Utilizzare il tubo a (da 900 mm, fornito in corredo alla macchina) per collegare la valvola d’intercettazione
della rete idrica al rubinetto 1 di entrata acqua all’addolcitore (figura 5).

2) Collegare con il tubo ¢ (da 600 mm, fornito con il corredo della pompa esterna) I'aspirazione della pompa
con il rubinetto 2 dell’addolcitore (figura 6-7).

3) Collegare il tubo d (dell’impianto idraulico della macchina per caffé) alla mandata della pompa (figura 7).

Figura 5 Figura 6 Figura 7

3.5 Scarico

Allacciare il tubo di scarico alla vaschetta raccogli fondi e collegarlo al pozzetto di scarico della rete di smal-
timento acque bianche.

3.6 Collegamento elettrico

A Disposizioni per un corretto collegamento elettrico della macchina per caffé espresso:
* Prima di allacciare I'apparecchio alle rete elettrica, assicurarsi che i dati di targa della
macchina corrispondano con quelli dell’impianto di distribuzione elettrica.

e [’allacciamento deve essere eseguito conformemente alle disposizioni del paese d’in-
stallazione.

e [’impianto elettrico predisposto dal cliente deve rispettare le norme vigenti; la presa di
corrente deve essere dotata di un efficace impianto di messa a terra. LA SAN MARCO
SPA declina ogni responsabilita qualora le prescrizioni di legge non siano rispettate.
Un’errata installazione puo causare danni a persone o cose per le quali il costruttore
non puo essere considerato responsabile.

e Per il collegamento elettrico € necessario installare un interruttore generale onnipolare a
monte dell’impianto d’alimentazione elettrica, il quale deve essere dimensionato secondo le
caratteristiche elettriche (potenza e tensione) riportate sulla targa dell’apparecchio. Linterrut-
tore onnipolare si deve disinserire dalla rete con un’apertura dei contatti di almeno 3 mm.

ITALIANO
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e Nel caso si renda necessario I'uso di adattatori, prese multiple e prolunghe, € necessa-
rio utilizzare solamente prodotti conformi alle norme di sicurezza vigenti.

® Per evitare eventuali surriscaldamenti del cavo d’alimentazione si raccomanda di svol-
gerlo per tutta la sua lunghezza.

Collegare il cavo di alimentazione della macchina per caffe alla rete elettrica secondo lo schema allegato:

SOLO PER 110V/230V MONOFASE 1 RESISTENZA
MODELLI 100 N — 8L
PRACTICAL L e
TOUCH )
SOLO PER 230V MONOFASE 2 RESISTENZE
N BLU NERO
MODELLI
100 SPRINT %
TOUCH
400V-3N TRIFASE 3 RESISTENZE A
N BLU BLU
Ls m S "
L 5 MARRONE ~
o GI/VE ‘\‘
+ +
230V-3N TRIFASE 3 RESISTENZE A
Ls BLU BLU
L VA
NERO
<
RIMANENTI 230V-3N MONOFASE* 400V-3N TRIFASE
N BLU N BL
MODELLI Ls
L2
= =
NOTE:
* La potenza assorbita 230\2’5'\‘ TRIFASE
delle resistenze Ls
elettriche puo L
essere ridotta a 2/3 L12 MARRONE
eliminando uno dei
4
due fili NERI. -
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4. Avviamento

A e [‘avviamento della macchina per caffé deve essere eseguito dal personale tecnico qua-
lificato e autorizzato LA SAN MARCO SPA.

e Siraccomanda, al termine dell’allacciamento elettrico e del collegamento idraulico, di

avviare la macchina per caffé espresso seguendo con attenzione le seguenti procedure
al fine di non recare danni all’apparecchio.

4.1 Carico acqua in caldaia

1) Controllare che I’interruttore generale della macchina si trovi in posizione 0 (zero).
2) Togliere la vaschetta con la griglia appoggia tazzine e controllare:
a) Il rubinetto di scarico caldaia a deve essere chiuso (figura 8).
b) | rubinetti della valvola auto livello b-¢ devono essere aperti (figura 8).
c) MODELLI 100 TOUCH: | rubinetti dei contatori volumetrici e devono essere aperti (figura 10).

Figura 8 Figura 9 d Figura 10
a b c f

3) Aprire la valvola d’intercettazione della rete idrica.

4) Abbassare la leva di un rubinetto vaporizzatore per permettere la fuoriuscita dell’aria in fase di riempi-
mento acqua in caldaia.

5) Rimettere la vaschetta e la griglia appoggia tazzine nella sua sede.

6) Ruotare il pomello dell’interruttore generale nella posizione 1 in modo da eseguire il caricamento automa-
tico dell’acqua in caldaia. Nei modelli 100 Practical TOUCH quando I’acqua raggiunge la sonda livello il
caricamento si interrompe e si accende il LED verde “MAX” del livello elettronico. Negli altri modelli serie
100 TOUCH quando I’'acqua raggiunge la sonda livello il caricamento si interrompe e si accende il LED
blu “OK” del livello elettronico.

Nota:

quando si effettua il carico acqua in caldaia il tempo richiesto potrebbe essere superiore a 150 secondi, dopo
i quali interviene I'allarme autolivello (vedere capitolo Visualizzazione allarmi). Se cio dovesse accadere occor-
rera ruotare I'interruttore generale in posizione 0 (zero) e poi di nuovo in posizione 1 al fine eseguire nuova-
mente il caricamento automatico della caldaia (come descritto al punto 6).

Per evitare il presentarsi dell’anzidetto allarme autolivello, sara sufficiente accelerare il caricamento automati-
co della caldaia agendo sull’apposito pulsante di carico manuale f (figura 8).

A Linterruttore generale puo essere ruotato in due posizioni (1 e 2). La posizione 1 avvia I'autolivello
elettronico per il caricamento dell’acqua in caldaia ed esclude il funzionamento delle resistenze.
La posizione 2 avvia le resistenze elettriche per il riscaldamento dell’acqua. Non avviare mai la
macchina per caffé ruotando I’interruttore generale in posizione 2 (le resistenze elettriche per
poter lavorare devono essere sempre immerse nell’acqua).

5. Regolazioni

A Le eventuali regolazioni della macchina per caffé devono essere eseguite dal personale tecnico
qualificato e autorizzato LA SAN MARCO SPA.
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5.1 Regolazione sonda livello acqua in caldaia

al’ mterno della caldaia regolando la sonda livello come mostrato in figura.

5.2 Regolazione pressione di erogazione pompa

Nei modelli della serie 100 TOUCH la pompa ¢ situata all’interno della macchina per caffé.

Nota:
A richiesta é possibile installare sulla macchina per caffé una pompa esterna.

La taratura della pressione di esercizio della pompa ¢ fatta da LA SAN MARCO SPA ad un valore di 9 bar.

Qualora si desideri modificare questo valore operare come segue:

1) La pompa di serie € situata nella parte destra della macchina (osservandola dalla zona di lavoro); per
accedervi € necessario togliere la fiancata destra (figura 11).

2) Premere il pulsante d’erogazione continua nei modelli 100 TOUCH per erogare acqua da un gruppo
d’erogazione.

3) Leggere sulla scala graduata inferiore del manometro il valore della pressione d’esercizio della pompa.

4) Regolare la pressione agendo sulla vite di regolazione della pompa interna (figura 11) oppure nel caso si trat-
ti di una pompa esterna (figura 12). Per aumentare la pressione avvitare la vite e leggere il valore corrispon-
dente sulla scala inferiore del manometro; per diminuire la pressione bisogna svitare la vite di regolazione.

—_— ® ‘
e
Figura 11 F|gura 12

5) Impostato il valore di pressione desiderato, terminare I’erogazione d’acqua dal gruppo e richiudere la
fiancata della macchina.

Nota:
Il valore della taratura d’esercizio della pompa consigliato per ottenere una corretta erogazione e di 9 bar.

5.3 Regolazione pressione vapore in caldaia

La pressione del vapore all’interno della caldaia si legge sulla scala graduata superiore del manometro B
(figura 13). La scala graduata inferiore del manometro invece, indica la pressione di funzionamento della
pompa. Per variare la pressione della miscela liquido-vapore saturo all’interno della caldaia occorrera variare
la sua temperatura come spiegato nel capitolo programmazione.

Figura 13
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5.4 Regolazione temperatura gruppi di erogazione

Nei modelli 100 TOUCH (escluso i modelli 100 DTC TOUCH) & possibile regolare la temperatura di erogazione
del caffé espresso mantenendo inalterata la pressione interna della caldaia. In testa al gruppo d’erogazione e
posizionata una valvola (variatore di portata) che regola il flusso d’acqua calda proveniente dagli scambiatori;
tale valvola & accessibile dalla vaschetta superiore, togliendo la griglia appoggia tazzine di plastica (figura
15). Sulla vaschetta superiore sono stampigliate quattro tacche numerate (2, 3, 4, 5) in corrispondenza di ogni
gruppo d’erogazione (figura 16); la valvola normalmente si trova posizionata sul numero 3 (questa ¢ la rego-
lazione standard fatta da LA SAN MARCO SPA). Qualora si desideri modificare la temperatura d’erogazione
bisogna agire sulla valvola (variatore di portata) del gruppo. Per aumentare la temperatura ruotare la valvola
verso i numeri piu grandi; viceversa per diminuire ruotare verso i numeri piu piccoli.

5.5 Note aggiuntive per i modelli 100 DTC TOUCH (Dual Temperature Control)

Il sistema di raffreddamento dei modelli 100 DTC TOUCH ha lo scopo di garantire stabilita termica all’acqua
utilizzata per I’erogazione del caffé espresso. Questo sistema utilizza un gruppo d’erogazione particolare, nel
quale 'acqua fredda proveniente dalla rete idrica passa attraverso un tubicino posto all’interno di una camera
di compensazione. L’acqua calda, proveniente dallo scambiatore della caldaia, passando all’interno del grup-
po d’erogazione investe il tubicino di raffreddamento e di conseguenza perde calore.

5.6 Regolazione temperatura acqua calda

I modelli 100 TOUCH 2/3/4 gruppi possiedono un miscelatore che consente di regolare la temperatura dell’ac-
qua calda per la preparazione degli infusi. La taratura del miscelatore & possibile ruotando la vite di regola-
zione accedendo dalla vaschetta superiore (figura 17). La taratura del miscelatore & fatta di serie da LA SAN
MARCO SPA. Qualora si desideri aumentare la temperatura dell’acqua di prelievo, ruotare la vite in senso
orario; viceversa per diminuire la temperatura dell’acqua ruotare la vite in senso antiorario.
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Nota:

La regolazione del miscelatore deve essere fatta con la macchina per caffée a regime; la pressione vapore in
caldaia e di 1,0 bar (valore standard LA SAN MARCO SPA). Se si modifica la pressione del vapore in caldaia
(come descritto nel relativo paragrafo) € necessario provvedere a tarare nuovamente il miscelatore.

Figura 15 Figura 16 Figura 17

6. Istruzioni per il funzionamento

A Durante I'erogazione di caffé espresso, the o vapore, le sostanze erogate possono provocare
ustioni dovute al contatto accidentale con la pelle.

6.1 Erogazione caffé espresso

1) Togliere la coppa porta filtro dal gruppo d’erogazione e riempirla di una dose di caffé macinato (coppa
con un beccuccio) o di due dosi di caffé macinato (coppa con due beccucci). Pressare il caffe macinato
utilizzando I'apposito pressino e quindi agganciare la coppa porta filtro al gruppo d’erogazione.

2) Posizionare una o due tazzine sotto il beccuccio di erogazione.

Modelli 100 TOUCH

Ogni gruppo d’erogazione ha una pulsantiera con sette tasti (sei per le dosi programmate e uno per le dosi
manuali o per arrestare in qualsiasi momento I’erogazione automatica). Una barra a LED, inoltre, simula la
dose di caffé in tazzina durante il procedimento. L'erogazione avviene in maniera automatica premendo il
tasto con la dose desiderata (la dose di caffe in tazzina € regolata elettronicamente).

Nota:
Accertarsi che I'erogazione in tazzina sia avvenuta nella maniera desiderata; se I’erogazione non € avvenuta in
maniera corretta vedere il capitolo “PROBLEMI E SOLUZIONI”.

6.2 Prelievo vapore

Un getto di vapore, utilizzabile per schiumare il latte o riscaldare altri liquidi, fuoriesce dalla lancia di prelievo
vapore procedendo come segue: alzando o abbassando la leva si ottiene il flusso massimo (la leva si blocca
nella posizione massima. Per arrestare il getto di vapore bisogna riportare la leva nella sua posizione iniziale);
spostando lateralmente la leva si ottiene un flusso ridotto di vapore (la leva non si blocca e se rilasciata ritorna
nella posizione originale).

A L'utilizzo del vaporizzatore richiede attenzione; il contatto diretto della pelle con la lancia vapore o
con il getto di vapore acqueo puo provocare scottature. Impugnare la guaina antiscottature per
cambiare la posizione della lancia di prelievo vapore. Non indirizzare mai il getto di vapore acqueo

contro persone od oggetti non inerenti I'utilizzo descritto nel presente manuale d’uso.

Nota:

Prima di utilizzare la lancia di prelievo vapore scaricare all’interno della vaschetta I’eventuale condensa che si
e formata al suo interno. Dopo I'utilizzo, pulire accuratamente la lancia con un panno umido ed eventualmente
scaricare nella vaschetta gli eventuali residui rimasti.
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6.3 Prelievo acqua calda

L’acqua calda si preleva dalla apposita lancia e si pu0 utilizzare per preparare infusi, the, camomilla, per scal-
dare le tazzine, per allungare I’espresso e ottenere un caffé “all’americana”, ecc.

Modelli 100 TOUCH

Il prelievo di acqua calda dalla apposita lancia avviene in maniera automatica premendo il tasto con la dose
desiderata (la dose d’acqua calda € regolata elettronicamente). La pulsantiera ha tre tasti: due per le dosi
programmate e uno per le dosi manuali o per arrestare in qualsiasi momento I’erogazione automatica.

6.4 Scaldatazze (opzionale)

Lo scaldatazze serve per incrementare il riscaldamento del piano appoggia tazzine superiore (mediante I'utilizzo
di una resistenza elettrica). Utilizzare I'interruttore apposito per attivare o disattivare lo scaldatazze. La resisten-
za scaldatazze € provvista di un termostato di lavoro che gestisce la temperatura del piano poggia tazzine.

7. Caratteristiche della pulsantiera TOUCH

La 100 touch € dotata di tastiere a sfioramento; & sufficiente toccare uno dei tasti perché la dose prescelta
venga erogata.

In stand-by tutte le icone caffé ed acqua calda risulteranno accese; selezionandone una iniziera I’erogazione:
tutte le icone del gruppo, a parte quella del tasto toccato, si spegneranno. Il led del tasto toccato sara acceso
fisso e si accenderanno i LED intorno alla tastiera, simulando il iempimento della tazzina.

Come sara spiegato nel paragrafo programmazione tecnico la macchina puo essere programmata, a scelta
dell’'utente, per visualizzare, durante I’erogazione di caffé, il numero di secondi trascorsi dall’inizio dell’eroga-
zione, anziché il valore di temperatura in caldaia.

Sulle tastiere, in alto, & visibile un arco di colore rosso-blu che consente la regolazione della temperatura in
caldaia, con modalita che verranno descritte in seguito. Alla sinistra dell’arco delle temperature & indicato il
valore minimo della temperatura programmabile in caldaia, alla destra il valore massimo.

i valori massimo e quello minimo saranno visualizzati sopra I’arco delle temperatura se espressi in °C, sotto il
suddetto arco se espressi in °F. |l valore minimo sara di 110° (230°F), il valore massimo sara 128°C (262°F).
Appena al di sotto di detto arco vi & un display che informa I'utente della temperatura corrente presente in
caldaia. Il valore delle temperatura pud essere espresso sia in °C (gradi Celsius) che in °F (gradi Farehnait).
La scelta viene operata dall’utente in fase di programmazione, come sara descritto nel paragrafo program-
mazione.
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8.

Programmazione modelli 100 TOUCH

TASTI PER DOSI

PROGRAMMABILI
TASTI PER DOSI ACQUA

PROGRAMMABILI

TASTI PER DOSE TASTI PER DOSE EROGAZIONE
EROGAZIONE CONTINUA ACQUA IN CONTINUO

8.1 Programmazione

La temperatura in caldaia sara programmabile esclusivamente tramite la tastiera del primo gruppo.

8.2 Programmazione Temperatura

L’ingresso in programmazione temperatura caldaia avverra toccando per 10 secondi, in un punto qual-
siasi, I’'arco della temperatura del primo gruppo.

Una volta entrati in programmazione temperatura e sufficiente sfiorare I’arco verso sinistra per abbassare
la temperatura della caldaia, verso destra per aumentarla. La variazione della temperatura & immediata-
mente visibile sul display.

Durante la programmazione lampeggera 'unita di misura della temperatura prescelta (°C oppure °F).

La temperatura della caldaia sara controllata elettronicamente con logica PID (proporzionale, integrativa,
derivativa) quindi con una precisione maggiore di quanto si possa ottenere con un classico pressostato.

8.3 Lettura Contatori (Counter)
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Per entrare in lettura contatori si dovra ruotare I'interruttore generale in posizione “OFF”; successivamen-
te ruotare I'interruttore in posizione “ON” e, quando sul display comparira la scritta SET tenere premuto
il tasto dell’erogazione continua del primo gruppo per 5 secondi.

In questa condizione I'utente vedra tutti i tasti illuminati, mentre sul display apparira la scritta CNT. A
questo punto sara sufficiente tenere premuto un tasto qualunque per visualizzare sul display,del relativo
gruppo, il numero dei caffe erogati con quel tasto ( per la visualizzazione dei contatori acqua si utilizzera il
display del primo gruppo).Alla luce del fatto che il display di ogni gruppo ha solo 3 digit il valore numerico
dei caffé erogati dovra essere visualizzato in modalita scorrimento, separando I'inizio dalla fine di ogni
visualizzazione con un segno meno (trattino orizzontale).

Sara possibile visualizzare poi il totale di ogni gruppo caffé toccando il relativo arco delle temperature
sempre in modalita CNT.

Ogni caffé singolo erogato fara aumentare di una unita il contatore, cosi come accadra per ogni
caffé erogato in modalita start-stop;l’erogazione di un caffé doppio, invece, fara aumentare il con-
tatore di 2 unita il contatore medesimo.

Sempre in modalita CNT, la visualizzazione del totale dei caffé erogati dalla macchina, non azzerabile, la
si otterra premendo contemporaneamente i tasti K3 e K4 del primo gruppo.ll suddetto totale sara visua-
lizzato sul display del primo gruppo.

Sempre in modalita CNT I'azzeramento delle dosi di ogni gruppo avverra premendo contemporanea-
mente i due tasti K2 e K5 di ogni gruppo per 5 secondi (vedi foto sottostante).

Il numero di caffé totali erogati dalla macchina, durante I’esercizio della stessa, verra memorizzato all’in-
terno della centralina. Tale dato sara accessibile solo tramite collegamento con cavo seriale dal tecnico
de La San Marco e non potra essere cancellato.

Per uscire dalla modalita COUNTER premere contemporaneamente i tasti K1 e K6 del primo gruppo caffe.



8.4 Programmazione Dosi

1. Per entrare in programmazione si dovra ruotare l'interruttore generale in posizione “OFF”; successi-
vamente ruotare l'interruttore in posizione “ON” e, quando sul display comparira la scritta SET, tenere
premuto il tasto dell’erogazione continua del primo gruppo per 10 secondi (il display visualizzera PRG).

2. In questa condizione I'utente vedra tutti i tasti illuminati e i continui di ogni gruppo lampeggianti. La pro-
grammazione seguira la logica standard SM ovvero si tocca il tasto dose e, quando la dose in tazzina
avra raggiunto il volume desiderato, si tocchera di nuovo lo stesso tasto per memorizzare il volume di
caffé erogato sino a quel momento.

3. Se si desidera programmare le dosi di tutti gli altri gruppi “copiando” le dosi programmate sulla prima
tastiera & sufficiente premere una volta il tasto erogazione continua di ogni gruppo d’erogazione.

4. In alternativa, dopo aver eseguito il punto1., 'utente tocchera lo slider per “far capire” alla centralina che
si vuole effettuare la programmazione impostando direttamente il valore dei cm3.

5. A questo punto l'utente sfiorera il tasto che vuole programmare e poi, tramite lo slider, potra regolare il
volume d’acqua che deve attraversare la ventolina quando, in utenza, si premera quel particolare tasto.

6. Gli altri tasti si programmeranno in maniera del tutto analoga: toccando prima il tasto che si vuole pro-
grammare e poi impostando il volume d’acqua in cm? (valore variabile tra 0 e 500 cm?), utilizzando lo
slider. Ogni corsa dello slider ( da sinistra a destra) fara aumentare la dose di 30 cm? g, viceversa, ogni
corsa da destra a sinistra faccia diminuire di 30 cm? la dose.

7. Se si desidera copiare dosi su un gruppo sara sufficiente premere il continuo del gruppo medesimo.

8. Per uscire dalla programmazione sara sufficiente, come al solito, premere il tasto d’erogazione continua
del primo gruppo.

8.5 Programmazione Tecnico

e Se la pressione del tasto dell’erogazione continua del primo gruppo viene mantenuta per ulteriori 5 se-
condi e, quindi, per un totale di 15 secondi, si entrera in modalita programmazione funzioni; si consiglia,
vivamente, che ad accedere a questo menu sia esclusivamente il tecnico autorizzato all’installazione ed
alla manutenzione della macchina.

¢ In tale ambiente di programmazione la pulsantiera avra le icone dosi spente ed il display visualizzera, in
sequenza, le scritte FO1, FO2, FO3 ed FO4 per selezionare, rispettivamente, la modalita ON-OFF di visua-
lizzazione secondi durante I’erogazione di caffé: per la configurazione ON assegnare al parametro FO1 al
valore 1, per la configurazione OFF il valore 0.

e La modalita preset parametri di fabbrica, sempre con la medesima logica 0-1, in particolare 0 per non
effettuare il preset, 1 per effettuare il preset di tutti parametri assegnati in fabbrica.

e La modalita di visualizzazione °C-°F.

e |La modalita di regolazione dello “zero” della sonda di temperatura. La regolazione di questo parametro
consentira la sincronizzazione dei valori di pressione indicati dal manometro con quelli di temperatura let-
ti dalla sonda immersa in caldaia. Al parametro FO4 possono essere dati valori sia positivi che negativi.

e Laconferma e/o lo scroll dei parametri FO1, FO2, FO3 e F04, si effettuera utilizzando i 3 tasti, in alto, sulla
tastiera del primo gruppo. Piu precisamente il tasto singolo corto per decrementare i valori visualizzati
sul display, il tasto singolo doppio per incrementare il valore indicato a display ed il tasto di erogazione
continuo per passare alla programmazione del parametro successivo, e quindi per passare da FO1 a ...
FO4.
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9. Manutenzione ordinaria

A e Nessun pannello o protezione fissa della carrozzeria deve essere rimossa dalla macchi-
na per effettuare le manutenzioni ordinarie.
e Non utilizzare detergenti aggressivi (alcool, benzina, solventi) o materiali abrasivi per la
pulizia della macchina per caffé; utilizzare acqua e detergenti neutri.

Nota:
Le operazioni di pulizia giornaliera devono essere eseguite al fine di mantenere efficiente la macchina e per
garantire la sicurezza dell’utilizzatore e delle persone.

9.1 Pulizia dei gruppi d’erogazione e della coppa porta filtro

1) Sganciare la coppa porta filtro dal gruppo d’erogazione, togliere i fondi di caffe e sostituire il filtro presen-
te con il filtro cieco (senza fori) in dotazione alla macchina.

Nota:
Il filtro e inserito all’interno della coppa a pressione; per toglierlo e sufficiente forzarlo sui lati e quindi estrarlo.
Non rimuovere I'anello elastico presente all’interno della coppa porta filtro.

2) Pulire con I'apposito spazzolino la sede del gruppo dove si inserisce la coppa porta filtro.

3) Inserire la coppa nel gruppo e senza agganciarla completamente premere il pulsante di erogazione continua.

4) Lasciare fuoriuscire 'acqua, per tracimazione, dalla coppa porta filtro (in questo modo si pulisce il grup-
po d’erogazione).

A L’erogazione d’acqua dal gruppo pud provocare ustioni dovute al contatto accidentale con la pelle.

5) Arrestare I'erogazione d’acqua e bloccare la coppa nel gruppo.

6) Avviare I’erogazione continua e quindi interromperla dopo un paio di secondi; ripetere alcune volte questa
operazione (in questo modo si pulisce il canale di scarico e I’elettrovalvola del gruppo d’erogazione).

7) Pulire il filtro forato e rimetterlo nella coppa. Erogare acqua per un paio di secondi per pulire il filtro, la
coppa € i beccucci.

8) Ripetere le stesse operazioni su tutti i gruppi d’erogazione.

Nota:

Per un’efficace pulizia dei gruppi d’erogazione e delle coppe possono essere usati speciali detergenti dispo-
nibili in commercio.

9.2 Pulizia di vaschetta e griglia appoggia tazzine

La griglia appoggia tazzine inferiore deve essere tenuta sempre pulita; durante il normale uso della macchina
e sufficiente pulirla con una spugna o un panno umido. Alla fine della giornata di lavoro bisogna pulire la va-
schetta e la griglia anche nelle zone interne usando acqua calda e un detergente neutro.

9.3 Pulizia della lancia vapore

Pulire la lancia di prelievo vapore con una spugna o un panno umido alla fine della giornata di lavoro per togliere le trac-
ce di latte o altro che inevitabilmente si formano durante il normale utilizzo della macchina. Aprire il rubinetto vapore,
portando la lancia all’interno della vaschetta, per rimuovere gli eventuali residui accumulatisi all’interno della lancia.

9.4 Sostituzione acqua caldaia

Per sostituire I'acqua all’interno della caldaia procedere come segue:
1) Togliere la tensione alla macchina commutando I'interruttore generale su posizione 0 (zero).
2) Togliere vaschetta e griglia appoggia tazzine e aprire il rubinetto di scarico caldaia.
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3) Aprire un rubinetto di prelievo vapore per facilitare la fuoriuscita dell’acqua fino al termine dell’operazione.
4) Quando non esce pil acqua dalla caldaia chiudere il rubinetto di scarico caldaia e il rubinetto di prelievo vapore.
5) Caricare la macchina d’acqua seguendo le istruzioni del paragrafo “Carico acqua in caldaia”.

10. Periodi di sosta

Se la macchina deve rimanere inutilizzata per un lungo periodo di tempo (chiusura settimanale, chiusura per

ferie, ecc.) prendere le seguenti precauzioni:

1) Ruotare I'interruttore generale in posizione 0 (zero) ed eventualmente staccare il cavo d’alimentazione o
I’interruttore generale della rete elettrica.

2) Chiudere la valvola d’intercettazione della rete idrica.

3) Se siritiene che la temperatura possa scendere sotto i 5 °C, svuotare completamente il sistema idraulico
della macchina.

4) Lavare i componenti della macchina come descritto nel paragrafo “manutenzioni ordinarie”.

5) Eventualmente, coprire la macchina.

11. Visualizzazione allarmi

11.1 Allarme contatori volumetrici (100 TOUCH)

Sui modelli 100 TOUCH in caso di mancato rilevamento degli impulsi del contatore volumetrico per un tempo
di 5 secondi, iniziera a lampeggiare ,segnalando I'anomalia, il tasto singolo corto di ogni gruppo.

Se non vengono rilevati gli impulsi del contatore volumetrico per un tempo di 45 secondi consecutivi, la dose
in corso viene interrotta automaticamente.

Nota:
Accertarsi che I'erogazione in tazzina sia avvenuta nella maniera desiderata; se I’erogazione non é avvenuta in
maniera corretta vedere il capitolo “PROBLEMI E SOLUZIONI”.

11.2 Allarme autolivello

Se il livello dell’acqua in caldaia € al di sotto della norma e la pompa non riesce a ripristinare tale livello entro
150 secondi, la centralina elettronica della macchina arresta il caricamento automatico e segnala il guasto
tramite il lampeggio contemporaneo del pulsante caffe doppio corto di tutti i gruppi.

Nota:

Se il caricamento di acqua in caldaia non € avvenuto in maniera corretta vedere il capitolo “PROBLEMI E
SOLUZIONI”,

11.3 Allarme livello massimo acqua in caldaia

Se il livello dell’acqua in caldaia & al di sopra del livello di sicurezza la centralina elettronica provvede ad in-
terrompere il caricamento automatico e segnala il guasto tramite il lampeggio contemporaneo dei pulsanti di
erogazione piu i tre led del livello elettronico.

Nota:
Se interviene I'allarme livello massimo in caldaia vedere il capitolo “PROBLEMI E SOLUZIONI”.
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12. Dispositivi di sicurezza

12.1 Termostato di sicurezza a riarmo manuale

Il termostato di sicurezza & posto accanto alla centralina elettronica e vi si accede smontando il pannello
laterale sinistro della macchina. La sonda del termostato, sistemata all’interno delle resistenze elettriche, in-
terrompe I’alimentazione elettrica a ogni innalzamento anomalo di temperatura. Le resistenze non riscaldano
piu I’acqua in caldaia e la macchina non puod essere utilizzata correttamente; & necessario I'intervento del
tecnico del centro d’assistenza LA SAN MARCO SPA.

A I riarmo del termostato di sicurezza deve essere effettuato dal tecnico autorizzato LA SAN MAR-
CO SPA il quale deve prima rimuovere la causa che ha provocato il blocco della macchina per
caffe.

12.2 Valvola di sicurezza

La valvola di sicurezza € montata sulla parte superiore della caldaia, in corrispondenza della zona occupata
dal vapore acqueo. Interviene se all’interno della caldaia si crea un aumento considerevole di pressione; essa
consente il repentino abbassamento della pressione espellendo il vapore acqueo in atmosfera (interviene a
2+2.5 bar). Il vapore acqueo, in caso d’intervento della valvola, € trattenuto e dissipato dalla carrozzeria della
macchina, in modo tale da evitare rischi per le persone esposte.

A In caso di intervento della valvola di sicurezza spegnere la macchina e contattare immediatamen-
te il tecnico autorizzato LA SAN MARCO SPA.

13. Informazione agli utenti

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 ”Attuazione delle Direttive
2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’'uso di sostanze pericolo-
se nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”.

e [l simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione indi-
ca che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli
altri rifiuti.

e [ araccolta differenziata della presente apparecchiatura giunta a fine vita € organizzata e gestita dal produtto-
re. L'utente che vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e seguire il
sistema che questo ha adottato per consentire la raccolta separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita.

e [‘adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al
trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti nega-
tivi sull’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta I’appa-
recchiatura.

e | o smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta I'applicazione delle sanzioni am-
ministrative previste dalla normativa vigente.

14. Garanzia

La garanzia decade se:

¢ Non si rispettano le istruzioni del presente manuale.

Le operazioni di manutenzione programmata e riparazione sono eseguite da personale non autorizzato.
Si utilizza I’apparecchio in modo diverso da quello previsto dal manuale d’uso.

I componenti originali sono sostituiti con parti di diversa fabbricazione.

La garanzia non si applica a danni provocati da incuria, uso ed installazione errati e non conformi a
quanto prescritto dal presente manuale, cattivo uso, maltrattamento, fulmini e fenomeni atmosferici,
sovratensioni e sovracorrenti, insufficiente o irregolare alimentazione elettrica.
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15. Dichiarazione di conformita C€

La societa costruttrice:

La San Marco S.p.A. \—W

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

telefono (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina per caffé espresso descritta in questo manuale
ed identificata dai dati di targa posti sull’apparecchio & conforme alle direttive: 2004/108/CE, 2006/42/CE,
2006/95/CE, Regolamento (CE) n° 1935/2004. Per la verifica della conformita a dette direttive sono state ap-

plicate le norme armonizzate: EN ISO 12100, EN 60335-1, EN 60335-2-75

PERSONA AUTORIZZATA A Amministratore delegato
COSTITUIRE IL FASCICOLO TECNICO Ing. Roberto Marri
Ing. Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti,10
34072 Gradisca d’lsonzo - ITALIA
por

Gradisca d’lsonzo, febbraio 2011
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16. Problemi e soluzioni

dell’autolivello privo d’acqua.
¢ Valvola generale rete idrica
chiusa.
¢ Elettrovalvola autolivello
guasta.

DIFETTO CAUSA SOLUZIONE

1. |e La caldaia € piena ¢ Una delle vie di scarico della e Controllare circuito autolivello,
d’acqua e tracima dalla caldaia o di un circuito del pulsante di carico manuale,
valvola di sicurezza. gruppo ha una perdita. scambiatori caldaia.

e Sostituire le parti usurate o
danneggiate per eliminare la perdita.

2. | Interviene la valvola di e Guasto al sistema elettrico (la | ® Controllare il cablaggio elettrico
sicurezza sfiatando del resistenza elettrica & sempre che alimenta la resistenza e |l
vapore. alimentata). pressostato.

¢ Aumento della pressione in
caldaia (la valvola di sicurezza
interviene a 2+2.5 bar).

3. | e La macchina & stata ¢ Laresistenza elettrica & guasta | ¢ Controllare se la resistenza &
avviata correttamente, o non ¢& alimentata. alimentata dalla rete elettrica.
ma non scalda I'acqua in | e Interruttore generale ruotato su| e Controllare se € intervenuto il
caldaia. posizione 1. termostato di sicurezza della

resistenza e verificarne il corretto
funzionamento.

¢ ’interruttore generale deve essere
ruotato su posizione 2

4. | e Non esce acqua da un e Caffé macinato troppo fino ¢ Regolare la macinatura e/o la dose
gruppo d’erogazione. o dose troppo elevata in del caffeé macinato.

relazione al filtro utilizzato. ¢ \erificare che I'iniettore, il tubo di
e Circuito idraulico ostruito. circolazione superiore, la valvola
e Elettrovalvola guasta. (variatore di portata) del gruppo, il
gicleur e I'elettrovalvola del gruppo
non siano otturati.

¢ Nelle macchine a dosaggio
elettronico controllare il contatore
volumetrico e i suoi rubinetti.

e Controllare I'elettrovalvola del
gruppo, il suo cablaggio e il fusibile
nella centralina elettronica.

5. |e Le dosi di caffé espresso |® Funzionamento anomalo della |® Programmare le dosi distintamente
programmate non sono centralina elettronica o dei su ogni singolo gruppo d’erogazione.
costanti o variano sui contatori volumetrici. Se il problema persiste, sostituire il
vari gruppi. ¢ Perdita elettrovalvola gruppo contatore volumetrico del gruppo in

d’erogazione. questione.
e Gicleur otturati. e Sostituire I'elettrovalvola del gruppo
d’erogazione.

¢ Controllare i gicleur.

6. |* Non siriesce a ¢ Funzionamento anomalo e Controllare il cablaggio elettrico
programmare le dosi sul o guasto del contatore centralina-contatori volumetrici.
gruppo 1 e a copiarle sugli | volumetrico del gruppo 1. ¢ Sostituire il contatore volumetrico.
altri gruppi.

7. | Allarme contatori ¢ Contatori volumetrici bloccati | e Sostituire il contatore volumetrico.
volumetrici. o guasti. e Controllare il cablaggio elettrico e

¢ Cablaggio elettrico guasto. le sue connessioni, la centralina e i
fusibili.

8. | Allarme autolivello. e Circuito idraulico ¢ Controllare il circuito idraulico

dell’autolivello.

Controllare che la valvola
d’intercettazione della rete idrica sia
aperta.

Sostituire I’elettrovalvola autolivello.
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scende velocemente dal
beccuccio).

Pressatura debole.

Dose scarsa.

Temperatura acqua inferiore a
90°C

® Pressione pompa superiore a 9 bar
¢ Filtro doccia del gruppo

otturato.
Fori del filtro dilatati (coppa
porta filtro).

DIFETTO CAUSA SOLUZIONE
9. | Allarme “troppo pieno” | e Malfunzionamento circuito e Controllare il circuito idraulico della
autolivello. macchina.
¢ Perdita del pulsante di carico
acqua manuale.
¢ Perdita scambiatori.

10. | La macchina € accesa, |e Il cablaggio elettrico della e Controllare il cablaggio elettrico, la
I'interruttore generale centralina elettronica & guasto. | centralina e i suoi componenti.
€ in posizione 1 0 2 ¢ La centralina elettronica & e Sostituire la centralina elettronica.
e la spia luminosa & guasta.
accesa, ma non funziona
I’elettronica.

11. | ® La macchina eroga e Elettrovalvola e/o pompa ¢ Relé centralina sempre alimentato.
acqua da un gruppo, alimentate continuamente. e Sostituire la centralina elettronica.
ma nessuna delle dosi &
stata selezionata.

12.|* Modelli 100 S: un gruppo | Circuito elettrico del gruppo e Controllare il collegamento e
eroga acqua in continuo. | collegato erroneamente. sistemare (vedi schema elettrico).

13. | Dal vaporizzatore ¢ Rubinetto da registrare. ¢ Rubinetto da registrare.
esce vapore in piccole e Guarnizione del rubinetto e Sostituire la guarnizione.
quantita o goccioline usurata.
d’acqua.

14.| e Dal rubinetto di prelievo | Perdita elettrovalvola (100 e Controllare le elettrovalvole
acqua fuoriescono delle TOUCH) (acqua fredda e acqua calda) ed
goccioline. eventualmente sostituirle (100

TOUCH).

15.| e Al termine ¢ Funzionamento anomalo della |® Controllare la valvola d’espansione
dell’erogazione del caffe valvola di espansione. ed eventualmente sostituirla. Tarare
si sente un fischio. * Pressione pompa alta. la valvola a 12 bar.

e Controllare la pressione d’esercizio
della pompa. Tarare la pompa a 9 bar.
16.|® La coppa porta filtro e Guarnizione sotto coppa e Sostituire la guarnizione.
si sgancia dal gruppo usurata. ¢ Pulire il gruppo d’erogazione e la
d’erogazione. coppa porta filtro.

17. | o Durante I'erogazione del e Guarnizione sotto coppa e Sostituire la guarnizione.
caffé, parte di questo usurata. ¢ Pulire il gruppo d’erogazione e la
fuoriesce gocciolando dal coppa porta filtro.
bordo della coppa porta
filtro.

18. | Perdita d’acqua dallo e Elettrovalvola gruppo guasta. |e Controllare I'elettrovalvola gruppo.
scarico dell’elettrovalvola | ® Perdita d’acqua nel sistema di Controllare lo stelo dell’elettrovalvola
del gruppo. raffreddamento del gruppo. e pulirla.

e Sostituire I’elettrovalvola.
e Controllare il tubicino di
raffreddamento ed i relativi biconi di
tenuta del gruppo d’erogazione (100
DTC TOUCH).
19. | e Crema chiara (il caffé Macinatura grossa. Macinatura piu fine.

Aumentare la pressatura.

Aumentare la dose.

Regolare la valvola (variatore di

portata) del gruppo verso una

numerazione piu alta o aumentare la

pressione in caldaia.

e Diminuire la pressione della pompa.

e \erificare e pulire con filtro cieco o
sostituire.

e Controllare e sostituire filtro.
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20.

e Crema scura (il caffe
scende a gocce dal
beccuccio).

e Macinatura fine.

¢ Pressatura forte.

¢ Dose elevata.

e Temperatura elevata.

¢ Pressione pompa inferiore a 9
bar

e Filtro doccia del gruppo
otturato.

e Fori del filtro intasati (coppa
porta filtro).

¢ Macinatura piu grossa.

¢ Ridurre la pressatura.

¢ Diminuire la dose.

¢ Regolare la valvola (variatore di
portata) del gruppo verso una
numerazione piu bassa o diminuire la
pressione in caldaia.

e Aumentare la pressione della pompa.

e \erificare e pulire con filtro cieco o
sostituire.

e Controllare e sostituire filtro.

21.

¢ Presenza di fondi di caffé
in tazzina.

e Caffe macinato troppo fine.

¢ Macine del macinadosatore
consumate.

* Pressione pompa superiore a
9 bar

¢ Filtro doccia del gruppo
otturato.

e Fori del filtro dilatati (coppa
porta filtro).

¢ Macinatura piu grossa.

¢ Sostituire le macine.

¢ Diminuire la pressione della pompa.

e Verificare e pulire con filtro cieco o
sostituire.

¢ Controllare e sostituire filtro.

22.

e Caffé con poca crema in
tazzina (esce a spruzzi
dal beccuccio).

¢ Filtro doccia del gruppo
otturato.

e \erificare e pulire con filtro cieco o
sostituire.
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¢ | a crema del caffé in
tazzina ha una scarsa
tenuta (scompare dopo
pochi secondi).

¢ Estrazione del caffe prolungata
dovuta all’otturazione del filtro.

¢ Estrazione del caffe troppo
veloce dovuta all’otturazione
del filtro doccia.

e Temperatura acqua troppo
elevata.

¢ Pulizia o sostituzione del filtro.

¢ Pulizia o sostituzione del filtro
doccia.

¢ Diminuire la temperatura in caldaia.

® Regolare la valvola (variatore di
portata) del gruppo d’erogazione.

24.

® Presenza di avvallamenti
nei fondi del caffé
(osservando all’interno
della coppa porta filtro).

¢ Filtro doccia parzialmente
otturato.

¢ Pulizia o sostituzione del filtro
doccia.

Nota:
Se non e possibile risolvere il problema nel modo descritto, oppure si € verificato qualche altro difetto, rivol-
gersi al centro di assistenza tecnica autorizzato LA SAN MARCO SPA.
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1. Introduction

A Before using the machine, carefully read all of the instructions contained in this machine.

1.1 Using the manual

A This manual contains all information required for the installation, use and maintenance of the
coffee machine.
This manual is an integral part of the machine; always keep it intact together with the appliance.

ENGLISH

1.2 Warnings

e Do not operate the machine or carry out routine maintenance before reading this

manual.

e This machine is designed and built for serving espresso coffee, hot water (for the preparation of bev-

erages and infusions) and steam (used to heat liquids). The use of the machine for any other than its

intended purposes is considered to be improper and unauthorized. The manufacturer declines any liabil-
ity for damage resulting from the improper use of the machine.

The user must be a responsible adult, who is expected to comply with local safety rules and accepted

common sense procedures. For a proper and safe use of the machine, the operator must always comply

with applicable accident prevention and other work safety and health regulations.

This appliance is not designed for use by persons (including children) with limited physical, sensory or

mental abilities, or lacking in experience and knowledge, unless they are controlled and taught to use the

appliance by a person responsible for their safety. Children must be supervised to make sure they do not
play with the appliance.

e The use of the appliance and the routine maintenance and cleaning operations may only be carried out
by authorized personnel, under the responsibility of the client.

e Do not install the espresso coffee machine in places where cleaning is likely to be carried out with jets

of water.

The machine must never be switched on before connecting it to the water supply.

The user must make sure that the water supply valve remains open when the machine is switched on.

Place only empty cups in the cup holding shelf.

e The machine in operation must never be covered, as there must be a proper air circulation around it.

e The machine must never be used with the fixed and/or mobile guards removed or with the safety devices
cut off. The safety devices must absolutely never be removed or tampered with.

e The panels covering the machine must not be removed, as the machine contains live parts (there is the
risk of electric shock).

e  Before carrying out any machine cleaning or maintenance operations, unplug the power cable, if pos-
sible, or disconnect the omnipolar switch upstream of the machine.

e The safety devices must always be in a perfectly efficient state, as regularly maintained by the authorized
La San Marco service personnel.

e The hot parts of the machine (serving units, boiler, piping, etc.) can cause serious burns due to accidental
contact with the skin. It is therefore necessary to use safety gloves, aprons, etc., during maintenance or
repair operations.

e  When cleaning the machine, avoid using products such as alcohol, petrol or solvents in general; use
water or neutral detergents.

e To clean the machine frame, it is sufficient to use a moist cloth or a sponge. Avoid using abrasive prod-
ucts that could damage the elements on the body. To clean the coffee serving units, the filter-holding
cups, the grills and the trays, follow the instructions of the Routine Maintenance chapter.

e for better product quality, replace the hot water in the boiler and circulate the water in the pipes upon
first turning the machine on in the morning. If the machine is expected to remain idle for a few hours
during the day, we also recommend changing the water by running it through the hot water tap and the
coffee serving units.

e  Strict compliance with the routine maintenance instructions of this manual is required for a safe and
efficient operation of the appliance.

e |n case of malfunctions or failure of any machine component, contact the authorized service centre and
request original La San Marco spare parts. The use of any other than original spare parts voids the con-
formity certifications and the warranty that accompany the machine.
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Any changes carried out on the machine and/or failure to carry out the scheduled maintenance will
release the Manufacturer from any liability for any resulting damages and voids the conformity declaration
and the warranty.

Unauthorised operations or operations whose methods of execution are not exactly clear or unauthorised
interventions on the machine are strictly prohibited; contact the manufacturer for any information, spare
parts or accessories that you may need.

Should the appliance be moved outdoors or to premises where the temperature might drop below 0°C, it
is vital that the exchangers circuit be emptied, cutting off the water supply to the appliance and draining
all water from the units until they only emit steam. Omitting to perform this procedure could lead to the
exchangers breaking, due to the water inside them freezing.

For a proper disposal of the machine when it is to be discarded, contact the supplier or the authorized
firms specialized in the collection and disposal of solid urban waste. Do not discard the appliance in
the environment.

La San Marco S.p.A. reserves the right to make any technical changes on the machine considered nec-
essary without advance notice.

1.3 Starting the coffee machine

Ambient temperature: 5 + 45° C (drain the water system in case of frost)
Water pressure: 80 + 800 kPa (0.8 +~ 8.0 bar)
Water hardness: less than 5° fH

Noise level emitted by the machine: The weighted sound pressure level A is below 70 db(A), under normal
conditions of use of the machine.

1.4 Technical characteristics

POWER INPUT (W)
BOILER HEATING ELEMENT
N° BOILER WEIGHT
MODEL GR. CAP/;\_ClTY MOTOR |CUP HEATER (ka)
S MONO- THREE- PUMP (Optional)
PHASE PHASE
100 PRACTICAL
1 4,9 2000 - 275 - 39 410 570 515
TOUCH
100 SPRINT
2 4,9 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH

3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515

5500
100 TOUCH 3 19 5500 2000 275 125 74 975 570 515

7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515

3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515

5500
100 DTC TOUCH | 3 19 5500 2000 275 125 74 975 570 515

7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515

Standard: On request:
e Automatic level control (automatic charging of e  Electrical cup heater (only models with 2/3/4
water in boiler) on all models. groups).
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Pump incorporated on all models.
Temperature adjustment of serving units (not
available on TOUCH models).

Stabilized temperature group (100 DTC
TOUCH)

Hot water mixer with temperature adjustment
(on all models).

Water softener (manual or automatic).
External pump (300 W).

Cappuccino maker.

Autosteam



2. Description of the machine

Note: The terms used in this description will commonly be used throughout the following pages.

16 7 9 8 10

ENGLISH

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15 14

LEGENDA:

Main switch

Main switch indicator light

Double-scale pressure gauge

Cup heater switch (optional)

Espresso coffee serving unit

Filter cup with handle

Serving unit push button panel (100 TOUCH)
Push button panel for hot water serving valve (100 TOUCH)
Hot water spout

Lever of tap for drawing steam

Burn protection sheath

12) Steam spout

QoOoO~NOO O~ WN =
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13) Foot
14) Tray and cup support grill
15) Electronic level

16) Upper cup support tray
17) Rubber bumper
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2.1 General water system diagram
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2.2 Water system diagram key:

Water softener

Water softener outflow valve
Water softener inflow valve
Supply from water mains
Electric motor pump

Pressure gauge

Non-return and safety valve
Automatic level control valve
Filter

Automatic level solenoid valve
Automatic level control valve
Boiler water filling valve
Non-return valve

Boiler water drain valve
Manifold tap

Volumetric counter (100 TOUCH)
Exchanger tap

Safety thermostat probe
Electric heating element

Heat exchanger

ENGLISH

41020 0NOUOAWON

N = 4 a4 a4 a
OOWO~NOURWNaAO T ST ——

21 Safety thermostat

22 Temperature probe

23 Steam valve

24 Hot water mixer (100 TOUCH)
26 Pressure gauge

Vacuum valve

Maximum level probe

Level probe

Safety valve

Electronic control unit
Electronic level

Temperature adjustment of dispensing unit (not available on 100 DTC TOUCH models)
Infusion device

Dispensing unit

Filter cup

Dispensing unit solenoid valve
Tray and cup support grille
Drain tray

Drain tube

Cooling tube (100 DTC TOUCH)
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3. Installation

A The installation must be carried out by authorized La San Marco technical personnel.

e The coffee machine is delivered in a suitable packing. The packing contains the machi-
ne and its accessories, the user manual and the conformity declaration. After opening
the packing, check the proper condition of the coffee machine and its components. In
case of doubt, do not use the appliance, and contact La San Marco S.p.A.

e All of the packaging must be carefully conserved in case the machine needs to be tran-
sported in the future.

e The machine should be placed on a perfectly horizontal plane sufficiently sturdy to
support the weight of the machine, with a sufficient clearance around it to dissipate the
heat generated during its operation.

e Do not install the espresso coffee machine in places where cleaning is likely to be car-
ried out with jets of water. Do not immerge the unit in water to clean it.

e For safety against hazards related to electrical currents, keep the machine away from
sinks, tubs, aquariums, taps, and areas that are wet or where water may splash.

e The machine creates heat. Therefore it needs to be placed in a room that is sufficiently
ventilated to ensure heat dissipation. Keep the machine away from sources of direct
heat.

e Make sure that the voltage of the power socket does not differ from that indicated on
the technical data and on the identification tag on the machine. If the voltage is diffe-
rent, do not connect the machine. This may be dangerous and may damage the unit.
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3.1 Equipment provided

The machine packing contains the equipment kit, which includes the following items:
— filter cups with filter restraint ring
— filters for filter cups (single and double doses)
— blind filter for filter cup
— spouts for filter cups (single and double doses)
— press for ground coffee
— rubber tube with stainless steel mesh for water connection (water circuit - water softener)
— rubber drain hose with steel coil for water drain
— 3/8” nipples for hose connection to water supply tube
— cleaning brush for serving units

3.2 Water mains set-up

FEEDING LINE

Bring the water feeding tube (of at least 3/8” diameter) up to the machine and install an on-off valve (preferably of
3/8” ball type) that allows a rapid opening and closing operation.

DRAIN LINE

Provide an inspectable drainage pit on the floor connected with the sink drainage line, suitable for receiving
the machine gravity drainage tube. The drain tube must be positioned so that the water flows out freely, with-
out possibility for the pipe to clog up during the operation.

3.3 Water softener (optional)

A The water softener for softening the mains water can be manual or automatic, depending on
customer’s request.

A Before connecting the water softener to the coffee machine, the resins contained in it should be
washed off as described in the user's manual supplied with the appliance.

Note:

The water softener is considered an essential device to guarantee a proper operation of the espresso coffee ma-
chine. A water softening system should be provided in order to guarantee the efficiency, performance and duration
of the components in the machine.
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3.4 Installation of water system

INTERNAL PUMP

1) Use the pipe a (900 mm, provided with the machine) to connect the cut-off valve of the mains to the tap
1 for water inlet to the water softener (figure 3).
2) Connect the pipe b for internal pump suction to the tap 2 of the water softener (figure 4).

Figure 3 -

Figure 4

EXTERNAL PUMP (OPTIONAL)

1) Use the pipe a (900 mm, provided with the machine) to connect the cut-off valve of the mains to the tap
1 for water inlet to the water softener (figure 5).

2) Connect pipe ¢ (600 mm, provided with the external pump) to the pump suction with tap 2 of the water
softener (figures 6-7).

3) Connect pipe d (of the water system of the coffee machine) to the pump delivery (figure 7).

3.5 Drain line

Figure 7

Connect the drainage tube to the grounds collecting tray and to the water drainage system.

3.6 Electrical connection

A

Instructions for a proper electrical connection of the espresso coffee machine:

Before connecting the unit to the electrical mains, make sure that the data on the data
plate corresponds to the electrical mains.

The tag is located on the left side of the machine (and can be accessed by removing the
lower tray).

The electrical system provided by the client must comply with current standards. The
power socket must be equipped with a working earth connection. LA SAN MARCO
SPA will not in any way be held liable if legal requirements are not met. An improper
installation can cause injury or damage for which the manufacturer cannot be held lia-
ble.

For the electrical connection, it is necessary to install an omnipolar main switch up-
stream of the power supply; this switch should be rated according to the electrical
characteristics (power and voltage) shown on the rating tag. The omnipolar switch must
disconnect the power supply with a contact gap of at least 3 mm.

If it is necessary to use adapters, multiple plugs and extensions, only products meeting
applicable safety standards must be used.

To avoid any overheating of the power cable, unwind it completely.
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Connect the power cord to the electrical mains as shown in the attached diagram:
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4. Start-up

A e The coffee machine must be started by qualified technical personnel approved by La
San Marco.
* Once the electric and hydraulic connections are completed, the user is urged to start
the espresso coffee machine with the following procedure in order to avoid damaging
the appliance.

4.1 Charging the water in the boiler

ENGLISH

1) Check that the machine main switch 1 (figure 1) is in position O (zero).
2) Remove the tray and the cup support grill and make sure that:
a) The boiler drain valve a is closed (figure 8).
b) The taps of the automatic level valve b-¢ must be open (figure 8).
¢) MODELS 100 TOUCH: The taps for the volumetric counters e must be open (figure 10).

Figure 9 d Figure 10

Open the water supply on-off valve.

Open a steaming tap 6 (figure 1) to allow the exit of the air in the boiler filling phase.

Reinstall the tray and cup support grill in its place.

Turn the knob of the main switch to position 1 so as to carry out automatic filling of the boiler with water.
In models100 Practical TOUCH, when water reaches the level probe, filling stops and the green “MAX”
LED of the electronic level control comes on. In other models of the 100 TOUCH series, when water rea-
ches the level probe, filling stops and the blue “OK” LED of the electronic level control comes on.

RSN

)
)
)
)

Note:

when the boiler is filled with water, it may take longer than 150 seconds, after which the automatic level alarm
trips (see the chapter on display of alarms). If this happens, turn the main switch to 0 (zero) and then back to
1. Then perform automatic filling of the boiler again (as described in point 6).

To keep the automatic level alarm from occurring, just speed up automatic filling of the boiler using the manual
filling button f (figure 8).

A The main switch can be turned to two positions (1 and 2). Position 1 starts the electronic automatic
level function to fill the boiler and excludes the operation of the heating elements. Position 2 starts
the heating elements to heat the water. Never start the coffee machine by turning the main switch

to position 2 (in order to work, the heating elements must always be immersed in the water).

5. Adjustments

A Any adjustments to the coffee machine must be carried out by qualified and authorized staff from
LA SAN MARCO SPA.
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5.1 Adjustment of the boiler water level probe

The level probe is normally placed in a standard position for all models of the 100 TOUCH seri-
es. However, if the client so desires, it is possible to increase or decrease the amount of water >
in the boiler by adjusting the level probe as shown in the figure.

5.2 Adjustment of pump serving pressure

In models of the 100 TOUCH series, the pump is located inside the coffee machine.

Note:
On request, an external pump can be installed on the external pump.

Calibration of the pump operating pressure is set by LA SAN MARCO SPA at 9 bar. If you want to change this

value, proceed as follows:

1) The standard location for the pump is the right side of the machine (looking at it from the work zone). To
access it, the right side must be removed (figure 11).

2) Press the continuous dispensing button in the 100 TOUCH models to dispense water from one of the
dispensing units.

3) On the lower graduated scale of the gauge, read the pump operating pressure.

4) Adjust the pressure using the adjustment screw of the internal pump (figure 11) of an external pump (fi-
gure 12). To increase the pressure, tighten the screw and read the corresponding value on the lower scale
of the gauge. To decrease the pressure, loosen the adjustment screw.

Figure 11 7 Flgure 12
5) Once the desired pressure has been set, stop serving water and close the side of the machine.

Note:
The suggested calibration of the pump to obtain proper serving is 9 bar.

5.3 Adjustment of steam pressure in boiler

The steam pressure in the boiler is shown on the upper graduated scale of the pressure gauge B (figure
13). The lower graduated scale indicates the operating pressure of the pump. To change the pressure of the
liquid-saturated steam mixture inside the boiler, you will need to vary the temperature as explained in the
programming chapter.

Figure 13
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5.4 Adjustment of temperature of dispenser groups

In models 100 TOUCH (except for models 100 DTC TOUCH) the temperature can be adjusted for the serving
of espresso coffee without changing the internal pressure of the boiler. At the head of the serving group, there
is a valve (flow variator) that controls the flow of hot water coming from the exchangers. This valve is acces-
sible from the upper tub, by removing the plastic cup support grille (figure 15). Four numbered notches are
imprinted on the upper tub (2, 3, 4, 5) for each serving group (figure 16). The valve is normally set to number 3
(this is the default setting provided by LA SAN MARCO SPA). If you want to change the serving temperature,
you will need to use the valve (flow variator) of the group. To increase the temperature, turn the valve towards
the higher numbers. Contrarily, to decrease, turn the knob towards lower numbers.

5.5 Additional notes for models 100 DTC TOUCH (Dual Temperature Control)

The cooling system of the models 100 DTC TOUCH has the purpose of ensuring thermal stability of the water
used for serving espresso coffee. This system uses a special serving group in which the cold water from the mains
passes through a small tube located in a compensation chamber. The hot water from the heat exchanger of the
boiler passes through the serving group and comes into contact with the cooling tube. As a result it loses heat.

5.6 Adjustment of temperature of hot water

100 TOUCH models with with 2/3/4 groups include a mixer that makes it possible to adjust the tempera-
ture of the hot water for the preparation of infusions. The mixer can be calibrated by turning the adjustment
screw, which is accessed from the upper tub (figure 17). The mixer undergoes standard calibration by LA SAN
MARCO SPA. If you want to adjust the temperature of the hot water drawn, turn the screw clockwise. On the
contrary, to decrease the water temperature turn the screw counter-clockwise.

Note:

The mixer must be adjusted with the coffee machine running in normal operating conditions. The steam pres-
sure in the machine is 1.0 bar (standard value set by LA SAN MARCO SPA). If the steam pressure in the boiler
is modified (as described in the related paragraph), the mixer must be calibrated again.
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Figure 15 Figure 16 Figure 17

6. Operating instructions

A During the flow of espresso coffee, tea or steam, these substances can cause burns due to acci-
dental skin contact.

6.1 Serving of espresso coffee

1) Remove the filter-holding cup from the serving unit and fill it with a dose of ground coffee (filter cup with
one spout) or with two doses of ground coffee (filter cup with two spouts). Press the ground coffee using
the relative coffee presser and then insert the filter cup into the serving unit.

2) Place one or two cups under the serving spouts.

100 TOUCH models

Each serving group has a keypad with seven keys (six for the programmed servings and one for manual ser-
vings or to stop automatic serving at any time). A LED bar also simulates the coffee serving in the cup during
this procedure. The flow of espresso coffee is produced automatically when the button for the desired dose
is pressed (the amount of coffee in the cup is controlled electronically).

Note:
Make sure that serving into the cup has taken place correctly. If serving has not occurred correctly, see the
chapter “PROBLEMS AND SOLUTIONS”.

6.2 Drawing steam

A jet of steam, which can be used to foam milk or to heat other liquids, comes out of the steam drawing spout
as follows: by raising or lowering the lever you attain the maximum flow (the lever stops in the maximum po-
sition. To stop the flow of steam, place the lever back in its original position).

A The steamer must be used with care: the contact of the skin with the steam spout or with the jet
of steam itself can cause serious burns. Grip the anti-burn sheath to change the position of the
steam drawing spout. Never aim the jet of steam at persons or at objects which do not have to

do with the use as described in this manual.

Note:
Before using the spout for drawing steam, drain out into the tub any condensation which may have formed in

it. After using the spout, clean it properly with a moist cloth, and if necessary discharge any residue remaining
inside it into the tray.

6.3 Drawing hot water

Hot water is drawn by the appropriate spout and can be used to prepare infusions, tea, camomile tea, to heat
cups, to add water to an espresso and to obtain American-style coffee, and so on.
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100 TOUCH models

Drawing of hot water from the spout takes place automatically by pressing the key for the desired serving (the
amount of hot water is controlled automatically). The keypad has three keys. Two are for the programmed
servings and one is for manual servings or to stop automatic serving at any time.

6.4 Cup heater (optional)

The cup heater is used to increase heating of the upper cup support surface (by means of an electrical he-
ating element). Use the appropriate switch to activate or de-activate the cup heater. The cup heater heating
element is equipped with a working thermostat that controls the temperature of the cup support surface.

7. Characteristics of the TOUCH control panel

The 100 touch is equipped with touch controls; simply touch one of the keys for the chosen serving to be
dispensed.

In stand-by mode, all the coffee and hot water icons will be turned on; select one to begin dispensing: all the
icons of the unit, except for the key that has been touched, will be turned off. The LED of the touched key will
remain on steady and the LEDs around the keypad will be turned on, simulating the cup being filled.

As explained in the paragraph entitled technical programming, the machine can be programmed, if the user
so wishes, to display - during coffee dispensing - the number of seconds that have passed since dispensing
started, instead of the value of the temperature in the boiler.

At the top of the keypad, there is a red-blue arch to adjust the temperature in the boiler, as described below.
The minimum value at which the boiler can be programmed is displayed to the left of the temperature arch,
and the maximum value to the right.

The maximum and minimum values will be displayed above the temperature arch if they are expressed in °C,
and below it if they are expressed in °F. The minimum value will be 110° (230°F), the maximum value 128°C
(262°F).

Just below this arch, there is a display to inform the user of the current temperature inside the boiler. The
temperature value can be expressed either in °C (degrees Celsius) or in °F (degrees Farenheit). The choice is
made by the user during programming, as described in the programming paragraph.
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8.

Programming 100 TOUCH models

PROGRAMMABLE

SERVINGS KEYS
PROGRAMMABLE

WATER SERVINGS KEYS

CONTINUOUS DISPENSING CONTINUOUS WATER
SERVING KEYS DISPENSING SERVING KEYS

8.1 Programming

The temperature in the boiler shall only be programmed using the keypad of the first unit.

8.2 Temperature programming

To enter the boiler temperature programming, touch the temperature arch of the first unit in any point for
10 seconds.

Once you have accessed the boiler temperature programming, simply stroke the arch towards the left to
lower the boiler temperature and towards the right to raise it. The change in temperature is immediately
visible on the display.

During programming, the measurement unit of the chosen temperature will flash (°C or °F).

The boiler temperature will be controlled electronically with PID (proportional-integral-derivative) logic so
with greater precision than you would achieve with a classic pressure switch.

8.3 Counter reading)

40

To enter counter reading, turn the main switch to the “OFF” position; next, turn the switch to the “ON”
position, and when the word SET is displayed, keep the continuous dispensing key of the first unit pres-
sed for 5 seconds.

In this condition, the user will see all the keys lit, while the word CNT is displayed. At this stage, simply
keep pressing any key to view on the display of the related unit the number of coffees dispensed with that
key (to display the water counters, use the display of the first unit). Considering that the display of each
unit only has 3 digits, the numerical value of dispensed coffees will be displayed scrolling, separating the
start from the end of each display by a minus sign (horizontal dash).

Then you can display the total of every coffee unit by touching the related temperature arch, while still in
CNT mode.

Every single coffee dispensed will increase the counter by one unit, and the same applies for eve-
ry coffee dispensed in start-stop mode; the dispensing of a double coffee will increase the same
counter by 2 units.

Again in CNT mode, the displaying of the total number of coffees dispensed by the machine, which
cannot be reset, can be obtained by pressing the K3 and K4 keys in the first unit simultaneously. The
aforementioned total will be shown on the display of the first unit.

While still in CNT mode, the resetting of the servings of each unit will occur by pressing concurrently the
two keys K2 and K5 of each unit for 5 seconds (see photo below).

The total number of coffees dispensed by the machine during its operation will be stored in the control
unit. This information can only be accessed via serial cable connection by the La San Marco technician
and cannot be deleted.

To quit the COUNTER mode, press concurrently the keys K1 and K6 of the first coffee unit.




8.4 Programming of Servings

1. To enter programming mode, turn the main switch to the “OFF” position; next, turn the switch to the
“ON” position, and when the word SET is displayed, keep the continuous dispensing key of the first unit
pressed for 10 seconds (the display will show PRG).

2. Inthis condition, the user will see all the keys lit and the continuous dispensing keys of each unit flashing.
Programming follows standard SM logic, in other words you touch the serving key and, when the serving
in the cup has reached the desired volume, you touch the same key to store the volume of coffee dispen-
sed up to that moment.

3. If you wish to program the servings of all the other units “copying” the servings programmed on the first
keypad, simply press the continuous dispensing key of each dispensing unit once.

4. Alternatively, after completing step 1, touch the slider to make the control unit “understand” that you
want to program by setting the value of cm? directly.

5. At this stage, the user should touch the key that requires programming and then, using the slider, adjust
the volume of water that needs to cross the fan when that particular key is pressed during use.

6. The other keys are programmed in exactly the same way: by first touching the key you wish to program
and then setting the volume of water in cm? (variable value of between 0 and 500 cm3), using the slider.
Every travel of the slider (from left to right) will increase the serving by 30 cm?3 and, vice versa, every travel
from right to left will decrease the serving by 30 cm3.

7. If you wish to copy servings on a unit, simply press the continuous serving key of the unit in question.

8. To quit programming mode, as usual, simply press the continuous dispensing key of the first unit.

ENGLISH

8.5 Technical programming

¢ [f the continuous dispensing key of the first unit is pressed for a further 5 seconds, and consequently for
a total of 15 seconds, you will enter the functions programming mode; we strongly recommend that this
menu be accessed solely by the technician authorised to install and service the machine.

¢ In this programming environment, the servings icons on the control panel will be turned off and the
display will show, in sequence, the codes FO1, FO2, FO3 and F04 to select, respectively, the seconds
display during coffee dispensing ON-OFF: for the ON configuration, assign the value 1 to the parameter
FO1, for the OFF configuration, assign the value O.

e The factory parameter preset mode, again with the same 0-1 logic, in particular 0 to not perform the
preset, 1 to perform the preset of all the factory assigned parameters.
The °C-°F display method.
The method of adjusting the “zero” of the temperature probe. The adjustment of this parameter will allow
the synchronisation of the pressure values indicated by the pressure gauge with the temperature values
read by the probe immerged in the boiler. Both positive and negative values can be given to parameter
FO4.

e Confirmation and/or scrolling of parameters FO1, FO2, FO3 and FO4 will take place using the 3 keys at the
top on the keypad of the first unit. More specifically, the single short key to decrease the values shown
on the display, the single double key to increase the value shown on the display and the continuous di-
spensing key to move on to programming the next parameter, and therefore to go from FO1 to ... FO4.

9. Routine maintenance

A * No panel or fixed guard of the frame may be removed from the machine to carry out the
routine maintenance.
e Do not use harsh or harmful detergents such as alcohol, petrol or solvents to clean the
coffee machine; use water and neutral detergents.

Note:

The daily cleaning operations must be carried out in order to maintain the efficiency of the machine and to
guarantee the safety of the user and of the persons around it.

9.1 Cleaning the serving units and the filter holder

1) Detach the filter cup from the serving unit, remove the coffee grounds and replace the filter present with
the blind filter (without holes) provided with the machine.
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Note:
The filter is inserted into the cup by pressure; to remove it, it is sufficient to force it on the sides and then ex-
tract it. Do not remove the elastic ring on the inside of the filter holder.

2) Using the brush, clean the seat in the unit in which the filter cup is inserted.
3) Insert the cup in the unit and, without latching it completely, press the continuous flow button.
4) Let water overflow from the filter holder. This will clean the serving group.

The continuous flow of water from the unit can cause burns due to accidental skin contacts.

5) Stop the water flow and insert the filter cup in the unit.

6) Start the continuous flow and then stop it after a couple of seconds; repeat this operation a few times
(this is to clean the drain duct and the solenoid of the unit).

7) Clean the perforated filter and place it back into the cup. Let the water flow for a couple of seconds to
clean the filter, the cup and the spouts.

8) Repeat these operations on all the serving units.

Note:
Special commercially available detergents can be used to effectively clean the serving units.

9.2 Cleaning the tray and the cup support grill

The lower cup support grill 5 must be kept clean at all times; during the normal use of the machine, it is suffi-
cient to clean it with a sponge or a moist cloth. At the end of the working day, clean the tray and the grill also
in the internal areas using warm water and neutral detergent.

9.3 Cleaning the steam spout

Clean the steam spout with a sponge or a moist cloth at the end of the working day to remove all traces of milk or other
substances that inevitably form during the normal operation of the machine. Open the steam tap, placing the spout in
the tub, to remove any residues which may have accumulated in the spout.

9.4 Substitution of boiler water

To change the water inside the boiler, proceed as follows:
1) Cut off the power supply to the machine by turning the main switch 1 to position 0 (zero).

2) Remove the tub and the cup support grille and open the boiler drain tap.

3) Open a steam drawing valve to facilitate the draining of the water until the end of the operation.

4) When water no longer comes out of the boiler, close the boiler drain and the steam drawing tap.

5) Charge the machine with water following the instructions of paragraph “Charging the water in the boi-

ler”.

10. Idle periods

If the machine is to remain idle for long periods (weekly closing days, holidays, etc.), take the following precautions:
1) Turn the main switch to 0 (zero) and as necessary disconnect the power cord or the main switch of the
electrical mains.

Close the cut-off valve of the water mains.

If you think the temperature might drop below 5 °C, completely drain the water system of the machine.
Wash the components of the machine as described in the paragraph on routine maintenance.

Cover the machine if necessary.

RN
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11. Display of alarms

11.1 Volumetric counter alarm (100 TOUCH)

On models 100 TOUCH, all equipped with six-LED bar, if there is no detection of impulses of the volumetric
counter for 5 seconds, the LED’s that are already on will start flashing to indicate the anomaly. If the anomaly
is detected before any of the LED’s on the bar come on, only the LED of the short coffee key for the concerned
group will flash.

If no impulses of the volumetric counter are detected for 45 consecutive seconds, the amount of coffee being
served is automatically interrupted.

Note:
Make sure that serving into the cup has taken place correctly. If serving has not occurred correctly, see the
chapter “PROBLEMS AND SOLUTIONS”.

11.2 Autolevel alarm

If the water level in the boiler is below normal and the pump is not able to restore that level after 150 seconds,
the electronic control unit of the machine will stop automatic filling and signal the problem via simultaneous
flashing of the double short coffee button of all groups plus the large tea key and the first of the three LED’s
of the electronic level control.

Note:
If the boiler is not properly filled with water, see the chapter on problems and solutions .

11.3 Maximum water level in boiler alarm

If the level of water in the boiler is over the safe level, the electronic control unit will stop automatic filling and
signal the problem through simultaneous flashing of the serving buttons plus the three LED’s of the electronic
level control.

Note:
If the maximum boiler level alarm trips, see the chapter on problems and solutions

12. Safety devices

12.1 Manual reset safety thermostat

The safety thermostat is located next to the control unit and can be accessed by removing the left side panel
from the machine. The thermostat probe, placed inside the electric heating elements, cuts the electric power
supply any time there is an abnormal increase in temperature. The heating elements will no longer hear the
water in the boiler and it will not be possible to use the machine correctly. Contact a technician from the LA
SAN MARCO SPA technical service centre.

A The safety thermostat will have to be reset by the specialized technician LA SAN MARCO SPA,
who must first remove the cause of the malfunction.

12.2 Safety valve

The safety valve is installed on the upper part of the boiler, in the part corresponding to the area occupied
by the steam. The valve is activated if there is a considerable pressure increase inside the boiler. The valve
rapidly lowers the pressure by expelling the steam in the atmosphere (the valve trips in at 2+2.5 bar). If the
safety valve trips in, the steam is held and dissipated inside the machine frame, so as to avoid hazards for
the persons around the machine.

A In case of activation of the safety valve, switch off the machine and immediately contact the spe-
cialized technician.If the safety valve is set off, switch the machine off and immediately contact
the authorized La San Marco technician.
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13. Information for users in the european community

Pursuant to European Directive 2002/96/EC on electrical waste (WEEE), users in the Europe-
an community are advised of the following.
e The symbol with the crossed-out dustbin on the appliance or its packaging indicates that
at the end of the product’s life cycle, it must be collected separately from other waste.
e Suitable separate collection of the equipment for subsequent recycling, treatment and
disposal contributes to preventing possible negative consequences for the environment and
health, and favours the recycling of materials that the unit is made of.
e Inaccordance with European Directive 2002/96/EC, abusive disposal of the product by the user will result
in application of penalties as set forth by local law.

14. Guarantee

The warranty becomes void if:

e The instructions in this manual are not complied with.

The scheduled maintenance and repairs are carried out by unauthorized personnel.

The machine is used for any other than its intended purposes.

The original parts are replaced with parts from different manufacturers.

The warranty does not cover damage caused by neglect, use and installation not in compliance with the
recommendations of this manual, improper operation, abuse, lightning and atmospheric phenomena,
overvoltage, overcurrent, or insufficient or irregular power supply.

15. Declaration of conformity (€

The manufacturer:

La San Marco S.p.A. \W

34072 Gradisca d’'Isonzo (GO) Italy — Via Padre e Figlio Venuti, 10

phone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declares under its own responsibility that the espresso coffee machine described in this manual and identi-
fied by the data on the tag located on the machine, is compliant with directives 2004/108/EC, 2006/42/EC,
2006/95/EC, Regulation (EC) No 1935/2004. For verification of compliance with said directives, the following
harmonized standards have been applied: EN ISO 12100, EN 60335-1, EN 60335-2-75

AUTHORISED PERSON A Managing director
COMPILE THE TECHNICAL FILE Mr Roberto Marri
Mr Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti,10

34072 Gradisca d’Isonzo - ITALY
por

Gradisca d’lsonzo, february 2011
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16. Problem solving

PROBLEM

CAUSE

SOLUTION

1. | e The boiler is full of water
and the water flows out
of the safety valve.

* One of the outflow lines from
the boiler or from a circuit of
the unit has a leak.

e Check the autolevel circuit, the
manual charging button, and the
boiler heat exchangers.

® Replace worn or damaged parts to
eliminate the leak.

2. | e The safety valve trips in
and vents the steam.

e Malfunction of electrical
system (the electrical heating
element is always connected).

® Pressure increase in the boiler
(the safety valve trips in at
2-2.5 bar).

e Check the wiring that feeds the
heating element and the pressure
switch.

3. |  The machine was
started properly but the
water in the boiler does
not warm up.

¢ The electric heating element is
defective or is not connected.

e Main switch turned to position
1.

¢ Check if the heating element is
connected to the power supply.

¢ Check if the heating element safety
thermostat has tripped in and check
its proper operation.

® The main switch must be turned to
position 2

4. | e There is no water
flowing from a serving
unit.

e Coffee ground too fine or
excessive quantity for type of
filter used.

e Clogged water circuit.

¢ Defective solenoid.

¢ Adjust the grinding coarseness and/
or the quantity of ground coffee.

e Check that the injector, the upper
circulation pipe, the valve (flow
variator) of the group, the water
dispenser and the solenoid valve of
the group are not clogged.

¢ In the machines with electronic
metering, check the displacement
meter and its valves.

¢ Check the solenoid of the unit, its
wiring and the fuse in the electronic
control unit.

5. | e The programmed
servings of espresso
coffee are not constant
or vary on the different
units.

¢ Abnormal operation of the
electronic control unit or of the
displacement counters.

¢ Leak from serving unit
solenoid valve.

e Water dispensers clogged.

e Program the serving quantities
separately on each serving unit. If
the problem persists, replace the
displacement meter of the serving
unit affected.

* Replace the solenoid valve of the
serving group.

e Check the water dispenser.

6. | e Itis not possible to
program the serving
quantities on unit 1 and
to copy them on the

e Abnormal operation or
defective displacement meter
of unit 1.

e Check the control unit-displacement
meters electrical wiring.
¢ Replace the displacement meter.

other units.
7. | e Displacement meters ¢ Displacement meters jammed | ® Replace the volumetric counter.
alarm. or defective. ¢ Check the wiring and its

¢ Defective wiring.

connections, the control unit and the
fuses.

8. | e Autolevel alarm.

e Water circuit of automatic
level without water.

e Main water supply valve
closed.

¢ Faulty autolevel solenoid.

e Check the hydraulic circuit of the
autolevel.

¢ Check if the on-off valve on the
water supply is open.

¢ Replace the autolevel solenoid.
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PROBLEM CAUSE SOLUTION
9. | e Overfill alarm e Malfunction in automatic level | e Check the hydraulic circuit of the
circuit. autolevel.
¢ Leak in button for manual
water filling.
¢ Leak in heat exchangers.

10. | e The machine is switched | ® The electric wiring of the ¢ Check the electrical wiring, the
on (the main switch is in electronic control unit is electronic control unit and its
position 1 or 2 and the defective. components.
signal light is lit) but the | ® The electronic control unit is * Replace the electronic control unit.
electronic control is out defective.
of order.

11.| e The machine feeds ¢ Solenoid and/or pump fed e Control unit relay powered
water from one serving continuously. continuously.
unit although the serving ¢ Replace the electronic control unit.
has not been selected.

12.] 105 S models one e Electric circuit of unit ¢ Check the connection and correct it
unit serves water improperly connected. (see wiring diagram).
continuously.

13.| e The steamer discharges | ® Tap needs adjustment. e Adjust tap.
only small quantities of | ® Worn gasket on tap. * Replace the gasket.
steam or water droplets.

14.| e« Small drops flow out of | ® Leak in solenoid valve (100 ¢ Check the solenoid valves (hot
the water tap. TOUCH). and cold water) and replace as

necessary (100).

15.| e The unit emits a whistle | ® Faulty operation of expansion | ® Check the expansion valve and if
after serving the coffee. valve. necessary replace it. Calibrate the

¢ High pump pressure. valve at 12 bar.

e Check the pump operating pressure.
Calibrate the pump at 9 bar.

16.| e The filter cup comes off | ® Worn gasket under the filter ¢ Replace gasket.
the serving unit. cup. ¢ Clean the serving unit and the filter

cup.

17.| « When coffee is being e Gasket under holder is worn. | ® Replace the gasket.
served, some of it drips ¢ Clean the serving unit and the filter
out of the edge of the cup.
filter cup.

18. | « Water leaking from the ¢ Malfunctioning unit solenoid. | ¢ Check the unit solenoid. Check the
drain of the serving unit | ® Water leaking from unit plunger on the solenoid and clean
solenoid. cooling system. the solenoid.

* Replace the automatic level solenoid
valve.

e Check the small cooling tube and
the related seals of the serving
group (100 DTC TOUCH).

19.| e Light cream (the coffee | ® Coarse grinding. ¢ Finer grinding.

flows out of the spout
rapidly).

Low pressing pressure.
Small quantity of ground
coffee.

Water temperature below
90°C

Pump pressure above 9 bar.

Sprinkler filter on unit clogged.

Filter holes widened (filter
cup).

¢ Increase the pressure.

¢ Increase the quantity of ground
coffee.

¢ Adjust valve (flow variator) of
the group to a higher number or
increase boiler pressure.

e Decrease the pump pressure.

e Check and clean with blind filter or
replace.

e Check and replace filter.

46




PROBLEM CAUSE SOLUTION
20.| e Dark cream (the coffee | ® Fine grinding. e Coarser grinding.
drips out of the spout). ¢ High pressing pressure. * Reduce the pressure.
¢ Large quantity of ground ¢ Decrease the quantity of ground
coffee. coffee.
® Excessive temperature. e Adjust valve (flow variator) of
e Pump pressure below 9 bar. the group to a lower number or
e Sprinkler filter on unit clogged. | decrease boiler pressure.
e Filter holes clogged f(filter ¢ |Increase the pump pressure.
cup). ¢ Check and clean the solid filter or
replace.
e Check and replace filter.
21.| e Presence of grounds in | ® Coffee ground too fine. e Coarser grinding.
coffee cup. ¢ Worn grinders in grinder- * Replace the grinders.
dispenser unit. e Decrease the pump pressure.
e Pump pressure above 9 bar. e Check and clean with blind filter or
¢ Sprinkler filter on unit clogged. | replace.
e Filter holes widened (filter e Check and replace filter.
cup).
22.| e Coffee with too little ¢ Sprinkler filter on unit clogged. | ® Check and clean with blind filter or
cream in cup (spurts out replace.
of spout).
23 | e The cream inthe cup is | ® Coffee extraction takes a long | ® Clean or replace the filter.
too thin (it disappears time due to clogged filter. e Clean or replace the sprinkler filter.
after a few seconds). ¢ Coffee extraction too fast due | ® Lower the temperature in the boiler.
to clogged sprinkler filter. ¢ Adjust valve (flow variator) of serving
¢ Water temperature too high. group.
24.| e Presence of depressions | ® Sprinkler filter partly clogged. | ¢ Clean or replace the sprinkler filter.
in the coffee grounds
(looking inside the filter
cup).
Note:

If it is not possible to solve the problem as described above, or if other malfunctions develop, contact the

authorized La San Marco service centre.

47

ENGLISH




48



EMPLOI ET ENTRETIEN
SERIE 100 TOUCH

Traduction de la version originale du mode d’emploi

FRANGAIS



e
<
o
r
<
o
18

Index général

1.

© N

10.
11.

12.

15.
16.

Introduction ... ... .. pag. 51
1.1 Consultationdumanuel. . . ... . e pag. 51
1.2 Recommandations. . .. ... .. i e pag. 51
1.3 Utilisation de lamachineacaféexpress ... ...... ... . i, pag. 52
1.4 Caractéristiques techniques . .. ... .. i e pag. 52
Descriptionde lamachine................. ... ... ............. pag. 53
2.1 Schéma hydraulique général . .. ... ... . e pag. 54
2.2 Water system diagram key: . . ... ... pag. 55
Installation. ... pag. 56
B FoUrNitUrE. . . .. pag. 56
3.2 Préparation réseau hydraulique . . . .. ... ... i e pag. 56
3.3 Adoucisseur d’eau (EN OPLION) . . . . ..ot e e pag. 56
3.4 Montage installation hydraulique. . .. ....... ... i pag. 57
B 5 EVACUATION .« . o ottt e e e pag. 57
3.6 Branchement électrique. . .. ... ... i e pag. 57
Mise en service de la machineacafé ........................ pag. 59
4.1 Remplissage eau dans lachaudiére ............. ... ... pag. 59
Réglages ... pag. 59
5.1 Réglage de la sonde niveau d’eau dans lachaudiére . . ................... pag. 60
5.2 Réglage de la pression d’alimentationpompe. . . .. ........ ... ... ... pag. 60
5.3 Réglage pression vapeur danslachaudiére ............................ pag. 60
5.4 Réglage de la température groupes de production: (modéles 100). .......... pag. 61
5.5 Notes supplémentaires pour les modeles 100 DTC TOUCH (Dual Temperature Control) pag. 61
5.6 Réglage de la température eau chaude (100 TOUCH). . ................... pag. 61
Instructions pour le fonctionnement.......................... pag. 62
6.1 Production café express . . ...t e pag. 62
6.2 Prélevement vapeur . . . . ... e pag. 62
6.3 Prélevementeauchaude .. ...... .. .. . . . pag. 63
6.4 Chauffe-tasses (enoption). . . ... ..o e pag. 63
Caractéristiques du boitier de commande TOUCH.......... pag. 63
Programmation des modéles 100 TOUCH ................... pag. 64
8.1 Programmation. . . . .. ... e pag. 64
8.2 Programmation de la Température. . .. ... i pag. 64
8.3 Lecture des Compteurs (Counter) . . ...t pag. 64
8.4 Programmation des DoSes . ....... ... pag. 65
8.5 Programmation technique . . .. ... .. ... e pag. 65
Entretien ordinaire .......... ... ... pag. 66
9.1 Nettoyage des groupes de distribution et du porte-filtre. . . . ... ............ pag. 66
9.2 Nettoyage du bac et de la grille de supportdestasses ................... pag. 66
9.3 Nettoyage delabusedevapeur . ... ... . . i pag. 66
9.4 Changementde 'eaudelachaudiére............. ... ... ... . ... pag. 66
Périodes d’arrét ... . pag. 67
Visualisationdes alarmes. ................. ... . . ... pag. 67
11.1 Alarme compteurs volumétriques (100 TOUCH) . . ... ....... ... ... ... ... pag. 67
11.2 Alarme niveau automatique . . . .. ... e pag. 67
11.3 larme de niveau d’eau maximum dans lachaudiére . . . .................. pag. 67
Dispositifsde sécurité ............... ... ..., pag. 67
12.1 Thermostat de sécurité aréarmementmanuel ......................... pag. 67
12.2 Soupape de SECUNTE . .. ... . i e e e pag. 68
13. Information pour les usagers de la communauté européenne ................ pag. 68
T4, Garanti® . . .. oo e e e e e pag. 68
Déclaration de conformité C € ............................... pag. 68
Problemes et solutions ................ . . . pag. 69

Code manuel: 7770.048
Révision 02/11

50



1. Introduction

A Avant d’utiliser la machine a café, lire attentivement toutes les instructions reportées sur ce manuel.

1.1 Consultation du manuel

Le présent manuel fournit toutes les informations nécessaires pour I'installation, I'utilisation et la
maintenance de la machine a café.

Ce manuel fait partie intégrante de la machine ; il doit étre soigneusement conservé et doit toujours accom-
pagné I'appareil.

1.2 Recommandations

* Ne pas faire fonctionner la machine ou effectuer la maintenance ordinaire sans avoir lu ce ma-
nuel au préalable

Cette machine a été projetée et construite pour la production de café express, d’eau chaude (pour préparer
des boissons et des infusions) et de vapeur d’eau (pour réchauffer des liquides). Tout emploi différent de ceux
qui sont décrits dans ce manuel doit étre considéré comme impropre et donc non autorisé. Le constructeur
décline toute responsabilité pour les dommages dérivant de I'utilisation impropre de la machine.
Lutilisateur doit étre une personne adulte et responsable, qui doit s’en tenir aux normes de sécurité en
vigueur dans le pays d’installation ainsi qu’aux régles dictées par le bon sens. Pour une utilisation correcte
et sdre de la machine, I'opérateur doit observer les régles de prévention des accidents et toute autre
prescription de médecine et hygiéne du travail en vigueur dans le pays ou la machine est utilisée.
Cet appareil n’est pas destiné a étre utilisé par des personnes (enfants compris) ayant des capacités phy-
siques, sensorielles ou mentales limitées, ou manquant de I’expérience ou de la connaissance nécessaire,
sauf apres instruction et la sous surveillance de la personne responsable de leur sécurité. Les enfants
doivent étre surveillés afin qu’ils ne puissent jouer avec I'appareil.
L'utilisation de la machine et les opérations de maintenance ordinaire et de nettoyage sont réservées
exclusivement au personnel prépose, délégué par le client sous sa responsabilité.
Ne pas installer la machine a café express dans des locaux ou il est prévu d’effectuer le nettoyage avec
des jets d’eau.
Ne jamais allumer la machine avant de I’avoir raccordée au réseau hydraulique.
Le robinet d’arrét de I’'eau doit rester ouvert quand la machine est allumée. Lutilisateur doit s’en assurer.
Ne ranger que des tasses vides dans le logement prévu a cet effet.
La machine, quand elle est en service, ne doit jamais étre couverte. Il doit y avoir une circulation d’air
suffisante.
Il est rigoureusement interdit de faire fonctionner la machine avec les protections fixes et/ou mobiles
démontées ou avec les dispositifs de sécurité exclus; il est rigoureusement interdit d’enlever ou de
modifier les dispositifs de sécurité.
Aucun des panneaux constituant la carrosserie de la machine ne doit étre enlevé car a I'intérieur de la
machine, il y a des éléments sous tension (il y a risque de décharges électriques).
Avant toute opération de maintenance ordinaire ou de nettoyage, débrancher la fiche d’alimentation électri-
que de la prise, si possible, ou en cas contraire, agir sur l'interrupteur omnipolaire en amont de la machine.
Les dispositifs de sécurité doivent toujours étre en parfait état, en respectant la maintenance réguliere
effectuée par le personnel autorisé La San Marco.
Les parties chaudes de la machine (groupes de production, chaudiere, tuyaux, etc.) peuvent provoquer
des bridlures en cas de contact accidentel avec la peau. Il faut donc utiliser des gants, porter un tablier,
etc. durant les opérations de maintenance ou de réparation.
Pour les opérations de nettoyage, éviter I'emploi de produits tels que I’alcool, I'essence ou les solvants
en général; utiliser de I'eau ou des solvants neutres.
Pour les opérations de nettoyage de la carrosserie, il suffit d’utiliser un chiffon humide ou une éponge;
ne pas employer de produits abrasifs qui peuvent endommager les éléments de la carrosserie. Pour le
nettoyage des groupes de production du café, des porte-filtre, des grilles et des bacs, suivre les indi-
cations données dans le chapitre Opérations de maintenance ordinaire.
Pour assurer une meilleure qualité du produit, a la mise en route quotidienne de la machine il faut obli-
gatoirement remplacer I’eau chaude dans la chaudiere et I'’eau présente dans les tuyaux. Si la machine
n’est pas utilisée pendant plusieurs heures de suite au cours de la journée, nous conseillons la aussi de
vider I’eau en la faisant couler a travers le robinet de prélévement d’eau chaude et a travers les groupes
de production de cafée.
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Le respect scrupuleux des opérations de maintenance ordinaire indiquées dans le présent manuel est
nécessaire pour travailler en toute sécurité et pour maintenir la machine en bon état de marche.

En cas de panne ou de rupture d’un composant de la machine a café express, s’adresser a un centre
de service aprés-vente agrée et demander I'utilisation de pieces de rechange originales La San Marco
S.p.A.; I'emploi de pieces de rechange non originales entraine la nullité des certifications de conformité
et de la garantie qui accom-pagnent la machine.

Toute modification apportée a la machine et/ou le non-respect des maintenances programmeées libe-
rent le produc-teur de toute responsabilité en cas de dommages éventuels et entrainent la nullité de la
déclaration de conformité et de la garantie.

Il est absolument défendu de procéder a des interventions sur la machine sans en avoir I'autorisation ;
contacter le constructeur pour toute exigence d’information, de piéces de rechange ou d’accessoires.

Si la machine doit étre déplacée en plein ou dans des pieces ou la température peut descendre en
dessous de 0°C, il est absolument nécessaire de vider le circuit des échangeurs, en interrompant I’ali-
mentation en eau de la machine et en faisant sortir I'eau des groupes jusqu’a ce qu’il n’en sorte plus que
de la vapeur. L'omission de cette procédure peut déterminer la rupture des échangeurs pour la possible
congélation de I’eau qu’ils contiennent.

Pour la mise au rebut et le démantélement de la machine, s’adresser au fournisseur ou aux organismes
municipaux chargés de la collecte des ordures ménageres. Ne pas abandonner la machine dans la nature.
La San Marco S.p.A. se réserve la faculté d’apporter des modifications techniques a la machine, si elle
le juge nécessaire, sans préavis.

1.3 Utilisation de la machine a café express

Température ambiante: 5 + 45° C (vider le circuit hydraulique en cas de gel)
Pression eau circuit hydraulique: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bars)
Dureté de I'eau: inférieure a 5° fH

Niveau sonore émis par la machine: Le niveau de pression acoustique pondéré A est inférieur a 70 db(A), en conditions
normales d'utilisation de la machine.

1.4 Caractéristiques techniques

PUISSANCE ABSORBEE (W) T
| RESISTANCE CHAUDIERE C
woreun | craurre- | 7208 | |
MONO- TRIPHASE POMPE ( N
PHASE en option)
100 PRACTICAL
1 4 2 - 27 - 41 7 1
TOUCH 9 000 5 39 0 570 515
100 SPRINT
2 4,9 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 TOUCH 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 DTC TOUCH | 3 19 5500 2000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
De série: Sur demande:
¢ Niveau automatique (chargement automatique e Chauffe-tasses électrique (seulement sur les
eau dans la chaudiére) sur tous les modéles. modeles 2/3/4 groupes).
e  Pompe incorporée sur tous les modeéles. e Adoucisseur d’eau (manuel ou automatique).
e Réglage de la température des groupes de e Pompe externe (300 W).
production (non disponible sur les Modéeles e Dispositif pour cappuccino.
100 DTC TOUCH). e  Autosteam.
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2. Description de la machine

Note: Les termes utilisés dans cette description seront ceux couramment utilisés dans la suite du manuel.

16 7 9 8 10

FRANCAIS

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15 14
LEGENDA:
1) Interrupteur général
2) Témoin lumineux interrupteur général
3) Manomeétre a double échelle
4) Interrupteur du chauffe-tasses (en option)
5) Groupe de production café express
6) Porte-filtre avec poignée
7) Bouton groupe de production (100 TOUCH)
8) Bouton robinet de prélevement eau chaude (100 TOUCH)
9) Tuyau de prélevement eau chaude
10) Levier du robinet de prélévement vapeur
11) Gaine anti-brdlures
12) Tuyau de prélevement vapeur
13) Pied
14) Bac avec grille de support des tasses
15) Niveau électronique
16) Bac supérieur de support des tasses
17) Caoutchouc antichoc
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2.2 Water system diagram key:

Adoucisseur

Robinet sortie eau adoucisseur
Robinet entrée eau adoucisseur

Tuyau d’alimentation eau

Pompe et moteur électrique
Manomeétre (échelle pression pompe)
Soupape de retenue et sécurité
Robinet niveau automatique

Filtre

Electrovanne niveau automatique
Robinet niveau automatique

Soupape remplissage d’eau chaudiére
Soupape de retenue

Robinet vidage d’eau chaudiére
Robinet collecteur

Compteurs volumétriques (100 TOUCH)
Robinet échangeur

Sonde thermostat de sécurité
Résistance électrique

Echangeur thermique

N = -t d A A A a0 NOOOOTDRRLODN =
OOWO~NOURWNaAO T ST ——

e e — e S S T S S e e e S T e T T — T

FRANGAIS

21 Thermostat de sécurité
22 Sonde de température
23 Robinet de prélevement vapeur
24 Mélangeur d’eau chaude (100 TOUCH)
26 Manometre
27 Soupape anti-vide
28 Sonde niveau maximum
29 Sonde niveau
30 Soupape de sécurité
31 Centrale électronique
32 Niveau électronique
33 Réglage de la température du groupe de production (non disponible sur les modéles 100 DTC
TOUCH)
34) Infuseur
35) Groupe de production
36) Porte-filtre
37) Electrovanne groupe de production
38) Bac et grille de support des tasses
39) Bac d’évacuation
40) Tuyau d’évacuation
)

Tuyau de refroidissement (100 DTC TOUCH)
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3. Installation

A e [installation doit étre effectuée par du personnel technique qualifié et autorisé LA SAN
MARCO SPA

e [a machine a café est livrée aux clients dans un emballage spécifique. L'emballage con-
tient: la machine et ses accessoires, le manuel d’instructions et la déclaration de confor-
mité. Apres avoir ouvert 'emballage, s’assurer de l'intégrité de la machine a café et de ses
composants; en cas de doute, ne pas utiliser la machine et s’adresser au constructeur.

e Toutes les pieces d’emballage doivent étre conservées avec soin pour tout éventuel
futur transport de la machine.

e [ a machine doit étre installée sur un plan parfaitement horizontal et suffisamment ro-
buste pour soutenir le poids de la machine, avec un espace autour de la machine pour
pouvoir évacuer la chaleur produite durant le fonctionnement.

e Ne pas installer la machine a café express dans des locaux ou il est prévu d’effectuer le
nettoyage avec des jets d’eau. Ne pas plonger la machine dans I’eau pour la nettoyer.

e Pour la prévention des risques électriques, la machine doit étre éloignée des éviers,
bacs, aquariums, robinets, zones d’eau et de zones sujettes aux éclaboussures.

e Considéré que la machine, dégage de la chaleur, il faut la placer dans un lieu suffisam-
ment aéré afin de permettre la dispersion de la chaleur. Placer la machine loin de toute
source directe de chaleur.

e S’assurer que la tension de la prise d’alimentation corresponde a celle indiquée dans
les données techniques et sur la plaque apposée sur la machine. Si la tension est dif-
férente, ne pas brancher la machine afin de prévenir tout risque de danger et risque de
dommage a la machine.
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3.1 Fourniture

The machine packing contains the equipment kit, which includes the following items:
— porte-filtre avec anneau de blocage du filtre
— filtres pour porte-filtre (doses unitaires et doubles)
— filtre sans trous pour porte-filtre
— becs pour porte-filtre (doses unitaires et doubles)
— pressoir pour café moulu
— tuyau en caoutchouc a tresse inox pour raccordement hydraulique
(réseau hydraulique — adoucisseur)
— tuyau flexible en caoutchouc avec spirale en acier pour évacuation eaux ménageres
— nipple de 3/8” pour raccordement au réseau hydraulique
— brosse pour nettoyage groupes de production

3.2 Préparation réseau hydraulique

ALIMENTATION

Porter jusqu’au pied de la machine le tuyau d’alimentation hydraulique (d’'un diametre d’au moins 3/8”) et
monter un robinet d’arrét (de préférence a boisseau de 3/8”) permettant une manoeuvre rapide d’ouverture
et de fermeture.

EVACUATION

Au niveau du sol, prévoir un puisard avec possibilité d’inspection, raccordé au réseau d’évacuation des eaux
ménageéres, servant a recevoir le tuyau d’évacuation de la machine par gravité. Le tuyau d’évacuation doit étre
positionné de maniére que I'’écoulement soit libre et sans risque d’obstruction au cours du fonctionnement.

3.3 Adoucisseur d’eau (en option)

L’adoucisseur pour la décalcification de I'eau du réseau peut étre manuel ou automatique, sui-
vant la demande du client.

A Avant de raccorder I'adoucisseur a la machine a café, veiller a effectuer le lavage des résines conte-
nues a l'intérieur en suivant les indications de la notice fournie avec I'appareil.
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Note:

L’adoucisseur d’eau est considéré comme un appareil indispensable pour garantir un bon fonctionnement de
la machine a café express; si le client n’a prévu aucun systéme d’adoucissement, il est bon de le faire pour
garantir le bon fonctionnement, les performances et la durée des composants de la machine a café express.

3.4 Montage installation hydraulique

POMPE INTERNE

1) Utiliser le tuyau a (de 900 mm, fourni en dotation a la machine) pour raccorder la vanne d’arrét de I'ali-
mentation hydraulique au robinet 1 d’entrée de I'eau dans I'adoucisseur (figure 3).

2) Raccorder le tuyau b, de I'aspiration de la pompe interne, au robinet 2 de I'adoucisseur (figure 4).

Figure 3 Figure 4

POMPE EXTERNE (EN OPTION)

1) Utiliser le tuyau a (de 900 mm, fourni en dotation a la machine) pour raccorder la vanne d’arrét de I'ali-
mentation hydraulique au robinet 1 d’entrée de I'eau dans I’adoucisseur (figure 5).

2) Raccorder au tuyau ¢ (de 600 mm, fourni en dotation a la pompe externe) I'aspiration de la pompe avec
le robinet 2 de I'adoucisseur (figures 6-7).

3) Raccorder le tuyau d (de l'installation hydraulique de la machine a café) au refoulement de la pompe
(figure 7).

FRANCAIS

Figure 5 Figure 6 Figure 7
3.5 Evacuation

Raccorder le tuyau d’évacuation au bac de récupération du marc de café et au puisard du réseau d’évacua-
tion des eaux ménageéres.

3.6 Branchement électrique

A Dispositions pour un branchement électrique correct de la machine a café express:
e Avant de brancher la machine, s’assurer que les données de la plaque de la machine
correspondent a celles du secteur.

® [ e branchement doit étre fait conformément aux normes en vigueur dans le pays d’in-
stallation.

e [Linstallation électrique préparée par le client doit respecter les normes en vigueur; la
prise de courant doit étre munie d’une installation de mise a la terre efficace. LA SAN
MARCO SPA décline toute responsabilité en cas de non-respect des normes. Une in-
stallation incorrecte peut causer des dommages aux personnes ou aux choses dont le
constructeur ne peut pas étre tenu pour responsable.

e Pour le branchement électrique, il faut installer en amont un disjoncteur général om-
nipolaire dont les dimensions doivent étre compatibles avec les caractéristiques élec-
triques (puissance et tension) indiquées sur la plaque de la machine. Le disjoncteur
omnipolaire doit déconnecter avec une ouverture des contacts d’au moins 3 mm.
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e Si des adaptateurs, des prises multiples et/ou des rallonges sont nécessaires, il faut
utiliser exclusivement des produits conformes aux normes de sécurité en vigueur.

e Pour éviter les éventuelles surchauffes du cable d’alimentation, il est recommandé de
le dérouler complétement.

e
<
o
Z
<
o
18

Raccorder le cable d’alimentation de la machine a café au réseau électrique de la fagon suivante:
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4. Mise en service de la machine a café

A e [ amise en service de la machine a café doit étre effectuée par du personnel technique
qualifié et agréé LA SAN MARCO SPA.
e Quand le branchement électrique et le raccordement hydraulique sont terminés, nous
recommandons de mettre en service la machine a café express en suivant attentive-
ment les procédures ci-dessous pour ne pas endommager la machine.

4.1 Remplissage eau dans la chaudiere

1) Contréler que 'interrupteur général de la machine a café se trouve sur 0 (zéro).
2) Enlever le bac et la grille de support des tasses et contrdler:
a) Le robinet de vidage chaudiére a doit étre fermé (figure 8).
b) Les robinets de la vanne niveau automatique b-c doivent étre ouverts (figure 8).
c) MODELES 100 TOUCH: Les robinets des compteurs volumétriques e doivent étre ouverts (figure 10).

Figure 8 Figure 9 d Figure 10
a b c f

3) Ouvrir la vanne d’arrét du réseau hydraulique.

4) Abaisser le levier d’un robinet vaporisateur pour permettre la sortie de I'air en phase de remplissage de
I’eau dans la chaudiére.

5) Remettre en place le bac et la grille de support des tasses.

6) Tourner l'interrupteur général dans la position 1 de maniére a effectuer le remplissage automatique de I'eau dans
la chaudiére. Pour les modéles 100 Practical TOUCH, quand I'eau atteint la sonde de niveau le remplissage s’ar-
réte et la DEL verte “MAX” du niveau électronique s’allume. Pour les autres modéles série 100 TOUCH, quand
I'eau atteint la sonde de niveau le remplissage s’arréte et la DEL bleue “OK” du niveau électronique s’allume.

Note :

lorsque est effectué le remplissage d’eau de la chaudiére, le temps pourrait dépasser les 150 secondes, apres
lesquelles intervient I'alarme de niveau automatique (voir chapitre Affichages des alarmes). Si cela devait se
produire, amener I'interrupteur général sur la position 0 (zéro), puis de nouveau sur la position 1 afin d’effec-
tuer de nouveau le remplissage automatique de la chaudiére (comme décrit au point 6).

Pour éviter I'alarme de niveau automatique, il suffit d’accélérer le remplissage automatique de la chaudiére en
agissant sur le bouton de remplissage manuel prévu a cet effet f (figure 8).

A Linterrupteur général peut étre tourné sur deux positions (1 et 2). La position 1 active le contréle
électronique de niveau automatique pour le remplissage de la chaudiére et exclut le fonctionnement
des résistances. La position 2 active les résistances électriques pour le chauffage de I’'eau. Ne jamais
mettre en marche la machine a café en tournant I'interrupteur général dans la position 2 (pour pouvoir
fonctionner, les résistances électriques doivent toujours étre immergées dans l'eau).

5. Réglages

A Les éventuels réglages de la machine a café doivent étre effectués par du personnel technique
qualifié et agréé LA SAN MARCO SPA.
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5.1 Réglage de la sonde niveau d’eau dans la chaudiére

nuer la quantité d’eau dans la chaudiere en réglant la sonde de niveau comme illustré sur la
figure.

5.2 Réglage de la pression d’alimentation pompe

Pour les modeles de la série 100 TOUCH, la pompe est située a I'intérieur de la machine a café.

Note:
Sur demande, il est possible de monter une pompe externe sur la machine a café.

La pression de la pompe est réglée par LA SAN MARCO SPA a une valeur de 9 bars. Si I'on désire modifier

cette valeur, procéder comme suit:

1) La pompe de série est située dans la partie droite de la machine (vue de la zone de travail); pour y ac-
céder, il faut enlever le c6té droit (figure 11).

2) Sur les modeéles 100 TOUCH, appuyer sur le bouton de distribution continue pour faire couler de I'eau
d’un des groupes de distribution.

3) Lire sur I'échelle graduée inférieure du manometre la valeur de pression de la pompe.

4) Régler la pression en agissant sur la vis de réglage de la pompe interne (figure 11) ou s’il s’agit d’'une
pompe externe (figure 12). Pour augmenter la pression, il faut visser la vis et lire la valeur correspondante
sur I’échelle inférieure du manomeétre; pour diminuer la pression, il faut dévisser la vis de réglage.

=LA

Figure 11 7 Figure 12

5) Apres avoir réglé la valeur de pression désirée, arréter la sortie de I’eau du groupe et refermer le cété de
la machine.

Note:
La valeur conseillée pour le réglage du fonctionnement de la pompe afin d’obtenir une bonne production est
de 9 bars.

5.3 Réglage pression vapeur dans la chaudiere

La pression de la vapeur a I'intérieur de la chaudiere se lit sur I'échelle graduée supérieure du manomeétre B
(figure 13). L'échelle graduée inférieure du manometre indique au contraire la pression de fonctionnement de
la pompe. Pour modifier la pression du mélange liquide-vapeur saturée de la chaudiere, il faut en modifier la
température comme indiqué au chapitre programmation.

Figure 13
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5.4 Réglage de la température groupes de production

Pour les modéles 100 TOUCH (a I'exclusion des modéles 100 DTC TOUCH), il est possible de régler la tem-
pérature de production du café express sans modifier la pression interne de la chaudiére. Une vanne (variateur
de débit) est placée en téte du groupe de production et régle le flux d’eau chaude provenant des échangeurs;
cette vanne est accessible a partir du bac supérieur, en retirant la grille d’appui des tasses en plastique (figure
15). Le bac supérieur reporte quatre taquets numérotés (2, 3, 4, 5) en correspondance de chaque groupe de
production (figure 16); la vanne est normalement positionnée sur le numéro 3 (correspondant au réglage stan-
dard effectué par LA SAN MARCO SPA). Si I'on désire modifier la température de production, il faut agir sur
la vanne (variateur de débit) du groupe. Pour augmenter la température, tourner la vanne vers de plus grands
numeéros; viceversa pour la diminuer, tourner la vanne vers des numéros plus petits.

FRANGAIS

5.5 Notes supplémentaires pour les modeles 100 DTC TOUCH
(Dual Temperature Control)

Le systeme de refroidissement des modéles 100 DTC TOUCH a le but de garantir la stabilité thermique de
I’eau utilisée pendant la production du café express. Ce systéme utilise un groupe de production particulier,
ou I'eau froide provenant du réseau hydraulique passe a travers un petit tuyau placé a I'intérieur d’'une cham-
bre de compensation. En passant a I'intérieur du groupe de production, I'eau chaude provenant de I’échan-
geur de la chaudiére bute contre le tuyau de refroidissement, et donc perd de sa chaleur.

5.6 Réglage de la température eau chaude

Les modéles 100 TOUCH 2/3/4 groupes disposent d’un mélangeur qui permet de régler la température de
I’eau chaude pour la préparation des infusions. L’étalonnage du mélangeur s’effectue en tournant la vis de ré-
glage eny accédant a partir du bac supérieur (figure 17). L'étalonnage du mélangeur est déja effectué en série
par LA SAN MARCO SPA. Si I'on désire augmenter la température de I’eau de prélevement, il faut tourner la
vis dans le sens des aiguilles d’une montre; viceversa pour la diminuer, tourner la vis dans le sens contraire
des aiguilles d’une montre.

61



e
<
o
r
<
o
18

Note:

Le réglage du mélangeur doit étre effectué lorsque la machine a café est a régime; la pression de la vapeur
dans la chaudiere est de 1,0 bar (valeur standard LA SAN MARCOQO SFA). Si 'on modifie la pression de la vapeur
dans la chaudiere (comme décrit au paragraphe correspondant), il faut de nouveau étalonner le mélangeur.

Figure 15 Figure 16 Figure 17

6. Instructions pour le fonctionnement

A Durant la production de café express, thé ou vapeur, les produits sortant des groupes peuvent
provoquer des brilures en cas de contact accidentel avec la peau.

6.1 Production café express

1) Enlever le porte-filire du groupe de production et le remplir avec une dose de café moulu (porte-filtre a un
bec) ou deux doses de café moulu (porte-filtre a deux becs). Presser le café moulu en utilisant le pressoir
puis accrocher le porte-filtre au groupe de production.

2) Placer une ou deux tasses sous le bec de sortie.

MODELES 100 TOUCH

Chaque groupe de production a un bandeau de commande avec sept touches (six pour les doses programmées
et une pour les doses manuelles ou pour arréter a tout moment la sortie automatique). Par ailleurs, une barre de
témoins simule la dose de café dans la tasse pendant la procédure. La production de café s’effectue de maniére au-
tomatique en pressant la touche avec la dose désirée (la dose de café dans la tasse est réglée électroniquement).

Note:
S’assurer que la production de café dans la tasse s’est effectuée de la maniere désirée; si la production n’est
pas correcte, voir le chapitre “PROBLEMES ET SOLUTIONS”.

6.2 Prélevement vapeur

Un jet de vapeur, utilisable pour émulsionner le lait ou chauffer d’autres liquides, sort du tuyau de prélévement
de vapeur en procédant comme suit: en relevant ou en abaissant le levier, on obtient le flux maximum (le levier
se bloque en position maximum. Pour arréter le jet de vapeur, il faut reporter le levier dans sa position initiale);
en déplacant le levier latéralement on obtient un flux réduit de vapeur (le levier ne se bloque pas et retourne
en position d’origine dés qu’il est relaché).

A Lutilisation du vaporisateur demande de I'attention; le contact direct de la peau avec le tuyau de la
vapeur ou avec le jet de vapeur d’eau peut provoquer des brilures. Saisir la gaine anti-brdlures pour
changer I'orientation du tuyau de prélévement vapeur. Ne jamais orienter le jet de vapeur d’eau con-

tre des personnes ou des objets non inhérents a 'emploi décrit dans ce manuel d’instructions.

Note:

Avant d’utiliser le tuyau de la vapeur, purger dans le bac I’éventuelle condensation qui s’est formée a I'intérieur
du tuyau. Apres I'utilisation, nettoyer soigneusement le tuyau avec un chiffon humide et purger dans le bac les
éventuels résidus présents a I'intérieur du tuyau.
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6.3 Prélevement eau chaude

L’eau chaude se préléve du tuyau et peut étre utilisée pour préparer infusions, thé, camomille, chauffer les
tasses, allonger I'express, préparer un café “a I’'américaine”, etc.

MODELES 100 TOUCH

Le prélévement s’effectue de maniere automatique en pressant la touche de la dose désirée (la dose d’eau
chaude est réglée électroniquement). Le bandeau de commande possede trois touches: deux pour les doses
programmées et une pour les doses manuelles ou pour arréter a tout moment la sortie automatique.

6.4 Chauffe-tasses (en option)

Le chauffe-tasses sert a augmenter le chauffage du plan d’appui supérieur des tasses (avec I'utilisation d’une rési-
stance électrique). Utiliser I'interrupteur correspondant pour activer ou désactiver le chauffe-tasses. La résistance
chauffe-tasses est munie d’un thermostat de fonctionnement qui gére la température du plan d’appui des tasses.

7. Caractéristiques du boitier de commande TOUCH

La série 100 touch est dotée de clavier tactile ; il suffit de toucher une des touches pour distribuer la dose
sélectionnée.

En stand-by, toutes les icOnes de café et d’au chaude sont allumées ; il suffira d’en sélectionner une pour
démarrer la distribution : toutes les icones du groupe s’éteindront sauf celle de la touche sélectionnée. Le vo-
yant de la touche sélectionnée restera allumé en mode fixe et tous les voyants autour du clavier s’allumeront,
en simulant le remplissage de la tasse.

Comme expliqué au paragraphe de programmation technique, la machine peut étre programmée, au gré de
I'utilisateur, pour afficher durant la distribution du café, le nombre de secondes qui se sont écoulées depuis
le début de la distribution, au lieu de la valeur de la température de la chaudiére.

En haut des claviers, un arc rouge-bleu permet de régler la température de la chaudiere, selon les modalités
décrites plus loin. La valeur minimum de la température programmable pour la chaudiére est indiquée a gau-
che de I'arc des températures, tandis que la valeur maximum est indiquée sur la droite.

les valeurs maximale et minimale seront affichées au-dessus de I’'arc des températures si elles sont expri-
meées en °C, et sous l'arc si elles sont exprimées en °F. la valeur minimale sera de 110° C (230 °F), la valeur
maximale sera de 128 °C (262 °F).

L’afficheur situé juste sous I’arc informe I’utilisateur sur la température courante a I'intérieur de la chaudiére. La
valeur de la température peut étre exprimée soit en °C (degrés Celsius) qu’en °F (degrés Fahrenheit). L'opéra-
teur pourra faire ce choix en phase de programmation, comme décrit au paragraphe programmation.
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8. Programmation des modeles 100 TOUCH

TOUCHES

DES DOSES
D’EAU
PROGRAMMABLES

TOUCHES DE DOSE DE TOUCHES DES DOSES
DISTRIBUTION CONTINUE DE DISTRIBUTION D’EAU
EN CONTINU

8.1 Programmation

e Latempérature de la chaudiére peut étre programmée uniquement sur le clavier du premier groupe.
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8.2 Programmation de la Température

e Pour accéder a la programmation de la température de la chaudiere, il suffit d’effleurer pendant 10 se-
condes un point quelconque de I’'arc de température du premier groupe.

¢ Une fois entré en programmation de la température, il suffit d’effleurer I'arc sur la gauche pour abaisser
la température de la chaudiére, ou su la droite pour I'augmenter. La modification de la température sera
immédiatement visualisée sur I'afficheur.

¢ Pendant la programmation, I'unité de mesure choisie pour la température se mettra a clignoter (°C ou °F).

e La température de la chaudiere sera controlée électroniquement par logique PID (proportionnelle, inté-
grale, dérivée), donc avec une plus grande précision qu’avec le classique thermostat.

8.3 Lecture des Compteurs (Counter)

e Pour accéder a la lecture des compteurs, il faut mettre I'interrupteur général sur “OFF” ; puis remettre
Pinterrupteur sur “ON” et dés que I'afficheur visualise la mention SET, maintenir enfoncée pendant 5 se-
condes la touche de distribution continue du premier groupe.

e A ce point, toutes les touches s’allumeront et I'afficheur visualisera la mention CNT. Il suffira alors de
maintenir enfoncée une touche quelconque pour visualiser sur I'afficheur du groupe correspondant, le
nombre de cafés distribués avec cette touche (pour la visualisation des compteurs d’eau, il faut utiliser
I’afficheur du premier groupe). Puisque I’afficheur de chaque groupe ne dispose que de 3 digits, la valeur
numeérique des cafés distribués devra étre lue en modalité de défilement, en séparant le début de la fin
de chaque visualisation avec un signe moins (tiret horizontal).

e |l sera ensuite possible de visualiser le total de chaque groupe café en touchant I'arc des températures
correspondant, et ceci toujours en modalité CNT.

e Chaque café distribué fera augmenter d’'une unité le compteur, tout comme le fera chaque café
distribué en modalité start-stop ; la distribution d’un café double, en revanche, fera augmenter le
compteur de 2 unités.

e Toujours en modalité CNT, I'affichage du total des cafés distribués par la machine, que I'on ne peut pas
mettre a zéro, sera obtenu en appuyant en méme temps sur les touches K3 et K4 du premier groupe. Ce
total sera affiché sur I'afficheur du premier groupe.

e Toujours en modalité CNT, la remise a zéro des doses de chaque groupe s’effectuera en appuyant si-
multanément pendant 5 secondes sur les deux touches K2 et K5 de chaque groupe (voir photo ci-des-
sSous).

e |Le nombre total des cafés distribués par la machine pendant son fonctionnement sera mémorisé a I'in-
térieur de la centrale. Cette donnée n’est accessible que par la connexion par céble série effectuée par
le technicien de La San Marco et elle ne pourra pas étre effacée.

e Pour quitter la modalité COUNTER, appuyer simultanément sur les touches K1 et K6 du premier groupe
café.

64



8.4 Programmation des Doses

1. Pour accéder a la programmation, il faut mettre 'interrupteur général sur “OFF” ; puis remettre I'interrup-
teur sur “ON” et dés que I'afficheur visualise la mention SET, maintenir enfoncée la touche de distribution
continue du premier groupe pendant 10 secondes (I’afficheur visualisera la mention PRG).

2. Ace point, toutes les touches s’allumeront et les touches du mode continu de chaque groupe se mettront
a clignoter. La programmation suivra la logique standard SM, a savoir qu’il suffit de toucher la touche de
la dose, puis lorsque la tasse a atteint le volume désiré, il suffira de toucher encore la méme touche pour
mémoriser le volume de café ayant été versé.

3. Pour programmer les doses de tous les autres groupes “en copiant” les doses programmées sur le
premier clavier, il suffit d’appuyer une fois sur la touche de distribution continue de chaque groupe de
distribution.

4. En alternative, apres avoir effectué le point 1, I'utilisateur effleurera le slider pour “faire comprendre” a la
centrale qu’il souhaite effectuer la programmation en configurant directement la valeur des cm3.

5. Lutilisateur devra alors effleurer la touche qu’il désire programmer, puis a I'aide du slider, il pourra régler
le volume d’eau devant traverser la petite turbine lorsqu’il exercera une pression sur cette touche en
particulier.

6. Les autres touches se programment de la méme maniére : effleurement de la premiére touche que I'on
désire programmer, puis configuration du volume d’eau en cm? (valeur variant entre 0 et 500 cm3), ceci
en utilisant le slider. Chaque course du slider (de gauche a droite) augmentera la dose de 30 cm? ; vice-
versa, chaque course de droite a gauche diminuera la dose de 30 cm3.

7. Pour copier des doses sur un groupe, il suffit d’appuyer sur le continu dudit groupe.

8. Pour quitter la programmation, comme d’habitude il suffit d’appuyer sur la touche de distribution conti-
nue du premier groupe.

FRANGAIS

8.5 Programmation technique

e Une pression exercée sur la touche de distribution continue du premier groupe pendant 5 secondes sup-
plémentaires, donc pendant un total de 15 secondes, permet d’entrer en modalité programmation des
fonctions ; il est vivement conseillé que I’acces a ce menu soit autorisé uniquement au technicien chargé
de I'installation et de I’entretien de la machine.

e En environnement de programmation, les icones doses du boitier de commande seront éteintes et I'af-
ficheur visualisera, en séquence, les mentions FO1, F02, FO3 et FO4 qui permettent de sélectionner re-
spectivement, la modalité ON-OFF de visualisation des secondes pendant la distribution du café : pour
la configuration ON, attribuer la valeur 1 au paramétre FO1 et la valeur 0 pour la configuration OFF.

e Lamodalité preset des parametres par défaut, suit toujours la méme logique 0-1, en particulier O pour ne
pas effectuer le preset, 1 pour effectuer le preset de tous les parameétres par défaut.

e Lamodalité d’affichage °C-°F.

e La modalité de réglage du “zéro” de la sonde de température. Le réglage de ce parameétre permet de
synchroniser les valeurs de pression indiquées par le manométre par rapport aux valeurs de température
lues par la sonde placée dans la chaudiere. Le paramétre FO4 peut avoir des valeurs soit positives que
négatives.

e La confirmation et/ou le défilement des parametres FO1, F02, FO3 et F04, s’effectue en utilisant les 3
touches placées en haut du clavier du premier groupe. Plus précisément, la touche de café simple serré
pour diminuer les valeurs visualisées sur I'afficheur, la touche de café simple double pour augmenter la
valeur affichée et la touche de distribution continue pour passer a la programmation du parametre suc-
cessif, donc pour passer de FO1 a ... FO4.
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9. Entretien ordinaire

A e Aucun panneau ou protection fixe de la carrosserie ne doit étre enlevé de la machine
pour effectuer les opérations de maintenance ordinaire.
e Ne pas utiliser de détergents agressifs (alcool, essence ou solvants) ni de substances abra-
sives pour le nettoyage de la machine a café; utiliser de I'eau et des détergents neutres.

Note:
Les opérations quotidiennes d’entretien doivent étre effectuées afin de maintenir le bon fonctionnement de la
machine et pour garantir la sécurité de I'utilisateur et des tiers.

9.1 Nettoyage des groupes de distribution et du porte-filtre

1) Décrocher le porte-filtre du groupe de production, enlever le marc de café et remplacer le filtre présent
par le filtre sans trous fourni avec la machine.

Note:
Le filtre est inséré dans le porte-filtre par pression; pour I’enlever, il suffit de le forcer sur les cétés puis de
I’extraire. Ne pas enlever 'anneau élastique présent dans le porte-filtre.

2) Nettoyer avec la brosse le logement du groupe ou s’accroche le porte-filtre.
3) Introduire le porte-filtre dans le groupe et sans I'accrocher complétement, presser la touche de production continue.
4) Laisser déborder I'eau du porte-filtre (on nettoie ainsi le groupe de production).

A La sortie d’eau du groupe peut provoquer des brilures en cas de contact accidentel avec la peau.

5) Arréter la sortie d’eau et bloquer le porte-filtre dans le groupe.

6) Lancer la production continue puis I'interrompre au bout de deux secondes; répéter plusieurs fois cette
opération (de cette maniere on nettoie le canal d’évacuation et I’électrovanne du groupe).

7) Nettoyer le filtre a trous et le remettre dans le porte-filtre. Faire sortir de I'’eau pendant deux secondes
pour nettoyer le filtre, le porte-filtre et les becs.

8) Répéter les mémes opérations sur tous les groupes de production.

Note:
Pour un lavage efficace des groupes de production, on peut utiliser les détergents spéciaux en vente dans le
commerce.

9.2 Nettoyage du bac et de la grille de support des tasses

La grille inférieure de support des tasses doit toujours étre maintenue bien propre; durant I'utilisation normale
de la machine, il suffit de la nettoyer avec une éponge ou un chiffon humide. A la fin de la journée de travail il
faut laver également les zones internes du bac et de la grille avec de I’eau chaude et un détergent neutre.

9.3 Nettoyage de la buse de vapeur

Laver le tuyau de la vapeur avec une éponge ou un chiffon humide a la fin de la journée de travail pour éli-
miner les résidus de lait ou autre qui s’accumulent inévitablement durant I'utilisation normale de la machine.
Ouuvrir le robinet vapeur, en portant le tuyau a I'intérieur du bac pour éliminer les éventuels résidus qui se sont
accumulés a I'intérieur du tuyau.

9.4 Changement de I'’eau de la chaudiere

Pour changer I’eau a I'intérieur de la chaudiére procéder de la fagon suivante:

1. Couper la tension de la machine en commutant I’interrupteur général sur la position 0 (zéro).

2. Enlever le bac avec grille de support des tasses et ouvrir le robinet de vidage chaudiére.

3. Ouvrir un robinet de prélévement vapeur pour faciliter la sortie de I’eau jusqu’a la fin de I'opération.

4. Quand 'eau cesse de sortir de la chaudiere, fermer le robinet de vidage chaudiére et le robinet de pré-
[evement vapeur.

5. Remplir d’eau la machine en suivant les instructions du point “Remplissage eau dans la chaudiere”.
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10. Périodes d’arrét

Si la machine doit rester inutilisée pendant une longue période (fermeture hebdomadaire, congés, etc.) pren-

dre les précautions suivantes:

1) Tourner I'interrupteur général en position 0 (zéro) et débrancher le cable d’alimentation ou 'interrupteur
général du secteur.

2) Fermer le robinet d’arrivée d’eau.

3) Si I'on pense que la température peut descendre en dessous de 5°C, vider complétement le circuit
hydraulique de la machine.

4) Laver tous les composants de la machine comme décrit au paragraphe “opérations de maintenance ordinaire”.

5) Eventuellement, couvrir la machine.

11. Visualisation des alarmes
11.1 Alarme compteurs volumétriques (100 TOUCH)

Sur les modeles 100 TOUCH munis de barre a six LEDS et en cas de non détection des impulsions du com-
pteur volumétrique pendant 5 secondes, les LEDS déja allumés commenceront a clignoter en signalant I’ano-
malie. Si I'anomalie est détectée alors qu’aucune LED a barre n’est allumée, clignotera uniquement la LED de
la touche café serré du groupe intéressé.

Si les impulsions du compteur volumétrique ne sont pas détectées pendant 45 secondes consécutives, la
dose en cours est automatiquement interrompue.

Note:
S’assurer que la production de café dans la tasse s’est effectuée de la maniere désirée; si la production n’est
pas correcte, voir le chapitre “PROBLEMES ET SOLUTIONS”.

11.2 Alarme niveau automatique

Si le niveau d’eau dans la chaudiére est au-dessous du niveau normal et que la pompe ne parvient pas a réta-
blir ce niveau entre 150 secoudes, la centrale électronique de la machine arréte le remplissage automatique et
signale la panne a travers le clignotement simultané de la touche café double serré de tous les groupes plus
la touche grand thé et le premier des trois voyants du niveau électronique.

Note:
Si le remplissage d’eau dans la chaudiére ne s’est pas effectué correctement, voir le chapitre “PROBLEMES
ET SOLUTIONS”.

11.3 larme de niveau d’eau maximum dans la chaudiére

Si le niveau d’eau dans la chaudiere est au-dessus du niveau de sécurité, la centrale électronique arréte le
remplissage automatique et signale la panne a travers le clignotement simultané des voyants de production
plus les trois voyants du niveau électronique.

Note:
En cas d’intervention de I’alarme niveau maximum dans la chaudiére, voir le chapitre “PROBLEMES ET SO-
LUTIONS”.

12. Dispositifs de sécurité

12.1 Thermostat de sécurité a réarmement manuel

Le thermostat de sécurité est situé a coté de la centrale électronique et on y accéde en démontant le panneau
latéral gauche de la machine. La sonde du thermostat, placée a I'intérieur des résistances électriques, inter-
rompt I’alimentation électrique a chaque hausse anormale de température. Les résistances ne chauffent plus
I’eau dans la chaudiére et la machine ne peut plus étre utilisée correctement; il faut demander I'intervention
du technicien du service aprés-vente LA SAN MARCO SPA.

A Le réarmement du thermostat de sécurité doit étre effectué par le technicien agréé LA SAN
MARCO SPA qui doit d’abord éliminer la cause qui a provoqué le blocage de la machine a café.
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12.2 Soupape de sécurité

La soupape de sécurité est montée sur la partie supérieure de la chaudiére, au niveau de la zone occupée par
la vapeur d’eau. Elle intervient si une forte augmentation de pression se crée a l'intérieur de la chaudiére; elle
permet d’abaisser immédiatement la pression en évacuant la vapeur d’eau dans I'atmosphere (elle intervient
a 2+2.5 bars). La vapeur d’eau, en cas d’intervention de la soupape, est retenue et dissipée par la carrosserie
de la machine, de maniéere a éviter les risques pour les personnes exposées.

A En cas d’intervention de la soupape de sécurité, éteindre la machine et contacter immédiatement
le technicien agréé LA SAN MARCO SPA.

13. Information pour les usagers de la communauté
européenne

Conformément a la Directive Européenne 2002/96/CE concernant les déchets électriques

(WEEE), nous informons les usagers de la communauté européenne de ce qui suit :

e [e symbole de la poubelle barrée reportée sur I'appareil ou sur I'emballage indique que le
produit a la fin de sa vie utile doit étre collecté séparément des autres déchets.

e [‘adéquat ramassage différencié pour I'envoi successif de I'appareil mis au rebut au re-
cyclage, au traitement et a I’élimination compatible continue a éviter de possibles effets
négatifs sur ’'environnement et sur la santé et favorise la réutilisation et/ou le recyclage des
matériaux avec lesquels est composé I'appareil.

e Conformément a la Directive Européenne 2002/96/CE, I'élimination abusive du produit, de la part du
détenteur, comporte I'application des sanctions prévues par les normes locales en vigueur.

14. Garantie

La garantie perd sa validité dans les cas suivants:

e Siles instructions du présent manuel ne sont pas respectées.

Si les opérations de maintenance programmeées et de réparation sont effectuées par du personnel non autorisé.
Si I’'on utilise la machine dans des conditions différentes de celles qui sont prescrites.

Si les pieces d’origine ont été remplacées par des piéces d’une autre marque.

La garantie ne couvre pas les dommages provoqués par la négligence, une utilisation et une installation
incorrectes et non conformes aux indications de ce présent manuel, une utilisation impropre, les mauvais
traitements, la foudre et les phénoménes atmosphériques, les surtensions et les surcharges de courant,
une alimentation électrique insuffisante ou irréguliére.

15. Déclaration de conformité C€

La société constructricw

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’'Isonzo (GO) Italie — Via Padre e Figlio Venuti, 10

téléphone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

déclare sous sa responsabilité que la machine a café express décrite dans ce manuel et identifiée par les don-
nées sur la plaque d’identification placée sur I'appareil est conforme aux directives : 2004/108/CE, 2006/42/CE,
2006/95/CE, Réglement (CE) n° 1935/2004. Pour la vérification de la conformité a ces directives, les normes

harmonisées suivantes ont été appliquées : EN ISO 12100, EN 60335-1, EN 60335-2-75

PERSONNE AUTORISEE Administrateur délégué
CONSTITUER LE DOSSIER TECHNIQUE Ing. Roberto Marri
Ing. Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti,10

34072 Gradisca d’Isonzo - ITALIA
par

Gradisca d’lsonzo, Février 2011
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16. Probléemes et solutions

DEFAUT

CAUSE

SOLUTION

1. | e

La chaudiére est pleine
d’eau et déborde a
travers la soupape de
sécurité.

¢ | ’une des voies de purge de
la chaudiére ou d’un circuit du
groupe a une fuite.

e Contréler circuit niveau automatique,
touche de remplissage manuel,
échangeurs chaudiére.

¢ Remplacer les parties usées ou
abimées pour éliminer la fuite.

La soupape de sécurité
intervient en évacuant
de la vapeur.

e Panne du systeme électrique
(la résistance électrique est
toujours alimentée).

¢ Augmentation de la pression
dans la chaudiére (la soupape
de sécurité intervient a 2+2.5
bars).

e Contrdler le cablage électrique
qui alimente la résistance et le
pressostat.

La machine a été
mise en marche
correctement, mais ne

chauffe pas I'’eau dans la

¢ La résistance électrique est en
panne ou n’est pas alimentée.

e Interrupteur général tourné en
position 1

e Controler si la résistance est
alimentée par le secteur.

e Controler si le thermostat de sécurité
de la résistance est intervenu et en

chaudieére. vérifier le fonctionnement correct.
e interrupteur général doit étre
tourné en position 2
4. | e |l ne sort pas d’eau d’'un | ® Café moulu trop fin ou dose e Régler la mouture et/ou la dose de

groupe de production.

trop abondante par rapport au
filtre utilisé.

e Circuit hydraulique bouché.

e Electrovanne en panne.

café moulu.

e Vérifier que I'injecteur, le tuyau
de circulation supérieur, la vanne
(variateur de débit) du groupe, le
gicleur et I’électrovanne du groupe
ne sont pas bouchés.

e Pour les machines a dosage
électronique, contréler le compteur
volumétrique et ses robinets.

e Contréler I’électrovanne du groupe,
son cablage et le fusible dans la
centrale électronique.

Le doses de café
express programmées
ne sont pas constantes
ou varient sur les
différents groupes.

e Fonctionnement anormal de la
centrale électronique ou des
compteurs volumétriques.

¢ Fuite électrovanne groupe de
production.

¢ Gicleurs bouchés.

® Programmer les doses de maniére
distincte sur chaque groupe de
production. Si le probleme persiste,
remplacer le compteur volumétrique
du groupe en question.

e Remplacer I’électrovanne du groupe
de production.

e Contréler les gicleurs.

Il est impossible de
programmer les doses
sur le groupe 1 puis de
les copier sur les autres
groupes.

¢ Fonctionnement anormal
ou panne du compteur
volumétrique du groupe 1.

e Contréler le cablage électrique
centrale-compteurs volumétriques.

* Remplacer le compteur
volumétrique.

Alarme compteurs
volumétriques.

e Compteurs volumétriques
bloqués ou en panne.
e Céblage électrique en panne.

e Remplacer le compteur
volumétrique.

e Controler le cablage électrique et
ses connexions, la centrale et les
fusibles.
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DEFAUT

CAUSE

SOLUTION

8. | e Alarme niveau
automatique.

e Circuit hydraulique du niveau
automatique sans eau.

¢ Robinet général d’alimentation
fermé.

e Electrovanne niveau
automatique en panne.

Controler le circuit hydraulique du
niveau automatique.

Contréler que le robinet
d’alimentation est ouvert.
Remplacer I’électrovanne niveau
automatique.

9. | e Alarme “trop-plein”

¢ Dysfonctionnement circuit
niveau automatique.

¢ Fuite au niveau de la touche
de remplissage manuel d’eau.

¢ Fuite échangeurs.

Contréler le circuit hydraulique de la
machine.

10.| e La machine est
allumée, I'interrupteur
général est en position
1 ou 2 et le voyant
lumineux est allumé,
mais I’électronique ne
fonctionne pas.

¢ Le cablage électrique de la
centrale électronique est en
panne.

¢ |La centrale électronique est
en panne.

Contréler le cablage électrique, la
centrale et des composants.
Remplacer la centrale électronique.

11.| e De I’eau sort d’un
groupe bien qu’aucune
dose n’a été
sélectionnée.

e Electrovanne et/ou pompe
alimentées de maniere
continue.

¢ Relais centrale toujours alimenté.

Remplacer la centrale électronique.

12.| « Modéles 100 S de I'eau
sort en continu d’un des
groupes.

e Circuit électrique du groupe
connecté de maniére
incorrecte.

Controler la connexion et intervenir
(voir schéma électrique).

13. | e Des petites quantités de
vapeur ou des petites
gouttes d’eau sortent du
vaporisateur.

* Régler le robinet.
e Garniture du robinet usée.

e Régler le robinet.
* Remplacer la garniture.

14.| e Des petites gouttes
sortent du robinet de
prélévement eau.

¢ Fuite électrovanne (100
TOUCH)

Contréler les électrovannes (eau
froide et eau chaude) et remplacer
s’il y a lieu (100).

15.| e A |a fin de la sortie
du café on entend un
sifflement.

¢ Fonctionnement anormal de la
soupape de détente.
¢ Pression pompe élevée.

Contréler la soupape de détente et
la remplacer s'il y a lieu. Etalonner la
soupape a 12 bars.

Contréler la pression de service de
la pompe. Etalonner la soupape a 9
bars.

16. | e Le porte-filtre se
décroche du groupe de
production.

e Garniture porte-filtre usée.

Remplacer la garniture.
Nettoyer le groupe de production et
le porte-filtre.

17.| e Durant la production du
café, une partie de celui-
ci sort en gouttant du
bord du porte-filtre.

e Garniture porte-filtre usée.

* Remplacer la garniture.
¢ Nettoyer le groupe de production et

le porte-filtre.

18. | & Fuite d’eau de la purge
de I'électrovanne du
groupe.

e Electrovanne groupe en
panne.

e Fuite d’eau dans le systeme
de refroidissement du groupe.

Controler I’électrovanne groupe.
Controler la tige de I'électrovanne et
la nettoyer.

¢ Remplacer I’électrovanne.
e Controler le petit tuyau de

refroidissement et les joints
d’étanchéité du groupe de
production (100 DTC TOUCH).
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DEFAUT

CAUSE

SOLUTION

19.

* Mousse du café trop
claire (le café descend
du bec rapidement).

¢ Mouture trop grosse.

¢ Pressage insuffisant.

¢ Dose insuffisante.

e Température eau inférieure a
90°C

® Pression pompe supérieure a
9 bars

e Filtre douche du groupe
bouché.

¢ Trous du filtre dilatés (porte-
filtre).

e Mouture plus fine.

e Augmenter le pressage.

* Augmenter la dose.

e Régler la vanne (variateur de débit)
du groupe sur un numéro plus élevé
ou augmenter la pression dans la
chaudiére.

e Diminuer la pression de la pompe.

e \érifier et laver avec le filtre sans
trous ou remplacer.

e Controdler et remplacer le filtre.

20.

¢ Creme foncée (le café
descend du bec au
goutte a goutte).

* Mouture trop fine.

¢ Pressage trop fort.

¢ Dose élevée.

e Température élevée.

¢ Pression pompe inférieure a 9
bars

e Filtre douche du groupe
bouché.

¢ Trous du filtre bouchés (porte-
filtre).

e Mouture plus grosse.

* Réduire le pressage.

e Diminuer la dose.

® Régler la vanne (variateur de débit)
du groupe sur un numéro plus bas
ou diminuer la pression dans la
chaudiere.

e Augmenter la pression de la pompe.

o \/érifier et laver avec le filtre sans
trous ou remplacer.

e Contréler et remplacer le filtre.

21.

¢ Présence de marc de
café dans la tasse.

e Café moulu trop fin.

e Meules du moulin-doseur
usées.

® Pression pompe supérieure a
9 bars

e Filtre douche du groupe
bouché.

¢ Trous du filtre dilatés (porte-
filtre).

e Mouture plus grosse.

* Remplacer les meules.

e Diminuer la pression de la pompe.

e \rifier et laver avec le filtre sans
trous ou remplacer.

e Contréler et remplacer le filtre.

22.

e Café avec peu de creme
dans la tasse (sort du
bec par petits jets).

e Filtre douche du groupe
bouché.

e \érifier et laver avec le filtre sans
trous ou remplacer.

23

¢ | a creme du café dans
la tasse ne persiste pas
(elle disparait au bout de
quelques secondes).

e Extraction du café prolongée
due a I'obturation du filtre.

e Extraction du café trop rapide
due a I'obturation du filtre
douche.

e Température eau trop élevée.

¢ Nettoyage ou remplacement du
filtre.

¢ Nettoyage ou remplacement du filtre
douche.

¢ Diminuer la température dans la
chaudiére.

¢ Régler la vanne (variateur de débit)
du groupe de production.

24.

¢ La surface du marc
de café n’est pas lisse
(quand on I'observe a
I’intérieur du porte-filtre).

¢ Filtre douche partiellement
bouché.

¢ Nettoyage ou remplacement du filtre
douche.

Note:

S’il n’est pas possible de résoudre le probléme de la maniére décrite, ou bien si un autre défaut s’est vérifie,

s’adresser au centre technique agréé LA SAN MARCO SPA.
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1. EinfUhrung

A e Lesen Sie vor dem Gebrauch des Gerétes sorgféltig alle in diesem Handbuch aufge-

fuhrten Hinweise.

1.1 Nachschlagen im Handbuch
A Das vorliegende Handbuch enthélt alle Informationen, die zu Installation, Gebrauch und Wartung

der Kaffeemaschine notwendig sind.
Dieses Handbuch ist integraler Bestandteil der Maschine, es muss immer vollstdndig beim Gerét aufbe-
wahrt werden.

1.2 Empfehlungen
A * Die Maschine nicht in Betrieb setzen und keine normalen Wartungsarbeiten ausfthren, bevor

dieses Handbuch nicht genau durchgelesen wurde.
Die Maschine wurde fiir die Ausgabe von Kaffee Espresso, HeiBwasser (Bereitung von Tee und sonstigen
Getrénken) und Wasserdampf (Erwdrmung von Fliissigkeiten) entwickelt und konstruiert. Jeder Gebrauch der
Maschine, der von der Beschreibung in diesem Handbuch abweicht, ist unsachgemaB und daher unzuléssig.
Der Hersteller lehnt jede Haftung fiir Schdden ab, die durch unsachgeméfBen Gebrauch der Geréte entstehen.
Das Gerédt darf nur von einer verantwortungsbewussten, erwachsenen Person bedient werden,
die neben den Regeln nach gesundem Menschenverstand alle im Land der Aufstellung geltenden
Sicherheitsvorschriften einhalten muss. Flr einen korrekten und sicheren Gebrauch sind durch den
Benutzer auBerdem alle Vorschriften zur Verhitung von Unféllen und sonstigen Verordnungen im
Rahmen von Arbeitsmedizin und -hygiene zu beachten, die im Land des Benutzers gelten.
Dieses Gerét darf nicht von Personen (Kinder inbegriffen) mit herabgesetzten kérperlichen, sinnlichen
oder geistigen Féhigkeiten oder denen die nétige Erfahrung oder Sachkenntnis fehlt, benutzt werden, es
sei denn sie werden beim Gebrauch des Gerétes (iberwacht oder erhalten die notwendige Unterweisung
von einer flir ihre Sicherheit verantwortlichen Person. Kinder miissen beaufsichtigt werden, um sicher-
zustellen, dass sie nicht mit dem Gerét spielen.
Der Betrieb des Gerédtes und die Arbeiten im Rahmen der regelméBigen Wartung und Reinigung, sind
ausschlieBlich dem Personal vorbehalten, das vom Kunden eigenverantwortlich damit betraut wurde.
Kaffeemaschine nicht in Rdumlichkeiten installieren, in denen eine Reinigung mit Druckwasser vorgese-
hen ist.
Die Maschine darf erst eingeschaltet werden, nachdem sie an die Wasserversorgung angeschlossen wurde.
Der Wasserabsperrhahn muss stets gedffnet sein, wenn die Maschine eingeschaltet ist. Vom Benutzer ist
dies entsprechend zu kontrollieren.
Nur leere Tassen auf der dazu vorgesehenen Fldche abstellen.
Die in Betrieb stehende Maschine darf nicht abgedeckt werden, um den erforderlichen Luftumlauf
zu gewéhrleisten.
Ein Betrieb der Maschine mit ausgebauten fixen und/oder beweglichen Schutzabdeckungen oder bei
ausgeschalteten Sicherheitseinrichtungen ist streng verboten; die Sicherheitseinrichtungen der Maschine
dlrfen weder entfernt noch verdndert werden.
Die Schutzabdeckungen der Maschine dlrfen keinesfalls abmontiert werden, da sich im Inneren der
Maschine spannungsfiihrende Elemente befinden (Gefahr von elektrischen Schldgen).
Bevor Arbeiten zur regelméBigen Wartung oder Reinigung der Maschine ausgefiihrt werden, unbedingt
den Netzstecker aus der Dose ziehen, oder falls dies nicht mdglich ist, den allpoligen Schalter vor der
Maschine ausschalten.
Der einwandfreie Zustand der Sicherheitseinrichtungen muss erhalten bleiben; dazu fir die Ausfihrung
der regelméBigen Wartung durch autorisiertes Personal La San Marco sorgen.
Die heiBen Teile der Maschine (Ausgabegruppen, Kessel, Rohrleitungen etc.) kbnnen Verbrennungen ver-
ursachen. Bei Wartungs- oder Reinigungsarbeiten im Bereich der Kaffeeausgabe sind daher Handschuhe,
Schirzen, etc. zu tragen.
Zur Reinigung keine Produkte verwenden, die Alkohol, Benzin oder sonstige Lésungsmittel enthalten; zur
Reinigung Wasser und neutrale Reiniger einsetzen.
Zur Reinigung des Gehduses genligt ein feuchtes Tuch oder ein Schwamm,; keine Scheuermittel verwen-
den, die das Gehduse beschédigen kénnten. Fir die Reinigung der Ausgabegruppen, Filtereinheit, Roste
und Wannen siehe Anleitungen im Kapitel ,,Ordentliche Wartung*“.
Fuir eine bessere Produktqualitdt muss bei der tidglichen Inbetriebnahme des Geréts das heiBe Wasser
im Heizkessel und das Wasser in den Leitungen erneuert werden. Wird die Maschine wéhrend des Tages
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fir mehrere Stunden auBer Betrieb genommen, sollte das Wasser ebenfalls gewechselt werden; dazu
Wasser Uber den HeiBwasserhahn und die Kaffee-Ausgabegruppen laufen lassen.

Die gewissenhafte Einhaltung der in diesem Handbuch beschriebenen, regelméaBigen Wartungsarbeiten ist
sowohl fiir den sicheren Betrieb als auch zur Erhaltung der Leistungsféhigkeit der Maschine notwendig.
Bei etwaigen Stérungen oder defekten Bauteilen der Kaffeemaschine einen autorisierten Kundendienst
einschalten und den Einbau von Originalersatzteilen La San Marco S.p.A. verlangen; der Einsatz von
anderen als Originalersatzteilen fihrt zum Verfall der Konformitétserkldrungen und der Garantie, die mit
der Maschine geliefert werden.

Eigenméchtige Anderungen an der Maschine und/oder Nichteinhaltung der ordentlichen Wartung
entbinden den Hersteller von jeder Haftung far allféllige Schdden und flihren zum Verfall der
Konformitétserkldrungen und der Garantie.

Es ist streng verboten, Eingriffe am Gerédt durchzufihren, zu denen man nicht berechtigt ist. Fir
Informationen, Ersatzteile oder Zubehdr kontaktieren Sie bitte den Hersteller.

Sollte die Maschine im Freien oder in Rdumen aufgestellt werden, in denen die Temperatur unter 0° C sin-
ken kann, muss der Kreislauf der Wérmetauscher unbedingt entleert und die Wasserzufuhr zur Maschine
unterbrochen werden. Uber die Gruppen solange Wasser ablaufen lassen bis nur noch Dampf austritt.
Das Unterlassen dieses Vorgangs kann die Wéarmetauscher durch das Einfrieren ihres Wasserinhalts
unbrauchbar machen.

Soll die Maschine auBer Gebrauch genommen und abgebaut werden, wenden Sie sich bitte an den
Lieferanten oder eine befugte Firma fir die Entsorgung von festem Stadtmdiill. Die Maschine muss vor-
schriftsmaBig entsorgt werden.

La San Marco S.p.A. behélt sich nach eigenem Ermessen jederzeit das Recht auf technische Anderungen
an der Maschine ohne vorherige Anklindigung vor.

1.3 Gebrauch der Kaffeemaschine

Umgebungstemperatur: 5 = 45° C (Wasserkreislauf bei Frostgefahr entleeren)
Druck des Wassernetzes: 80 + 800 kPa (0,8 + 8,0 bar)
Wasserhérte: unter 5° fH

Vom Geréat abgegebener Gerduschpegel: Der bewertete Schalldruckpegel A liegt bei normalen Gebrauchsbe-
dingungen des Gerats unter 70 db(A).

1.4 Technical characteristics

LEISTUNGSAUFNAHME (W)
AUNS%A- FASSU"NG— KESSELHEIZUNG
MODELL IBEVORRI SE/SET(“S(SDSEEL’\é MOTOR TASSENWAR- GE\(IIZSHT
- Op-
CgTElilN © EINPHASIG |DREIPHASIG| "UMPE MtEiSn(anp
100 PRACTICAL
1 4 2 - 27 - 41 7 1
TOUCH 9 000 5 39 0 570 515
100 SPRINT
2 4,9 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH
2 | 12 | 2001 S0 | a5 | 100 | 60 735 570 515
100 TOUCH 3 19 5500 ?ggg 275 125 74 975 570 515
4| o5 - 00 | ars | 150 | 94 | 1215 | 570 515
2 12 2288 2288 275 100 60 735 570 515
100DTCTOUCH| 8 | 19 | 8500 | o000 | 275 | 125 | 74 975 570 515
4 25 - ;888 275 150 94 1215 570 515
SerienmaBig: Auf Wunsch:
¢ Flllstandautomatik (automatische Wasserzu- e  Elektrischer Tassenwarmer (nur bei den Mo-
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fuhr in den Kessel) bei allen Modellen.
Eingebaute Pumpe bei allen Modellen.
Temperaturregelung der Ausgabevorrichtun-
gen (nicht bei den Modellen 100 DTC TOUCH
nicht lieferbar).

Ausgabevorrichtung mit stabilisierter Tempe-
ratur (100 DTC TOUCH)
HeiBwassermischbatterie mit Temperaturrege-
lung (bei allen Modellen).

dellen mit 2/3/4 Ausgabevorrichtungen).
Wasserentharter (manuell oder automatisch).
Externe Pumpe (300 W).
Cappuccino-Bereiter.

Autosteam.



2. Beschreibung der Kaffeemaschine

Hinweis: Die in dieser Beschreibung verwendeten Begriffe werden auch auf den folgenden Seiten gebraucht.

16 7 9 8 10

DEUTSCH

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15 14

LEGENDA:

Hauptschalter

Kontrollleuchte des Hauptschalters
Druckmesser mit doppelter Skala

Schalter fir Tassenwarmer (optional)
Ausgabevorrichtung flr Espresso-Kaffee
Filtereinheit mit Griff

Tastatur der Ausgabevorrichtung (100 TOUCH)
Tastatur flr Ventil zur HeiBwasserentnahme (100 TOUCH)
HeiBwasserspritze

Hebel des Dampfentnahmeventils
Ummantelung zum Schutz vor Verbrennungen
12) Dampfspritze

QO ~NOO OB~ WN =
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13) FuB

14) Schale mit Tassenabstellrost

15) Elektronischer Flllstandsmesser
16) Obere Tassenabstellschale

17) StoBschutzgummi

7



2.1 Allgemeiner Wasseranschlussplan
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2.2 Legende zum Wasseranschlussplan:

Wasserentharter

Auslassventil des Wasserentharters
Einlassventil des Wasserenthérters
Wasserzufuhr

Pumpe und Elektromotor

Druckmesser (Druckskala flir Pumpe)
Rickschlag- und Sicherheitsventil

Ventil fir Flllstandsautomatik

Filter

Magnetventil der Fullstandautomatik

Ventil fir Flllstandsautomatik

Ventil zum Einflillen von Wasser in den Kessel
Ruckschlagventil

Ventil zum Ablassen von Wasser aus dem Kessel
Ventil der Sammelleitung

Volumenzéhler (100 TOUCH)
Warmetauscherventil

FUhler des Sicherheitsthermostats
Heizwiderstand

Warmetauscher

41020 0NOUOAWON

N = 4 a4 a4 a
OOWO~NOURWNaAO T ST ——

21 Sicherheitsthermostat

22 Temperaturfihler

23 Dampfentnahmeventil

24 HeiBwassermischbatterie (100 TOUCH)
26 Manometer

Ventil zum Schutz vor Unterdruck
Fahler fur maximalen Fullstand
Fallstandsfuhler

Sicherheitsventil

Elektronisches Steuergehduse
Elektronischer Fullstandsmesser
Temperaturregelung der Ausgabevorrichtung (nicht bei den Modellen 100 DTC TOUCH).
Aufgussvorrichtung
Ausgabevorrichtung

Filtereinheit

Magnetventil der Ausgabevorrichtung
Schale und Tassenabstellrost
Abflussbecken

Abflussschlauch

Kihlschlauch (100 DTC TOUCH)

DEUTSCH

—_— e e S e S S S e e e e S e T S e e T T T o T T T — T

A D WWWWWWWWWWNDNN
00O ~NOOUOPRLWN=OOON

79



3. Installation

A ¢ Die Installation muss durch zugelassenes technisches Fachpersonal der Firma LA SAN
MARCO SPA ausgefiihrt werden.

¢ Die Kaffeemaschine wird dem Kunden in einer speziellen Verpackung geliefert. Die Ver-
packung enthdlt: die Kaffeemaschine und ihr Zubehér, das Handbuch und die Konfor-
mitédtserkldrung. Priifen Sie nach dem Entfernen der Verpackung die Unversehrtheit der
Kaffeemaschine und ihrer Komponenten. Benutzen Sie im Zweifelsfall das Gerét nicht
und wenden Sie sich an La San Marco S.p.A.

e Die Verpackung muss sorgféltig und vollstdndig fir einen zukiinftigen Transport des
Gerétes aufbewahrt werden.

¢ Die Maschine muss auf einer vollkommen ebenen, fir ihr Gewicht ausreichend tragféhi-
gen Unterlage aufgestellt werden. Rund um die Maschine muss genligend freier Raum
verbleiben, um die beim Betrieb entstehende Wérme abfihren zu kbnnen.

e Installieren Sie das Gerét nicht in Rdumen, wo eine Reinigung mit Wasserstrahlen vor-
gesehen. Tauschen Sie das Gerét zur Reinigung nicht in Wasser.

e Zum Schutz vor Gefahren auf Grund des elektrischen Strom muss die Maschine fern
von Spilen, Wannen, Aquarien, Wasserhdhnen, Nassbereichen oder méglichen Was-
serspritzern aufgestellt werden.

e Das Gerédt muss, da es Wérme entwickelt, in einem ausreichend bellfteten Raum auf-
gestellt werden, um die Wéarmedissipation zu gewéhrleisten. Halten Sie das Gerét von
direkten Wérmequellen fern.

e Priifen Sie, ob die Spannung des Stromanschlusses von der in den technischen Daten
und auf dem Typenschild an der Maschine angegebenen abweicht. Sollte die Span-
nung abweichen, darf das Gerét nicht angeschlossen werden, da dies geféhrlich sein
kann und das Gerét beschédigt werden kénnte.

3.1 Standardausstattung

Zur Espresso-Kaffeemaschine gehért eine Reihe von Zubehér (in der Verpackung der Maschine):
— Filtereinheit mit Filterfeststellring
— Filter fur Filtereinheit (einfache und doppelte Dosierungen)
— Blindfilter flr Filtereinheit
— AusgieBer fur Filtereinheit (einfache und doppelte Dosierungen)
— Kaffeestopfer fir gemahlenen Kaffee
— Gummischlauch mit Ummantelung aus Stahlgeflecht fiir den Wasseranschluss (Wassernetz -
Wasserentharter)
— Gummischlauch mit Stahlspirale flir Brauchwasserabfluss
— Nippel 3/8” zum Anschluss an das Wassernetz
— Birste zur Reinigung der Ausgabevorrichtungen
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3.2 Vorbereitung des Wassernetzes

ZUFUHR

Fihren Sie den Zufuhrschlauch des Wassernetzes (Mindestdurchmesser 3/8”) bis unter die Maschine und montie-
ren Sie ein Absperrventil (vorzugsweise ein Kugelventil 3/8”), das ein schnelles Offnen und SchlieBen erméglicht.
ABFLUSS

Sehen Sie auf FuBbodenhdhe einen inspektionierbaren Schacht vor, der an das Abwassernetz angeschlos-
sen ist und den Abflussschlauch des Gerates aufnehmen kann. Der Abflussschlauch muss so angeordnet
werden, dass der Abfluss ungehindert und ohne Méglichkeit einer Verstopfung wahrend des Geratebetriebs
erfolgen kann.

3.3 Wasserentharter (Optional)

A Der Wasserenthérter zur Entkalkung des Leitungswassers kann je nach Kundenwunsch manuell
oder automatisch betrieben werden.
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A Vor dem Anschluss des Wasserenthérters an die Kaffeemaschine wird empfohlen, die enthaltenen
Harze nach den Angaben in der mit dem Gerét gelieferten Betriebsanleitung zu reinigen.

Hinweis:

Der Wasserenthérter ist fir den einwandfreien Betrieb der Espresso-Kaffeemaschine unerldsslich. Wird vom
Kunden keine Wasserentkalkung vorgesehen, sollte eine solche eingebaut werden, um die volle Leistungsféhi-
gkeit und lange Lebensdauer der Bauteile der Espresso-Kaffeemaschine zu gewéhrleisten.

3.4 Installation der Hydraulikanlage

EINGEBAUTE PUMPE

1. Verwenden Sie den Schlauch a (900 mm, dem Geréat beiliegend), um das Absperrventil der Wassernetzes
mit dem Einlassventil 1 des Wasserentharters zu verbinden (Abbildung 3).

2. Verbinden Sie den Schlauch b der Ansaugleitung der eingebauten Pumpe mit dem Ventil 2 des Wasse-
renthérters (Abbildung 4).

Abbildung 3 Abbildung 4

EXTERNE PUMPE (OPTIONAL)

1. Verwenden Sie den Schlauch a (900 mm, dem Gerét beiliegend), um das Absperrventil der Wassernetzes
mit dem Einlassventil 1 des Wasserentharters zu verbinden (Abbildung 5).

2. Verbinden Sie den Schlauch ¢ (600 mm, der externen Pumpe beiliegend) der Ansaugleitung der Pumpe
mit dem Ventil 2 des Wasserentharters (Abbildung 6-7).

3. Verbinden Sie den Schlauch d (der Hydraulikanlage der Kaffeemaschine) mit dem Pumpenvorlauf (Abbil-
dung 7).

Abbildung 5 Abbildung 6 Abbildung 7
3.5 Abfluss

SchlieBen den Abflussschlauch an die Kaffeesatzlade an und verbinden Sie ihn mit dem Ablaufschacht der
Abwasserleitung.

3.6 Elektrischer anschluss

A Hinweise flir den korrekten elektrischen Anschluss der Espresso-Kaffeemaschine:
e Priifen Sie vor dem Anschluss des Gerétes an das Stromnetz, ob die Daten auf dem

Typenschild mit denen der elektrischen Verteileranlage tbereinstimmen.

e Der Anschluss muss geméaB den im Installationsland geltenden Vorschriften ausgefihrt
werden.

e Die vom Kunden vorbereitete, elektrische Anlage muss den geltenden Vorschriften
entsprechen. Der Stromanschluss muss Uber eine funktionsfdhige Erdung verfigen.
Die Firma SAN MARCO SPA lehnt jede Haftung ab, wenn die gesetzlichen Vorschriften
nicht eingehalten wurden. Eine fehlerhafte Installation kann zu Personen- oder Sach-
schéden fiahren, fir die der Hersteller nicht haftbar gemacht werden kann.
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e Fir den elektrischen Anschluss muss ein allpoliger Hauptschalter vor der Stromversor-
gungsanlage des Gerétes installiert werden, der entsprechend der elektrischen Daten
auf dem Typenschild der Maschine (Leistung und Spannung) auszulegen ist. Der allpo-
lige Schalter muss eine Kontaktweite von mindestens 3 mm fir die Abschaltung der
Stromzufuhr aufweisen.

e /st der Einsatz von Adaptern, Mehrfachsteckdosen und Verldngerungskabeln notwen-
dig, dirfen ausschlieBlich Produkte verwendet werden, die den geltenden Sicherhei-
tsvorschriften entsprechen.

e Um eine Uberhitzung des Stromkabels zu vermeiden, wird empfohlen, es in seiner gan-
zen Lédnge auszulegen.

SchlieBen Sie das Stromversorgungskabel der Kaffeemaschine geméaB dem beiliegenden Schaltplan an das
Stromnetz an:

. 1 WIDERSTAND
NUR FUR 110V/230 V EINPHASIG S
MODELLE N BLAU
BRAUN
100 PRACTICAL L oo >
TOUCH .
230V EINPHASIG 2 WIDERSTANDE
NUR FUR N BLAY SCHWARZ
SCHWARZ
MODELLE
100 SPRINT TOUCH
T 400V-3N DREIPHASIG 3 WIDERSTANDE A
o N BLAU
w Ls SCHWARZ
I_ SCHWARZ
) L2
w L1
(o] =
230V-3 DREIPHASIG 3 WIDERSTANDE JAN
L3 BLAU
SCHWARZ
L2
L1
-
UBRIGE MODELLE 230V EINPHASIG* 400V-3N DREIPHASIG 3 WIDERSTANDE A
HINWEISE N —S N B
SCHWARZ L 3 SCHWARZ
* Die Stromaufnahme L, SCHWARZ
L B L L1 BRAUN
der Heizwiderstande N _, Ge/on
kann auf 2/3 B -
reduziert werden, 230V-3 DREIPHASIG
L 3 BLAU
wenn einer SCHWARZ
der beiden L2
L
SCHWARZEN -
Drahte entfernt wird.
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4. Inbetriebnahme

A e Die Inbetriebnahme der Kaffeemaschine muss durch befugtes technisches Fachperso-
nal der Firma LA SAN MARCO SPA ausgefihrt werden.
e Nach Herstellung des Strom- und Wasseranschlusses wird empfohlen, die Espresso-
Kaffeemaschine unter genauer Einhaltung der folgenden Vorgehensweise in Betrieb zu
setzen, um das Gerét nicht zu beschédigen.

4 1 Einflllen von Wasser in den Kessel

1) Prufen Sie, ob sich der Hauptschalter des Gerates in der Position 0 (Null) befindet.
2) Entfernen Sie die Schale mit dem Tassenabstellrost und prifen Sie:
a) Das Ablassventil des Kessels a muss geschlossen sein (Abbildung 8).
b) Die Ventile der Fillstandsautomatik b-c¢ missen offen sein (Abbildung 8).
¢) MODELLE 100 TOUCH: Die Ventile der Volumenz&hler e missen offen sein (Abbildung 10).

: oy =) 8 .
Abbildung 8 Abbildung 9 d Abbildung 10

a b c f

Offnen Sie das Absperrventil des Wassernetzes.

Senken Sie den Hebel eines Dampfventils, damit die Luft beim Fillen des Kessels entweichen kann.

Bringen Sie die Schale und den Tassenabstellrost wieder an.

Drehen Sie den Kugelgriff des Hauptschalters in die Position 1, so dass das automatische Fillen des

Kessels mit Wasser beginnt. Bei den Modellen 100 Practical TOUCH wird der Fillvorgang unterbrochen,

wenn das Wasser den Fullstandsfihler erreicht, und es leuchtet die griine LED “MAX” des elektronischen

Fullstandsmessers auf. Bei den anderen Modellen der Serie 100 TOUCH wird der Fllvorgang unterbro-

chen, wenn das Wasser den Fiillstandsfuhler erreicht, und es leuchtet die blaue LED “OK” des elektroni-

schen Fillstandsmessers auf.

N2 JCLNCoNE)

Anmerkung:

wenn der Heizkessel mit Wasser geflillt wird, kann die geforderte Zeit von 150 Sekunden Uberschritten wer-
den, danach spricht der Alarm Fiillstandsautomatik an (siehe Kapitel Alarmsichtanzeige). Sollte das der Fall
sein, den Hauptschalter auf die Stellung 0 (null) drehen und dann wieder auf 1 stellen, um erneut die automa-
tische Kesselfillung vorzunehmen (wie unter Punkt 6 beschrieben).

Um das Auslésen des vorgenannten Alarms der Flllstandsautomatik.zu vermeiden, genlgt es, die automati-
sche Heizkessel-Befillung mit der manuellen Befiilltaste f zu beschleunigen (Abbildung 8).

A Der Hauptschalter kann in zwei Positionen gedreht werden (1 und 2). In Position 1 werden die

elektronische Flllstandsautomatik zum Fullen des Kessels gestartet und die Heizwiderstdnde ab-

geschaltet. In Position 2 werden die Heizwiderstédnde zur Erwédrmung des Wassers eingeschaltet.

Schalten Sie die Kaffeemaschine nie mit dem Hauptschalter in Position 2 ein (die elektrischen
Widersténde missen zum Betrieb stets im Wasser eingetaucht sein).

5. Einstellungen

A Eventuelle Einstellungen der Kaffeemaschine miissen durch zugelassenes Fachpersonal der Fir-
ma LA SAN MARCO ausgefihrt werden.
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5.1 Einstellung des Wasserfillstandsfuhlers im Kessel

—_
P

Der Fullstandsfihler ist Ublicherweise bei allen Modellen der Serie 100 TOUCH auf eine Stan- ¢§
dardposition eingestellt. Kundenwunsch kann die Wassermenge im Kessel jedoch erhéht bzw. ~«/
verringert werden, indem der Fuhler, wie in der Abbildung gezeigt, eingestellt wird.

5.2 Einstellung des Ausgabedrucks der Pumpe

Bei den Modellen der Serie 100 TOUCH befindet sich die Pumpe innerhalb der Kaffeemaschine.

Hinweis:
Auf Anfrage ist es mdglich, an der Kaffeemaschine eine externe Pumpe zu installieren..

Die Pumpe wird werkseitig von der Firma LA SAN MARCO SPA auf einen Druck von 9 bar geeicht. Wenn

dieser Wert geéndert werden soll, ist wie folgt vorzugehen:

1) Die Pumpe befindet sich serienmaBig im rechten Teil des Gerates (bezogen auf den Arbeitsbereich). Da-
mit sie zuganglich ist, muss die rechte Seitenwand abgenommen werden (Abbildung 11).

2) Betatigen Sie bei den Modellen 100 TOUCH die Taste zur Ausgabe von Kaffee oder bei den Modellen 100
TOUCH die Taste zur Dauerausgabe, um Wasser aus einer Ausgabevorrichtung auszulassen.

3) Lesen Sie auf der unteren Gradskala des Druckmessers den Betriebsdruck der Pumpe ab.

4) Stellen Sie den Druck durch Betatigen der Stellschraube der inneren Pumpe (Abbildung 11) bzw., wenn
es sich um eine externe Pumpe handelt, (Abbildung 12) ein. Ziehen Sie, um den Druck zu erhéhen, die
Schraube fester und lesen Sie den entsprechenden Wert auf der unteren Skala des Druckmessers ab.
Um den Druck zu verringern, muss die Stellschraube gelockert werden.

Abbildung 11 7 Abblldung 12

5) Beenden Sie, wenn der gewlinschte Druck eingestellt wurde, die Wasserausgabe Uber die Vorrichtung
und schlieBen Sie die Seitenwand des Geréates wieder.

Hinweis:
Der fir eine korrekte Ausgabe empfohlene Eichwert fiir den Betriebsdruck der Pumpe betragt 9 bar.

5.3 Einstellung des Dampfdrucks im Kessel

Der Dampfdruck im Kessel kann auf der oberen Gradskala des Druckmessers B abgelesen werden (Abbildung
13). Die untere Gradskala des Druckmessers zeigt dagegen den Betriebsdruck der Pumpe an. Um den Druck
des gesattigten Wasser-Dampf-Gemischs im Inneren des Kessels zu andern, muss die Temperatur, wie in Ka-
pitel Programmierung erklart, gedndert werden.

Abbildung 13
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5.4 Aeinstellung der Temperatur der Ausgabevorrichtungen

Bei den Modellen 100 TOUCH (auBer den Modellen 100 DTC TOUCH) kann die Temperatur fiir die Ausgabe des
Espresso-Kaffees unter Beibehaltung des Drucks im Kessel eingestellt werden. Oben an der Ausgabevorrichtung
befindet sich ein Ventil (Flussmengenwandler), der den von den Warmetauschern kommenden HeiBwasserfluss
regelt. Dieses Ventil ist von der oberen Schale zugéngig, wenn der Tassenabstellrost aus Kunststoff entfernt wird
(Abbildung 15). An der oberen Schale sind vier nummerierte Kerben (2, 3, 4, 5) fur jede Ausgabevorrichtung einge-
stanzt (Abbildung 16). Das Ventil befindet sich normalerweise bei Nummer 3 (Standardeinstellung durch die Firma
LA SAN MARCO SPA). Wenn die Ausgabetemperatur geéndert werden soll, muss das Ventil (Flussmengenwan-
dler) der Ausgabevorrichtung betatigt werden. Drehen Sie, um die Temperatur zu erhdhen, das Ventil in Richtung
der héheren Werte, bzw. entgegengesetzt, um die Temperatur zu verringern.

~
i=]

5.5 Erganzende Hinweise zu den Modellen 100 DTC TOUCH (Dual Tempera-
ture Control)

Das Kihlsystem der Modelle 100 DTC TOUCH hat die Aufgabe, die Stabilitdt der Temperatur des zur Ausga-
be des Espresso-Kaffees verwendeten Wassers zu gewébhrleisten. Dieses System verwendet eine besondere
Ausgabevorrichtung, bei der das vom Wassernetz kommende Kaltwasser durch eine Leitung innerhalb einer
Ausgleichskammer flieBt. Das vom Warmetauscher des Kessels kommende HeiBwasser durchquert die Aus-
gabevorrichtung und umspult dabei die Kihlleitung, wodurch es an Warme verliert.

5.6 Einstellung der Temperatur des Heisswassers

Die Ausgabevorrichtungen 02.03.04 der Modelle 100 TOUCH verfiigen Uber eine Mischbatterie, die es er-
maoglicht, die Temperatur des HeiBwassers zur Zubereitung von Aufglissen einzustellen. Die Einstellung der
Mischbatterie ist durch Drehen der Uber die obere Schale zugangigen Stellschraube méglich (Abbildung 17).
Die Einstellung der Mischbatterie wird serienmaBig durch die Firma LA SAN MARCO SPA ausgefihrt. Wenn
die Temperatur des entnommenen Wassers erhéht werden soll, muss die Schraube im Uhrzeigersinn gedreht
werden, bzw. entgegengesetzt, um die Temperatur zu verringern.
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Hinweis:

Die Einstellung der Mischbatterie muss bei laufender Kaffeemaschine erfolgen. Der Dampfdruck im Kessel be-
trégt 1,0 bar (Standardwert der Firma LA SAN MARCO SPA). Bei einer Anderung des Dampfdrucks im Kessel
(wie im entsprechenden Abschnitt beschrieben) ist eine neue Eichung der Mischbatterie erforderlich.

Abbildung 15 Abbildung 16 Abbildung 17

6. Hinweise zum Betrieb

A Wéhrend der Ausgabe von Espresso-Kaffee, Tee oder Dampf kann ein versehentlicher Hautkon-
takt mit den ausgegebenen Substanzen zu Verbrennungen flhren.

6.1 Ausgabe von Espresso-Kaffee

1) Entfernen Sie die Filtereinheit von der Ausgabevorrichtung abnehmen und fillen Sie sie mit einer Do-
sis (Filtereinheit mit einem AusgieBer) oder zwei Dosen gemahlenem Kaffee (Filtereinheit mit zwei Au-
sgieBern). Pressen Sie den gemahlenen Kaffee mit dem Kaffeestopfer leicht ein und hangen Sie die
Filtereinheit wieder in die Ausgabevorrichtung ein.

2) Stellen Sie eine oder zwei Tassen unter den AusgieB3er.

MODELLE 100 TOUCH

Jede Ausgabevorrichtung verfligt tber eine Tastatur mit sieben Tasten (sechs fiir die programmierten Mengen
und eine fir die manuelle Dosierung bzw. zum Stoppen der automatischen Ausgabe zu einem beliebigen
Zeitpunkt). Eine LED-Leiste simuliert auBerdem wéahrend des Vorgangs die Kaffeemenge in der Tasse. Die
Kaffeeausgabe erfolgt automatisch beim Driicken der Taste fiir die gewlinschte Dosierung (die Kaffeemenge
in der Tasse wird elektronisch gesteuert).

Hinweis:
Priifen Sie, ob die Ausgabe in der Tasse wie gewiinscht erfolgt ist. Sollte dies nicht korrekt erfolgt sein, siehe
im Kapitel “PROBLEME UND LOSUNGEN”.

6.2 Dampfentnahme

Ein zum Aufschdumen von Milch oder zum Erwarmen anderer FlUssigkeiten verwendbarer Dampfstrahl tritt
aus der Dampfspritze aus, wenn wie folgt vorgegangen wird: durch Heben oder Senken des Hebels wird
der maximale Durchfluss erzielt (der Hebel arretiert in der maximalen Position. Zum Unterbrechen des Dam-
pfstrahls muss der Hebel wieder in die Ausgangsstellung gebracht werden). Bei seitlichem Verschieben des
Hebels wird ein reduzierter Dampffluss bewirkt (der Hebel arretiert nicht und kehrt beim Loslassen in die
urspriingliche Position zurlick).

A Der Einsatz der Dampfspritze erfordert Vorsicht. Ein direkter Hautkontakt mit der Dampfspritze
oder dem Wasserdampfstrahl kann Verbrennungen verursachen. Fassen Sie die Ummantelung
zum Schutz vor Verbrennungen an, um die Position der Dampfspritze zu &ndern. Richten Sie den
Wasserdampfstrahl nicht auf Personen bzw. Gegensténde, die nicht mit dem in der vorliegenden
Bedienungsanleitung vorgesehenen Gebrauch zu tun haben.
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Hinweis:

Entleeren Sie vor Benutzung der Dampfspritze eventuelles Kondenswasser, das sich in ihrem Inneren gebildet
hat, in die Schale. Reinigen Sie die Dampfspritze nach dem Gebrauch sorgféltig mit einem feuchten Tuch und
entleeren Sie etwaige Rlickstdnde in die Schale.

6.3 Heisswasserentnahme

Das HeiBwasser wird aus der entsprechenden Spritze enthommen und kann zur Zubereitung von Aufgiissen,
Tee, Kamillentee, zum Vorwarmen der Tassen, zur Verdlinnung des Espresso und zur Zubereitung eines Kaf-
fees “nach amerikanischer Art”, usw. verwendet werden.

Modelle 100 TOUCH

Die Entnahme von HeiBwasser aus der entsprechenden Spritze erfolgt automatisch bei Betatigung der Taste
fur die gewilinschte Menge (die HeiBwassermenge wird elektronisch geregelt). Die Tastatur verfligt Gber drei
Tasten: zwei fur die programmierten Mengen und eine fir manuelle Mengen bzw. zum Unterbrechen der au-
tomatischen Ausgabe zu einem beliebigen Zeitpunkt.

6.4 Tassenwarmer (Optional)

Der Tassenwarmer dient zur Verstarkung der Erhitzung der oberen Tassenabstellfldche (durch Verwendung
eines Heizwiderstands). Verwenden Sie den entsprechenden Schalter, um den Tassenwarmer ein- oder aus-
zuschalten. Der Heizwiderstand verfugt Uber ein Betriebsthermostat, das die Temperatur der Tassenabstell-
flache steuert.

7. Merkmale der Tastatur TOUCH

Die 100 Touch ist mit Berlhrungstastaturen ausgestattet; es geniigt, eine der Tasten zu berlihren und die
gewlinschte Menge wird ausgegeben.

Im Standby sind alle Kaffeesymbole und das HeiBwasser eingeschaltet; wenn man eines anwahlt, beginnt
die Ausgabe: alle Symbole der Ausgabevorrichtung auBer der beriihrten Taste, schalten sich aus. Die Led der
berlhrten Taste leuchtet weiterhin und die LEDS um die Tastatur schalten sich ein und simulieren das Fllen
der Tasse.

Wie im Abschnitt Programmierung auf technischer Ebene erklart ist, kann die Maschine auf Wunsch so pro-
grammiert werden, dass sie wahrend der Kaffeeausgabe anstatt dem Temperaturwert im Kessel die Sekun-
den seit Beginn der Ausgabe anzeigt.

Oben auf den Tastaturen ist ein rot-blauer Bogen zu sehen, der mit nachfolgend beschriebenen Modi die
Temperatureinstellung im Kessel ermdglicht. Links vom Temperaturbogen ist der Mindestwert der program-
mierbaren Kesseltemperatur und rechts der H6chstwert angegeben.

Der Hochst- und Mindestwert werden oberhalb des Temperaturbogens in °C, und unter dem Bogen in °F
angezeigt. Der Mindestwert betrdgt 110° (230°F), der Hochstwert 128°C (262°F).

Gleich unter dem Bogen befindet sich ein Display, das dem Benutzer die augenblickliche Kesseltemperatur
mitteilt. Der Temperaturwert kann in °C (Grad Celsius) und in °F (GradFahrenheit) angegeben werden. Die
Wahl wird vom Benutzer bei der Programmierung getroffen, wie im Abschnitt Programmierung beschrieben
wird.
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8. Programmierung der Modelle 100 TOUCH

> MENGENTASTEN
PROGRAMMIERBARE .
TASTEN FUR WASSERMENGEN
PROGRAMMIERBARE
MENGENTASTEN TASTEN FUR WASSERMENGE

DAUERAUSGABE DER DAUERAUSGABE

8.1 Programmierung
¢  Die Temperatur im Kessel ist ausschlieBlich mit der Tastatur der ersten Ausgabevorrichtung programmierbar.

8.2 Programmierung der Temperatur

e Den Zugriff auf die Programmierung der Kesseltemperatur erhdlt man, wenn man fiir 10 Sekunden den
Temperaturbogen der ersten Ausgabevorrichtung an einer beliebigen Stelle berihrt.

e  Wenn man sich in der Programmierung der Temperatur befindet, geniigt es, den Bogen nach links zu
berlihren, um die Temperatur im Kessel zu senken oder nach rechts, um sie zu erhdhen. Die Tempera-
turdnderung ist sofort auf dem Display zu sehen.

Wahrend der Programmierung blinkt die gewahlte Messeinheit der Temperatur (°C oder °F).
Die Temperatur des Kessels wird elektronisch mit PID-Logik (proportional, integrativ, ableitend) gesteu-
ert, d.h. mit einer gréBeren Genauigkeit als die, die ein klassischer Druckwéchter erzielen kann.

8.3 Zahlerablesung (Counter)

e  Flr den Zugriff auf die Z&hlerablesung muss man den Hauptschalter auf “OFF” drehen; danach den
Schalter auf “ON” drehen und wenn auf dem Display die Schrift SET erscheint, die Taste der Daueraus-
gabe der ersten Ausgabevorrichtung fur 5 Sekunden drlicken.

e Indieser Situation sieht der Benutzer alle Tasten leuchten, auf dem Display erscheint die Schrift CNT. An
diesem Punkt gentgt es, eine beliebige Taste gedrickt zu halten, um auf dem Display der betreffenden
Ausgabevorrichtung die Anzahl der mit dieser Taste ausgegebenen Kaffees zu zeigen (fir die Anzeige
der Wasserzahler benutzt man das Display der ersten Ausgabevorrichtung). Da das Display einer jeden
Ausgabevorrichtung nur Uber 3 Ziffern verfigt, muss die Anzahl der ausgegebenen Kaffees durchlaufend
gezeigt werden, wobei der Anfang vom Ende jeder Anzeige mit einem Minuszeichen getrennt sein muss
(waagrechter Trennstrich).

e Die Gesamtsumme einer jeden Kaffee-Ausgabevorrichtung wird gezeigt, wenn man den Temperaturbo-
gen immer im Modus CNT berihrt.

e Jeder einzelne ausgegebene Kaffee erhéht die Zahlung um eine Einheit, das gleiche geschieht bei
jedem Kaffee, der im Modus Start-Stop ausgegeben wird. Die Ausgabe eines doppelten Kaffees
erhoht die Zahlung des gleichen Zahlwerks um 2 Einheiten.

e Immer im Modus CNT erhalt man die Anzeige der Gesamtmenge der von der Maschine ausgegebenen
Kaffees, die nicht zurlickgesetzt werden kann, durch gleichzeitiges Driicken der Tasten K3 und K4 der
ersten Gruppe. Die vorgenannte Gesamtmenge wird auf dem Display der ersten Gruppe gezeigt.

¢ Die Riicksetzung der Dosierungen einer jeden Ausgabevorrichtung erfolgt immer im Modus CNT durch
gleichzeitiges Driicken der zwei Tasten K2 und K5 einer jeden Ausgabevorrichtung fir 5 Sekunden (siehe
nachfolgendes Foto).
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Die Gesamtzahl der wahrend des Betriebs der Maschine von ihr ausgegebenen Kaffees wird in der
Steuereinheit gespeichert. Auf diesen Wert kann man nur mit dem Anschluss eines seriellen Kabel des
Technikers der La San Marco zurlickgreifen, er kann nicht geléscht werden.

Um den Modus COUNTER zu verlassen, gleichzeitig die Tasten K1 und K6 der ersten Kaffee-Ausgabe-
vorrichtung driicken.

8.4 Mengenprogrammierung

1.

Flr den Zugriff auf die Programmierung muss man den Hauptschalter auf “OFF” drehen; danach den
Schalter wieder auf “ON” drehen und wenn auf dem Display die Schrift SET erscheint, die Taste der Dau-
erausgabe der ersten Ausgabevorrichtung fiir 10 Sekunden (das Display zeigt PRG) drlicken.

An diesem Punkt sieht der Benutzer alle Tasten beleuchtet und die Dauerausgaben einer jeden Ausgabe-
vorrichtung blinken. Die Programmierung folgt der SM-Standardlogik, d.h. man berlhrt die Mengentaste
wenn die Menge in der Tasse der gewtinschten entspricht, berihrt man wieder die gleiche Taste, um die
bis zu diesem Moment ausgegebene Kaffeemenge zu speichern.

Wenn man die Mengen aller anderen Ausgabevorrichtungen mit “Kopieren” der auf der ersten Tastatur
programmierten Mengen programmieren méochte, geniigt es, einmal die Dauerausgabetaste einer jeden
Ausgabegruppe zu driicken.

Alternativ dazu kann der Benutzer nach dem Punkt 1 den Slider beriihren und teilt damit der Steuerein-
heit mit, dass man mit direkter Eingabe des cm? -Wertes programmieren méochte.

An diesem Punkt berihrt der Benutzer die Taste, die er programmieren méchte und reguliert dann mit
dem Slider die Wassermenge, die das Gebldse durchqueren muss, wenn benutzerseitig die betreffende
Taste gedrickt wird.

Die Ubrigen Tasten auf die gleiche Weise programmieren: erst die Taste, die zu programmieren ist, beriih-
ren, denn die Wassermenge in cm? (wechselnder Wert zwischen 0 und 500 cm3) mit dem Slider einstellen.
Jeder Lauf des Sliders (von links nach rechts) steigert die Menge um 30 cm?® und umgekehrt senkt jeder
Lauf von rechts nach links senkt die Menge um 30 cm3.

Mochte man die Mengen einer Ausgabevorrichtung kopieren, geniigt es, die Dauertaste der betreffenden
Ausgabevorrichtung zu dricken.

Zum Verlassen der Programmierung wie immer die Dauerausgabetaste der ersten Ausgabevorrichtung
zu dricken.

8.5 Programmierung auf technischer Ebene

Wenn man die Dauerausgabetaste der ersten Ausgabevorrichtung fiir mehr als 5 Sekunden und folglich
fur insgesamt 15 Sekunden driickt, hat man auf die Programmierung der Funktionen Zugriff. Es muss
unbedingt darauf geachtet werden, dass nur der zur Installation und Wartung der Maschine befugte
Techniker auf diese Menu Zugriff hat.

In diesem Programmierungsabschnitt sind die Mengensymbole der Tastatur ausgeschaltet und das Di-
splay zeigt nacheinander die Schriften FO1, FO2, FO3 und FO4 zum Wahlen des Modus ON-OFF fiir die
Sekundenanzeige wahrend der Kaffeeausgabe: fir die Konfiguration dem Wert 1 den Parameter ON
zuweisen, fur die Konfiguration OFF den Wert 0.

Der Modus werkseitig eingestellte Parameter funktioniert immer mit der gleichen Logik 0-1, im Einzelnen
wéhlt man 0 um die Voreinstellung nicht durchzufiihren, 1 um die Voreinstellung aller werkseitig einge-
stellten Parameter vorzunehmen.

Der Anzeigemodus °C-°F.

Der Einstellmodus “null” des Temperaturfiihlers. Die Einstellung dieses Parameters synchronisiert die auf
dem Manometer angegebenen Druckwerte mit den vom Fihler im Kessel abgelesenen Temperaturwer-
ten. Dem Parameter FO4 kdnnen sowohl positive als auch negative Werte zugeteilt werden.

Die Bestétigung und das Scrollen der Parameter FO1, FO2, FO3 und F04 geschieht mit den 3 Tasten oben auf der
Tastatur der ersten Ausgabevorrichtung. Genauer gesagt dient die einzelne kurze Taste zum Senken der auf dem
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Display gezeigten Werte, die einzelne doppelte Taste erhdht den Wert auf dem Display und mit der Dauerausgabe-
taste geht man zur Programmierung des néchsten Parameters tber, d.h. man geht von FO1 auf ... FO4.

9. Normale Wartung

A e Zur Ausfihrung der gewdhnlichen Wartung dirfen keine Verkleidungen oder festen
Schutzvorrichtungen vom Gerédt abgenommen werden.
e Verwenden Sie keine aggressiven Reinigungsmittel (Alkohol, Benzin oder Lésungsmit-
tel) oder Scheuermittel zur Reinigung der Kaffeemaschine, sondern nur Wasser und
neutrale Reinigungsmittel.

Hinweis:
Durch die taglichen Reinigungsarbeiten wird das Gerét funktionstiichtig erhalten und die Sicherheit des Be-
nutzers und aller sonstigen Personen gewéhrleistet.

9.1 Reinigung der Ausgabevorrichtungen und der Filtereinheit

1) Héangen Sie die Filtereinheit von der Ausgabevorrichtung aus, entfernen Sie den Kaffeesatz und ersetzen
Sie den bisherigen Filter durch den dem Gerit beiliegenden Blindfilter (ohne Offnungen).

Hinweis: Der Filter ist durch Druck in das Gehéduse eingesetzt. Um ihn herauszunehmen, genlgt es, auf die
Seiten zu driicken und den Filter herauszuziehen. Entfernen Sie nicht den Dichtungsring in der Filtereinheit.

2) Reinigen Sie mit der zugehdorigen Birste die Aufnahme in der Ausgabevorrichtung, in die die Filtereinheit
eingefugt wird.

3) Setzen Sie die Filtereinheit wieder in die Aufnahme ein, hdngen Sie sie aber nicht fest ein, und driicken
Sie die Taste fur die Dauerausgabe.

4) Lassen Sie Wasser durch Uberstrémen aus der Filtereinheit austreten (auf diese Weise wird die Ausga-
bevorrichtung gereinigt).

A Die Ausgabe von Wasser aus der Vorrichtung kann bei versehentlichem Hautkontakt zu Verbrennun-
gen fihren.

5) Stoppen Sie die Wasserausgabe und befestigen Sie die Filtereinheit in der Vorrichtung.

6) Starten Sie die Dauerausgabe und unterbrechen Sie sie nach ein paar Sekunden wieder. Wiederholen Sie diesen
Vorgang mehrmals (dadurch werden die Abflussleitung und das Magnetventil der Ausgabevorrichtung gereinigt).

7) Reinigen Sie den Lochfilter und setzen Sie ihn wieder in die Filtereinheit ein. Setzen Sie die Wasseraus-
gabe fur einige Sekunden in Betrieb, um den Filter, die Filtereinheit und die AusgieBer zu reinigen.

8) Wiederholen Sie diese Vorgénge flr alle Ausgabevorrichtungen.

Hinweis:
Fur eine wirksame Reinigung der Ausgabevorrichtungen und der Filtereinheiten kénnen handelsiibliche Spe-
Zialreiniger verwendet werden.

9.2 Reinigung von Schale und Tassenabstellrost

Der untere Tassenabstellrost 5 muss stets sauber gehalten werden. Wahrend des normalen Gebrauchs der
Maschine genligt es, ihn mit einem Schwamm oder einem feuchten Tuch zu reinigen. Nach einem Arbeitstag
mussen die Schale und der Rost auch auf den Innenflachen gereinigt werden. Verwenden Sie dazu heiBBes
Wasser und ein neutrales Reinigungsmittel.

9.3 Reinigung der Dampfspritze

Reinigen Sie die Dampfspritze am Ende des Arbeitstages mit einem Schwamm oder einem feuchten Tuch, um Spuren
von Milch und anderen Riicksténden zu reinigen, die beim normalen Geréatebetrieb unvermeidbar sind. Offnen Sie das
Dampfventil und richten Sie die Spritze in die Schale, um etwaige Riicksténde zu entfernen, die sich in der Spritze
angesammelt haben.
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9.4 Wechseln des Wassers im Kessel

Gehen Sie, um das Wasser im Kessel zu wechseln, wie folgt vor:
1) Schalten Sie die Spannung am Gerat durch Umstellen des Hauptschalters auf Position O (Null) ab.

2) Entfernen Sie die Schale mit Tassenabstellrost und 6ffnen Sie das Ablassventil des Kessels.

3) Offnen Sie ein Dampfentnahmeventil, um den Wasseraustritt bis zum Ende des Vorgangs zu erleichtern.
4) SchlieBen Sie, wenn kein Wasser mehr aus dem Kessel austritt, das Ablassventil und das Dampfentnahmeventil.
5) Flllen Sie gemaB der Anleitungen im Abschnitt “Einfiillen von Wasser in den Kessel” das Gerat mit Wasser.

10. Stillstandszeiten

Wenn das Geréat Uber einen langeren Zeitraum ungenutzt bleibt (wéchentlicher Ruhetag, Betriebsurlaub, usw.)

missen folgende Vorkehrungen getroffen werden:

1) Drehen Sie den Hauptschalter in die Position 0 (Null) und trennen Sie gegebenenfalls das Stromversor-
gungskabel bzw. den Hauptschalter vom Stromnetz.

2) SchlieBen Sie das Absperrventil des Wassernetzes.

3) Entleeren Sie, wenn die AuBentemperatur unter 5°C absinken kénnte, den Wasserkreislauf des Geréates
vollstandig.

4) Reinigen Sie alle Komponenten des Gerates wie im Abschnitt “Gewohnliche Wartung” beschrieben.

5) Decken Sie das Gerét eventuell ab.

11. Sichtanzeige der Alarme

11.1 Alarm Volumenzahler (100 TOUCH)

Bei den Modellen 100 TOUCH, die alle eine Leiste mit sechs LED haben, beginnen die bereits eingeschalteten
Led zu blinken, wenn ein Fehlen der Impulse des Volumenzahlers fir 5 Sekunden auftritt und zeigen damit
die Stérung an. Wenn bei Auftreten der Stérung noch keine der LED eingeschalten ist, blinkt nur die LED der
Taste starker Kaffee der betroffenen Gruppe.

Wenn firr 45 aufeinander folgende Sekunden keine Impulse des Volumenzahlers festgestellt werden, wird die
aktuelle Dosierung automatisch unterbrochen.

Hinweis:

Priifen Sie, ob die Ausgabe in der Tasse wie gewlinscht erfolgt ist. Sollte dies nicht korrekt erfolgt sein, siehe
im Kapitel “PROBLEME UND LOSUNGEN”.

11.2 Alarm Fullstandsautomatik

Liegt der Wasserstand im Kessel unter dem normalen Niveau und kann durch die Pumpe dieser Fullstand in-
nerhalb 150 Sekunden nicht wieder hergestellt werden, unterbricht die elektronische Steuerung des Geréates
die automatische Nachfillung und zeigt die Stérung durch gleichzeitiges Blinken der Taste “Kaffee doppelt
stark” aller Ausgabevorrichtungen, der Taste “Tee groB” und der ersten Led der elektronischen Fillstandsan-
zeige an.

Hinweis:
Ist das Einfiillen des Wassers im Kessel nicht richtig erfolgt, siehe im Kapitel “PROBLEME UND LOSUNGEN"”.

11.3 Alarm Maximaler Wasserstand im Kessel

Befindet sich der Wasserstand im Kessel oberhalb des Sicherheitsniveaus unterbricht das elektronische
Steuergehduse die automatische Nachflllung und zeigt die Stérung durch das gleichzeitige Blinken der Aus-
gabetasten sowie der drei Led der elektronischen Fullstandsanzeige an.

Hinweis:
Wenn der Alarm fiir maximalen Fiillstand im Kessel ausgelést wird, siehe im Kapitel “PROBLEME UND LOSUNGEN”.
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12. Sicherheitsvorrichtungen

12.1 Sicherheitsthermostat mit Manueller Rickstellung

Der Sicherheitsthermostat befindet sich neben dem elektronischen Steuergehduse. Er ist zuganglich, wenn
die linke Seitenwand des Gerates abgenommen wird. Der innerhalb der Heizwiderstédnde befindliche Thermo-
statflihler unterbricht die Stromversorgung bei jedem ungewoéhnlichen Temperaturanstieg. Die Widerstande
erwarmen das Wasser im Kessel nicht Ianger und das Gerat kann nicht richtig benutzt werden. Das Eingreifen
eines Technikers des Kundendienstes der Firma LA SAN MARCO SPA ist notwendig.

A Die Rickstellung des Sicherheitsthermostats muss vom zugelassenen Kundendiensttechniker
der Firma LA SAN MARCO SPA ausgefiihrt werden, der zuvor die Ursache beseitigen muss, die
zur Stérabschaltung der Kaffeemaschine gefiihrt hat.

12.2 Sicherheitsventil

Das Sicherheitsventil ist oben am Kessel im Bereich der Dampfzone montiert. Es spricht an, wenn im Kessel
der Druck erheblich ansteigt. Das Ventil erlaubt ein wiederholtes Absenken des Dampfdrucks durch Ablassen
von Dampf nach auBen (Auslésung bei 1,9 bar). Der Wasserdampf wird bei Ausldsung des Ventils zurlickgehal-
ten und Uber das Gerategehduse zerstreut, um eine Gefahrdung von ausgesetzten Personen zu vermeiden.

A Schalten Sie bei einer Ausldésung des Sicherheitsventils das Gerét aus und verstdndigen Sie so-
fort den zugelassenen Kundendienst der Firma LA SAN MARCO SPA.

13. Hinweise fur den Benutzer

GemaB der Européaischen Richtlinie 2002/96/CE Uber elektrischen Abfall (WEEE) wird zur Ken-

ntnisnahme fur die Benutzer innerhalb der Europaischen Gemeinschaft folgendes erklért.

e Das Symbol des durchgestrichenen Miillcontainers auf dem Gerét oder seiner Verpackung
bedeutet, dass dieses Produkt bei seiner Unbrauchbarkeit nicht mit dem Hausmdill, son-
dern getrennt gesammelt werden muss.

e Die Sammelstelle der getrennten Millbeseitigung sorgt fir die Weitergabe des Altgerétes
an die Wiederverwertung, Behandlung und umweltfreundliche Entsorgung und trdgt damit zum Vermei-
den negativer Auswirkungen auf Umwelt und Gesundheit und zur Wiederverwertung des Materials, aus
dem sich das Gerdt zusammensetzt, bei.

e GemdlB der Européischen Richtlinie 2002/96/CE hat die gesetzeswidrige Entsorgung des Produkts durch
den Benutzer, die Anwendung der von der értlich geltenden, gesetzlichen Regelung vorgesehenen Straf-
mafBnahmen zur Folge.

14. Garantie

Der Garantieanspruch verfallt wenn:

¢ Die Anleitungen in diesem Handbuch nicht eingehalten werden.

Die planmé&Bige Wartung oder etwaige Reparaturen durch unbefugtes Personal ausgeflihrt werden.

Der Gebrauch des Geréates nicht der im Handbuch beschriebenen Verwendung entspricht.

Originalteile durch Ersatzteile anderer Hersteller ersetzt werden.

Keine Garantie besteht bei Schaden durch Nachlassigkeit, Gebrauch bzw. Installation auf falsche Wei-
se oder abweichend von den Anleitungen in diesem Handbuch, unsachgeméaBen Gebrauch, schlechte
Behandlung, Blitzschlag, Witterungseinfliisse, Uberspannungen oder Uberstréme, ungeniigende oder
ungleichméBige Stromversorgung.
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15. Konformitatserklarung C€

Der Hersteller:

La San Marco S.p.A. \—W

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italien — Via Padre e Figlio Venuti, 10

Telefon (+39) 0481 967111 — Fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

erklart auf eigene Verantwortung, dass die Espresso-Kaffeemaschine, die in diesem Handbuch beschrie-
ben und durch die Daten auf dem Typenschild des Gerates identifiziert wird, den Richtlinien: 2004/108/EG,
2006/42/EG, 2006/95/EG und Verordnung (EG) Nr. 1935/2004 entspricht. Fur die Feststellung der Konformitét
mit besagten Richtlinien wurden folgende harmonisierte Normen angewendet: EN ISO 12100, EN 60335-1,
EN 60335-2-75

AUTORISIERTE PERSON ZUR Vertriebsleiter
ERSTELLUNG DER TECHNISCHEN UNTERLAGEN Ing. Roberto Marri
Ing. Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti,10

34072 Gradisca d’lsonzo - [TALIEN
por

Gradisca d’lsonzo, Februar 2011

DEUTSCH
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16. Probleme und Losungen

STORUNG URSACHE LOSUNG

1. | e Der Kessel ist mit ¢ Eine der ¢ | eitungskreis der
Wasser geflillt, das tber Kesselablassleitungen Fallstandsautomatik, manuelle
das Sicherheitsventil oder ein Leitungskreis der Einfulltaste und Wérmetauscher des
austritt. Ausgabevorrichtung ist Kessels prufen.

undicht. e Abgenutzte oder beschadigte Teile
austauschen, um undichte Stellen
auszuschlieBen.

2. | e Das Sicherheitsventil ¢ Defekt in der elektrischen ¢ Verkabelung zur Speisung von
wird mit Dampfaustritt Anlage (Heizwiderstand wird Heizwiderstand und Druckwéchter
ausgelost. immer gespeist). prifen.

¢ Druckanstieg im Kessel (das
Sicherheitsventil wird bei
1.9+2.5 bar ausgelost).

3. | » Die Maschine wurde ¢ Heizwiderstand defekt oder ¢ Priifen, ob der Heizwiderstand Uber
korrekt gestartet, aber nicht gespeist. das Stromnetz gespeist wird.
das Wasser im Kessel e Hauptschalter auf Position 1 ¢ Priifen, ob der Sicherheitsthermostat
erwdrmt sich nicht. gedreht. des Heizwiderstands ausgel6st

wurde bzw. dessen richtige
Funktionsweise Uberprifen.

e Der Hauptschalter muss auf Position
2 gedreht sein.

4. | e Aus einer ¢ Kaffee zu fein gemahlen ¢ Mahlstarke und/oder
Ausgabevorrichtung tritt oder Dosierung fur den Kaffeedosierung verandern.
kein Wasser aus. verwendeten Filter zu hoch. e Priifen, ob der Einspritzer,

¢ Wasserkreislauf verstopft. die obere Umlaufleitung, das
¢ Magnetventil defekt. Ventil der Ausgabevorrichtung
(Flussmengenwandler), die
Duse und das Magnetventil der
Ausgabevorrichtung nicht verstopft
sind.
¢ Bei Maschinen mit elektronischer
Dosierung, den Volumenzahler und
seine Ventile kontrollieren.
¢ Das Magnetventil der
Ausgabevorrichtung, seine
Verkabelung und die Sicherung
im elektronischen Steuergehause
kontrollieren.

5. | e Die programmierten e Stoérung des elektronischen ¢ Dosierungen separat fir jede
Kaffeemengen sind nicht | Steuergehauses oder der Ausgabegruppe programmieren.
konstant oder variieren Volumenzéhler. Bleibt die Stérung bestehen, den
bei verschiedenen ¢ Leckstelle am Magnetventil Volumenzéhler der betreffenden
Ausgabevorrichtungen. der Ausgabevorrichtung. Ausgabevorrichtung austauschen.

¢ Disen verstopft. ¢ Das Magnetventil der
Ausgabevorrichtung austauschen.
¢ Die DUsen prifen.

6. |  Die Dosierungen der e Stérung oder Defekt ¢ Die Verkabelung des

Ausgabevorrichtung

1 kénnen nicht
programmiert und

fur die anderen
Ausgabevorrichtungen
kopiert werden.

des Volumenzéhlers der
Ausgabevorrichtung 1.

Steuergeh&uses und der
Volumenzé&hler Gberprifen.
¢ Den Volumenzahler austauschen.
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7. | e Alarm Volumenzahler. ¢ \Jolumenzahler blockiert oder | e Volumenzéhler austauschen.
defekt. ¢ Die Verkabelung und ihre
¢ Verkabelung defekt. Anschlisse, das Steuergehduse und
die Sicherungen kontrollieren.
8. | e Alarm ¢ Wasserleitungskreis der ¢ Wasserleitungskreis der
Flllstandsautomatik. Flllstandsautomatik ohne Flllstandsautomatik kontrollieren.
Wasser. ¢ Priifen, ob das Absperrventil des
¢ Hauptventil des Wassernetzes | Wassernetzes gedffnet ist.
geschlossen. ¢ Das Magnetventil der
¢ Magnetventil der Fullstandsautomatik austauschen.
Flllstandsautomatik defekt.
9. | e Alarm “Uberlauf” ¢ Funktionsstdrung *\Wasserleitungskreis der
im Leitungskreis der Fullstandsautomatik kontrollieren.
Flllstandsautomatik.
¢ Leckstelle der Taste zum
manuellen Einflillen von
Wasser.
¢ Leckstelle an den
Warmetauschern.
10.| e Die Maschine ist e Die Verkabelung  \erkabelung, Steuergehzuse und
eingeschaltet, der des elektronischen seine Komponenten prifen.
Hauptschalter steht Steuergehduses ist defekt. ¢ Das elektronische Steuergehause
auf Position 1 oder 2 ¢ Das elektronische austauschen.
und die Kontrollleuchte Steuergehduse ist defekt.
ist eingeschaltet,
jedoch funktioniert die
Elektronik nicht.
11.| eDas Gerat gibt ¢ Das Magnetventil und/oder ¢ Das Relais des Steuergehauses wird
Wasser aus einer die Pumpe werden standig sténdig gespeist.
Ausgabevorrichtung aus, | gespeist. ¢ Das elektronische Steuergehaduse
aber es wurde keine austauschen.
Dosierung gewéhlt.
12.| e Modelle 100 TOUCH e Stromkreis der ¢ Anschluss kontrollieren und
eine Ausgabevorrichtung | Ausgabevorrichtung ist falsch korrigieren (siehe Schaltplan).
gibt stdndig Wasser aus. | angeschlossen.
13.| e Aus der Dampfspritze ¢ Ventil muss eingestellt ® Das Ventil einstellen.
tritt Dampf in kleinen werden. ¢ Die Dichtung austauschen.
Mengen oder als ¢ Dichtung des Ventils
Wassertropfen aus. abgenutzt.
14.| e Aus dem ¢ | eckstelle am Magnetventil ¢ Die Magnetventile (Kalt- und
Wasserentnahmeventil (100 TOUCH). HeiBwasser) prifen und
treten Wassertropfen gegebenenfalls austauschen (100).
aus.
15.| e Nach der Kaffeeausgabe | ® Stérung am Expansionsventil. | ¢ Das Expansionsventil kontrollieren
ist ein Pfeifton zu héren. | ¢ Pumpendruck zu hoch. und gegebenenfalls austauschen.
Das Ventil auf 12 bar eichen.

e Den Betriebsdruck der Pumpe
kontrollieren. Die Pumpe auf 9 bar
eichen.

16. |  Die Filtereinheit 16st ¢ Die Dichtung unter der ¢ Die Dichtung austauschen.
sich von selbst von der Filtereinheit ist abgenutzt. ¢ Die Ausgabevorrichtung und die
Ausgabevorrichtung. Filtereinheit reinigen.

17.] « Wahrend der Ausgabe ¢ Die Dichtung unter der ¢ Die Dichtung austauschen.

tropft der Kaffee zum
Teil aus dem Rand der
Filtereinheit.

Filtereinheit ist abgenutzt.

¢ Die Ausgabevorrichtung und die
Filtereinheit reinigen.
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18. | o Wasseraustritt aus ¢ Magnetventil der ¢ Das Magnetventil der
dem Ablauf des Ausgabevorrichtung defekt. Ausgabevorrichtung kontrollieren.
Magnetventils der ¢ Wasseraustritt im Kihlsystem Schaft des Magnetventils
Ausgabevorrichtung. der Ausgabevorrichtung. kontrollieren und reinigen.

¢ Das Magnetventil austauschen.

¢ Den Kuhlschlauch und die zugehérigen
Dichtkonen der Ausgabevorrichtung
priifen (100 DTC TOUCH).

19. | o Kaffee zu hell (Kaffee ¢ Kaffee zu grob gemahlen. o Kaffee feiner mahlen.
flieBt rasch aus dem e Zu wenig gestopft. e Fester stopfen.

AusgieBer). ¢ Dosierung zu gering. ¢ Dosierung erhdhen.
¢ Wassertemperatur unter 90°C. | ® Das Ventil (Flussmengenwandler) der
¢ Pumpendruck héher als 9 bar. Ausgabevorrichtung auf eine héhere
¢ Dusenfilter der Zahl einstellen oder den Druck im
Ausgabevorrichtung verstopft. Kessel erhéhen.
e Filter6ffnungen ausgeweitet e Pumpendruck reduzieren.
(Filtereinheit). « Uberpriifen und mit Blindfilter
reinigen oder austauschen.
e Filter kontrollieren und austauschen.

20. | » Kaffee zu dunkel (Kaffee | e Kaffee zu fein gemahlen. ¢ Kaffee grober mahlen.
tritt tropfenweise aus ¢ Zu fest gestopft. ¢ Weniger fest stopfen.
dem AusgieBer aus). ¢ Dosierung zu hoch. e Dosierung reduzieren.

e Temperatur zu hoch. e Das Ventil (Flussmengenwandler)
¢ Pumpendruck unter 9 bar. der Ausgabevorrichtung auf eine
¢ Dusenfilter der niedrigere Zahl einstellen oder den
Ausgabevorrichtung verstopft. Druck im Kessel verringern.
e Filter6ffnungen verstopft e Pumpendruck erhdhen.
(Filtereinheit). * Uberpriifen und mit Blindfilter
reinigen oder austauschen.
¢ Filter kontrollieren und austauschen.
21.| e Kaffeesatz in der Tasse. | ® Kaffee zu fein gemahlen. » Kaffee grober mahlen.
¢ Mahlsteine der Dosiermuhle * Mahlsteine austauschen.
abgenutzt. ® Pumpendruck reduzieren.
* Pumpendruck héher als 9 bar. | ® Uberpriifen und mit Blindfilter
¢ Dusenfilter der reinigen oder austauschen.
Ausgabevorrichtung verstopft. | e Filter kontrollieren und austauschen.
¢ Filter6ffnungen erweitert
(Filtereinheit).

22.| e Kaffee in der Tasse mit | ® Disenfilter der * Uberpriifen und mit Blindfilter
wenig Schaum (tritt Ausgabevorrichtung verstopft. | reinigen oder austauschen.
strahlweise aus dem
AusgieBer aus).

23 | e Kaffee in der Tasse e Kaffee wegen verstopftem e Filter reinigen oder austauschen.
bleibt nicht cremig Filter zu lange aufgegossen. ¢ Dusenfilter reinigen oder
(verschwindet nach e Kaffee wegen verstopftem austauschen.
wenigen Sekunden). Dusenfilter zu kurz ® Temperatur im Kessel reduzieren.

aufgegossen. e Das Ventil (Flussmengenwandler) der
¢ Wassertemperatur zu hoch. Ausgabevorrichtung einstellen.

24.| e VJorhandensein von ¢ Dusenfilter teilweise verstopft. | ® Disenfilter reinigen oder
Uberlagerungen im austauschen.

Kaffeesatz (beim

Betrachten in der

Filtereinheit).
Hinweis:

Kann das Problem auf die beschriebene Weise nicht behoben werden oder ist eine andere Stérung aufgetre-
ten, wenden Sie sich bitte an den zugelassenen Kundendienst der Firma LA SAN MARCO SPA.
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1. Introduccion

Antes de usar la maquina, leer atentamente las instrucciones contenidas en el presente manual.

1.1 Consulta del manual

TEI presente manual ofrece toda las informacidn necesaria para la instalacion, el uso y el mante-
nimiento de la maquina de café exprés.

Este manual forma parte integrante de la maquina; es necesario conservarlo siempre en perfecto
estado junto con el aparato.

1.2 Consejos

A e No ponga en marcha la mdquina ni efectue las operaciones de mantenimiento rutinario antes de

leer este manual.
Esta maquina ha sido disefiada y construida para erogar café exprés, producir agua caliente (para prepa-
rar bebidas e infusiones) y vapor (para calentar liquidos). El uso de la maquina con una funcion diferente
de las prescritas en el presente manual debe considerarse impropio y no autorizado. El fabricante declina
cualquier responsabilidad por posibles dafios derivados del uso impropio de la maquina.
El usuario debe ser una persona adulta y responsable, que debe respetar las normas de seguridad en
vigor en el pais de instalacion asi como las reglas dictadas por el sentido comun. Para un uso correcto y
seguro de la mdquina, el operador debe respetar las reglas de prevencion de los accidentes y cualquier
otro requisito de medicina e higiene del trabajo vigente en el pais de instalacion.
Este aparato no esta previsto que sea utilizado por personas (incluidos los nifios) con reducidas capaci-
dades fisicas, sensoriales 0 mentales, o con poca experiencia y escasos conocimientos, salvo que estén
vigilados o instruidos para utilizar el aparato por una persona responsable de su seguridad.. Hay que
vigilar a los nifios para estar seguros que no jueguen con el aparato.
El uso de la mdquina y las operaciones de mantenimiento de rutina y de limpieza deben ser efectuadas
unicamente por el personal encargado por el cliente bajo su propia responsabilidad.
No instalar la maquina de café exprés en locales donde la limpieza se efectua con chorros de agua.
No encender nunca la maquina sin haberla conectada previamente a la red hidrica.
La valvula de cierre del agua debe estar abierta cuando la maquina esta encendida. El usuario debe
comprobar esta posicion.
Apoyar solamente tazas vacias en el alojamiento apropiado.
Nunca se debe cubrir la maquina cuando esta funcionando. Es necesario que haya siempre una adecua-
da circulacion de aire.
Queda absolutamente prohibido hacer funcionar la maquina con las protecciones fijas y/o moviles des-
montadas o con los dispositivos de seguridad desactivados; queda absolutamente prohibido remover o
alterar los dispositivos de seguridad.
No se debe remover ninguno de los paneles de recubrimiento de la mdquina pues en su interior hay
elementos en tension (existe el riesgo de sacudidas eléctricas).
Antes de efectuar cualquier tipo de operacion de mantenimiento de rutina o de limpieza, desenchufar el
aparato desconectando la alimentacion eléctrica, si no fuera posible, desactivar el interruptor omnipolar
colocado antes de la maquina.
Los dispositivos de seguridad deben estar siempre en perfecto estado, respetando el mantenimiento
regular efectuado por el personal autorizado de La San Marco.
Las partes calientes de la maquina (grupo de erogacion, caldera, tuberias...) pueden provocar quemadu-
ras debidas al contacto accidental con la piel. Por lo tanto es necesario utilizar guantes, delantales, etc.
durante las operaciones de mantenimiento o reparacion.
Durante las operaciones de limpieza evitar el uso de alcohol, gasolina o solventes en general; utilizar agua
o solventes neutros.
Para obtener una mejor calidad del producto, en el momento del encendido diario de la maquina es
obligatorio cambiar el agua caliente de la caldera y la contenida en los tubos. Para limpiar los grupos de
erogacion del café, los cacillos portafiltro, las rejillas y las bandejas, remitirse a las descripciones indica-
das en el capitulo Operaciones de Mantenimiento de Rutina.
Para obtener una mejor calidad del producto, cuando se arranca la maquina cotidianamente, se reco-
mienda sustituir el agua en la caldera y cambiar el agua contenida en las tuberias de circulacidn. Si
la maquina no funciona por varias horas durante una misma jornada, se recomienda también cambiar
el agua, haciéndola circular a través del grifo de toma del agua caliente y de los grupos de erogacion
del café.

99

-
o
=
Q.
n
w




e Es necesario respetar meticulosamente las operaciones de mantenimiento de rutina indicadas en el
presente manual para trabajar en condiciones de seguridad y mantener la eficiencia de los equipos.

e FEncaso de fallas o rotura de alguin componente de la maquina de café expreés, dirigirse al centro de asistencia
autorizado y solicitar el uso de recambios originales de La San Marco S.p.A.; el uso de recambios no origi-
nales hace perder validez a las certificaciones de conformidad y a la garantia que acompafian la maquina.

e Cualquier modificacion efectuada en la maquina y/o la falta de realizacion de las operaciones de mante-
nimiento programado, liberan al fabricante de cualquier responsabilidad y de la garantia por los posibles
danos derivados de la pérdida de validez de la declaracion de conformidad.

e Queda terminantemente prohibido realizar intervenciones en la maquina para las que no se disponga de autori-
zacion. Contactar el fabricante para cualquier informacion sobre la mdquina, los recambios o los accesorios.

e Si se trasladase la mdquina al aire libre o a locales en los que la temperatura pueda bajar de los 0° C,
sera absolutamente necesario vaciar el circuito de los intercambiadores, cortando la alimentacion de
agua de la maquina y haciendo que el agua salga de los grupos hasta que estos dejen de expulsar vapor.
Si no se realiza este procedimiento se puede producir la rotura de los intercambiadores, por la posible
congelacion del agua contenida en ellos.

e  Sila maquina fuera abandonada o desmantelada, ponerse en contacto con el fabricante o bien con las empre-
sas municipales encargadas de la eliminacion de los residuos sdlidos urbanos. No abandonar en el ambiente.

e [a San Marco S.p.A. se reserva la facultad de efectuar modificaciones técnicas en la maquina, si lo
considerase necesario, sin previo aviso.

1.3 Uso de la maquina de café

Temperatura ambiente: 5 + 45° C (vaciar el sistema del agua en presencia de hielo)
Presién agua red hidrica: 80 + 800 kPa (0.8 +~ 8.0 bar)
Dureza agua: inferior a 5° fH

Ruido acustico emitido por la maquina: el nivel de presién sonora ponderado A es inferior a 70 db(A), en
condiciones normales de uso de la maquina.

1.4 Caracteristicas técnicas

POTENCIA ABSORBIDA (W)
\ CAPACIDAD RESISTENCIA CALDERA PESO
MODELO GR. CAL(E)E RA MOTOR CALIENTATA- (ka)
MONO- i BOMBA |ZAS ional
FAsica | TRIFASICA (opcional)
100 PRACTICAL
1 4,9 2000 - 275 - 39 410 570 515
TOUCH
100 SPRINT
2 4,9 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH ’
3500 3500
0 2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
e 100TOUCH | 3 | 19 | s500 | o000 | 275 | 125 | 74 975 570 515
<
o 7000
[77) 4 25 - 275 150 94 1215 570 515
L 9000
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 DTC TOUCH | 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
De serie: Bajo peticion:
¢ Autonivel (carga automéatica del agua en la cal- e Calientatazas eléctrico (solo modelos 2/3/4
dera) en todos los modelos. grupos).
Bomba incorporada en todos los modelos. e  Depurador del agua (manual o automatico).
Regulacion temperatura grupos de eroga- e Bomba externa (300 W).
cién (no disponible en los modelos 100 DTC e  Preparador de capuchinos.
TOUCH). e Autosteam.
e Grupo de temperatura estabilizada (100 DTC
TOUCH)

* Mezclador agua caliente con regulacién de la
temperatura (100 TOUCH 2/3/4 grupos).
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2. Descripciéon de la maquina

Nota: Los términos utilizados en esta descripcidn seran utilizados comunmente en las pdginas siguientes.

16 7 9 8 10

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15 14

LEGENDA:

Interruptor general

Indicador luminoso interruptor general
Manémetro de doble escala

Interruptor calientatazas (opcional)

Grupo de erogacion café exprés

Cacillo portafiltro con mango

Botonera grupo de erogacién (100 TOUCH)
Botonera grifo extraccién agua caliente (100 TOUCH)
Lanza de extraccion agua caliente

Mando del grifo de extraccién vapor

Vaina antiquemaduras

12) Lanza de extraccion vapor

13) Pata

14) Bandeja con rejilla apoyatazas

15) Nivel electrénico

16) Bandeja apoyatazas superior

17) Goma paragolpes
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2.2 Water system diagram key:

Depurador

Grifo de salida agua depurador

Grifo de entrada agua depurador
Alimentacion red hidrica

Bomba y motor eléctrico

Mandmetro (escala presién bomba)
Valvula de retenciéon y seguridad

Grifo de autonivel

Filtro

Electrovalvula de autonivel

Grifo de autonivel

Valvula de carga de agua en la caldera
Valvula de retencion

Grifo de descarga agua caldera

Grifo colector

Contadores volumétricos (100 TOUCH)
Grifo intercambiador

Sonda termostato de seguridad
Resistencia eléctrica

Intercambiador térmico

41020 0NOUOAWON

N = 4 a4 a4 a
OOWO~NOURWNaAO T ST ——

21 Termostato de seguridad

22 Sonda de temperatura

23 Grifo de extraccién vapor

24 Mezclador agua caliente (100 TOUCH)
26 Manémetro

Valvula antivacio

Sonda nivel maximo

Sonda nivel

Valvula de seguridad

Central electrénica

Nivel electrénico

Regulacion temperatura grupo de erogacion (no disponible en los modelos 100 DTC TOUCH)
Infusor

Grupo de erogacion

Cacillo portafiltro

Electrovalvula del grupo de erogacién
Bandeja y rejilla apoyatazas

Bandeja de descarga

Tubo de desagle

Tubo de enfriamiento (100 DTC TOUCH)

~
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3. Instalacion

A e [ ainstalacidn debe ser realizada por personal técnico cualificado y autorizado por LA
SAN MARCO SFPA.

e [ a maquina de café se entrega al cliente en su correspondiente embalaje. El embalaje
contiene: la maquina y sus accesorios, el manual de uso y la declaracion de conformi-
dad. Una vez abierto el embalaje, controlar la integridad de la maquina de café y de sus
componentes; en caso de dudas no utilizar la maquina y dirigirse al fabricante.

e Fl embalaje debe ser conservado atentamente, con todas sus partes, para poder tran-
sportar posteriormente la maquina.

e [ a maquina debe ser colocada sobre una superficie perfectamente horizontal y sufi-
cientemente robusta para sostener el peso de la misma, rodeada por un espacio libre
suficiente para permitir la eliminacion del calor producido durante su funcionamiento.

e No instalar el aparato en locales en los que se esté previsto realizar operaciones de
limpieza con chorros de agua. No sumergir el aparato en agua para limpiarlo.

e Por motivos de seguridad relacionados con la presencia de corriente eléctrica, la
maquina debe colocarse lejos de lavabos, baneras, acuarios, grifos y zonas mojadas o
expuestas a salpicaduras de agua.

e [ amaquina produce calor, por lo que necesita ser colocada en un local suficientemen-
te ventilado a fin de garantizar la disipacion de este calor. Mantener la maquina lejos de
fuentes de calor directas.

e Asegurarse de que la tension de la toma de alimentacion no sea distinta de la indicada
en los datos técnicos y en la placa de identificacidon que se encuentra en la maquina.
En caso de que la tension sea diferente, no se debe conectar la maquina puesto que
podria resultar peligroso y causar darfios en el aparato.

3.1 Equipamiento de serie

Junto a la maquina de café exprés se entrega una serie de accesorios incluidos en el embalaje:
— cacillos portafiltro con anillo sujetafiltro
— filtros para cacillos portafiltro (dosis simples y dobles)
— filtro ciego para cacillo portafiltro
— picos para cacillos portafiltro (dosis simples y dobles)
— apisonador para café molido
— tubo de goma trenzado inox para la conexién hidraulica (red hidrica — depurador)
— manguera de goma con espiral de acero para descargar las aguas blancas
— niple de 3/8” para la conexion a la red hidrica
— cepillo para limpiar los grupos de erogacion

3.2 Preparacion red hidrica
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ALIMENTACION

Llevar el tubo de la red de alimentacién hidrica hasta la maquina (el diametro debe ser de al menos 3/8”) y montar
una valvula de cierre (preferiblemente de bola de 3/8”) que permita una maniobra rapida de abertura y cierre.
DESAGUE

Predisponer un pozo de registro inspeccionable en el piso empalmado con la red de eliminacién de las aguas
blancas, idoneo para recibir el tubo de desagtie de la maquina por gravedad. La posicién del tubo de des-
agUe debe permitir la salida libremente sin posibilidad de obstruccion durante el funcionamiento.

3.3 Depurador de agua (opcional)
A El depurador para ablandar el agua de la red puede ser manual o automatico, segun las exigen-
cias del cliente.

Antes de conectar el depurador a la maquina de café se recomienda lavar las resinas contenidas en
el mismo como se describe en el manual de uso entregado con la maquina.

104



Nota:

el depurador de agua es un aparato indispensable para garantizar el correcto funcionamiento de la maquina
de café exprés; si el cliente no ha previsto ningtin sistema de depuracion es oportuno instalarlo para garantizar
la eficiencia, las prestaciones y la duracion de los componentes de la maquina de café exprés

3.4 Instalacién del equipo hidraulico

BOMBA INTERNA:

1)  Utilizar el tubo a (de 900 mm, entregado de serie con la maquina) para conectar la valvula de cierre de la
red hidrica con el grifo 1 de entrada de agua al depurador (figura 3).

2) Conectar el tubo b, de la aspiracion de la b10mba interna, con el grifo 2t<):lel depurador (figura 4%.

Figure 3 Figure 4

BOMBA EXTERNA (OPCIONAL)

1) Utilizar el tubo a (de 900 mm, entregado de serie con la maquina) para conectar la valvula de cierre de la
red hidrica con el grifo 1 de entrada de agua al depurador (figura 5).

2) Conectar con el tubo ¢ (de 600 mm, entregado con el equipamiento de la bomba externa) la aspiracion
de la bomba con el grifo 2 del depurador (figura 6-7).

3) Conectar el tubo d (del equipo hidraulico de la maquina de café) a la descarga de la bomba (figura 7).

Figure 5 Figure 6 Figure 7

3.5 Desague

Empalmar el tubo de desagtie al recipiente recolector de posos y unirlo con el pozo de registro de la red de
eliminacion de las aguas blancas.

3.6 Conexion eléctrica

A Disposiciones para una conexion eléctrica correcta de la maquina de café exprés:
e Antes de conectar el aparato a la red eléctrica, asegurarse de que los datos de la placa
de la maquina correspondan con los de la instalacion de distribucion eléctrica.

e [ a conexion debe ser efectuada de conformidad con las disposiciones del pais donde
se instala la maquina.

e [ a instalacidn eléctrica predispuesta por el cliente debe respetar las normas vigentes;
la toma de corriente debe estar dotada de un sistema eficaz de puesta a tierra. LA SAN
MARCO SPA declina toda responsabilidad en caso de no se respeten las prescripcio-
nes establecidas por la ley. Una instalacion errdnea puede causar dafios a personas o
cosas de las que el fabricante no puede ser considerado responsable.

* Para la conexion eléctrica es necesario instalar un interruptor general omnipolar antes
del sistema de alimentacion eléctrica, cuyas dimensiones deben corresponder con las
caracteristicas eléctricas (potencia y tension) indicadas en la placa de la maquina. EI
interruptor omnipolar debe desconectarse de la red con una abertura de los contactos
de al menos 3 mm.
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e Si fuera necesario utilizar adaptadores, enchufes multiples o prolongaciones, habra
que usar solamente productos conformes a las normas de seguridad en vigor.

e Para evitar que el cable de alimentacion se recaliente, se recomienda desenrollarlo en
toda su longitud.

Conectar el cable de alimentacion de la maquina de café a la red eléctrica segun el esquema adjuntado:

SOLO PARA 110V/230 MONOFASICA 1 RESISTENCIA
MODELOS N AZUL
L MARRON
100 PRACTICAL o @
TOUCH -
230V MONOFASICA 2 RESISTENCIAS
SOLO PARA N AZUL NEGRO

MODELOS MARRON

100 SPRINT TOUCH L ween_ ] §< A
AMA/VER

==

400V-3N TRIFASICA 3 RESISTENCIAS A
N AZUL AZUL
Ls ‘ ‘
L2 ‘ ‘
L MARRON

230V-3 TRIFASICA 3 RESISTENCIAS A
Ls AZUL AZUL
L2
L1 MARRON
= AMA/VER .
230V MONOFASICA*  400V-3N TRIFASICA 3 RESISTENCIAS A
MODELOS RESTANTES N AZUL N Azu
NOTAS NEGRO Ls
L2
* La potencia L )MARRON L, MARRON
absorbida por = AMAVER =
n las resistencias 230V- 3 TRIFASICA
(@) eléctricas puede Ls AZUL
1
E ser reducida a 2/3
a L2
7] eliminando unode | L, MARRON
Ll

\\F

los hilos NEGROS.
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4. Puesta en marcha

A e [ a maquina de café exprés debe ser puesta en marcha por personal técnico especiali-
zado y autorizado por La San Marco.
e Para evitar que se produzcan dafios en el aparato, una vez terminada la conexion elé-
ctrica y la conexion hidraulica se recomienda poner en marcha la maquina de café
exprés segun el procedimiento que se indica a continuacion.

4.1 Carga de agua en la caldera

1) Controlar que el interruptor general de la maquina esté en posicién 0 (cero).
2) Quitar la bandeja y la rejilla apoyatazas y controlar lo siguiente:
a) El grifo de descarga de la caldera a debe estar cerrado (figura 8).
b) Los grifos de la valvula de autonivel b-¢c deben estar abiertos (figura 8).
c) MODELOS 100 TOUCH: los grifos de los contadores volumétricos e deben estar abiertos (figura 10).

Figure 8 Figure 9 d Figure 10
a b c f

3) Abrir la valvula de cierre de la red hidrica.

4) Hacer descender el mando de un grifo vaporizador para permitir la salida del aire durante el llenado de
la caldera con agua.

5) Volver a colocar el recipiente y la rejilla apoyatazas en su posicién inicial.

6) Poner el mando de interruptor general en la posicién 1 a fin de efectuar la carga automatica del agua en la
caldera. En los modelos 100 Practical cuando el agua alcanza la sonda de nivel la carga se interrumpe y
se enciende el LED verde “MAX” del nivel electrénico. En los otros modelos de la serie 100 cuando el agua
alcanza la sonda de nivel la carga se interrumpe y se enciende el LED azul “OK” del nivel electrénico.

Nota:

cuando se efectua la carga de agua en la caldera, el tiempo requerido podria superar los 150 segundos, tras
los cuales se dispara la alarma de autonivel (vea el capitulo Visualizacion de alarmas). Si sucediese esto, sera
necesario girar el interruptor general hasta la posicion 0 (cero) y después devolverlo a la posicion 1, para volver
a realizar la carga automatica de la caldera (como se describe en el punto 6).

Para evitar que se dispare la alarma de autonivel mencionada, bastara con acelerar la carga automatica de la
caldera, mediante el botdn de carga manual correspondiente f (figura 8).

A El interruptor general puede colocarse en dos posiciones (1 y 2). La posicion 1 pone en marcha el au-
tonivel electronico para cargar el agua en la caldera y desactiva el funcionamiento de las resistencias.
La posicidn 2 pone en marcha las resistencias eléctricas para el calentamiento del agua. No poner
nunca en marcha la maquina de café haciendo girar el interruptor general hasta la posicion 2 (para
poder funcionar, las resistencias eléctricas deben estar siempre sumergidas en el agua).

5. Regulaciones

A Las posibles regulaciones de la maquina de café exprés deben ser efectuadas por personal téc-
nico especializado y autorizado por LA SAN MARCO SPA.
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5.1 Regulacién sonda de nivel agua caliente en la caldera

La sonda de nivel ocupa una posicion estandar en todos los modelos de la SERIE 100; no
obstante, si el cliente lo desea puede aumentar o disminuir la cantidad de agua en la caldera ~
regulando la sonda de nivel como se muestra en la figura.

5.2 Regulacién presidn de erogacion de la bomba

En los modelos de la serie 100 la bomba esta situada en el interior de la maquina de café.

Nota:
bajo peticidn es posible instalar una bomba externa.

LA SAN MARCO SPA ajusta la presion de ejercicio de la bomba a un valor de 9 bar. Si desea modificar este

valor siga este procedimiento:

1) De serie, la bomba esta situada en la parte derecha de la maquina (mirandola desde la zona de trabajo);
para acceder a ella es necesario quitar el costado derecho (figura 11).

2) Pulsar el botén de erogacion de café en los modelos 100 TOUCH o el botdn de erogacién continua en
los modelos 100 TOUCH para erogar agua desde un grupo de erogacion.

3) Leer el valor de presién de ejercicio de la bomba en la escala graduada inferior del manémetro.

4) Regular la presion por medio del tornillo de regulacién de la bomba interna (figura 11) o bien en caso
de que se trate de una bomba externa (figura 12). Para aumentar la presién, apretar el tornillo y leer el
valor correspondiente en la escala inferior del mandmetro; para disminuir la presién es necesario aflojar
el tornillo de regulacion.

—_— ® ‘
e
Figure 11 Flgure 12

5) Una vez establecido el valor de presion deseado, terminar la erogacion de agua del grupo y cerrar el
costado de la maquina.

Nota:
el valor de ajuste aconsejado a fin de obtener una correcta erogacion es de 9 bar.

5.3 Regulacién presién vapor en la caldera

La presién del vapor dentro de la caldera se lee en la escala graduada superior del manémetro B (figura 13). La
escala graduada inferior del manémetro, por su parte, indica la presién de funcionamiento de la bomba. Para mo-
dificar la presion de al mezcla liquido-vapor saturado dentro de la caldera sera necesario modificar su temperatura
tal y como explicado en el capitulo Programacion.

Figure 13
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5.4 Regulacién temperatura grupos de erogacion:

En los modelos 100 TOUCH (a excepcion de los modelos 100 DTC TOUCH,) es posible regular la temperatura
de erogacion del café exprés manteniendo invariada la presion interna de la caldera. En la parte superior del
grupo de erogacion hay una valvula (variador de caudal) que regula el flujo de agua caliente procedente de
los intercambiadores; se accede a esta valvula desde la bandeja superior, quitando la rejilla apoyatazas de
plastico (figura 15). Sobre la bandeja superior hay estampilladas cuatro marcas de nivel numeradas (2, 3, 4, 5)
en coincidencia con cada grupo de erogacion (figura 16); la valvula normalmente se encuentra colocada en el
numero 3 (esta es la regulacion estandar efectuada por LA SAN MARCO SPA). La temperatura de erogacion
puede modificarse mediante la valvula (variador de caudal) del grupo si se considera oportuno. Para aumen-
tar la temperatura, hacer girar la valvula hacia los niUmeros mayores; viceversa, para disminuir la temperatura
hacer girar la valvula hacia los nimeros menores.

~
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5.5 Notas adicionales para los modelos 100 DTC TOUCH (Dual Temperature
Control)

El sistema de enfriamiento de los modelos 100 DTC tiene el objetivo de garantizar la estabilidad térmica del
agua utilizada para la erogacion del café exprés. Este sistema utiliza un grupo de erogacion particular, en el
que el agua fria procedente de la red hidrica pasa a través de un pequefio tubo situado dentro de una camara
de compensacion. El agua caliente, procedente del intercambiador de la caldera, al pasar dentro del grupo
de erogacion choca contra el tubo de enfriamiento y consecuentemente pierde calor.

~
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5.6 Regulacién temperatura agua caliente

Los modelos 100 TOUCH 2/03/04 grupos poseen un mezclador que permite regular la temperatura del agua
caliente para preparar infusiones. El ajuste del mezclador puede efectuarse haciendo girar el tornillo de regu-
lacion, al cual se accede desde la bandeja superior (figura 17). El ajuste del mezclador esta realizado de serie
por LA SAN MARCO SPA. Si se desea aumentar la temperatura del agua de extraccion, hacer girar el tornillo
en sentido de las agujas del reloj; viceversa, para disminuir la temperatura del agua, hacer girar el tornillo en
el sentido contrario al de las agujas del reloj.
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Nota:

la regulacion del mezclador debe efectuarse con la maquina de café al régimen establecido; la presion del
vapor en la caldera es de 1,0 bar (valor estandar LA SAN MARCO SPA). Si se modifica la presion del vapor de
la caldera (como se ha descrito en el pdrrafo correspondiente), sera necesario ajustar de nuevo el mezclador.

Figure 15 Figure 16 Figure 17

6. Instrucciones para el funcionamiento

A Durante la erogacion de café expreés, té o vapor, los liquidos erogados pueden provocar quema-
duras en caso de entrar en contacto accidentalmente con la piel.

6.1 Erogacion de café exprés

1) Quitar el cacillo portafiltro del grupo de erogacién y llenarlo con una dosis de café molido (cacillo con
un pico) o con dos dosis de café molido (cacillo con dos picos). Comprimir el café molido utilizando el
apisonador apropiado y luego enganchar el cacillo portafiltro en el grupo de erogacion.

2) Colocar una o dos tazas debajo del pico de erogacion.

TOUCHMODELOS 100 TOUCH

cada grupo de erogacion tiene una botonera con siete botones (seis para las dosis programadas y uno
para las dosis manuales o para detener en cualquier momento la erogaciéon automatica). Una barra de LED,
ademas, simula la dosis de café de la taza durante el procedimiento. La erogacion del café exprés tiene lugar
de modo automatico al pulsar el botdn correspondiente a la dosis deseada (la dosis de café en la taza esta
regulada electronicamente).

Nota:
asegurarse de que la erogacion de la taza se haya realizado de la manera deseada; en caso contrario consultar
el capitulo “P”.

6.2 Extraccion de vapor

La lanza de extraccion de vapor emite un chorro de vapor que puede utilizarse para producir espuma en la
leche o para calentar otros liquidos: levantando o bajando el mando se obtiene el flujo maximo (el mando
se bloquea en la posicion maxima. Para detener el chorro de vapor hay que volver a colocar el mando en su
posicion inicial); desplazando el mando lateralmente se obtiene un flujo reducido de vapor (el mando no se
bloquea y al soltarlo vuelve a su posicion original).

A Hay que prestar mucha atencion cuando se usa el vaporizador; el contacto directo de la lanza de
vapor o del chorro de vapor con la piel puede provocar quemaduras. Empunar la vaina antique-

maduras para cambiar la posicion de la lanza de extraccion de vapor. No dirigir nunca el chorro de
vapor de agua contra personas u objetos no inherentes al uso descrito en el presente manual.

Nota:

antes de utilizar la lanza de extraccion de vapor,descargar dentro del recipiente el agua de condensacion que

se haya formado en su interior. Después del uso limpiar con cuidado la lanza usando un trapo humedo y de-

scargar en la bandeja los posibles residuos presentes en la misma.
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6.3 Extraccion agua caliente

El agua caliente se toma de la lanza y puede utilizarse para preparar infusiones, t¢ o manzanilla, para calentar
las tazas, para diluir el café exprés y obtener un café “a la americana”, etc.

MODELOS 100 TOUCH

la extraccion de agua caliente de la lanza correspondiente tiene lugar de modo automatico pulsando el botén de la
dosis deseada (la dosis de agua caliente esta regulada electrénicamente). La botonera tiene tres botones: dos para las
dosis programadas y uno para las dosis manuales o para detener en cualquier momento la erogacién automatica.

6.4 Calientatazas (opcional)

El calientatazas sirve para aumentar la temperatura de la superficie superior de apoyo de las tazas (mediante
el uso de una resistencia eléctrica). Utilizar el interruptor correspondiente para activar o desactivar el calien-
tatazas. La resistencia calientatazas esta provista de un termostato de trabajo que controla la temperatura de
la superficie en la que se apoyan las tazas.

7. Caracteristicas de la botonera TOUCH

La 100 TOUCH tiene botones de roce; basta tocar uno de los botones para erogar la dosis correspondiente.

En stand-by todos los iconos de café y agua caliente estaran encendidos; al seleccionar uno comenzara la ero-
gacion: se apagaran todos los iconos del grupo, salvo aquél del botdn tocado. El LED del botdn tocado quedara
encendido con luz fija y se encendera los LED alrededor de la botonera, simulando el llenado de la taza.

Tal y como se explicara en el parrafo dedicado a la programacién por parte del técnico, la maquina se puede
programar, a gusto del usuario, para visualizar, durante la erogacion de café, el numero de segundos tran-
scurridos desde el principio de la erogacién, en lugar de ver el valor de la temperatura en la caldera.

En las botoneras, arriba, se puede ver un arco de color rojo-azul, que permite ajustar la temperatura en la caldera,
con unas modalidades que se describiran mas adelante. A la izquierda del arco de las temperaturas se muestra el
valore minimo de la temperatura programable en la caldera, a la derecha se muestra el valor maximo.

los valores maximo y minimo se mostraran encima del arco de las temperaturas si estan expresados en °C,
o bien debajo de dicho arco si estan expresados en °F. El valor minimo sera de 110° (230°F), el valor maximo
sera de 128°C (262°F).

Enseguida debajo de dicho arco hay un display que muestra al usuario la temperatura corriente en la caldera. El valor
de la temperatura se puede expresar tanto en °C (grados Celsius) como en °F (grados Farehneit). El usuario elige la
unidad de medida en la fase de programacion, tal y como se explicara en el parrafo dedicado a la programacion.
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8. Programacion de los modelos 100 TOUCH

BOTONES PARA
DOSIS

PROGRAMABLES BOTONES PARA DOSIS

DE AGUA
PROGRAMABLES

BOTONES PARA DOSIS DE BOTONES PARA DOSIS
EROGACION CONTINUA DE AGUA EROGACION CONTINUA

8.1 Programacién
e latemperatura en la caldera se podra programar exclusivamente mediante la botonera del primer grupo.

8.2 Programacion de la Temperatura

e Se accede a la programacion de la temperatura de la caldera tocando por 10 segundos, en un punto
cualquiera, el arco de la temperatura del primer grupo.

e Unavez dentro de la programacién de la temperatura basta rozar el arco hacia la izquierda para disminuir
la temperatura de la caldera, hacia la derecha para aumentarla. La variacion de la temperatura se mue-
stra inmediatamente en el display.

¢ Durante la programacion parpadeara la unidad de medida de la temperatura seleccionada (°C o bien °F).

e Latemperatura de la caldera esta controlada electronicamente por la légica PID (proporcional, integrati-
va, derivativa) que ofrece una mayor precision que la que se puede lograr con un presostato clasico.

8.3 Lectura de Contadores (Counter)

e Paraentrar en la lectura de los contadores hay que girar el interruptor general a la posicion “OFF”; segui-
damente hay que girar el interruptor a la posicién “ON” y, cuando en el display aparece el mensaje SET
hay que mantener apretado el boton de la erogacion continua del primer grupo por 5 segundos.

e En esta condicion el usuario vera que todos los botones estan iluminados , mientras que en el display
aparecera el mensaje CNT. Ahora sera suficiente mantener apretado un botén cualquiera para visualizar
en el display, del grupo correspondiente, el nUmero de cafés erogados con ese boton (para visualizar los
contadores del agua se utilizara el display del primer grupo). Puesto que el display de cada grupo tiene
solamente 3 digitos, el valor numérico de los cafés erogados se tendra que visualizar en el modo desli-
zamiento, separando el inicio del final de cada visualizacion con un signo de menos (guién horizontal).

e Se podra ver el total de cada grupo café tocando el arco correspondiente de las temperaturas, siempre
en la modalidad CNT.

e Cada café simple erogado hara que el contador aumente en una unidad, al igual que cada café
erogado en modalidad start-stop; en cambio, la erogaciéon de un café doble hara que el contador
aumente en 2 unidades.

e También en la modalidad CNT, la visualizacion del total de cafés erogados por la maquina, que no se
puede poner a cero, se obtendra pulsando simultaneamente los botones K3 y K4 del primer grupo. Este
total aparecera en el display del primer grupo.

e Siempre en la modalidad CNT se podra efectuar la puesta a cero de las dosis de cada grupo apretando
simultdneamente los dos botones K2 y K5 de cada grupo durante 5 segundos (véase la foto de abajo).

e El numero total de cafés erogados por la maquina, durante su servicio, estaramemorizado dentro de la
centralita. Se tendra acceso a este dato solamente por medio de un enlace con cable serie realizado por
el técnico de La San Marco y no se podra borrar.

e  Para salir de la modalidad COUNTER apriete simultdneamente los botones K1 y K6 del primer grupo café.
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8.4 Programacion de las Dosis

1. Para entrar en la programacioén hay que girar el interruptor general a la posicion “OFF”; seguidamente
hay que girar el interruptor a la posicion “ON” y, cuando en el display aparece el mensaje SET hay que
mantener apretado el boton de la erogacién continua del primer grupo por 10 segundos (el display mo-
strara el mensaje PRG).

2. En esta condicion el usuario vera todos los botones iluminados y los continuos de cada grupo parpade-
antes. La programacion seguira la l6gica estandar SM, es decir que se toca el boton de dosis y, cuando
la dosis en la tapa ha alcanzado el volumen deseado, se vuelve a tocar el mismo botén para memorizar
el volumen de café erogado hasta ese momento.

3. Sise desea programas las dosis de todos los otros grupos “copiando” las dosis programadas en la pri-
mera botonera, basta apretar una vez el botén de erogacién continua de cada grupo de erogacion.

4. En alternativa, después de haber realizado el punto1., el usuario toca el deslizador (slider) para “hacer
entender” a la centralita que se desea efectuar la programacion configurando directamente el valor de
los cmé.

5. Ahora el usuario roza el botéon que quiere programar y luego, mediante el deslizador, puede ajustar el
volumen de agua que tiene que atravesar el rotor cuando, en servicio, se apretara ese determinado bo-
ton.

6. Los otros botones se programaran de la misma manera: tocando primero el botdn que se desea pro-
gramar y luego configurando el volumen de agua en cm? (valor variable entre 0 y 500 cm3), utilizando
el deslizador. Cada carrera del deslizador (de izquierda a derecha) hara aumentar la dosis de 30 cm3 y,
viceversa, cada carrera de derecha a izquierda hace disminuir la dosis de 30 cm3.

7. Sise desea copiar dosis en un grupo bastara apretar el continuo del propio grupo.

8. Para salir de la programacion bastara, como de costumbre, apriete el botén de erogacién continua del
primer grupo.

8.5 Programacién por parte del Técnico

e Si se mantiene apretado el botén de erogacion continua del primer grupo por otros 5 segundos mas v,
por lo tanto, por un total de 15 segundos, se entra en la modalidad de programacion de funciones; se
aconseja encarecidamente, que acceda a este menu exclusivamente el técnico autorizado para instalar
y efectuar el mantenimiento de la maquina.

e En este entorno de programacion la botonera tendra los iconos de las dosis apagados y el display mo-
strara, en secuencia, las inscripciones FO01, FO2, FO3 y FO4 para seleccionar, respectivamente, la moda-
lidad ON-OFF de visualizacion de segundos durante la erogacion de café: para la configuracion ON hay
que asignar al parametro FO1 el valor 1, para configurar OFF hay que asignarle el valor 0.

e Lamodalidad de Preset de parametros de fabrica, siempre con la misma légica 0-1, en particular O para
no efectuar el preset, 1 para efectuar el preset de todos los parametros asignados en la fabrica.

La modalidad de visualizacién °C-°F.

La modalidad de ajuste del “cero” de la sonda de temperatura. La regulacion de este parametro consen-
tira sincronizar los valores de presion indicados por el manémetro con aquellos de temperatura leidos
por la sonda sumergida en la caldera. Al parametro FO4 se le pueden dar valores tanto positivos como
negativos.

e La confirmacion y/o el desplazamiento de los parametros FO1, FO2, FO3 y F04, se realiza por medio de
los 3 botones, arriba, en la botonera del primer grupo. Mas precisamente, el botén individual corto para
disminuir los valores visualizados en el display, el botdn individual para aumentar el valor indicado en el
display y el boton de erogacion continua para pasar a la programacion del parametro siguiente,y por lo
tanto para pasar de FO1 a ... FO4.
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9. Mantenimiento de rutina

A ¢ No se deben remover los paneles o las protecciones fijas de la carroceria de la maquina
para efectuar las operaciones de mantenimiento de rutina.
e No utilizar detergentes agresivos como alcohol, gasolina o solventes o materiales abra-
sivos para limpiar la maquina de café: utilizar agua y detergentes neutros.

Nota: las operaciones de limpieza diaria son necesarias para mantener la maquina en condiciones de eficien-
cia y para garantizar la seguridad del usuario y de las personas.
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9.1 Limpieza de los grupos de erogacién y de la copa porta filtro

1) Desenganchar el cacillo portafiltro del grupo de erogacién, quitar los posos de café y sustituir el filtro
instalado con el filtro ciego (sin agujeros) incluido con la maquina.

Nota:
el filtro se coloca a presion en el interior del cacillo; para quitarlo es suficiente forzarlo en los lados y extraerlo.
No extraer el anillo elastico presente en el interior del cacillo portafiltro.

2) Limpiar con un cepillo el alojamiento del grupo donde se engancha el cacillo portafiltro.
3) Introducir el cacillo en el grupo y, sin engancharlo completamente, pulsar el botdn de erogacion continua.
4) Dejar salir el agua del cacillo portafiliro por desbordamiento (de este modo se limpiara el grupo de erogacion).

A La erogacion continua de agua del grupo puede provocar quemaduras en caso de contacto acci-
dental con la piel.

5) Interrumpir la erogacion del agua y bloquear el cacillo en el grupo.

6) Poner en marcha la erogacién continua e interrumpirla después de un par de segundos; repetir esta opera-
cion varias veces (de esta manera se limpia el canal de descarga y la electrovalvula del grupo de erogacion).

7) Limpiar el filtro agujereado y volverlo a colocar en el cacillo. Erogar agua por un par de segundos para
limpiar el filtro, el cacillo y los picos.

8) Repetir las mismas operaciones en todos los grupos de erogacion.

Nota:
para limpiar eficazmente el grupo de erogacion se puede usar alguno de los detergentes especiales disponi-
bles normalmente en el mercado.

9.2 Limpieza de la bandeja y rejilla apoyatazas

La rejilla apoyatazas inferior debe estar siempre limpia; durante el uso normal de la maquina es suficiente
limpiarla con una esponja o un trapo humedo. Al final de la jornada laboral es necesario limpiar la bandeja y
la rejilla, incluidas las zonas internas, usando agua caliente y un detergente neutro.

9.3 Limpieza de la lanza de vapor

Limpiar la lanza de extraccién de vapor con una esponja o un trapo himedo al final de la jornada laboral para eliminar
los restos de leche u otras sustancias que inevitablemente se forman durante el uso normal de la maquina. Abrir el
grifo de vapor, poniendo la lanza en el interior de la bandeja, para eliminar los posibles residuos acumulados en el
interior de la lanza.

9.4 Sustitucién agua caldera

Para sustituir el agua en la caldera proceder de la siguiente manera:
1) Quitar la tensién de la maquina conmutando el interruptor general 1 a la posicion 0 (cero).

2) Quitar la bandeja vy la rejilla apoyatazas y abrir el grifo de descarga de la caldera.

3) Abrir un grifo de extraccion del vapor para facilitar la salida del agua hasta terminar la operacion.

4) Cuando deja de salir agua de la caldera, cerrar el grifo de descarga de la caldera y el grifo de extraccion de vapor.
5) Cargar la maquina de agua siguiendo las instrucciones del parrafo “Carga de agua en la caldera”.

10. Periodos de inactividad

Si la maquina debe quedar inutilizada por un largo periodo de tiempo (cierre semanal, vacaciones, etc.) tomar

las siguientes precauciones:

1) Hacer girar el interruptor general hasta la posicién 0 (cero) y desconectar el cable de alimentacién o el
interruptor general de la red eléctrica.
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2) Cerrar la valvula de cierre de la red hidrica.

3) Si se considera que la temperatura puede llegar a descender por debajo de los 5 °C, vaciar completa-
mente el sistema hidraulico de la maquina.

4) Lavar todos los componentes de la maquina como se describe en el parrafo “mantenimiento de rutina”.

5) Cubrir la maquina si es necesario.

11. Visualizacion alarmas

11.1 Alarma contadores volumétricos (100 TOUCH)

Para los modelos 100 TOUCH, dotados de barra de seis LEDs, en caso de que no se detecten impulsos del
contador volumeétrico durante 5 sequndos, los LEDs que ya estén encendidos empezaran a parpadear, sefia-
lando la anomalia. Si se detecta la anomalia cuando atin no se ha encendido ninguno de los LEDs de la barra,
solo parpadeara el LED del botdn del café corto del grupo afectado.

Si no se detectan impulsos del contador volumétrico durante un intervalo de 45 segundos consecutivos, se
interrumpira automaticamente la dosis en curso.

Nota:
asegurarse de que la erogacion de la taza se haya realizado de la manera deseada; en caso contrario consultar
el capitulo “PROBLEMAS Y SOLUCIONES.

11.2 Alarma de autonivel

Si el nivel del agua en la caldera desciende por debajo de la normay la bomba no consigue reestablecerlo en
150 segundos, la central electrénica de la maquina detiene la carga automatica y sefala la averia mediante
el parpadeo simultaneo del boton del café corto en todos los grupos, del botdn del té grande y del primero
de los tres led de nivel electronico.

Nota:
si la carga de agua en la caldera no se ha realizado correctamente, consultar el capitulo “PROBLEMAS Y
SOLUCIONES”.

11.3 Alarma nivel maximo de agua en la caldera

Si el nivel de agua en la caldera supera el nivel de seguridad, la central electrénica interrumpe la carga automatica y
sefala la averia mediante el parpadeo simultaneo de los botones de erogacion y de los tres led del nivel electrénico.
Nota:

si interviene la alarma de nivel maximo en la caldera, consultar el capitulo “PROBLEMAS Y SOLUCIONES”.

12. Dispositivos de seguridad

12.1 Termostato de seguridad y reactivacion manual

El termostato de seguridad esta colocado junto a la central electronica. Se accede a él desmontando el panel
lateral izquierdo de la maquina. La sonda del termostato, colocada en el interior de las resistencias eléctricas,
interrumpe la alimentacién eléctrica cada vez que la temperatura asciende de manera anémala. Las resisten-
cias dejan de calentar el agua de la caldera y la maquina no puede utilizarse normalmente; en este caso es
necesario solicitar la intervencién del servicio técnico de asistencia de LA SAN MARCO SPA.

A La reactivacion del termostato de seguridad debe ser efectuada por un técnico autorizado por
LA SAN MARCO SPA, quien en primer lugar debera debe eliminar la causa que ha provocado el
bloqueo de la maquina de café.
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12.2 Valvula de seguridad

La valvula de seguridad estd montada en la parte superior de la caldera, en coincidencia con la zona ocupada por el vapor.
Interviene si en el interior de la caldera se produce un aumento considerable de presién; permite la repentina reduccion de
la presion eliminando el vapor de agua en la atmdsfera (interviene a 2+2,5 bar). En caso de intervenir la valvula, el vapor de
agua es retenido y disipado por la carroceria de la maquina, evitando de este modo riesgos para las personas.

A Si interviene la valvula de seguridad, apagar la maquina y ponerse en contacto inmediatamente
con un técnico autorizado de LA SAN MARCO SPA.

13. Informacidén para los usuarios

De acuerdo con la Directiva Europea 2002/96/CE sobre los residuos eléctricos (WEEE), se pone en conoci-
miento de los usuarios de la Comunidad Europea lo siguiente.

e FEl simbolo del contenedor tachado indicado en el aparato o en su embalaje indica que, al final
de su vida til, el producto debe ser recogido de manera separada de los demas residuos.

e Una adecuada recogida separada, para el posterior reciclaje, tratamiento y eliminacion
del aparato desechado compatibles con el medio ambiente, contribuye a evitar posi-
bles efectos negativos para el medio ambiente y para la salud, y favorece la reutilizacion
y/o el reciclaje de los materiales de los que se compone el aparato.

e De acuerdo con la Directiva Europea 2002/96/CE, la eliminacion incorrecta del producto por parte
de su poseedor comportara la aplicacion de las sanciones previstas por la normativa local vigente.

14. Garantia

La garantia pierde validez si:

* No se respetan las instrucciones del presente manual.

Las operaciones de mantenimiento programado y de reparacion son realizadas por personal no autorizado.
Se usa la maquina con una funcién diferente de la prevista en el manual de uso.

Las piezas originales han sido sustituidas con recambios de otro fabricante.

La garantia no se aplica para los dafos provocados por negligencia, uso e instalacién incorrectos y no
conformes a lo recomendado en el presente manual, uso inadecuado, maltratamiento, rayos y fenome-
nos atmosféricos, sobretensiones y sobrecorrientes o alimentacién eléctrica insuficiente e irregular.

15. Declaracion de conformidad C€

La empresa fabricante: \—W

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

teléfono (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina de café exprés descrita en este manual e identifica-
da con los datos de servicio de la placa colocada sobre el aparato se ajusta a las directivas: 2004/108/CE,
2006/42/CE, 2006/95/CE y Reglamento (CE) n° 1935/2004. Para asegurar la conformidad con dichas directi-
vas se han aplicado las normas armonizadas: EN ISO 12100, EN 60335-1, EN 60335-2-75

PERSONA AUTORIZADA PARA Administrador delegado
ELABORAR EL EXPEDIENTE TECNICO Ing. Roberto Marri
Ing. Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti, 10.

34072 Gradisca d’lsonzo - ITALIA
por

Gradisca d’lsonzo, De febrero 2011
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16. Problem solving

DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

¢ La caldera esté llena de
agua, que desborda de
la valvula de seguridad.

¢ Una de las vias de descarga

de la caldera o de un circuito
del grupo presenta una
pérdida.

e Controlar el circuito de autonivel,
el botén de carga manual y los
intercambiadores de la caldera.

e Sustituir las partes desgastadas o
dafiadas para eliminar la pérdida.

e Interviene la valvula de
seguridad purgando el
vapor.

Falla en el sistema eléctrico
(la resistencia eléctrica esta
siempre alimentada).

e Aumento de la presion en

la caldera (la valvula de
seguridad interviene a 2+2,5
bar).

e Controlar el cableado eléctrico
que alimenta la resistencia y el
presostato.

¢ La maquina ha sido
puesta en marcha
correctamente pero no
calienta el agua en la
caldera.

La resistencia eléctrica esta

averiada o no es alimentada.
Interruptor general colocado
en la posicion 1

e Controlar que la resistencia esté
alimentada por la red eléctrica.

e Controlar si ha intervenido el
termostato de seguridad de la
resistencia y comprobar que
funcione correctamente.

¢ El interruptor general debe ser
colocado en la posicién 2

¢ No sale agua del grupo
de erogacion.

El café esta molido
demasiado fino o la dosis

es demasiado elevada en
relacion con el filtro utilizado.
El circuito hidraulico esta
obstruido.

La electrovalvula esta
averiada.

® Regular el molido y/o la dosis del
café molido.

e Comprobar que el inyector, el tubo
de circulacién superior, la valvula
(variador de caudal) del grupo, el
surtidor y la electrovalvula del grupo
no estén obstruidos.

e En las maquinas de dosificacion
electronica controlar el contador
volumétrico y sus grifos.

e Controlar la electrovalvula del grupo,
su cableado y el fusible en la central
electronica.

¢ | as dosis de café exprés
programadas no son
constantes o varian en
los distintos grupos.

Funcionamiento anémalo de
la central electrénica o de los
contadores volumétricos.
Pérdida electrovalvula del
grupo de erogacion.
Surtidores obturados.

® Programar las dosis en funcién

de cada grupo de erogacion. Si

el problema persiste, sustituir el
contador volumétrico del grupo en
cuestion.

Sustituir la electrovélvula del grupo
de erogacion.

Controlar los surtidores.

¢ No se consigue
programar las dosis en
el grupo 1y copiarlas en
los otros grupos.

Funcionamiento anémalo
o fallado del contador
volumétrico del grupo 1.

e Controlar el cableado eléctrico
central-contadores volumétricos.
e Sustituir el contador volumétrico.

e Alarma contadores
volumétricos.

e Contadores volumétricos

bloqueados o fallados.

e Cableado eléctrico fallado.

e Sustituir el contador volumétrico.
e Controlar el cableado eléctrico y sus
conexiones, la central y los fusibles.
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DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

8. | e Alarma de autonivel.

e Circuito hidraulico del
autonivel sin agua.

e Valvula general red hidrica
cerrada.

e Electrovalvula de autonivel
fallada.

e Controlar el circuito hidraulico del

autonivel.

Controlar que la valvula de cierre de
la red hidrica esté abierta.

Sustituir la electrovalvula de
autonivel.

9. | ¢ Alarma “demasiado
lleno”

¢ Mal funcionamiento del
circuito de autonivel.

¢ Pérdida del boton de carga de
agua manual.

¢ Pérdida intercambiadores.

Controlar el circuito hidraulico de la
maquina.

10.| ¢ La maquina esta
encendida, el interruptor
general esté en posicién
16 2y laluz piloto

esté encendida, pero el
sistema electrénico no
funciona.

¢ El cableado eléctrico de
la central electrénica esta
fallado.

¢ | a central electronica esta
fallada.

Controlar el cableado eléctrico, la
central y sus componentes.
Sustituir la central electronica.

11.| e La maquina eroga agua
de un grupo sin haber
seleccionado una de las
dosis.

e Electrovalvula y/o bomba
alimentadas continuamente.

Relé central alimentado siempre.
Sustituir la central electrénica.

12.| « Modelos 100 TOUCH
un grupo eroga agua
continuamente.

e Circuito eléctrico del grupo
conectado de manera
incorrecta.

Controlar la conexién y regular (ver
el esquema eléctrico).

13. | e Del vaporizador sale
vapor en pequenas
cantidades o gotas de
agua.

¢ Es necesario ajustar el grifo.
¢ Junta del grifo desgastada.

o Ajustar el grifo.

Sustituir la junta.

14.| e Del grifo de extraccion
del agua salen algunas
gotas.

¢ Pérdida electrovalvula (100
TOUCH)

Controlar las electrovalvulas (agua
fria y agua caliente) y sustituirlas si
es necesario (100).

15.| e Al final de la erogacion
del café se oye un
silbido.

e Funcionamiento anémalo de
la valvula de expansion.
® Presion bomba alta.

Controlar la valvula de expansion y
sustituirla si es necesario. Calibrar la
valvula a 12 bar.

Controlar la presién de servicio de la
bomba. Calibrar la bomba a 9 bar.

16.| e El cacillo portafiltro se
desengancha del grupo
de erogacién.

¢ Junta debajo del cacillo
desgastada.

Sustituir la junta.

e Limpiar el grupo de erogacién y el

cacillo portafiltro.

17. | e Durante la erogacion
del café, una parte del
mismo gotea del borde
del cacillo portafiltro.

¢ Junta debajo del cacillo
desgastada.

Sustituir la junta.
Limpiar el grupo de erogacion y el
cacillo portafiltro.

18. | e Pérdida de agua de
la descarga de la
electrovalvula del grupo.

e Electrovalvula del grupo
fallada.

e Pérdida de agua en el sistema
de enfriamiento del grupo.

Controlar la electrovalvula del
grupo. Controlar el vastago de la
electrovalvula y limpiarla.

Sustituir la electrovalvula.

Controlar el tubo de enfriamiento

y los correspondientes biconos de
sellado del grupo de erogacion (100
DTC TOUCH).
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DEFECTO CAUSA SOLUCION
19.| e Espuma clara (el café e Molido grueso. ¢ Molido mas fino.
baja rapidamente por el | e Apisonado débil. ¢ Aumentar el apisonado.
pico). ¢ Dosis escasa. * Aumentar la dosis.
e Temperatura del agua inferior | ¢ Regular la valvula (variador de
a90°C caudal) del grupo hacia una
¢ Presion de la bomba superior numeracion superior o aumentar la
a9 bar. presién de la caldera.
¢ Filtro ducha del grupo e Disminuir la presion de la bomba.
obturado. ¢ \erificar y limpiar con filtro ciego o
¢ Agujeros del filtro dilatados sustituir.
(cacillo portafiltro). e Controlar y sustituir el filtro.
20. | « Espuma oscura (el café | ® Molido fino. e Molido mas grueso.
baja a gotas por el pico). | ® Apisonado fuerte. * Reducir el apisonado.
¢ Dosis elevada. e Disminuir la dosis.
¢ Temperatura elevada. ® Regular la valvula (variador de
¢ Presién bomba inferior a 9 bar | caudal) del grupo hacia una
e Filtro ducha del grupo numeracion superior o aumentar la
obturado. presion de la caldera.
¢ Agujeros del filtro obstruidos | ® Aumentar la presién de la bomba.
(cacillo portafiltro). e Controlar y limpiar con filtro ciego o
sustituir.
e Controlar y sustituir el filtro.
21.| e Presencia de posos de | ® Café molido demasiado fino. | ® Molido mas grueso.
café en la taza. ¢ Muelas del molinillo e Sustituir las muelas.
dosificador desgastadas. e Disminuir la presién de la bomba.
¢ Presién de la bomba superior | ® Controlar y limpiar con filtro ciego o
a9 bar. sustituir.
e Filtro ducha del grupo e Controlar y sustituir el filtro.
obturado.
¢ Agujeros del filtro dilatados
(cacillo portafiltro).
22.| e Café con poca espuma | ® Filtro ducha del grupo ¢ Controlar y limpiar con filtro ciego o
en la taza (sale del pico obturado. sustituir.
salpicando).
23 | e La espuma del café e Extraccion del café e Limpieza o sustitucion del filtro.
en la taza es débil y prolongada debida a la ¢ | impieza o sustitucién del filtro
desaparece después de obstruccioén del filtro. ducha.
algunos segundos. e Extraccion del café e Disminuir la temperatura en la
demasiado rapida debido a la caldera.
obstruccién del filtro ducha. ® Regular la valvula (variador de
e Temperatura del agua caudal) del grupo de erogacion.
demasiado alta.
24.| e Presencia de e Filtro ducha parcialmente e Limpieza o sustitucion del filtro
hundimientos en obturado. ducha.
los posos del café
(observando el interior
del cacillo portafiltro).
Nota:

si no se consigue resolver el problema del modo indicado, o bien si se ha verificado algun otro tipo de defecto,

consultar el centro de asistencia técnica autorizado de LA SAN MARCO SPA.
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1. Introducao

A Antes de usar a maquina deve-se ler com atengéo todas as instrugbes contidas neste manual.

1.1 Como consultar o manual

A O presente manual contém todas as informacobes necessarias para a instalacéo, utilizacdo e ma-

nutencdo da mdquina de café expresso.
Este manual faz parte integrante da maquina; é necessario conserva-lo sempre integro junta-
mente com o equipamento.

1.2 Recomendacgoes

A e Ndo ponha a maquina a funcionar, nem faca a manutenc&o ordinaria sem ter lido este manual.

e Esta mdquina foi projectada e fabricada para fazer café expresso, para a extrac¢do de agua quente
(para a preparacéo de bebidas e infusos) e de vapor de agua (para aquecer liquidos). Todo uso que
n&o seja o especificado neste manual deve ser considerado imprdprio e, portanto, ndo autorizado.
O fabricante declina toda responsabilidade por danos derivantes do uso improprio do aparelho.
O utilizador deve ser uma pessoa adulta e responsavel, que deve seguir as normas de seguranca
vigentes no pais de instalacdo e também as normas impostas pelo bom senso comum. Para um uso
correcto e seguro da maquina, o operador deve observar as normas de prevencdo de acidentes e todos
os requisitos de medicina e higiene do trabalho vigentes no pais de utilizagdo.
Este aparelho ndo é destinado a ser utilizado por pessoas (incluindo criancas) com capacidades fisicas,
sensoriais ou mentais reduzidas ou com pouca experiéncia e conhecimentos, a ndo ser que sejam
controladas ou ensinadas sobre como usar o aparelho por uma pessoa responsavel pela sua seguranca.
As criancas devem ser vigiadas para se assegurar que ndo brincam com o aparelho.
O uso do aparelho e as operacbes de manutencéo ordinaria e limpeza devem ser feitos somente pelo
pessoal responsavel, delegado pelo cliente e sob a sua responsabilidade.
Né&o instalar a maquina de café expresso em locais onde a limpeza é feita com jactos de agua.
Nunca pdr a maquina a funcionar sem a ter ligado a rede hidrica.
Valvula de corte da agua deve ficar aberta quando a maquina esta ligada. O utente deve verificar que
esteja aberta.
Colocar as chavenas vazias somente no respectivo compartimento.
A méquina, quando em funcionamento, nunca deve ser coberta. E necessério que haja uma circulacdo
de ar adequada.
E severamente proibido deixar a méquina funcionar com as guardas fixas e/ou mdveis desmontadas ou
com os dispositivos de seguranca desactivados; é severamente proibido retirar ou alterar os dispositivos
de seguranca.
Nenhum painel de revestimento da maquina deve ser retirado, pois no interior das maquinas ha
componentes sob tenséo (ha risco de choque eléctrico).
Antes de fazer qualquer operacao de manutencao ordinaria ou limpeza, desligar a ficha de alimentacéo eléctrica
da tomada da rede, se possivel, caso contrario desligar o interruptor omnipolar instalado antes da maquina.
Os dispositivos de seguranca devem sempre estar em perfeito estado, e deve-se respeitar a manutengcéo
regular a ser feita pelo pessoal autorizado La San Marco.
As partes quentes da maquina (grupo de extrac¢édo, caldeira, tubos, etc.) podem provocar queimaduras
devidas ao contacto acidental com a pele. Portanto, é necessario utilizar luvas, aventais, etc. durante os
trabalhos de manutencdo ou reparacao.
Para a limpeza, evite o uso de produtos como o alcool, a benzina ou solventes em geral; utilize agua e
solventes neutros.
Para a limpeza do corpo da maquina, é obrigatorio utilizar um pano humido ou uma esponja; ndo utilizar
produtos abrasivos que possam danificar os componentes do corpo. Para a limpeza dos grupos de
extrac¢do de café, dos suportes do filtro, das grelhas e das cubas, seguir as instrugcbées do capitulo
“Manutencgbes ordindrias”.
Para uma melhor qualidade do produto, é recomendavel substituir a agua da caldeira e dos tubos ao
iniciar o trabalho diario. Se a maquina ficar sem ser utilizada por varias horas, durante o dia, recomenda-
se também trocar a agua deixando-a escorrer através da torneira de extraccao de agua quente e através
dos grupos de extrac¢do de café.
E necessério seguir escrupulosamente as manutencées ordindrias enumeradas neste manual para poder
trabalhar de modo seguro e para manter o aparelho eficiente.
Em caso de avarias ou danos de componentes da maquina de café expresso, recorrer ao centro de
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assisténcia autorizado e solicitar o uso de pegas originais La San Marco S.p.A.; o uso de pecas ndo
originais invalida a certificagdo de conformidade e a garantia que acompanham a maquina.

Toda modificagdo feita na mdquina e/ou o desrespeito das manutengbes programadas isentam
o fabricante de toda responsabilidade por eventuais danos derivantes e invalida a declaracdo de
conformidade e a garantia.

E explicitamente proibido executar intervengbes na méquina para as quais ndo se tem a autorizacéo.
Recomendamos contactar o Fabricante para toda necessidade de informacées, pecas de reposicao e
acessorios.

No caso da maquina ser colocada ao ar livre ou em locais onde a temperatura pode descer abaixo de
0°C, é absolutamente necessdrio realizar o esvaziamento do circuito dos permutadores, fechando a
alimentacgéo hidrica da maquina e removendo a agua dos grupos, até sair apenas vapor dos mesmos.
A néo realizacdo destas operacbes pode provocar a ruptura dos permutadores, devido ao possivel
congelamento da dgua contida no seu interior.

Em caso de inutilizagdo e desmantelamento da maquina, recorrer ao fornecedor ou a empresas municipais
que se ocupem do tratamento de residuos sdlidos urbanos. Néo libertar os residuos para o ambiente.
La San Marco S.p.A reserva-se o direito de efectuar modificagcbes técnicas na maquina, se considerar
necessario, sem aviso prévio.

1.3 Como utilizar a maquina de café

Temperatura ambiente: 5 + 45° C (esvaziar o sistema hidrico em caso de gelo)
Pressao da agua da rede hidrica: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bar)
Dureza da agua: inferior a 5° fH

Ruido sonoro emitido pela maquina: o nivel de pressédo sonora ponderado A é inferior a 70 db(A), em condi-
¢des normais de utilizacdo da maquina.

1.4 Caracteristicas técnicas

POTENCIA ABSORVIDA (W)
RESISTENCIA DA CALDEIRA
o CAPACIDADE AQUECE- S0
MODELO (;\IR. CAL(?)E'RA MOTOR DOR DE P(Eg)
MONO- ; BOMBA CHAVENAS
FASiCO | THIFASICO (Opcional)
100 PRACTICAL
1 4,9 2000 - 275 - 39 410 570 515
TOUCH
100 SPRINT
2 4,9 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH ’
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 TOUCH 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 DTC TOUCH | 3 19 5500 2000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
De série: A pedido:
e  Autonivelamento (enchimento automatico da e Aquecedor eléctrico de chavenas (somente
caldeira com agua) em todos os modelos. modelos 2/3/4 grupos).
e Bomba incorporada em todos os modelos. e  depurador de agua (manual ou automatico).
e Regulagcdo da temperatura de grupos de distri- e Bomba externa (300 W).
buicdo (ndo disponivel nos modelos 100 DTC e Dispositivo para cappuccino.
TOUCH). e  Autosteam.
e  Grupo com temperatura estabilizada (100 DTC
TOUCH)
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Misturador de agua quente com regulacao da
temperatura (em todos os modelos).



2. Descricao da maquina

Nota: As palavras utilizadas neste descricdo serdo usadas normalmente nas paginas a seguir.

16 7 9 8

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15

LEGENDA:

QoOoO~NOO O~ WN =

—_
O =" T == ==~
~ —~—

12)
13)
14)
15)
16)
17)

Interruptor geral

Luz piloto do interruptor geral

Mandmetro de escala dupla

Interruptor aquecedor de chavenas (opcional)
Grupo de extraccéo de café expresso

Suporte do filtro com pega

Painel de botbes grupo de extraccédo (100 TOUCH)
Bot&o da torneira de extraccao de agua quente (100 TOUCH)
Ejector de agua quente

Alavanca da torneira de extracgao de vapor
Proteccao contra queimaduras

Ejector de vapor

Pé

Cuba com grelha para chavenas

Nivel electrénico

Cuba superior para chavenas

Borracha amortecedora
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2.2 Legenda do esquema hidraulico:

) Depurador

) Torneira de saida agua depurador

) Torneira de entrada de agua depurador

) Alimentagao da rede hidrica

) Bomba e motor eléctrico

) Manodmetro (escala de pressdo da bomba)
) Valvula de retengéo e seguranca

) Torneira de autonivelamento

) Filtro

0) Electrovalvula autoniveladora

1) Torneira autoniveladora

2) Valvula de enchimento da caldeira com agua
13) Valvula de retengéo

4 Torneira de descarga de agua da caldeira
Torneira do tubo

Termdstato de seguranca

Sensor de temperatura

Torneira de extracgéo de vapor
Misturador de agua quente (100 TOUCH)

Valvula anti-vacuo
Sensor de nivel maximo
Sensor de nivel

Valvula de seguranca
Unidade electrénica
Nivel electrénico

Regulagédo da temperatura de grupos de distribuicéo (ndo disponivel nos modelos 100 DTC TOUCH)

Infusor

Grupo de extracgao

Suporte do filtro

Electrovélvula do grupo de extracgéo
Cuba e grelha para chavenas

Cuba de descarga

Tubo de descarga

)
)
)
)
)
15)
16)
)
)
19)
20)
21)
22)
;
26) Mandmetro (escala de pressdo da caldeira)
27)
28)
29)
30)
31)
32)
33)
34)
35)
36)
37)
38)
;
41) Tubinho de arrefecimento (100 DTC TOUCH)
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3. Instalacao

A e Ainstalacdo deve ser feita por técnico qualificado e autorizado LA SAN MARCO SPA
e A mdquina de café é entregue aos clientes numa embalagem adequada . A embalagem
contém: a maquina e os seus acessorios, o manual de uso e a declaragdo de conformi-
dade. Apds ter aberto a embalagem, certificar-se de que a maquina de café e os seus
componentes estejam integros; se houver duvidas, ndo utilizar o aparelho e contactar
p fabricante.

e A embalagem deve ser guardada com cuidado, com todas as suas partes, para futuros
transportes da méaquina.

e A mdquina deve ser colocada sobre uma superficie perfeitamente horizontal e suficien-
temente sdlida para sustentar o peso da mesma, com um espaco ao redor suficiente
para poder dispersar o calor produzido durante o funcionamento.

e Na&o instalar o aparelho em lugares onde for prevista a limpeza com jactos de agua. Ndo
mergulhar o aparelho na dgua para limpar.

e Para a seguranga contra os perigos devidos a corrente eléctrica, a maquina deve ser
colocada longe de lavatdrios, tanques, aquarios, torneiras, dreas molhadas ou com
possibilidade que espirre dgua.

* A mdquina, como desenvolve calor, necessita de ser colocada num local com ar sufi-
cientemente ventilado para garantir a dissipacdo do calor. Manter a maquina longe de
fontes de calor directas.

e \Verificar que a tensdo da tomada de alimentacdo ndo seja diferente daquela indicada
nos dados técnicos e na placa de identificagdo aplicada a prépria maquina. Se a tensdo
constar ser diferente ndo ligar a maquina, isto podera ser perigoso e podera danificar o
aparelho.

3.1 Acessorios

Com a maquina de café expresso € entregue (dentro da embalagem) uma série de acessorios:
— suportes de filtro com anel de bloqueio do filtro
— filtros para suportes (doses de um e dois cafés)
— filtro sem furos para suporte de filtro
— bicos para suportes de filtros (doses de um e dois cafés)
— calcador para café em pé
— tubo de borracha trangado em inox para a ligagao hidraulica (rede hidrica - depurador)
— tubo flexivel em borracha com espiral de aco para descarga de aguas brancas
— niple de 3/8” para ligacédo a rede hidrica
— escovinha para limpeza dos grupos de extracgao

3.2 Preparacao da rede hidrica

ALIMENTACAO

Posicionar nos pés da maquina o tubo da rede de alimentagéo hidrica (o didmetro minimo deve ser 3/8”) e montar
uma valvula de corte (de preferéncia de esfera de 3/8”) que permita abrir e fechar rapidamente.

DESCARGA

No nivel do pavimento, instalar uma caixa inspeccionavel ligada a rede de tratamento das aguas brancas, para
receber o tubo de descarga da maquina por gravidade. O tubo de descarga deve ser posicionado de modo que
a entrada seja livre e sem possibilidade de obstrugao durante o funcionamento.
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3.3 Depurador de agua (opcional)

O depurador para descalcificar a dgua de rede pode ser manual ou automatico, segundo as ne-

A cessidades do cliente.

E importante, antes de ligar o depurador & méaquina de café, lavar as resinas contidas no mesmo,
segundo as instrugdes do manual de uso fornecido com o aparelho.

128



Nota:

O depurador de agua é considerado um aparelho indispensavel para garantir o bom funcionamento da maqui-
na de café expresso; se o cliente ndo instalou nenhum sistema de depuracdo, recomenda-se instala-lo para
garantir a eficiéncia, o desempenho e a duragcdo dos componentes da maquina de café expresso.

3.4 Instalagdo do sistema hidraulico

BOMBA INTERNA

1) Utilizar o tubo a (de 900 mm, fornecido com a maquina) para ligar a valvula de corte da rede hidrica a
torneira 1 de entrada de agua no depurador (figura 3).

2) Ligar o tubo b, da aspiragdo da bomba interna, com a torneira 2 do depurador (figura 4).

Figura 3 _ Figura 4

BOMBA EXTERNA (OPCIONAL)

1) Utilizar o tubo a (de 900 mm, fornecido com a maquina) para ligar a valvula de corte da rede hidrica a
torneira 1 de entrada de agua no depurador (figura 5).

2) Ligar com o tubo ¢ (de 600 mm, fornecido com a bomba externa) a aspiracdo da bomba com a torneira
2 do depurador (figura 6-7).

3) Ligar o tubo d (da instalacdo hidraulica da maquina de café) a vazao da bomba (figura 7).

Figura 5

3.5 Descarga

Ligar o tubo de descarga a cuba de recolha de borras e liga-lo a caixa de descarga da rede de eliminagéo
das aguas brancas.

3.6 Ligacao eléctrica

A Disposicbes para fazer correctamente a ligagdo eléctrica da maquina de café expresso:
e Antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, certificar-se de que os dados da placa da
madquina correspondam aos do sistema de abastecimento eléctrico.

e A ligacdo deve ser feita consoante as disposicées do pais de instalagdo.

e O sistema eléctrico predisposto pelo cliente deve respeitar as normas vigentes; a to-
mada de corrente deve possuir um sistema de ligagéo a terra eficaz. LA SAN MARCO
SPA exime-se de qualquer responsabilidade se as imposicées de lei ndao forem respei-
tadas. Uma instalacdo incorrecta pode causar danos a pessoas ou coisas, pelos quais
o fabricante ndo pode ser considerado responsavel.

e Para a ligacdo eléctrica, é necessario instalar um interruptor geral unipolar antes do siste-
ma de alimentagéo eléctrica, que deve ser dimensionado segundo as caracteristicas elé-
ctricas (poténcia e voltagem) transcritas na placa do aparelho. O interruptor unipolar deve
ser desligado da rede mediante uma abertura dos contactos de pelo menos 3 mm.

e Se for necessario utilizar adaptadores, tomadas muiltiplas e extensées, € preciso utilizar
somente produtos em conformidade com as normas de seguranca vigentes.
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Para evitar eventuais sobreaquecimentos do cabo de alimentacdo, recomenda-se de-

senrola-lo completamente.

Ligar o fio de forga da maquina de café a rede eléctrica segundo o esquema anexo:

SOMENTE PARA
MODELOS
100 PRACTICAL
TOUCH

AZUL

110V/ 230 MONOFASICO

1 RESISTENCIA

AZUL

CASTANHO

\W'_Z

CASTANHO
AMAR /VER

AMAR /VER
© L

SOMENTE PARA
MODELOS
100 SPRINT TOUCH

230V MONOFASICO

AZUL

2 RESISTENCIAS

PRETO

CASTANHO
AZUL

AMAR/VER
=

400V-3N TRIFASICO

N AZUL

3 RESISTENCIAS A

AZUL

dois fios PRETOS.

\\%

L 1 CASTANHO
=
230V-3 TRIFASICO 3 RESISTENCIAS A
L 3 AZUL AZUL
L2
L1
£
- AMAR/VEFg
OUTROS MODELOS 400V-3N TRIFASICO 3 RESISTENCIAS A
N AZUL N AZUL
L CASTANHO
NOTAS L AMAR / VER
* A poténcia j
absorvida pelas 230V- 3 TRIFASICO
resisténcias Ls AzUL
eléctricas pode
ser reduzida a 2/3 :: 2 CASTANHO
eliminando um dos ! GI/VER

AMAR/VER
=4
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4. Accionamento

A e O accionamento da maquina de café deve ser feito por pessoal técnico qualificado e
autorizado pela LA SAN MARCO SPA.
* Recomenda-se, uma vez feita a ligagdo eléctrica e a ligacdo hidraulica, ligar a maquina
de café expresso seguindo com atencéo as instrucées abaixo para ndo causar danos
ao aparelho.

4.1 Enchimento da caldeira com agua

1) Controlar que o interruptor geral da maquina esteja na posigéo 0 (zero).
2) Retirar a cuba com a grelha de chavenas e controlar:
a) a torneira de descarga da caldeira a esta fechada (figura 8).
b) As torneiras da valvula auto-niveladora b-c devem estar abertas (figura 8).
¢) MODELOS 100 TOUCH: As torneiras dos contadores volumétricos e devem estar abertos (figura 10).

Figura 8 Figura 9 d Figura 10
a b c f

3) Abrir a valvula de corte da rede hidrica.

4) Abaixar a alavanca de uma torneira do ejector de vapor para permitir que o ar saia durante o enchimento
com agua da caldeira.

5) Recolocar a cuba e a grelha das chavenas na sua sede.

6) Rodar o botao do interruptor geral na posicdo 1 de modo a executar o enchimento automatico da agua
na caldeira. Nos modelos 100 Practical TOUCH quando a agua atinge o sensor de nivel interrompe-se
o enchimento e acende o LED verde “MAX” do nivel electrénico. Nos outros modelos série 100 TOUCH
quando a agua atinge o sensor de nivel interrompe-se o0 enchimento e acende o LED azul “OK” do nivel
electrénico.

Nota:

quando se efectua o carregamento de dagua na caldeira o tempo exigido podera ser acima de 150 segundos,
depois dos quais interfere o alarme auto-nivel (ver capitulo Visualizacdo alarmes). Se isso acontecer sera
preciso virar o interruptor geral na posicao 0 (zero) e depois de novo na posi¢cdo 1 no fim executar de novo o
carregamento automatico da caldeira (como descrito no item 6).

Para evitar a apresentacdo do alarme citado de auto-nivel, sera suficiente acelerar o carregamento automati-
co da caldeira agindo no botdo apropriado de carregamento manual f (figura 8).

A O interruptor geral pode ser virado para duas posicoes (1 e 2). A posicdo 1 acciona o autonive-
lamento electrdnico para o enchimento da caldeira com agua e desactiva o funcionamento das
resisténcias. A posicdo 2 activa as resisténcias eléctricas para o aquecimento da dagua. Nunca ligar
a maquina de café virando o interruptor geral para a posicdo 2 (as resisténcias eléctricas, para

poderem trabalhar, devem sempre estar submersas na agua).

5. Regilacoes

A A programacgdo da mdquina de café espresso deve ser feita pelo técnico autorizado LA SAN
MARCO SPA.
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5.1 Regulacdo da sonda de nivel de agua na caldeira

caldelra regulando a sonda de nlvel como mostrado na figura.
5.2 Regulacgao presséao de abastecimento bomba

Nos modelos da série 100 TOUCH a bomba esta situada dentro da maquina de café.

Nota:
A pedido, é possivel instalar na maquina de café uma bomba externa.

A bomba foi calibrada pela La San Marco a uma valor de 9 bar. Se desejar alterar esse valor, efectuar quanto

a seguir:

1) A bomba esta situada, de série, na parte direita da maquina (observando-a da area de trabalho); para ter
acesso a bomba, é necessario retirar a lateral direita (figura 11).

2) Apertar o botdo de extraccao de café nos modelos 100 TOUCH ou o botao de extraccao continua nos
modelos 100 TOUCH para abastecer agua por um grupo de extraccao.

3) Ler na escala graduada inferior do mandémetro o valor da pressdo da bomba.

4) Regular a pressao agindo no parafuso de regulacao da bomba interna (figura 11) ou se for uma bomba
externa (figura 12). Para aumentar a pressdo da bomba, é preciso aparafusar o parafuso e ler o valor
correspondente na escala inferior do manémetro; para diminuir a pressao, € preciso soltar o parafuso .

—_— = '

e )|
Figura 11 F|gura 12
5) Programado o valor de pressdo desejado, terminar a extraccdo de agua do grupo e fechar a lateral da
maquina.
Nota:

O valor da calibracédo de exercicio da bomba recomendado para obter um abastecimento correcto é de 9 bar.
5.3 Regulagao presséao vapor na caldeira

A pressado do vapor dentro da caldeira Ié-se na escala graduada superior do manémetro B (figura 13). Pelo
contrario, a escala graduada inferior do manémetro indica a pressao de funcionamento da bomba. Para alterar
a pressao da mistura liquido-vapor saturado dentro da caldeira é necessario alterar a sua temperatura, como
explicado no capitulo programacao.

Figura 13
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5.4 Regulacao da temperatura grupos de abastecimento

Nos modelos 100 TOUCH (excluidos os modelos 100 DTC TOUCH) ¢é possivel regular a temperatura de extracgéo
do café expresso mantendo a pressao da caldeira inalterada. No inicio do grupo de extracgao esta posicionada
uma valvula (variador de caudal) que regula o fluxo de agua quente proveniente dos permutadores; essa valvula
€ acessivel pela cuba superior, removendo a grelha de chavenas de plastico (figura 15). Na cuba superior estdo
gravadas quatro marcas numeradas (2, 3, 4, 5) na correspondéncia de cada grupo de extracgéo (figura 16); a val-
vula normalmente esta posicionada no numero 3 (esta é a regulacao standard feita pela LA SAN MARCO SPA). Se
desejar alterar a temperatura de extracgao € preciso agir na valvula (variador de vazdo) do grupo. Para aumentar a
temperatura virar a valvula para os nimero mais altos; vice-versa para diminuir virar para os nimeros menores.

5.5 Notas adicionais para os modelos 100 DTC TOUCH (Dual Temperature Control)

O sistema de arrefecimento dos modelos 100 DTC TOUCH tem a finalidade de garantir estabilidade térmica
a agua utilizada para a extracgéo do café expresso. Este sistema utiliza um grupo de extracgéo particular,
no qual a agua fria proveniente da rede hidrica passa através de um tubinho situado dentro de uma camara
de compensacdo. A agua quente, proveniente do permutador da caldeira, passando dentro do grupo de
extracgao atinge o tubinho de arrefecimento e, por consequéncia, perde calor.

5.6 Regulagcdo da temperatura agua quente

Os modelos 100 TOUCH 2/3/4 grupos possuem um misturador que permite de regular a temperatura da
agua quente para a preparacao dos infusdes. A calibracdo do misturador é possivel virando o parafuso de
regulacdo com acesso pela cuba superior (figura 17). A calibracdo do misturados é efectuada de série pela
LA SAN MARCO SPA. Se desejar aumentar a temperatura da agua de extracgao, virar o parafuso no sentido
horario; vice-versa para diminuir a temperatura da agua virar o parafuso no sentido anti-horario.

Nota:

A regulacéo do misturador deve ser efectuada com a maquina de café em regime; a pressdo do vapor na cal-
deira é de 1,0 bar (valor standard LA SAN MARCQO SPA). Se a pressdo do vapor na caldeira for alterada (como
descrito no pardgrafo relativo) é necessario providenciar a nova calibragcdo do misturador.
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Figura 15 Figura 16 Figura 17

6. Instrucoes de funcionamento

A Durante a extraccdo de café expresso, cha ou vapor, as substancias tiradas podem provocar
queimaduras devidas ao contacto acidental com a pele.

6.1 Extraccdo de café expresso

1) Retirar o suporte do filtro do grupo de extracgcao e enché-lo com uma dose de café moido (suporte com
um bico) ou com duas doses de café moido (suporte com dois bicos). Calcar o café moido utilizando o
calcador e entdo enganchar o suporte no grupo de extraccao.

2) Posicionar uma ou duas chavenas em baixo do bico de extracgao.

MODELOS 100 TOUCH

Cada grupo de extraccdo tem um painel de botdes com sete teclas (seis para as doses programadas e uma
para as doses manuais ou para parar em qualquer momento a extraccdo automatica). Uma barra com LED,
além disso, simula a dose de café na chavena durante o processo. A extracgcdo de café expresso é feita
automaticamente carregando na tecla com a dose desejada (a dose de café na chavena é regulada electro-
nicamente).

Nota:
Verificar que a extraccdo na chadvena tenha sido efectuaga como desejado; se a extracgdo néo estiver na
maneira correcta ver o capitulo “PROBLEMAS E SOLUCOES”.

6.2 Ejeccao de vapor

Um jacto de vapor, que pode ser utilizado para espumar o leite ou aquecer outros liquidos, sai pela langa de
ejeccdo de vapor como a seguir: levantando ou abaixando a alavanca obtém-se o fluxo maximo (a alavanca
bloqueia-se na posicdo maxima. Para parar o jacto de vapor é preciso recolocar a alavanca na sua posicao
inicial); deslocando lateralmente a alavanca obtém-se um fluxo reduzido de vapor (a alavanca nao se bloque-
ia e se for solta volta na posicéao inicial).

A Ao utilizar o ejector de vapor, é necessario prestar atencdo; o contacto directo da pele com o
ejector de vapor ou com o jacto de vapor aqueo pode provocar queimaduras. Empunhar a pro-
teccdo contra queimaduras para trocar a posicéo da lanca de ejeccdo de vapor. Nao dirigir nunca
o jacto de vapor daqueo contra pessoas ou objectos ndo inerentes a utilizacdo descrita neste

manual de uso.

Nota:

Antes de utilizar o ejector de vapor, descarregar dentro da cuba o eventual condensado que se formou dentro
do ejector. Apds o uso, limpar bem o ejector com um pano humido e, se necessario, descarregar na cuba os
residuos que ficaram no interior.
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6.3 Extraccdo de agua quente

A agua quente ¢ extraida com a langa apropriada e pode ser utilizada para preparar infusdes, cha, camomila,
para esquentar as chavenas, para alongar o expresso € obter um café “americano”, etc.

MODELOS 100 TOUCH

A extraccao de agua quente pela langa apropriada é efectuada de modo automatico carregando a tecla com
a dose desejada (a dose de agua quente é regulada electronicamente). O painel de botdes tem trés teclas:
duas para as doses programadas e uma para as doses manuais ou para parar em qualquer momento a ex-
tracgdo automatica.

6.4 Aquecedor de chavenas (opcional)

O aquecedor de chavenas serve para incrementar o aquecimento da superficie de apoio das chavenas su-
perior (mediante a utilizagdo de uma resisténcia eléctrica). Utilizar o interruptor apropriado para activar ou
desactivar o aquecedor de chavenas. A resisténcia do aquecedor de chavenas possui um termoéstato de
trabalho que controla a temperatura da superficie de apoio das chavenas.

7. Caracteristicas do teclado TOUCH

A 100 touch esta equipada com teclados tacteis; basta tocar uma das teclas para tirar a dose seleccionada.

Em stand-by todos os simbolos de café e agua quente ficam acesos; seleccionando um deles comecga a
extraccdo: apagam-se todos os simbolos do grupo, excepto o da tecla que tocou. O led da tecla que tocou
fica aceso fixo e acendem-se os LEDs em redor do teclado, simulando o enchimento da chavena.

Como sera explicado no paragrafo programacao técnica, a maquina pode ser programada, a escolha do
utilizador, para visualizar, durante a extracgdo do café, o numero de segundos que passaram desde o inicio
da extraccao, em vez do valor de temperatura na caldeira.

Nos teclados, em cima, é visivel um arco vermelho/azul que permite regular a temperatura na caldeira, da
forma descrita abaixo. A esquerda do arco das temperaturas é indicado o valor minimo da temperatura pro-
gramavel na caldeira, a direita o valor maximo.

o valor maximo e minimo sao visualizados por cima do arco da temperatura se expressos em °C, por baixo
desse arco se expressos em °F. O valor minimo € 110° (230°F), o valor maximo € 128°C (262°F).

Logo por baixo do arco encontra-se um display que informa o utilizador da temperatura actual presente na
caldeira. O valor da temperatura pode ser indicado, quer em °C (graus Celsius), quer em °F (graus Fahren-
heit). A escolha é feita pelo utilizador na fase de programagao, como descrito no paragrafo programacao.
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8.

Programacao dos modelos 100 TOUCH

TECLAS PARA

DOSES

PROGRAMAVEIS TECLAS PARA DOSE
EXTRACCAO CONTINUA
DE AGUA

TECLAS PARA DOSE TECLAS PARA DOSES DE
EXTRACCAO CONTINUA AGUA PROGRAMAVEIS

8.1 Programacao

A temperatura na caldeira pode ser programada exclusivamente com o teclado do primeiro grupo.

8.2 Programacao da temperatura

A entrada na programacao da temperatura da caldeira é feita tocando, durante 10 segundos, o arco da
temperatura do primeiro grupo, num ponto qualquer.

Apos ter entrado na programacao da temperatura é suficiente tocar no arco para a esquerda para baixar
a temperatura da caldeira, para a direita para a aumentar. A alteracdo da temperatura é imediatamente
visivel no display.

Durante a programacao pisca a unidade de medida da temperatura predefinida (°C ou °F).

A temperatura da caldeira é controlada electronicamente com légica PID (proporcional, integral e deriva-
tiva), por isso com exactidao maior da que se pode obter com um classico pressostato.

8.3 Leitura dos contadores (Counter)

136

Para entrar na leitura dos contadores é preciso colocar o interruptor geral na posicao “OFF”; depois de
novo na posicdo “ON” e, quando no display aparece a mensagem SET manter premida a tecla de ex-
traccao continua do primeiro grupo, durante 5 segundos.

Nesta condicdo o utilizador vé todas as teclas iluminadas, enquanto no display aparece a mensagem
CNT. Neste momento é suficiente manter premida uma tecla qualquer para visualizar no display, do gru-
po correspondente, o nimero dos cafés tirados com essa tecla (para visualizar os contadores de agua
utiliza-se o display do primeiro grupo). Devido ao facto que o display de cada grupo tem apenas 3 digitos
o valor numérico dos cafés tirados tem de ser visualizado no modo deslizamento, separando o inicio do
fim de cada visualizagdo com um sinal de menos (hifen).

E possivel visualizar o total de cada grupo de café tocando o respectivo arco das temperaturas sempre
no modo CNT.

Cada café simples tirado acrescenta uma unidade ao contador, tal como acontece para cada
café tirado no modo start-stop. A extraccao de um café duplo, por sua vez, acrescenta 2 unida-
des ao contador.

Sempre no modo CNT, a visualizagdo do total de cafés tirados pela maquina, que nao pode ser reini-
ciado, obtém-se premindo contemporaneamente as teclas K3 e K4 do primeiro grupo. O referido total é
visualizado no display do primeiro grupo.

Também no modo CNT, o reset das doses de cada grupo é feito premendo contemporaneamente as
duas teclas K2 e K5 de cada grupo durante 5 segundos (ver fotografia abaixo).

O numero de cafés totais tirados na maquina, durante o funcionamento da mesma, € memorizado na
unidade de controlo. Esse dado s6 pode ser acedido através de ligagcao com cabo de série pelo técnico
da La San Marco e ndo pode ser eliminado.

Para sair do modo COUNTER prima contemporaneamente as teclas K1 e K6 do primeiro grupo de café.




8.4 Programacao das doses

1. Para entrar na programacao é preciso colocar o interruptor geral na posicao “OFF”; depois de novo na
posicao “ON” e, quando no display aparece a mensagem SET, manter premida a tecla de extracgéo
continua do primeiro grupo durante 10 segundos (o display mostra PRG).

2. Nesta condicao o utilizador vé todas as teclas iluminadas e a extracgdo continua de cada grupo inter-
mitente. A programacao segue a légica standard SM, ou seja, toque a tecla dose e, quando a dose na
chavena atingir o volume desejado, toque de novo a mesma tecla para memorizar o volume de café
tirado até esse momento.

3. Se desejar programar as doses de todos os outros grupos, “copiando” as doses programadas no primei-
ro teclado, é suficiente premir uma vez a tecla de extracg¢do continua de cada grupo de extracgéo.

4. Alternativamente, apds ter realizado o ponto1, o utilizador toca o cursor para que a unidade de controlo
“entenda” que deseja efectuar a programacéo, definindo directamente o valor de cmés.

5. Em seguida o utilizador toca a tecla que quer programar e depois, com o cursor, pode regular o volume
de agua que deve atravessar a ventoinha quando, durante a utilizagdo, se prime essa tecla especifica.

6. As outras teclas programam-se de maneira analoga: tocando primeiro a tecla que se quer programar e
depois definindo o volume de agua em cm? (valor variavel entre 0 e 500 cm3), utilizando o cursor. Cada
passagem do cursor (da esquerda para a direita) faz aumentar a dose de 30 cm? e, vice-versa, cada
passagem da direita para a esquerda faz diminuir de 30 cm? a dose.

7. Se desejar copiar as doses para um grupo é suficiente premir a tecla de extracgao continua desse grupo.

8. Para sair da programacéo basta, como habitualmente, premir a tecla de extracgdo continua do primeiro

grupo.
8.5 Programacao técnica

e Se a pressao da tecla de extracgdo continua do primeiro grupo for mantida premida por mais 5 se-
gundos, isto &, por um total de 15 segundos, entra no modo programacao das fungdes; aconselha-se,
vivamente, que aceda a este menu exclusivamente o técnico autorizado para a instalagéo e para a ma-
nutencédo da maquina.

e Neste ambiente de programagcéo o teclado fica com os simbolos das doses apagados e o display mo-
stra, em sequéncia, as mensagens FO1, F02, FO3 e FO4 para seleccionar, respectivamente, o modo
ON-OFF de visualizagédo de segundos durante a extracgao de café: para a configuragdo ON atribua ao
parametro FO1 o valor 1, para a configuragdo OFF o valor 0.

e O modo preset parametros de fabrica, sempre com a mesma logica 0-1, especificamente 0 para ndo
efectuar o preset, 1 para efectuar o preset de todos os parametros definidos na fabrica.

O modo de visualizagéo °C-°F.

O modo de regulagéo do “zero” do sensor de temperatura. A regulagdo deste parametro permite a sin-
cronizagao dos valores de pressédo indicados no manémetro com os de temperatura lidos pelo sensor
imerso na caldeira. Ao parametro FO4 podem ser atribuidos valores, quer positivos, quer negativos.

e A confirmagéo e/ou a consulta dos pardmetros FO1, FO2, FO3 e F04, faz-se utilizando as 3 teclas, em cima,
no teclado do primeiro grupo. Mais exactamente a tecla unidose curto para diminuir os valores visualizados
no display, a tecla unidose duplo para aumentar o valor indicado no display e a tecla de extracgéo continua
para passar a programacgao do parametro seguinte, isto é, para passar de FO1 a ... FO4.

9. Manutencao ordinaria

A e Nenhum painel ou proteccéo fixa do corpo da maquina deve ser retirado para fazer as
manutencgdes ordinarias.
e N3&o utilizar detergentes agressivos (alcool, benzina ou solventes) ou materiais abrasi-
vos para limpar a maquina de café; utilizar agua e detergentes neutros.
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Nota:
As operacées de limpeza didria devem ser feitas para manter a maquina em bom funcionamento e para ga-
rantir a seguranca do utilizador e das outras pessoas.
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9.1 Limpeza dos grupos de extraccao e do suporte do filtro

1) Desenganchar o suporte do filtro do grupo de extracgao, retirar as borras e substituir o filtro pelo filtro
cego (sem furos) fornecidos com a maquina.

Nota:
O filtro é colocado dentro do suporte por pressdo; para o retirar, basta forga-lo nos lados e entéo retira-lo. Nao
retirar o anel eldstico do interior do suporte.

2) Limpar com a escovinha a sede do grupo onde é colocado o suporte do filtro.
3) Colocar o suporte no grupo e, sem o enganchar completamente, carregar na tecla de extracgdo continua.
4) Deixar a agua sair, por transbordamento, pelo suporte do filtro (assim limpa-se o grupo de extracgao).

A A extracgédo de agua do grupo pode provocar queimaduras causadas pelo contacto acidental com a pele.

5) Interromper a extracgdo de agua e bloquear o suporte no grupo.

6) Activar a extracgédo continua e entdo interrompé-la apds uns dois segundos; repetir algumas vezes esta
operagao (desta maneira limpa-se o canal de descarga e a electrovalvula do grupo).

7) Limpar o filtro furado e recoloca-lo no suporte. Extrair agua por cerca de dois segundos para limpar o
filtro, o suporte e os bicos.

8) Repetir as mesmas operagdes para todos os grupos de extracgao.

Nota:
Para uma limpeza eficiente dos grupos de extracgdo, podem ser utilizados detergentes especiais disponiveis
no comeércio.

9.2 Limpeza da cuba e grelha para chavenas

A grelha para chavenas inferior deve ser mantida sempre limpa; durante o uso normal da maquina, basta
limpa-la com uma esponja ou com um pano himido. No final do dia de trabalho, é preciso limpar a cuba e a
grelha, e respectivas partes internas, com agua quente e detergente neutro.

9.3 Limpeza da lanca de vapor

Limpar o ejector de vapor com uma esponja ou com um pano himido no final do dia de trabalho, para retirar residuos
de leite ou outros residuos que inevitavelmente formaram-se durante o uso normal da maquina. Abrir a torneira de
vapor colocando o ejector dentro da cuba , para retirar os residuos acumulados dentro do ejector.

9.4 Substituicdo da agua da caldeira

Para substituir a 4gua da caldeira, seguir as instrugdes abaixo.

1) Desligar a tensdo da maquina comutando o interruptor geral na posicéo 0 (zero).

2) Retirar a cuba com a grelha para chavenas e abrir a torneira de descarga da caldeira .

) Abrir uma torneira de extracgéo de vapor para facilitar a saida da agua até terminar a operagéo.

) Quando ndo sair mais agua pela caldeira fechar a torneira de descarga da caldeira e a torneira de ex-
traccéo de vapor.

) Encher a maquina com agua seguindo as instrugdes do paragrafo “Enchimento da caldeira com agua”.

3
4

¢}

10. Periodos de nao utilizacao

Se a maquina nao for ser utilizada por um longo periodo de tempo (encerramento semanal, férias, etc.), tomar

as seguintes precaucgoes:

1) Virar o interruptor geral na posicéo 0 (zero) e eventualmente desligar o fio de forga ou o interruptor geral
da rede eléctrica.

2) Abrir a valvula de corte da rede hidrica.
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3) Se atemperatura puder descer abaixo de 5°C, esvaziar completamente o sistema hidraulico da maquina;
4) Lavar todos os componentes da maquina conforme descrito no paragrafo “Manutengdes Ordinarias”;
5) Se necessario, cobrir a maquina.

11. Visualizacao dos alarmes

11.1 Alarme contadores volumétricos (100 TOUCH)

Nos modelos 100 TOUCH, todos munidos de barra com seis LEDs, no caso de falha de detecgédo dos im-
pulsos do contador volumétrico durante um tempo de 5 segundos, os LEDs ja acesos iniciardo a lampejar
indicando a anomalia. Se a anomalia for detectada quando ainda nenhum dos LEDs de barra constar aceso,
lampejara somente o LED da tecla café curto do grupo envolvido.

Se nado forem detectados os impulsos do contador volumétrico durante um tempo de 45 segundos seguidos,
a dose em curso € interrompida automaticamente.

Nota:
Verificar que a extraccdo na chavena tenha sido efectuada como desejado; se a extraccdo ndo estiver na
maneira correcta ver o capitulo “PROBLEMAS E SOLUCOES”.

11.2 Alarme de autonivelamento

Se o nivel de agua na caldeira estiver abaixo do nivel normal e o autonivelamento electrénico ndo consegue
restabelecer tal nivel em 150 segundos, a unidade electrénica interrompe o enchimento automatico e sinaliza
o defeito mediante o lampejar simultaneo da tecla “dois cafés curtos” de todos os grupos mais a tecla cha
grande e o primeiro dos trés leds de nivel electronico.

Nota:

Se o enchimento de dgua na caldeira néo tiver sido efectuado de modo correcto ver o capitulo “PROBLEMAS
E SOLUCOES”.

11.3 Alarme nivel maximo agua na caldeira

Se o nivel da agua na caldeira estiver acima do nivel de seguranga a unidade electrénica providencia a in-
terrupgcéo do enchimento automatico e sinaliza a avaria com o lampejo simultaneo dos botdes de extracgcéo
mais os trés leds do nivel electrénico.

Nota:
Se for activado o alarme de nivel méximo na caldeira ver o capitulo “PROBLEMAS E SOLUCOES”.

12. Dispositivos de seguranca

12.1 Termédstato de seguranca de restabelecimento manual

O terméstato de seguranca encontra-se ao lado da unidade electrénica e para ter acesso ao mesmo € neces-
sario desmontar o painel lateral esquerdo da maquina. O sensor do termdstato, situado dentro das resistén-
cias eléctricas, interrompe a alimentacao eléctrica a cada aumento anormal da temperatura. As resisténcias

nao aquecem mais a agua na caldeira e a maquina ndo pode ser utilizada correctamente; € necessaéria a
intervencdo do técnico do centro de assisténcia LA SAN MARCO SPA.

A O restabelecimento do termdstato de seguranca deve ser feito pelo técnico autorizado LA SAN
MARCOQO SPA, que deve primeiro solucionar a causa do bloqueio da maquina de café.

12.2 Valvula de seguranca
A valvula de seguranca estd montada na parte superior da caldeira, junto a zona ocupada pelo vapor aqueo.
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Intervém se no interior da caldeira ocorrer um aumento consideravel de pressao; esta permite a rapida di-
minuicdo da pressao expelindo o vapor aqueo na atmosfera (intervém a 2 + 2,5 bar). O vapor aqueo, em
caso de intervencédo da valvula, é retido e dissipado pelo corpo da maquina, de modo a evitar riscos para as
pessoas expostas.

A Em caso de intervencgdo da valvula de seguranca, desligar a maquina e recorrer imediatamente
ao técnico autorizado La San Marco.

13. Informacao aos utentes da comunidade europeia

Nos termos da Directiva Europeia 2002/96/CE sobre os lixos eléctricos (WEEE) comunica-se aos utentes da
comunidade europeia quanto a seguir.
e O simbolo do caixote de lixo barrado contido no aparelho ou na sua embalagem indica que
0 produto no fim da prdpria vida util deve ser recolhido separadamente dos outros lixos.
¢ A recolha diferenciada apropriada para o encaminhamento sucessivo do aparelho de-
sactivado a reciclagem, ao tratamento e a eliminacdo compativel com o ambiente,
contribui para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na satide e favorece a
reutilizacdo e/ou a reciclagem dos materiais com 0s quais o aparelho é composto.
¢ De acordo com a Directiva Europeia 2002/96/CE a elimina¢do abusiva do produto, por parte
do detentor, implica na aplicagdo das penalidades previstas pela norma local vigente.

14. Garantia

A garantia é anulada se:

e Nao forem respeitadas as instru¢des deste manual.

As manutengdes programadas e as reparagdes forem efectuadas por pessoal ndo autorizado.

A maquina for usada de maneira diferente do modo prescrito no manual de uso.

As pecas originais forem substituidas por pecgas de outro fabricante.

A garantia ndo é valida para danos provocados por descuido, uso e instalagdo incorrectos e ndo em con-
formidade com o quanto prescrito por este manual, ma utilizagdo, ma conservagao, raios e fenomenos
atmosféricos, sobretensdo e sobrecorrente, alimentagao eléctrica insuficiente ou irregular.

15. Declaracao de conformidade C€

O fabricante_ \-W

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’'Isonzo (GO) ltalia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

telefone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declara sob a proépria responsabilidade que a maquina de café expresso descrita neste manual e identificada
pelos dados da placa aplicada no aparelho, é conforme as directivas: 2004/108/CE, 2006/42/CE, 2006/95/CE,
Regulamento (CE) n° 1935/2004. Para a verificagao da conformidade a tais directivas foram aplicadas as normas

harmonizadas: EN ISO 12100, EN 60335-1, EN 60335-2-75

PESSOA AUTORIZADA A Administrador delegado
ELABORAR O MANUAL TECNICO Eng. Roberto Marri
Eng. Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti,10

34072 Gradisca d’lsonzo - ITALIA
por
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16. Problemas e solucoes

DEFEITO

CAUSA

SOLUCAO

¢ A caldeira esta cheia de
agua e transborda pela
valvula de seguranca.

¢ Uma das vias de descarga da

caldeira ou de um circuito do
grupo apresenta uma fuga.

e Controlar o circuito de
autonivelamento, o botdo de
enchimento manual, os trocadores
da caldeira.

e Substituir as partes gastas ou
avariadas para solucionar a fuga.

e Intervencgéo da valvula
de seguranga com saida
do vapor.

Defeito no sistema eléctrico
(a resisténcia eléctrica esta
sempre alimentada).

Aumento da pressdo na
caldeira (a valvula de seguranca
intervém a 2+2.5 bar).

e Controlar as fiagbes eléctricas
que alimentam a resisténcia e o
manostato.

e A maquina foi ligada
correctamente, mas
ndo aguece a agua da
caldeira.

A resisténcia eléctrica esta
defeituosa ou ndo esta
alimentada.

Interruptor geral virado na
posicéo 1

e Controlar se a resisténcia esta
alimentada pela rede eléctrica.

e Controlar se interveio o termdstato
de seguranca da resisténcia e
verificar o funcionamento do
mesmo.

¢ O interruptor geral deve ser virado
na posicao 2

¢ N&o sai agua por um
grupo de extraccéo.

Café moido demasiado

fino ou dose demasiado
elevada relativamente ao filtro
utilizado.

¢ Circuito hidraulico obstruido.

Electrovalvula defeituosa.

® Regular a moagem e/ou a dose de
café moido.

¢ \erificar se o injector, o tubo de
circulagéo superior, a valvula
(variador de vazao) do grupo, o
injector de gas e a electrovalvula do
grupo ndo estejam obstruidos.

e Nas maquinas de dosagem
electrénica, controlar o contador
volumétrico e as suas torneiras.

e Controlar a electrovalvula do grupo,
a sua ligacao e o fusivel na unidade
electronica.

¢ As doses de café
expresso programadas
ndo sao constantes ou
variam nos diversos
grupos.

Funcionamento anormal da
unidade electrénica ou dos
contadores volumétricos.
Fuga na electrovalvula do
grupo de extraccéo.
Injectores obstruidos.

® Programar as doses separadamente
para cada grupo de extracgdo. Se
o problema continuar, substituir o
contador volumétrico do grupo em
questéo.

e Substituir a electrovalvula do grupo
de extraccao.

e Controlar os injectores.

* N3o se consegue
programar as doses no
grupo 1 e copia-las nos
outros grupos.

Funcionamento anormal
ou defeito no contador
volumétrico do grupo 1.

e Controlar a ligacao eléctrica entre a
unidade-contadores volumétricos.
e Substituir o contador volumétrico.

e Alarme dos contadores
volumétricos.

Contadores volumétricos
bloqueados ou avariados.
Fiacéao eléctrica defeituosa.

e Substituir o contador volumétrico.
e Controlar a fiagao eléctrica e as suas
conexodes, a unidade e os fusiveis.

e Alarme de
autonivelamento.

Circuito hidraulico do
autonivelamento sem agua.

¢ Valvula geral da rede hidrica

fechada.
Electrovalvula de
autonivelamento defeituosa.

e Controlar o circuito hidraulico do
autonivelamento.

e Controlar se a valvula de corte da
rede hidrica esta aberta.

e Substituir a electrovélvula de
autonivelamento.
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DEFEITO CAUSA SOLUCAO
9. | e Alarme “ladrao” ¢ Funcionamento irregular do e Controlar o circuito hidraulico da
circuito de autonivelamento. magquina.
¢ VVazamento do botéo de
enchimento de agua manual.
¢ VVazamento permutadores.

10. | ¢ A maquina estd ligada,o | * A ligacéo eléctrica da unidade | ® Controlar a fiagdo eléctrica, a
interruptor geral esta na electrénica esta defeituosa. unidade e os seus componentes.
posicdo 1 ou2ealuz ¢ A unidade electronica esta e Substituir a unidade electrénica.
piloto esta acesa, mas defeituosa.
néo funciona o sistema
electronico.

11.] ¢ A maquina efectua a ¢ Electrovalvula e/ou bomba ¢ Relé da unidade sempre alimentado.
extraccdo de agua num alimentadas continuamente. e Substituir a unidade electrénica.
grupo sem que uma
das doses tenha sido
seleccionada.

12.| « Modelos 105 S e Circuito eléctrico do grupo e Controlar a ligagao e corrigir (vide

ligado incorrectamente. esquema eléctrico).

13.| Do ejector de vapor sai | ® Torneira a registar. * Registar a torneira.
vapor em pequenas ¢ Junta de vedacgao da torneira | ® Substituir a junta de vedacéo.
quantidades ou desgastada.
goticulas de agua.

14.|  Da torneira de extracgéo | ® Vazamento electrovalvula (100 e Controlar as electrovalvulas (agua
de &gua saem goticulas. | TOUCH) fria e agua quente) e eventualmente

substituir (100).

15.| » Ao terminar a extracgdo | ® Funcionamento irregular da e Controlar a valvula de expans&o e,
do café, ouve-se um valvula de expanséo. se necessario, substitui-la. Calibrar
“assobio”. * Pressédo da bomba elevada. a valvula a 12 bar.

e Controlar a pressdo de funcionamento
da bomba. Calibrar a bomba a 9 bar.
16.| e O suporte do filtro ¢ Junta de vedacgao sob o e Substituir a junta de vedacéo.
desengancha-se suporte desgastada. e Limpar o grupo de extracgcédo € o
durante a extracgéo. suporte do filtro.

17.] e Ao tirar o café, parte ¢ Junta de vedacéao sob o e Substituir a junta de vedacéo.
deste sai, a gotejar, pela suporte desgastada. e Limpar o grupo de extracgcédo € o
borda do suporte. suporte do filtro.

18.| e Fuga de agua e Electrovalvula do grupo e Controlar a electrovalvula do grupo.
pela descarga da defeituosa. Controlar a haste da electrovalvula e
electrovalvula do grupo. | ¢ Vazamento de agua no limpa-la.

sistema de arrefecimento do | ® Substituir a electrovalvula.

grupo. e Controlar o tubinho de arrefecimento
e as relativas guarnicdes do grupo
de extraccdo (100 DTC TOUCH).

19.| e Creme claro (o café sai Café moido grosso. Moagem mais fina.

rapidamente pelo bico).

Café pouco comprimido.
Dose insuficiente.
Temperatura agua inferior a
90°C

Pressao da bomba superior a
9 bars.

Filtro do duche do grupo
obstruido.

Furos do filtro dilatados
(suporte do filtro).

Comprimir mais forte.

Aumentar a dose.

Regular a valvula (variador de

caudal) do grupo para uma

numeracdo mais alta ou aumentar a

pressao na caldeira.

e Diminuir a pressado da bomba.

¢ \erificar e limpar com o filtro sem
furos ou substituir.

e Controlar e substituir o filtro.
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20.

¢ Creme escuro (o café sai
em gotas pelo bico).

e Café moido fino.

e Café muito comprimido.

e Dose elevada.

e Temperatura elevada.

® Pressdo da bomba inferior a 9
bar.

¢ Filtro do duche do grupo
obstruido.

¢ Furos do filtro dilatados
(suporte do filtro).

* Moagem mais grossa.

e Comprimir menos.

¢ Diminuir a dose.

e Regular a valvula (variador de caudal)
do grupo para uma numeragao mais
baixa ou diminuir a pressao na caldeira.

e Aumentar a pressao da bomba.

¢ Verificar e limpar com o filtro sem
furos ou substituir.

e Controlar e substituir o filtro.

21.

e Borras na chavena.

e Café moido demasiado fino.

e | Aminas do moinho doseador
desgastadas.

¢ Pressdo da bomba superior a 9 bars.

e Filtro do duche do grupo
obstruido.

¢ Furos do filtro dilatados
(suporte do filtro).

¢ Moagem mais grossa.

® Substituir as Iaminas.

e Diminuir a pressado da bomba.

e \erificar e limpar com o filtro sem
furos ou substituir.

e Controlar e substituir o filtro.

22.

e Café com pouco creme
na chavena (sai por
borrifos pelo bico).

e Filtro do duche do grupo
obstruido.

¢ \erificar e limpar com o filtro sem
furos ou substituir.

23

e O creme do café na
chavena tem uma
consisténcia insuficiente
(desaparece ap6s
poucos segundos).

e Extraccao do café prolongada
devido a obstrucéo do filtro.

¢ Extracgdo do café demasiado
rapida devido a obstrugcédo do
filtro do duche.

e Temperatura da agua
demasiado elevada.

¢ Limpeza ou substituicdo do filtro.

¢ Limpeza ou substituigdo do filtro do
duche.

¢ Diminuir a temperatura na caldeira.

¢ Regular a valvula (variador de
caudal) do grupo de extracgéo.

24,

¢ Presenca de
abaixamentos nas borras
do café no suporte do
filtro (observando o interior
do suporte do filtro).

e Filtro do duche parcialmente
obstruido.

¢ Limpeza ou substituigdo do filtro do
duche.

Nota: Se ndo for possivel solucionar o problema no modo descrito, ou se houver outro defeito, recorrer ao

centro de assisténcia autorizado LA SAN MARCO S.PA.
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1. Evooymyn

A ITowv va xonowpomowoete T unyovi) duafdote moooenTind Oleg Tig 0dNYieg OV avadEQOvToL 0TO

OOV £YXELQIOLO.

1.1 Avayvmwon Tou €YyeLOLALOV

A To eyyelpldLo avtd TaEEYEL OAES TIG ATTOQALTNTES TTANQOPOQIES YLOL THV TOTTOOETN O, TN Q10T KoL

TN GUVTNENON TG UNYXAVIS ®OPE E0TIRETO.
To modv eyyelidlo amotelel avamdomaoTo PHEQOS TG Unxavs. IToémel va to diatneite mdvta
axéoalo pokl pe T ovorevy).

1.2 2votooelo

A ® Mnv Béoete o€ Aettoupyia T pnxavry Kai pnv eKTEAECETE TNV TOKTIKY ouvTrpnon mipv va S1afAacete 1o

apov eyxelpidio.

* H pnxavh auth oxXedLA0TNKE KAl KATAOKEUAOTNKE UE OKOTIO VA TIAPACKEUAZEL KAPE ECTIPECO, VA TIAPEXEL

¢eoTO vePO (YO TNV TIAPACKEUN POPGNUATWV Kal apePnudaTtwyv) kat atud (yia 1o (E0TAUA UYPWMV).
Ornowadnrote Xpron 1ou dev TIEPLYPAPETAL OTO TIAPOV €YXELPIOLO Bewpeital avdpuooTn Kal, CUVETIWG,
Oev erutpénetal. O KATAOKEUAOTNG apveital ornoladnmoTe ubuvn yia BAGREG Mou TIPOKANRBNKav AOYw
avappooTNG XPnong g Unxavng.

O XelploTAG TNG UNXAVAG TIPETEL VA gival €va eVIALKO Kal urteUBuvo ATopo. MNMpEMeL va CUUUOPPOVETAL UE
TOUG KAVOVIOHOoUG acgpaleiag rmou .oxUuouv OTn XWead TOU Kal, PUOIKA, e TOUG KaVOVES acPaAeiag Tou
EMIRAAAEL N KOV AOYLKY. [ TN CWOoTN KAl AoPAAT] XPrOn TNG CUOKEUNG, O XELPIOTAG TIPETIEL VA TNPEl
TOUG KAvoveg TPOANYNG TWV ATUXNMATWY Kal OAQ T PMETPA TIOU APOPOUV TNV UYIELVT.

H ouokeuny autr dev mpoopiletal yia xprion amd atoua (mepihapavopévwy Twv madliv) Pe HEIWUEVES PUOIKEG,
aloONTNPIOKEG 1) VONTIKEG IKAVOTNTEG, 1 TA OTT0ia SEV €XOUV EUTTEIPIA KAL YVWON, EKTOC AV EAEyxovTal I eKTTaldeVO-
VTAL Y1a TN XPrion TNG CUOKEUNG amé éva dtopo urrelBuvo yia Tnv ac@dield touc. Ta madid mpémet va emPBAémovTal
yta va BeBawnveote 6t Sev maiCouv e TN CUOKEUN.

O neAdtng avaAaupavel tnv euBuvn va avaBeoel Tn XPNON, TNV TAKTIKI) CUVTAPENON KAl Tov Kabaplopd
TNG CUOKEUNG HOVO 0€ KATAAANAO TIPOCWTILKO.

Mnv ToroBeteite TN UNXAvY) TOU KAPE O XWPOUG OTIOU O KABAPLOWOG YiveTal Je ekTOEeUoN vepoU.
Mnv avapete yla kaveva AOYO Tn unxavr], PoTou ouvdeBEl ue TNV £YKATAOTAOT TIAPOXNAG VEPOU.

H Bava mapoxng vepou TPEMEL va eival TIAVTOTE avolXTnh, 6tav n unxavn eivat avauuévn. O xpnotng
rpeTel va BepawwBei 6TL eival OvTwg avolxT.

2ToV €10IKO XWPEO TIOU UTIAPXEL YA TNV TOTIOBETNON TwV PAUTIaVIWV OeV TIPETIEL VA TOTIOBETEITE TIMOTE AANO.
H unxavn dev mpémel va okenaletal 6tav eival oe Asttoupyia, ylati eival anapaitntn n arpeoOoKoTT
KUKAOQOpia Tou agpa.

AnayopeUeTtal auotned n Asttoupyia ™g Mnxavng, oe mepimtwon mou €xouv agalpebel tTa otabepa
/KAl KIVNTA TIPOOTATEUTIKA KOAUPMATA, | €AV €XOUV arievepyorioinBel oL TIPOCTATEUTIKEG dLaTtd&elq
acpaAeiag. ArtayopeUeTal auoTnPA N arevepyoroinon 1y n napapiacn Twv dlata&ewv acpaieiag.

Aev mipériel va apalpebei kaAveva TPOOTATEUTIKO KAAUUUA artd Tr CUOCKEUT], YIATI OTO €0WTEPLKO TNG
UTIApXOoUV PEPN TIOU £XOUV pella (KivOuvog NAEKTPOTIANEIQG).

Mpwv ard oroladATIOTE EVEPYELA ATIANG CUVTHPNONG 1| KABapLopou, ByaAite To @Ig and v mpica, av
auTo gival duvaTtod’ aAALWG, KATERAOTE TO YEVIKO OLAKOTITN |LE TOV OTIOI0 €ival CUVOEUEVN 1 UNXAVvT.

O1 dlata&elg aopaleiag mpémnel va Bpiokovtal MAVIOTE O TEAEIQ KATAOTAON KAl va TnpouvTal Ol
pubuioelg ou €ylvav Kata Tn ouvThpnon and Toug €E0UCLodOoTNUEVOUG TEXVIKOUG TnG La San Marco.
21a CeoTd pEPN TNG MNXAVNAG (YKPOUTT poNG KapE, UMOIAEP, CWANVAOOELS, KTA.) UTIApXeL O Kivouvog
EYKAQUUATWY, O€ TIEPIMTWOon akouolag emagng pe 1o d€pua. ' autd to Adyo, otav KaBapilete 1
TIPAYUATOTIOLE(TE TNV ATIA) CUVTAPNON KOVTA O’ AUTA Ta onueia, TPETEL va popdte YavTia, Tiodld, KTA.
Na Tov KaBaplopod TNG UNXAvng, anmopeUyETE TN XPNOT TIPOLOVTWY OTWwS TO OWVOTIVEUNA, N Bevdivn  Ta
OLOAUTIKA eV Yével. XpNOLUOTIOLEITE VEPO 1 OUSETEPA SLAAUTIKA.

Mnv TOTIOBETEITE TN UNXAVHA TOU KAPE O XMPOUG OTIoU TIPORAETETAL O KABAPLOWOG e ekTdEEUON VEPOU.

Na Tov KaBapLloPo TwV EEWTEPIKWV TOLXWUATWY TNG UNXAVAG APKEL va XPNOLUOTIOIACETE €va UYypO Tavi i
€va opouyyapt. Mn xpnoudoroleite dlaBpwTIkA TPoLoVTA TIou Ba uriopoucav va ¢Begipouyv Ta ToLXwuaTa.
Na Tov KaBapPLoPO TWV YKPOUTT TIAPACKEUAG KAPE, TWV KOUTIWV PIATPOU, TWV OXAPWYV KAl TWV AEKAVWY,
OUMBouUAeuTEiTE TO KEPAAALO “ATIAR ZuvTrpnon’.

Ma va BpiokeTtal n unxavr MavtoTte 0 KAAT KATAoTaon, 0ag CUVICTOUE, KATA TNV KABNUEPLVY TNG EKKivNoN,
va AANACETE TO VEPO TIOU UTIAPXEL OTO UMOIAEP KAL OTIC CWANVOOELG. € TIEPITTWOT TIOU N UNXAVN TIPOKELTAL
va Jeivel avevepyn yia TIOAAEG WPEG, KATA TN OIAPKELD TNG NUEPAG, OAG CUVIOTOULE, £TIONG, va AAAAEETE TO
vEPO, APVOVTAG TO vVa TPEEEL arnd To CWANVAKL IApox1G (eoToU vePOU Kal ard TaA YKPOUTT POTG TOU KAYPE.
Ma pia KaAUTePN TTOIGTNTA TOU TIPOIOVTOG EiVal UTTOXPEWTIKO KATA TNV KABNUEPIVEA EKKIVNON TNG MNXAVIG VA TIPOXWPEITE
oTNV avTIKatdoTtaon Tou {E0ToL VEPOU OTO UMOIAEP KAl OTNV AAAAYH QUTOU TIOU TIEPIEXETAL UECA OTIG CWANVWOELG

2e Tiepirmtwon PBAGBNG 1 eBopdg kamolou eEaptnuatog, areubuvBeite oTo e&eldIKEUPEVO TEXVIKO
TIPOCWTIKO TWV KEVTPWV TEXVIKNG eEUrMpPETNong (0€pPLg) Tou eival e§ouctodotnuévo arod ™ La San
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Marco S.p.A. Kat {nTHOTE va XPNOLUOTIONB0UV YV |old AVTAAAGKTIKA. 2€ TIEPIMTWON XProng Un YVHoLwyY
AVTAAAGKTIK®V TIAUOUV VA L.oXUOUV TA TILOTOTIOINTIKA CUPMOPP®WOoNG KAl N €yyunon g pnxavng.
OroladnroTe PETATPOT) TNG UNXAVNG KAV n pn THPNoN Twv TIPOYPAUUATIONEVWV ETEUBACEWV
ouvTHPNONG ArMAAAGCCOUV TOV KATAOKEUAOTH artd oroladnmoTe euBUvn yia TUXOV {NULES KAl AKUPOVOUV
TNV oYU TG ONAWOoNG CUPMOPPWONG Kal Tng £yyunong.

Ma va BpiokeTal n unxavr MavtoTe 0 KAAT KATAoTAON, 0Ag CUVICTOUUE, KATA TNV KaBnuepPLVY) TNG ekkivnon,
va 0ANACETE TO VEPO TIOU UMTAPXEL OTO UMOIAEP KAL OTIG CWANVWOELG. € TIEPITTTWON TIOU 1 UNXAVH TIPOKELTAL
va Jeivel avevepyn yia TIOAAEG WPEG, KATA Tn OLAPKELD TNG NUEPAG, OAC CUVIOTOULE, £TONG, va AANAEETE TO
vePH, aPHVOVTAG TO va TPEEEL ard To CWANVAKL TAPOXNAG {ECTOU veEPOU Kal ard Ta YKPOUTT POAG TOU KAPE.
AmayopeUeTal auoTnEA Va KAVETE EMEUPACELC OTN UNXAVH Yla TIG omoieg Sev giote e€ouclodotnuévol: av €xete
avaykn ané mAnpo@opieg, avtalakTikd i aéeooudp ameuBuvBeite otov kataokevaoTr. Av €XETeE avaykn ard
TANPOPOPIES, AVTAAAAKTIKA 1) aEecoudp, areubBuvobe(Te OTOV KAOTAOKEUAOTT).

Y€ TEPIMTWON IOV N NXav METaKIvNOel e§wTepikd 1) o€ xwpoug Omou n Beppokpacia pmopei va KatéPel KAtw amo
10 0°C, gival amoAUTWC amapaitNTo Va YPOVTIOETE TNV EKKEVWON TOU KUKAWMATOC TWV EVANAKTWY, SIAKOTTTOVTAC TNV
TPoodooia vepou oTn unxavr kai Byalovtag vepo amd Ta YKPouT UéxpL va Byel amd autd atuod. H mapdAenn autnig
¢ dadikaoiag pmopei va XaAdoel Toug eVaAAKTEG, Adyw Tou MOavoU TTAYWHATOG TOU VEPOU TTOU TIEPLEXETAL O’ AUTOUG,.
2 mepinmtwon axproteuong f SIAAUONG TNG UNXAVNAG, areuBuvbeiTe OTOV AVTIMTPOCWTTO 1) OTNV UTINPEcia
TOU ONOU TIOU gival UTteuBuvn Yla TNV dLABe0N TWV ATIOPPLPPATWY. MnV MeTATE aveEEAEYKTA TN UNXAVT
OTO TEPIBAAAOV.

H La San Marco S.p.A. dlatnpei To SIKAiWUA VA ETILPEPEL TEXVIKEG UETATPOTIEG OTN UNXAVT, OTIOTE
Bewpnoel 6TL autd eival avaykaio Kal Xwpig rmpoeLdoroinon.

1.3 Xonomn o unyavno ®ope E0TQECO

Ogouoxrgaocio megupdilovrog: 5 +45° C (oe meplmtwon mayetov, adeldioTe To HURAMUA TOV VEQOD)

Ilieon mapoyic vegou: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bar)

ZunedTNTO VEQOU: réto and 5° fH

Exmepmopevog nyntirdg 06gupog amd ™ unyavi): H otabuiopévn otdbun nyntinig mieong A elvar ndtm omd 70
db(A), og ®ovovirég GUVBTHES XOTONG TNG UNYOVTC.

1.4 Teyvina oQonTNOLOTIRA

AIIOPPO®OYMENH IEXYZ (W)
ANTISTAZH MIOIAEP
AP. XQPHTIKOTHTA BAPOX
MONTEAO TKPOYI|  MTIOIAEP KINHTHPAY | OERINTIS e
MONOQAZIK'O | TPIPAZIK'O (moocugetind)
100 PRACTICAL
1 49 2000 - 275 - 39 410 570 515
TOUCH
100 SPRINT
2 49 3000 4500 275 - 56 650 570 515
TOUCH
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 TOUCH 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
3500 3500
2 12 4500 4500 275 100 60 735 570 515
5500
100 DTC TOUCH | 3 19 5500 7000 275 125 74 975 570 515
7000
4 25 - 9000 275 150 94 1215 570 515
Zelpdg: Katoémv mogayyehiog:
e oo autouaTns eUOoNg otdOung (auTdHOTO e Hlextowodg Oeguavtigos dprvtlovimv (udvo
VEWOUO VEQOU 0TO UITOLAEQ) O€ ONOL TAL LOVTELAL. povtéha 2/3/4 yrooum).
¢« Evoopotwpévn aviiio og OAa ToL LOVTERQ. e ATOO®ANQUVTIIC VEQOD  (YELQWVAXTIXOG 1)
¢ PUBon Beguonrgaaciog yrooum gong (dev eivon QUTOUOTOG).
owaBéoun ota povréha 100 DTC TOUCH). e EEwrteguni avtiia (300 W).
e TIwgoum pe olotmuo  oTaBeQOTOMUEVNS ¢ Tlapoaorevaotig ®omTovToivo.
Beguongaotag (100 DTC TOUCH) ¢ Autosteam

Avauxthoog Ceotol vegol pe e0Owon tng
Beguongaotag (0g OM TOL LOVTENQL).
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2.

Snueiwon:

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7
8)
9)
10)
11)
12)
13)
14)
15)
16)
17)

[egryoadn ™o unyove

16 7 9 8

(100 TOUCH) 17 3 4 5 6 15

T'evindg drandring

Evdeurtini Auyvia yevirot drondrrn

Mavopetgo dumhfg xhipanag

Aandring Oeguavtioa GAVTLOVIMY (TTQOAQETIHA)
I'rgovm Qomg napé eompéco

Kotmo dpihtoou pe xewpohafin

XelLotieLo yrouw gofg (100 TOUCH)
Xelgrothoto Pavag magoyns Leotol vegot (100 TOUCH)
SwAnvaxt tagoync Leotol veQol

AgfLé g favag oy atuo

TTegifAnpo TEOAYNS eyravpdTmy

SwANvaxt TaQoYNS ATUOD

ITodagdnt

Agndvn pe oyboa evomdOeong tTwv prutiavidv
HAextoovin otdOun

ITévw Aexdvn evamdbeong prutlavidv

Ad&oTIy0 TEOOTACIOS AT Y TUTT AT

14

10

L 6QOL TTOV YONOUOTOLOVYTAL OTHY TEQLY0aPn avTh Ba yonowomomBovy otis axdiovOes oedides.
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2.2 EmeEnynon v AQauMxou oy1uaToo:

1)  AmooxAnQuving

2) Bévo eE600v vepol ammoorAnQuvn

3) Bévo el0600v veQOU 0moorANQUVTY|

4) Toododoaoio duntov 1dQeVONg

5) Avthio znow NAEXTQONLYITHQOG

6) MovouetQo (vAipoxa sieons avihog)

7)  BoABida avremotoodpic nol aodaieiog

8) Bdva avtépatng QUOmoNg otdOung

9) diktoo

10) HlextooforPida avtdpotng oOong otédbung
11) Bdva avtopatng o00mons otéddung

12) BoABida minowong vegol 610 WtdLheQ

13) BoABida avremotoodc

14) Bdva exnévoong veQol Wtdthe

15) Bdéva ocuhhoynfc

16) Oyxopetourot dooouetontég (100 TOUCH)
17) Bdva evallann

18) AwoOntioLo Begpootdtn acpoaheiog

19) Hhextowi aviiotoon

20) Evalléxtng Oeouottog

21) Oegguootdtng aodpareiog

22) AwoOntiolo Begpoxrgaotiag

23) Bdva mapoyg atuov

24) Avouxtigog teatod vepot (100 TOUCH)
26) Mavouetpo

27) Balfida nevot

28) AwcOntiolo péyotng otdOung

29) AwOntioto otdBung

30) BaAPida aodpaieiog

31) Hlextoovint povado

32) Hlextoovini) otdOun

33) P00won Beguoxgaociog yroovum oot (dev etvou dtabéoiun ota povtéha 100 DTC TOUCH).
34) ExyvMotig

35) I'mpoum gotg

36) Kovmo dpihtoou

37) HlextooParfida yroovum gotg

38) Aexdvn ue oydoa evamdeong Tov pAuTLavidv
39) Aexdvn ovAhoyhg VIIOAELUUATOV

40) ZwAfvog exQomng

41) Zwinvaxt poEng (100 DTC TOUCH)
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3. ToroOetnon

A * H tomobétnon meémer vo mooryportomon el amd eEeldinevuévoug texvirolg mou eival
eEovatodotnuévor amd T LA SAN MARCO SPA

o H pnyavi napé magadidetar otov merdtn natdAinia ovoxevaopévny. H ovorevaoio
TEQLEYEL: TN Uy avi] ®ow T aEedovdQ TG, TO eYXELRIOL0 0dNYLDV YT ong »at T dAwon
ovppoedwons. Adol avoiete t) ovoxrevaoia, PefarwOelte OTL N PNV TOV ROGE KoL
TO TTOUQEANOUEVA TNG elvan axéQaua. Xe TEeQITTMWoT AuPLolMY, un TN YO OLUOTOLOETE,
aAAG amevBuvOeiTe 0TOV RATOOREVAOTH).

e ‘Ola To péon g ovoxevaoiog meémer va. puhaytodv pe meoooyh ywo. uehhoviinég
HETAPOQES TNG X aviiG.

e H pnyavi mpémet va tomoetn el mbvm oe plo eviehmg emimedn emPAVELO TTOV VO OVTEYEL
T0 fog te. W ammd avTiv TEEMEL VO VTTAQYEL EAEHRNG HEVOS L DQOG YLO VO YUYETOL
1 Py ovi) xotd ™) Aettoveylo Tng.

*  Mnv tomoOeteite T oVOREVT O€ YDHEOVS OTTOV 0 ®O.OQLONOG YiveTaL e EXTOEEVON VEQOU.
Mnyv PBuBiCete Tt ocvoxrev og veod Yo Tov vabaoLoud e.

o T v aocpdreo amd xvdHvous Tou 0dehoVTaL 0TO NAERTOLRO QEV L, 1] WY OLVT] TTQETTEL
va TomoOeTelTaL LorQLA 0T VIITTIQES, LTTAVIEQEG, EVVOQELN, fRU0ES, POEYUEVOUS KOS
1 pe evdeydeveg mToLAMES VEQOU.

e H unyavf, avamxrdoocoviag Oegudtnta, xoetdletal vo tomodetn0el oe £va y o emaoumg
agotopevo mote vo eEaodpaliCetor 1 doondomon g Oegudtnros. Aotneiote ™)
pnyovi) poroLd amd dpeoes mmyég BeguoTNTaC.

*  BefauwOeite dt 1 tdiom g milag Teodpodoacios dev eivar diodoeTinf amd avThV OV
VTTOOEUVUETOL OTO TEXVIXA OTOLYElO ®aL 0TV TUvarida TQOGdLOQLOUOU 1 omoia elvon
tomoBeTnUEVT eV otV (Ot T unyaviy. EGv 1 téiom elvon duadogetiny unv ouvdéete
™ UNYov, avtd Umoel va RoPel emmnivouvo nal WIoQel Vo #ATAGTQEEL TY CUORELT).

3.1 ITogeyopeva ageoovaQ

Ztov eEomMoud g unyavig xadé omeéco VTdioyEL (EVTOS TS CLUOKEVAOIaG) o 0eld aEecouag:
—  novmeg pikteou pe danTiAo ovyrQATNONG PilTQOU
- ¢lhtoa Yo noUmeg GiATQov (LoVES noL OLTAES dOOELS)
- TUPAO dikTEO Yo ®OUTO HikTEOU
- otoa yro xovmeg Gpiktoou (Lovég xal duThég OOOELS)
—  moTNTAQL VIO AAECUEVO HADE
- owMvag dpAeEip avoEeidmTog yio vdgovxrt ovdeon (dixTvo VEQOD - ATTOORANQUVTHG)
—  e0XaUITTOg AAOTL(EVIOC CWAVOG e AVOEEIDMTO OTILRAA YO ATTOYETEVON TOV VEQOD
- oox0Q (LaoTds) 3/8” yia oUVIEDT LE TO KURAWUO TTAQOYNG VEQOD
—  PouvgTodnt yia ToV #aBaQLOKO TOV YRQOUT QONG

3.2 TTpogToLpaoLo THO VAQOUALXN O EYLOATAOTOONO

ITAPOXH NEPOY

TomoBetiote oTOL TOOLOL TNG UNYAVIG TO CWANVO TTOQOYTS TOU ArTUOV vEQOU (TOUAAYLOTOV pe dudpeTQo 3/8”)
7O EYROTOOTNOTE Pia ParPida avayaltiong (votd meoTiunon oparouxi) 3/8”) Yo vor uogeite va avoryoxrheivete
€0ROMOL TO VEQO.

ATITIOXETEYZH

210 dG4medo MEEMEL VAL TTQOETOLUAOETE EVA EMOREYPLUO POEATLO TTOV VO ETUKOLVWVEL e TO SIXTVO ATOYETEVONG
TV VEQMV. ZT0 PREATIO avTO Ba mEEMmEL Vo exgéouv pe T PagiTnNTa TO VYQA OTT0 TO CWANVA ATOYETEVONG
™G unxoving. O cwrvag amoyétevong 0o meémel va elval eyraTeOTNUEVOS RATA TETOLOV TQOTO, £TOL MOTE VO
EMTOETEL TNV EAEVOEQT €XQOT] TOV VITOAELUUATMOV ROL VA UMV POVADVEL HOTA T OLAQHELQ TNG AELTOVQYIGS.

3.3 ATTOO%ANQUVTNO VEQOU (TTQOLQETLRAL)

A O QIOOHANQUVTHG YLOL TV OITOOHATIQUVGYT TOU VEQOU TOU dIXTVOU UITOQEL VO. ELVAL U] AVTOUOTOG 1)
QUTOUATOS, AVALOYOL LIE TLG OITOULTTOELS TOV TEANLTY.
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A 20g OUVIOTOUUE, TTEOTOU VO CUVOEDETE TOV OTTOCKANQUVTY] LE TN Unyavi) Tov ®odE, va nabogioete
TLS QNTLVES TIOV TEQLEXEL, CUUDVOL LE TIS 00N YlES TOU eYyeLLdlov XONOMS IOV COg XoENYNONH®E UE TN
OUOREVT).

2nueiwon:

O amooxAnouvtig vegoV Oewoeitar pic ovoxevy amaoaitnTy yia va eEaopaliotel § owoty Asttovpylia Tng
UNYOVIG xOpE e0TTOECO. AV 0 TEAATNG OeV el TQOETOLUATEL XOVEVO CVOTHUO, OTOOKAQUYONG TOV VEQOY, TOV
OUVIOTOVUE VA TO ®AVEL, yia va eEaopaliotel n amoteleouatindTnTa, N 2aky am6doon xai § OLAQXELD TWV

eEaptnudtwy THG UnYavis xapé eompéoo.
3.4 ZuvAeon v AQOUAMNOU HURAWUOTOO

EZQTEPIKH ANTAIA

1) Xenowpomoote To owAnva a (uxovg 900 mm, TOQEYXOUEVOS UE T WYV Yot vo. cuvdéaeTe T PaiPida
TOQOY MG TOU dxTOoU Ue TN PAva 1 e1l06d0V TOV VEQOU GTOV ATTOOHANQUVTH (ElbOVa 3).

2)  Zuvdéote 10 omAva b, Tg avaQEOPNoNg TG ECWTEQIRNG AVTAIOGS, LE TN fAVOL 2 TOU ATTOOKANQUVTH] (ErOVaL 4).

Ewdva 3

EZEQTEPIKH ANTAIA (ITPOAIPETIKA)

1) Xonotpomotiote To cwAfva a (Lrovg 900 mm, TOQEXOUEVOS IE T UNXAVT)) Yo Vo ouvdEoeTe T BarPida
oy NG Tov dtou pe ) Bava 1 eldddov Tou veQol 0TOV ATOoRANQUVTI] (ElrOVA 5).

2) Zvvdéote pe To owhijva ¢ (uhxovg 600 mm, TOQEYOUEVOS UE TNV EEMTEQLXT) AVTAl) TV avaeEodnon Thg
ovtiag pe ™ fava 2 Tov amooxrinQuvti (etéva 6-7).

3) Zuvdéote to owiipva d (Tou VOQAUVAMHKOD GUOTHHOTOS TG INXOVIG KOPE) UE TNV TOQOYT TNG avIMog (edva 7).

Ewodva 5 Ewova 6 Ewéva 7

3.5 Amoyetevon

Zuvdéote To CWANVO EXQONG Le To doyelo GUALOYNG VTITOAEUUATOV %ot VT pE TO GEEATIO OITOYETEVONS TOV
dthov didbeong TV vegmv.

3.6 Hlentounn ouvAson
A Odnyies yio T owoti) nhextort) GUVOEOT NG UNYAVIS ®ODE E0TRETO:
e TIgotol va ouvdéoete T cuoxev pe To Nhextowd e, Pefarmbeite dtL Ta otouyeia

7OV AVOGEQOVTOL TNV TUVOXIOO GUUITITTOUV UE TO OTOLYEI0 TOU NAEXTQLROU O TVOV.

e H olvdeon mpémel vo moaypoatomon0el oOudwva pe Toug Loy0oVTeS RAVOVIOUOUS TG
XWQOG EYRATAOTAONG.

e H mnhextonf] eyratdotaon mov moPAémetar omd TOV TEANTN TREMEL va elvon
ROTAOREVOAOUEVT 08 CUUUOQ PO Le Ta Loy hovTa mpdtumo. H moifa tov gedpotog moémet
va dwabétel eavi) eyratdotaon yetwons. H SAN MARCO SPA agveitol omoladfmote
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evbivn, oe mepimtwon mov dev TnENBolv ou dratdEelg Ttov vopov. H AavBaopévn
TomoB£éTnon umoel vo mpoxraréoel PAAPeES o€ TEOOWTA 1) TEAYUOTA, VLo TIS OToleg dEV
umoet va. BewenBel vTEVOUVOS O HATACHEVOOTNG.

o T TnvnAexntouxt] oUVOEOT TIQETEL OTTOQ AT TA VAL EYRATACTIOETE £VOLY TOAVTTOAKO YEVIRO
OLOKOTTTY, TTQLV OTTO TO CUOTNLOL NAEXTOLXTG TQOPOAOOIaS, TTOV VAL elval RATAAANAOG YOl
TO NAERTORA YOQOXRTNOLOTIRG (LoYUG %Ol TAON) TA OTolo OVAPEQOVTOL OTNV TUvVOX{OO
™G ovoxreVNGS. O TOAMITTOAXOG OLAROTTTNG TOETEL VO ALTTOCVVIEETAL ATtO TO S{XTVO e Eval
avorypo Towv eTadp®V TovAayLoTov 3 mm.

o g mEQITWON OV YQELOLOTEL VAL X OTOLUOTOLNOETE TTQOCUQUOOTES (AVTAITTTOQ), TOAAOTIAEG
TR(LES %Ol TQOENTAOELS, TIRETEL VAL EVAL LOVOV TIQOIOVTO RATAOKREVOOUEVA, CUDWVOL E
TG o vovoeg datdEelg aodarelag.

e T va amodevyBel ) vregBéopavon Tov xohwdiov TQ0dh0d00iag, G0G CUVIOTOUUE VO TO
EeTuhiEete eviehg o€ OMO TOV TO PH®OG.

2Zuvdéote TO HOADOLO TEQOPOdOTIOg TNG UNYAVIG RADE e TO MAeRTORO SXTVO OUUPWVA HE TO OUVNUUEVO

oyédio:
110V/ 230 MONO®ASIKO | ANTISTASH
MONO T1A - -
MONTEAA N —or
100 PRACTICAL L =
TOUCH o
230V MONO®ASIKO 2 ANTISTASEIS
MONO T'IA N S s
MONTEAA MAYPO
100 SPRINT m
TOUCH L £ kaee ]
L KI/1IP
400V-3N TPI®ASIKO
N MIIAE

230V-3 TPI®AZIKO 3 ANTIZTAZEIZ AN

L 3 MIIAE MIIAE

-

- N

\W

230V MONO®AZIKO* 400V-3N TPI®AZIKO 3 ANTIZTAZEIZ A

N MITAE N MIAE
YIIOAOITIA MONTEAA VAYEO
SHMEIQSEIS L ’KI/HP
* H amoppopovpevn =
oYOG Omo TG
nhexTpuceég 230V- 3 TPI® AZIKO 3 ANTIZTAZEIZ A\
OVTIOTACELS Umopel Ls MIIAE MIIAE

vo peimbei oto 2/3
APOPOVTOG VoL
omo to. 600 MAYPA
KOA®S0L.

-~

- r

\W
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4. Evog&n AettovoyLao o unyovno

A e HévaEn Aertovyiag tng unyavig nadé meémet va moaypotomon0ei amod eEeldirevuévoug
TEYVIHOVG IOV elvar eEovatodotnuévor aid t LA SAN MARCO SPA.
e Adol tehel®oEL 1] VOQAVMAY ROL 1| NAEXTOLXT] OVVOEDY, OAC CUVIOTOUUE VO EXULVIOETE
™ oV napé €0meéco axolovBMVIAS e TQOOOYT TIG TAQAXATW 0dNYiES, Yia va
amodUyete TV mEdrANon Lnudv oty cvoxeut).

4.1 T'epuopa veQOv 0TO WITOTAEQ

1) BePoumbeite 6TL 0 YEVIHOG dLardOTTTING TNG PNy avig Potoxetor ot B€om 0 (undév).
2)  Bryddte ™) Aexdvy nou ) oy evamddeong prutlovidv xan eMEYETe Tol eENG:
a) H fava exxévoong umothe a mpémet va eivor xheloti) (ewova 8).
b) O Péveg tng ParPidag avtoduatng 0U0wong otddung b-¢ meémel va elvar avolytég (ewmodva 8).
¢) MONTEAA 100 TOUCH: Ot B&ves TV OYROUETQLRMY OOCOUETONTMOV € TIQEMEL VO lval avoryTég (ewmova 10).

Ewodva 8 Ewodva 9 d Ewdva 10

a b C f

3) AvoiEte ™) BarPida mooyig Tou dxtiou VOQEVONG.

4)  Katefdorte 10 AePié pag favag eEatortioa yia vo Pydhete tov aéoa xatd t) ¢pdon TAHewong Tov veQow
0TO UTOLAEQ.

5) TomoBethote ®aw swdht T Aerdvn nan Tt oydoa evartdBeons dpAvtlavidrv oty €990 Tovg.

6) IleQuotEéyte TO TOUOAO TOU YEVIXOU OLonOTTy oty Béon 1 étol dote va meayuatomomfel To avTdUATO
VEWOWO TOV veQOU 0TO UmoheQ. Zta poviéha 100 Practical TOUCH 6tav to vepd ¢pOdoeL oto ouoOnrigLo
0TdOuNs, M dOETWOoN dLondTTETAL RO OvAfer M EdoLvy evdewTint Avyvia “MAX” tou NAextQovinol
oelntn otdOung. Zta dila poviéha thg oewpdg 100 TOUCH 6tav to vepd ¢pOdoeL oto awoOntiolo otddung,
N ¢OgTWOon droxdmreTal kot avapet 1 Wike evoeuxrtint Avyvia “OK” tov nhextoovirot deintn otdOunc.

Snpetwon: otav yeuitete pe vepd to umdileQ 0 QOVOC OV ATTOLTEITOL §ITOQEl Vo elvar peyaliteQog amd 150
deuteQolemta, peTd amd ta omota emeuPaivel To ahdopu cvotTuatog avtdpatg eUOuLong otdbung (PAéme
nepdhoro Epdpdvion unvupdtov ahdou). EGv ovuPel autd o mpémel va otoéete 1o yevird dLoxdmTN 0T
0¢om 0 (umdév) nan ot ovvéyela nan T ot 0€om 1 Téhog ndvte nou TAAL TO AVTOUOTO YEULOK O TOV UTTOLAEQ
(6mwg megLyQddetal 0to onueio 6). T va amodevy el 1 exdavion Tov mEoavaPeQOUEVOU AAAQ) QUTOUATNG
QUOuLoNG 0TABUNG, 0QXEl VO EMTAYVVETE TO QUTOUATO YEULOUO TOV HITOLAEQ EVEQYMVTAS OTO €LOLKO HOUU T
YXEWWVARTIXNG TTATowong f (erdva 8).

A O yevirndg diamdmeng pmoel vo tomobetn el oe d10 Béoeig (1 won2). H 0¢om 1 evegyomotel tnv nhextoovini
aUTOHOTY QUOMON TNG OTAOUNG YL0L TO YEUOUO TOU VEQOUD OTO UITOLAEQ RO OTTEVEQYOTOLEL T AgtTovQYint
tov aviotdoewv. H 0€om 2 evegyomoiel Tig nhextounég aviiotdoels yio T 0éguovon Tov vegol. Mnyv
avAPeTE TOTE TN PNy v RODE TEQLOTEEPOVTOS TO YEVIRO STy 0T B€0M 2 (0L NAERTOIES OVTIOTACELS
YLOL VO ITTOQECOUV VO AELTOVQYTOOVV TIQETEL VOl Elvou TtdivTal fuBlopéves Péoa 0To veQo).

5. PvOmoero

A Ou evdeydpeves oubuioels ™G uNxovig xo¢pé €0mQECO TEEMEL VO TQOYUOTOTOWO0UV 0mtd
eEeldrevpuévoug teyvinolc ov etvar eEovatodotnpévor amd v LA SAN MARCO SPA.
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5.1 PvBuon awoBntnorov otabuno vegou oto umoiheo

To awoBnTNELo 0TdOUNG VITAOYEL 0TO OTAVTAQ EEOTALOUO TMV UNYOVAOV Rl elvol QUOLOUEVO o€
éva ovyweugtpévo onueto i (’))\oc To uovré?»ot ™mg OSLQéLg 100 TOUCH ch’)oo edv 0 ns)\émr]g

atoemngto 0TAOUNG OTIWS VITOJEUVDETAL 0TIV ELOVAL.

5.2 PvOon meono gono o aviMao
Zto povtéha g oeledg 100 TOUCH 1 avtiio Poloxetol 0T0 e0MTEQLRO TNG UNYAVIG ®ODE E0TQECO.

2nueiwon:
Me mapayyerio eivar Svvatov va eyxataotaldel oty unyovy xapé eomoéoo uio eEwteoinyy avtiia.

H Pabpovounon g mieons epyaotog tng avtilog yivetan amd ™ LA SAN MARCO SPA otnv T Tov 9 bar. Ze

negimtwon mov Belfoete va ahhdEete auThv TNV T, axohovdnote tv eEfg dtadinaoio:

1) H avthio otg pnyavés g oelpds Poioxretor ot g€l mhevpd g unyavig (vortdvtog amd To onueio
egyaoiog). INa va t Peeite moémel va fydhete to 0eEl mhevound tolympa (etmdva 11).

2) Tatnote To vovumi Qotg Tov ®adé ota povréra 100 TOUCH S 1) To ®ovumt ouveyoig Qofg ota povtéia 100
TOUCH vy vo. Byet ved amd €va YRQOUT QONG.

3)  AwPdote oty ®atw FobUovounuEVN HAHOKO TOU LOVOLETQOU TNV TUU TNG Teong Aettovyiag Tg aviilog.

4)  PvBuiote v mieon péom tng Pidag oUOmong tng ecmteQunng aviiiag (ewdva 11) 1) oe megimtwon mou
moduertan o o eEmteguuh) avthio (ewdva 12). Ta va avEfoete Ty miieon Pdmote T Pida naw dafdote
™V avtiotouyn T oty ®Atw ®Aipoxo Tov povopetoov. Ia va pewdoete thv mieon mpémnel va Eefrdmoete

™ Plda VOONS.

Ewoéva 11 Ewova 12

5)  Adpol rabogioete TNV TLUN Tieons mov BV UE(TE, OTOUOTIOTE TN Q0T VEQOU OITTO TO YHQOUTT ®aL EQvarAeloTE
TO TAEVOWKO TOlY MU TG PN OVIG.

nueiwon:
H tyrj tyg fabuovounons Asttovoyiog tns avrdias mov ovviotdtol yia va Eyete ula owotij oo eivar 9 bar.

5.3 PvOuon meono atpuov 0To WITotheQ

H mieon tov atpot péoa oto pmdiheg eivan avth mov epdoaviCetar oty mdve Padpovounuévn ®Alpoxo tov
pavopetpou B (ewdva 13). H ndtw Pabpovopnuévn xiipoxra tov pavouetoou avtibeta, delyvel tnv mieon
Aettovgytog g avtiiag. Tia va petafdrhete ™) WEN ®00eopEVOU VYQOV-0TUOT 0TO E0WTEQLRO TOV UitdLhe Oal
xoeLootel vo petofindet  Oeoporgacio Tov OTImg avahEQETL 0TO REGAAOLO TQOYQOUUOTIOUOD.

Ewoéva 13
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5.4 PvBuon Bepuongaoiac Tmv yreous gono: (povteio 100)

Zta povtélo 100 TOUCH (extdg oo to povtéha 100 DTC TOUCH) umogeite vo guOpioete tn Oegponpaacio gotg
TOU %0pE€ 0TRECO ALATNEDVTAS AUETAPANTY TV E0WTEQLXT THieon Tov umdLhe. [Tavm oTo yreovm Qong vdoyeL
pto Parfido (uetolhdxntng mooys) mov QuO el Ty ot Tov Leatol veQol IOV TQOEQYETOL ATIO TOUG EVOMMAKTES.
H mpéofaon ot Parfida avth eivar duvatih amd Ty dvom Aexdvn, adag®dviag TV TAAoTixT oydQa evamddeong
TOV GAVICOVIDV (Edva 15). v mivm Aexdvy eivol OTOUTOQLOUEVES TEOOEQLS aoLBunTInég eyromés (2, 3, 4,
5) mov avtiotololv og nébe yroovm gofg (ewrdva 16). H Parfida xavovird eival tomobetnpévn otov agldud
3 (avt elvan 1 otdvrog o0Ouon mov moaypatomoteltar and v LA SAN MARCO SPA). Ze meplmtmon sov
embupeite va arldEete ) Begpoxrgaocio pofg xoedleton vo eméufete otn Parfida (uetalhdxntng TaQoyNg)
tov yroum. ['la va avEnoete ) Beppongacio megroteéyte T Parfida moog Toug ueyahitegoug aolipoie xan
ovTioTQODA YLOL VUL TN LELWOETE TEQLOTQEWTE TNV TTQOG TOVG WHQATEQOVS 0QLOUOUG.

5.5 TIpooBeteo onpeunoelo Yo to povreho, 100 DTC TOUCH (Dual Temperature Control)

To ovotnpa YOENS Twv povtéhmy 100 DTC TOUCH éyeL wg oxond vo. eEaodalioel Oeguxi] otabegdtnta oto
veQH OV QN OLUOTOLE(TOL YLaL TV QOT] TOU ®adE €0mpEc0. To aVaTHHO AVTO YN OLUOTIOLEL £Val LOLA{TEQO YRQOUTT
Q01g, 6T0 07T0(0 TO ®QEVO VEQD TO 0TO(0 TEOEQYETOL OO TO d{XTVO VOEEVONGC, TEQVA UECA OO £VO CWANVAXRL TTOV
Poloxetal oto eomTeEQLRd EVOS Baldpov avtiotdduonc. To Ceotd vepd, 1o omoio mEoéQyeTal OTtd TOV EVOALAKTY
TOU |WTOLAEQ, TTEQVADVTAS OTO E0MTEQLRO TOU YRQOUT QOGS TeQLPAALeEL TO CWAN VAL YPIENG ®ow RATA CUVETELD
xavel BeouoTnTa.

5.6 PvBwon Bepuorpaoiac Ceotov vegou

Toa povtéha 100 TOUCH 2/3/4 yrooust SLaf€Touy Evarv avouxTiQo Tov emTQEmMEL TN QUOION T OeQuonQAoiog
Tov Ce0TOU vEQOD YLa TNV TROETOLHOOl0 Twv godnudtwv. H Pabuovounon tov avouxtioo eival duvath
negLoteépovtag TN Pida eOmong umaivovtag amd v mhvw Aexdvny (ewdva 17). H Pabuovounon tov
avauxrtinea yivetal oty oeld moeaywyns amd v LA SAN MARCO SPA. Xe mepimtwon mov embvueite va
avEnoete 11 Oeguonpacia oYM, megLoteéyte ™ Pida 0eELOoTEOdO KAl AVTIOTQOPA YLOL VO UELDOETE T
Beguonaoia Tov veQol meQLoTEéYTE T P00 0QLOTEQOOTQOdA.
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2nuelwon:

H 0¥6uion tov avauuxtiioa moémet va yivetau ue T unyovi xapé eompéoo o€ Lewtovoyio. H micon atuov oto umotleo
etvou 1,0 bar (otdvrap tyurj LASAN MARCO SPA). Edv alld&ete Tnv mieon Tov atuov 0to umoileg (6mws meQLy odpeTaL
OTN OYETIHN TOQAYQAPO) EVAL ATOQAITNTO VO PQOVTIOETE VO BAOUOVOUTITETE EXx VEOUV TOV AVOLUXTHOO.

Ewoéva 15 Ewmova 16 Ewmova 17

6. O Anyieo AertovoyLao

A Otov »dvete nopé eoméoo, TodL f| dTav YENOWOTOLETE TOV aTud, VIGEYEL O %ivduvog va
oA O0VV yrolpOTO OITO TS OVOLES IOV UIToQEl va EABovv og emmadi] ratd AdBog e To dégua.

6.1 ITagaoxrevn node eompeco

1) Bydhte tnv nolmo piktoov now yepiote v pe pio d6om aleopévou radé (rotma pe éva otouo) 1 pe dvo
000¢€Lg OAETUEVOU ROPE (OVTIOL e OVO OTOULAL). ZUWTEOTE TOV AAECUEVO RADE, X OTOLUOTOLMVIAS TO ELOLRO
TTOTNTNQL %O OTY] CUVEYELD OLYYLOTQMOTE TNV ®OVTA GIATQOU 0TO YXQOUT QO RODE.

2) TomoBethote éva 1] 900 pAvTCavaxia #dTw 0o TO OTOO QOTG.

MONTEAA 100 TOUCH

To #G0g yrovuT Qofg nadé dabétel Eval YeLLOTHQLO e erttd xovpumudt (€L it TIC TIQOYQOUUATIOUEVES DOOELS ®a EVaL
YLOLTLG U1 AU TOUATES OOOELS 1] YI0L VO OTALUOTATE OTTOLOLOTTTOTE OTLY ] TV cuTtOPOTY Qo1). Mia ptdioar pe vy via, emiong,
TIQOCOUOLDVEL T OO0 TOU %adpé 0To GAVTLAVL RaTdt TN dudrera Tng dadirooios. H gor yivetow pe outdpoto teomo
TOTAOVTOS TO ®OUWIT pe TV embupnti) d6om (1) 0601 tov rapé mov mEPTeL 0T0 GAVTLAVL QUOITETOL NAEXTQOVIRGL).

Snueiwon:
Befaiwbeite 611 7 001 ToV RAPE 0TO PAVTEdVL EYyive ue Tov TEOTO MOV embvuceite. Edv 1 0ot dev éywve ue to
owoTo 10070 O¢€ite To xepdiawo “IIPOBAHMATA KAI AYSEIX”.

6.2 ITagoyn atpov

"Eva tlet atpot, To omoio pogsl va. yonowwomom0el yia va adoioete To yaha 1) vo Ceotdvete dhha godpfiuata,
Byaiver 016 10 CWANVAQLO TOQOYNS ATUOD EVEQYMVTAS WG eENG: onudvovtag | ®ateRdloviag To cwinvagLo
emTuyydvetaln péyiotn o (to hefué phordel otn péyiom 0éon. o va otapotioete 1o tlet atpot yetdietal
VO ETAVOPEQETE TO CWANVAQLO OTNV QYT TOV BEon). MeTaxLvdvTog 0To TAGL TO COANVAQLO EMTUYYAVETOL
pio petwpévn ot Tov atuov (to Aefé dev pumhondget nou edv To aproete EMOTQEDEL 0TV aQy i) Tov O¢on.

A H yo1fon tov eEatothoa amartel mooooyt). H am’evleiag emadh tov déouatog pe 1o cwinvaxt

aTUOV %O LE T QOT) TOU aTUOU Umoel va mporaléoel eyravpata. [Tudote To mepiPAnua mpootaoiog

oo gyradpato yio va adldEete ) 0€om tov cwlnvogiov otpot. Mnv xatevOivete moté to tlet

TOU aTUOU TROG onpelo 6oV VITEEYOUV dTopa 1) avTireipeva Tov dev £xouv o€ LE T1] X010 oV
TEQLYQAPETAL OTO TTAQAOV £YYELQLOLO.

Snueiwon:
I1poTOV v YONOWUOTIOUTETE TO OWANVAXL TOQEOXNS ATUOV, OQOELdOTE Uéoa OTN Aexdvy Ta EVOEYOUEVQ.
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CUUTTVUHVOUATO TTOV TYNUATIOTHHAY OTO EOWTEQIXO TOV. MeTd TN %0101, #0.000(0TE UE TIOOTOXT] TO CWANVdXL e
Eva VY0 Tavi koL EVOEYOUEVWS AOELAOTE UEoQ TN Aexd vy TA EVOEXOUEVA VITTOAEUUATAL.

6.3 ITapoyn Ceotov vepou

To CTeotd vepd AapPaveton amd To MO CMANVARL ROl LITTOQEL VOL XONOULOTIONOEL YLt VoL ETOUACETE QOPTUOTAL, TOAL,
XOUOMINAL, YLoL VoL CEOTAVETE TOL GAVTTAVILOL, YICL VO AQOLMDOETE TOV RODE EOTIQETO KA VOL HAVETE “OUEQHAVINO” RODE, HATT.

MONTEAA 100 TOUCH

H mogoyn Ceotol vegot amd 1o €10rd cwAnvaxt yivetor pe avTOUOTo TEOTO TOTMVIAS TO ROVUIL UE TNV
emBuunti d60m (n 8601 Ceotov vegot QuBitetar nhextoovird). To xewoLotioLo €xel Tolo xovuwmd: dVo Yo TG
TQOYQOLUUOTIOUEVES OOCELS RO EVOL YLOL TLG I QVTOUOTEG OOOELS 1] YL VO OTOUOTI|OETE OTOLALOTTTOTE OTLY ] TNV
oUTONATY QOM.

6.4 OeouovINEao GAVTIAVIOV (TTQOALQETLXA)

O Begpoavtioas prutlovimvyonotueteLyLo vo ovENoeTE T 0£Q LoV TOV TTA VM et dov evastdBeans pAvTLavimY
(LEOW TG XENONG OGS NAERTQLXNG AVTIOTOONG). XQNOLUOTOWOTE TOV ELOHO OLOKOTTTN YL VO EVEQYOTIOLT|OETE
] va amevepyormowoete to Beguaviioa dluttavidv. H avtiotaorn tov Beppaviioa prvtloavimv dabétel éva
Bepuootdn goyaoiag mov daxerpiletal T Oeguoxrgacia g emddvelag evamddeong drutLavidy.

7. Xagaxtnorotizd Tov geroreteiov TOUCH

H 100 touch dwaBétel yelprothola adpnc. Agxrel va ayylEete éva omd ta rovpmad yio va xoenynoei n 06om mou
éxete mpoemAéEeL.

Ze stand-by Ohec oL eundveg rapé nan Leotol vepol Ba elvor avapuéves. Emiéyoviag uia o agyioel 1 gon:
OMES OL EIROVES TOU YXQOVT, EXTOS OO GUTHV TOU ®OVWTOU mov €xete ayyigel, Oa offjoovv. H Auyvia tou
ROVUTIOV 1OV £)eTE ayYiEeL Oa elvon avappévn otabepd nat Ba avdpouv ot AYXNIEZE yhow amtd To ¥eoLotioLo,
TQOCOUOLDVOVTOS TO YEWOUO TOV GpAVTLavVIOD.

‘Onwg 0o eEnyndei oy TEdyQaPO TQOYQAUUATIOMOD TEXVIXROD 1) WAV WITOQEL VO TTQOYQOUUOTIOTEL, ROT’
€mAOYT TOV QNOTN, Y10 VA TQOPAALETOL, ATE TNV QOT) TOV RADE, 0 0QLOUOS OEVTEQOAETTMV TTOV £)YOUVV TTEQAOEL
aTtd TV 0QYN THG QONG, AVTi TS TLUAS TS BEQUO®QAGTNS 0TO WITOLAEQ.

Zto yelLoTiola, emdvem, epdaviCetor éva TOE0 AOUALVOU-UTTAE YQWOUATOC OV emMTEEMEL TN QUOWon g
Bepuonpaoctog oto WroltheQ, e Tov TEOMo mov Oa megrypadel otn ouvéyxeld. AQLotepd Tou TOEOU TMV
Bepuonpaol®v avodégetal 1 eAALOTY T TG TROYQAUUOTLCOMEVNS Bepuonpaoiag 0To WdLhe, ota deELd M
LEYLOTY TLA).

H péyiom naw n ehdyrom Ty g Begpoxgoaoiag o mooPfAnBoiv emdvm amd to TOE0 Twv BeQUORQATLOV AV
endodlovral og °C, »ATm 06 TO TEOOVaDEQOUEVO TOEO edv endodovton og °F. H ehdyiotn Ty Oa eivon 110°
(230°F), m péytotn i 0a eivonl28°C (262°F).

AnQipog ®ndtw and To meoavapeQOUEVo TOEO VIdyeL uio 086V mou TANQEOPoQEEl TO XONOTN OYETWMA e
™V TEéYovoa Beguonrgaacion mov vmaQyel oto pmdtkeg. H typf) tov Beguoxrgacidv pmogel va exdpodletan
eite og °C (Pabpot Celsius) eite oe °F (Pabuol Farehnait). H emmAoyn yivetor amd to oot xatd ™ ¢pdon tov
TQOYQAUUATIONOV, OTIWG Bl TEQLYQAPEL OTNV TAQEYQAPO TQOYQAUUATIOHOV.
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8. [Tgoyoauunationos povréhmv 100 TOUCH

KOYMIIIA I'TA AOZEIZ
[10Y MIIOPOYN NA

KOYMIIIA I'TA AOZEIZ

[TPOTPAMMATIZTOYN
NEPOY
[IOY MIIOPOYN NA
IMPOTPAMMATIZETOYN
KOYMIIIA I'TA AOZH KOYMIIIA I'TA AOXH
YYNEXOYZXZ POHZ ITAPOXHX NEPOY ME
YYNEXH POH

8.1 ITpoypapuatiopnog

¢ H Beppongacio oto pmodiheg Bol LTOQEL VoL TIQOYQUUUATLOTEL ATTORAELOTIRE LECM TOV XELQLOTNEIOV TOU
TUMTOV YLQOUTT.

8.2 [Tpoypapupatiopods Oeguongaoiog

¢ H gioodog atov mpoypappatiopd Beguorgaoiog pwidtheg Oa moayuatomomei aryyiCovrag yia 10
0euTeQOLETTAL, O€ VOl OTTOLOONTTOTE OMUElD, TO TOED TN BEQUOXQACIAS TOV TTRWDTOU YLQOUTT.

¢ ApoU umeite otov mooygoppatiopnd Beguongaciag axetl va ayyiEete To T0E0 QOGS 0LQLOTEQA YLOL VO
UELDOETE T OEQUONQAOIN TOV UITOLAEQ, TTQOG Tal OeELA Yo vaL TV avEnoete. H petafolt) thg Beguorgaoiog
eudpaviCetar apéowg otnv 006vY).

¢ Katd ) didorela tov mpoyQapupatiopot 0o avafooPioel 1 povado LETEMoNs tg 0eQUOorQAOig Tov €xETE
mpoemuAéEel (°C 1) °F).

¢ H Oepponpacio tov pmotkep Ba eheyybel nhentoovind pe hoywi) PID (avohoywxi], ohoxinomtixn,
TOQOYWYLXT) HOL ROTE CUVETELO UE PEYAADTEQN arQiPeLa amd ouThV IOV WITOQEL va erutevy el pe Evov
nhoowmd meCootary).

8.3 "'EvdeilEn Metontov (Counter)

e T va pteite oty €vOelEn petontav Ba mEémeL va yvioete 1o yevird diandren oty 0éomn “OFF”, ot
ovvéyela yueiote to duaxrdrrn oty Béon “ON” xat, 6tav oty 006vn Ba epdaviotel ) EvoelEn SET xpatiote
TOTNUEVO TO ROVUTT TG GUVEYOUS QOTNG TOV TIQMTOV YRQOUT YLOL 5 OEVTEQOAETTAL.

¢ Me auti] ™) ovvOfn1 0 xoNotNng Oa deL Oha Ta ROUUTILA GOTIOPEVAL, EVD 0TV 000V B0 epdavioTel 1) EvOelEn
CNT. =10 onueio autd Ba elval aQreTO VoL XQATHOETE TATNUEVO £VO OTTOLOOTTTOTE OV WUIT VLo VO TTQOPANOEL
oty 006Vv1), TOU OYETLROT YXQOVTT, O ALELOUOG TV RADEDWV TTOU £XOUV TAUQOOKEVOOTEL e EXEIVO TO ROV
(Yo TNV TEOPOAT) TV HETENTOV VEQOD Ba xoMoLpomonOel 1) 006V Tov TEMTOU Y*rEoUT). Emeldn 1 006vn
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%nA0¢€ yroovum £xel povo 3 Yndio 1 aoLOun Tt T TV aPEdWVY TOV £XO0VV TOQOAOXREVAOTE! B0l TRETEL VaL
mofdAleTon pe oVEOUEVO TEOTO, Loy wEICovTag TNV aEyT amd To Téhog nAbe mEOoPois ne éva onuelo pelov
(0QLZoVTIa TOLOA Q).

¢ Oa etvar duvatdv vo TEoPANOel TN oUVEKELD TO GVVOAO TOU #ABE YrEOUT napé ayyiloviag To oyeTnd TOEO
TV BeoronQaoidv tdvta ot Aettoveyiot CNT.

¢ KaBz dpopd mov mogaoxevdieron évag povog zadés 0o avEdveron xotd nio povada o pergnTig, 610G
0o ouppei xon Yo 20 xadé ToV TOPAoHEVATETOL nE T AerTovEyia start-stop. H gon evog dmhot xadé,
ovtifeto, 0o avEdver Tov (010 To peTEN T ®OTA 2 HOVAdES.

¢ 2t Aertovgyta CNT mdvta, ) TEoPoAT TOU GUVOLOU TV RAPGEIMV TOV £YOVV TALQAOKEVOOTEL ATTO T
unyoviy, un undeviowpn, o emtuyyAveTal ToTOVTas ToVTOYova T xovwnd K3 wow K4 tov mpotou yroous.
To mgoavagpegduevo ovvoro Ba pofAndel oty 006V TOU TEWOTOV YXQOVT.

¢ 2t Aertovgyta CNT mdvta o undeviopds Tmv dOoemv Tov ®ABE Y1EoUT Oa YIVEL TATOVTAS TAVTOYQOVA TO
0vo nouvpmd K2 »al K5 tou #dbe yrpoum yia 5 devtepoiermra (BAEme dwtoyoadio mov anorovOei).

¢ O 0QLOUOS TWV CUVOMAROV RADGEDMV TTOV £YXOVV TAQAUOKEVOAOTEL QIO TN PNy VT, xaTd TN XNoM TGS, O
amoOnxrevtel 0To E0WTEQHO TNG %EVTOLUNG Povadag. To dedopévo avtd Ba eival mpooPdoipo povo HEcm
o0vOeoNG He oelQLord Ral®ddLo amd Tov TeX VRO TG La San Marco xou dev Ba eival duvati 1 dloyQadr) Tov.

e T va Pyeite amd ™) Aettovgyton COUNTER matiote tovtdygova to xovpwmd K1 wow K6 tov modtou yroousn
nopE.

/4 /4

8.4 Ilpoyoappnationds A0OGEmV

1.To va pmeite otov QOYQOUUATIoNO O TRETEL VO YVEIoETE TO YeVIXO dandmten oty Béom “OFF”, ot cuvéyelo
yvolote to dwandren ot 6o “ON” »ou, dtav oty 006vn Ba epdaviotei ) EvoeiEn SET xoorthote mortnuévo to
ROVUT TG OUVEXOUS QOTG TOU TIRMTOV Y®EoVT Yo 10 devtepdrermta () 006vn Ba epdpavioer PRG).

2.2t ovvONxrN ovTY) 0 XNotNng Ba deL Gha Ta ®OUUTULA GOTIOUEVO ROl AVTA TNG CLVEYOUS QOIS ®ADE YrQOUT
va avafoopfivovy. O mpoyoappatiopds Oa axolovOioel t) otdvrag Aoyt SM dnhadf ayyilete 1o wovui
d6omg rat, dtav 1 06on ot1o lutLdve Oa pOd&oeL Tov emBuuNTO dyro, Ba ayyiEete naw dhL TO (010 roV I
YL vaL artoONueVoETE TOV OYRO TOU RADE TTOV £YEL TOQOUOREVAOTEL UEYOL EXEIVN TN OTLY ).

3.Edv 0élete vo mooygappatioete g 000€Lg OAMV TV AAL®MV YRQOUT “avTiyQddovtas” Tig 0O0ELS TTOU EXOUV
TQOYQULLULATIOTEL OTO TTQMTO YELQLOTHQLO ALOXRE( VoL TATNOETE W OO TO ROVUTTE GUVEYOUG QOTS TOV ®ABE
YRQOUT QOT|G.

4. Evalhoxtnd, adot extehéoel to onueiol., o yonotng Oa ayyiEel to slider yia va “yiver xatavontd” amtd v
%nevtourt] povada &t OEAEL VO TTOAYUATOTIOL 0L TOV TTROYQOUUATIONS ®aboilovtag o gvbeiag Tnv T
TV cmd.

5.210 onueio autd o xenotng Ba ayyiEel to xovumi Tov BELEL VO TQOYQOUUATIOEL ROl OTY OUVEYELDL, LECW
Tov slider, Bo pmoel va QuOpLoeL ToV Gyro vEQOD OV TREMEL VO HLALTEQAOEL TOV ALVEMLOTNQO OTAV, RATA T
Aettovyio Oa matnOel To oLVYRERQLUEVO ROV UL,

6.Ta dhha xovpd O mEOYQAUUATLOTOUV pe avdAoyo Tedmo: oy yiLovTag edTa To ®ouustl ov BéleTe va
TIQOYQOUUOTIOETE 1Ol OTN CUVEYELD ®aB0QIToVTOG TOV OY®O veQOD 08 cm? (Tuuf] ®upovopevn peta&t 0 wow 500
cm?), xonoosoudvtog To slider. Kébe duadgoph tou slider (ammd ouotepd moog ta deud) Ba avEnoel T ddom
%atd 30 cm3 ®aow, ovtioteoda, ®dhe drodgoph) atd deELd mpog aQLoTeRd Ba pewmoel xatd 30 cm? T ddoM.

7.Eav emBupeite va avtiyodpete 000€LS eTAvm o€ £va YrQOUT Ba elvol 0QXETO VO TTATYOETE TO ROVUITL
oVVEYOUS QOTG TOU (OLOV YXQOVTT.

8.T'a va. Byeite amd Tov mEoyQauUaTiopd Oa eivol 0Qretd, mg ouvihBmg, Vo TATHOETE TO ROV UL CUVEYOUS
QOMNG TOV TEMTOV YXRQOUT.

J4 /
8.5 IIgoyoauunatiopnog Teyvizov
¢ Edv to mdtnpo Tou 20upmon g ouveyoUg QoTg TOV TOMTOU YRQOVT YiVeL Yo dAla 5 deutegdhemta nou,
RATO OUVETELD, CUVOMKA Yot 15 deutepdhemta, Ba umelte 0T AeltovQyic TQOYQAUUATIOMOV AELTOVQYLMV.
Zuviotdron Begud avtds mou Ba €xel TEOGPaON 0TO PeVOD avTO va VoL ATOXAELTTIXA O TEYVIROS TTOU E(VaL
€E0VOLOOOTNUEVOGS YLOL TV EYROTAOTAON KOL GUVTHOENOT TG INYOVAG.
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¢ 210 mEQURAALOV aUTO TQOYQOUUOATIOUOT TO TANKTQOAOYLO Bal £XEL TIG EMOVES DOTEWV OPNOTES RaL 1] 006VY
Ba oo dhheL, dradoynd, Tig evdetEelg FO1, FO2, FO3 »au FO4 yua va emmleyet, avtiotouya, 1 Aettoveyio. ON-
OFF moofoiig 0euteQorémTmy »aTd TV Qo1 Tou ®adé: yia T dtopdedpwon ON ogiote yia TV TaQdUeETQO
FO1 tqv T 1, yia ™ drapdedwon OFF v T 0.

¢ H Aertovgyta preset mapapétowv eoyootaciov, e Ty (dia mévta Aoyirt 0-1, eldodtega 0 yia vo uny yivel
TO preset, 1 yio va yiveL To preset OMOV TOV TAQAUETQWV TTOV £XOVV OQLOTEL 0TO €QYOO0TAGLO.

¢ O to6mog mpofohfig °C-°F.

¢ O t6m0g QUOIONG TOV “UNdéV” Tou auoBnTneiov Beguoxrgaoctas. H oo autig tng mogapétoou
Ba emMTEEYEL TO CUYYQOVIOUO TWV TLUDV TUEONG TTOV OVAPEQOVTOL ATTO TO HOVOUETQO UE AVTES TG
Beguonrgaotag mov epdaviCovial oto aodnThoLo mov eival PuBLopévo 0to umdike. Ztnv moQdpuetoo FO4
Umoovv va do00ovv eite Betinég elte aQvnTnég TLUEGS.

¢ H euPePaimon navm to scroll twv magapétomy FO1, FO2, FO3 wouw FO4, o moaypotomoyOel
XONOLUOTIOLMVTOS TA 3 XOUWITTLA, YNAQ, ETTAVO OTO XELQLOTNQLO TOV TTRMTOV Y%EOouTT. ['la Tnv axgifela to
HOVO HOVWIT LOVOD RODE YLOL VO LELDOETE TLG TLUES TTOV TTROPAALOVTAL 0TV 0006VY, TO HOVO HOUUTH SLTAOD
nodé yia var avENoeTe TV T Tov palvetal otnv 080V ®oL TO ROV CUVEYOUG QOTS YLOL VO TEQAOETE OTOV
TQOYQULUUATIOUO TNG OxOLOVONG TOQAUETQOU, ®OL KOTA CUVETEL YLaL Vo, TeQdoeTe amd FO1 oe ... FO4.

9. A\ ovvinonon

A *  Koavéva mdvel 1) 610000 1000TaTEVTING KONV U TOV TEEQUBANLOTOS TNE Uy aviS OEV mipéTel
VoL APOULQELTOL OTTO T UMY OV YLOL VOL TIQOLYLOITOTIOLNOETE TIG EQYOLOIES ALTA|G GUVTHENONG.
*  Mnv yonowomotelte oyved mEoldvVTa ®abagiopot (owvomvevua, Peviivn, dtohvtind),
N dafowtind vhrd yio Tov ®abaQopd Tng unyovig xadé. Xonowpomolelite veed xa
ovdéteQa mEOIOVTA ®aOAQLOUOU.

Snueiwon:
O1 egyaoies xaOnueowov xabagiouot mémel Vo, QALY UATOTOLOVYTAL Yia va OLaTyoEiTal otabeon n amddoon
™G unyavic xat yia va eEaopaliletal n aopdiewn Tov ROty xat Twv AOTdY ATOULY.

9.1 KaBoolopoo tmv yreoust 00N ®ApE KAl TNO XOVITOLO TOU GLATQOV

1)  Amoymuotodote TV %000 TOU GIATEOU OO TO YXQOUTT QONG ®ODE, AdEdoTE TO VIOASIOTO TOU RODE KoL
OVTLROTOOTIOTE TO GIATEO 7OV VTTAQYEL e TO TUGAO PiATQO (RIS TEUTES) IOV GAIS XOQTYNONXKE e TN oLV

Snueiwon:
To ¢piltoo Ttomobeteiton uéoo oty xovma méGovrds to. L'a va to Bydiete agxei va 1o TUECETE OTIS AHQOES TOV XL
oty ovvéyela va to toafriEete. Myv apaugeite Ty Aaotyévio. pAdvTCa mov vadoyel uéoa otyy x0Vma Giltoov.

2) Kabopiote pe to ednd Pouvetadut Ty €000 TOU YXQOUT OOV UItaivel 1) xoU7ta Tov ¢iltov.
3) TomoBetioTe TV ROV OTO YHQOUTT KOL XWQIS VOL TNV 0LyHLOTQWOETE EVIEANG TIOITIOTE TO ROVWITH GUVEXOUG QOT|G.
4)  Ad¢tote to vepo va. EexelhTel amd TV ®o0To GIATEOou (Le auTdV ToV TEOTO ®0OaQITETOL TO YRQOUT QOTG).

A H gof} vepo atd T0 YrOoUTt Uoel Vo TQORAAETEL YR UATO TTOV OPEIAOVTOL OTHV TUY OO ETTADT
ue to déQpa.

5) ZtapoTioTe TN QOT) TOU VEQOU %Ol UTAOXAQETE TNV ROUVICL OTO YHQOUT.

6) Evegyomouiote tn ouveyr 0ot xow petd amd va-00o deutegdhertra dwamdpte Thv. Emavaldfote pegurés pooés
QT TV eVEQYELD. (e auTOV ToV TROTO *afailel 0 owAfvag exorg xow 1 NAexTEoPaAPida Tov YrEOUT QOT|G).

7)  KoaBaglote to didtonto ¢iltoo now EavaPddte 1o oty xolma. Kdavte to vegd va toé€el yia éva-dvo
devtepdhemra yia va xab0ioeL To $pilTo, 1 ®oUTA ROl TO OTOLLAL.

8) Emavahldfarte Tig (Oleg evéQyeleg o€ OAA TA YRQOVT QOT|C.

Snueiwon:

Ia va xabagicovy xalVtega Ta yxQOUT Q0N X0l Ol XOVIES, UTOQEITE VA YONOLUOTOOETE XATOLO ELOIXO
ATOQQUTOVTING OTIO AVTA TIOV XVXAOPOQOVY GTO EUTOQLO.
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9.2 KaBoplopoo Aexavno cuAAOYN O VITOAELUUOTWOV RO OYO0QUO
evamofeono prutlaviwv

H xdto oydoa evamdbeons prutlavidrv mpémel va dtortnoeitol mdvro xabaot. Katd tn didoxreio tng nabnueoivig
xonong aoxel va thv rabagilete pe éva odovyydol 1 éva vyed movi. 1o TEAOS TG ®aBNUEQLVTIG €QYaoiag
meémeL va raBaoiTete T Aerdvr oUMLOYTG VTTIOAEUUATOV HOL T OXAQC RO ROL OTNV ECMTEQLXT] TTAEVQA TG,
XONOOTOLDVTAS CEOTO VEQD Ol VAL OVOETEQO ALTTOQQUITAVTLXO.

9.3 KaBooLopoo tov cwAnvaoLov atuov

KaBoglote to cmlnvant mooyhg atpo pe éva apovyydot 1] pe éva vyed movi oto T€A0g TG ®abnueoLvig egyaoiog
YLOL VOL OLTTOPORQUVETE TAL VTOAELUUATO YEAa®TOG 1) GAA®V VYQMV TTOU AVATTOHEVHTA ROMAVE TTAV® TOV RATA T CUVHOM
¥0NoN TG wnyovis. AvoiEte T féva Tov atpol, xatevBivovTag To CWANVARLTQOG TO E0WTEQLKO TS Aexdvng OUALOYTS
VIOAELLUATOV, VIO VO ADOLQECETE TO VITOAEILUATO TTOU EVOEYOUEVIG EYOVV TTOQOAUEIVEL LEGT TTO GWATVAXL.

9.4 AVTI®OTAOTOOY) TOU VEQOU TOU UITOLAEQ

T vo ovTiratooThoete To veQod Tov VIIaQYEL LEs 0To UmdLheQ axohovbnote TV eENg dradinaoio:

1)  Amoovuvdéote T Pyovi oo To QeD, BETOVTAC TO YeVIrd dandrten oty B€on 0 (Undév).

2) Bydhte T Aendvn ovihoyhg volelpudtov ot T oydoo evamdBeon prAutlavidv rat avolEte ™) Pava
EUNEVOONG TOV LWITOLAEQ.

3) AvoiEte pia fava maoyNs atuot yio va dievrohivete Tty €5000 Tou veQol LéXQL TO TENOG TOV YELQLOUOU.

4)  Orav dev Pyaiver éov ved amd To udheg xheiote ) Pavo exxnévaong umdtheQ xow ) PAvo aQoyfs atuo.

5) Tepiote T punyovn pe veed axohovbavtag T 001 yies Tng mapayeddov “I'tuopa Tov umdiheg pe ved”.

10. ITegro Aot TavON G €£0YOOLAO

e meQIITTMOon OV 1 PNV TQOPAETETAL VO UMV KoMNoLLoToBel yio peydho xoovirnd didotnua (efdopadiaio

€m0, OLOOTES, ®ATT.) TREMEL va. ANGOoUV Ta eENg mpoAnmTTind puétoa:

1) Ilegiotéyte to yevird dandmen oty BEon 0 (UNdéV) ran evdeyopévmg Bydite To ®ohdOL0 TROoPpodoaiags 1
7O YeVIrO dLordITTy 0o TNV NAerToLN TRITA.

2) Kleiote ™) BarPida mooyng Tov duxtiou 1dQEVOTS.

3)  Av vouiCete 6t 1 Ogppongaocio pmogel vo méoel vdtw amd tovg 5 °C, adeldote eviehdg To vOQAVAKRO
OOOTNUAL TG HNYOVIG.

4)  ITAUvte T péQT TNG PNYOViG OIS TTeQLYQAadeTal otV mapdygado “AmAn cuvthgnon”.

5) Evdeyouévmg, OrRETATTE TN WY ALVT).

11. Epdavien unvupotov aiogn

11.1 Ahapp oyropetourmv Aocopetontov (100 TOUCH)

Zta povtéda 100 TOUCH, ta omoia dwabétovy oAa umdoo pe €€t AY XNIEZ, o¢ megimrwon un evtomouov tawv
TAADY TOV 0yxOpETOIXROV PeTENTY Via éva yoovo 5 devteporémrwv, ot AY XNIEY mov eivar 100 avoupuéveg
Oa agyioovv va avafoofrivovv emonuaivovias tyy avoualia. Edv n avoualia evtomotei otav dev eivau
avouuévy axoun xapio oo tg AYXNIEY yndoag, Oa avafoafioer uévov n AY XNIA tov xovumov xapé
OTQETO TOV OYETIXOV Y*0VT. Edv 0ev evTomoTtovv ot malpol Tov oyxouetoxov uetonty yia éva dudotyua 45
OVVEYOUEVWY OEVTEQOLETTWY, 1] TEEXOVOQ 000N OLAXOTTETAL QVTOUATA.

Snueiwon:

Befawwbeire ot o1 tov xapé ato plvtidve éywe ue Tov 190m0 MoV embvueite. Edv n oon dev éywe ue to
0woT6 Te6mo delte To repdrao “IIPOBAHMATA KAI AYSEIX”.
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11.2 Ahaop ovtopatno guuono otabuno

Av 5 otdOun tov veQOoU 01O UTOLLEQ €ivalL xATW A0 TO XOVOVIXO xal ) avTAio OEV UTOQEL VO avaATANQWOEL TH
otdOun avti uéoa oe 150 devtepdlemra, n nAextoovixny uovdoa Tng unyavis OTOUNTA TO QUTOUOTO YEULOUA XAl
emonuaiverty BAASBN pe To TaVTOY00VO AVaBOTENUA TOV XOVUTIOU OLTAGS XAPES OTQETO GAwY TV dAlwV yxoovm
OVY TO XOVUTH TOAL UEYALO %Ol TV TOMTI QIO TIG TOELS EVOEXTIXEG Avyvies THS NAexToOVIXN)S 0TdOUNS.

Snueiwon:
Eav to yéuoua tov umotdeg ue vepd dev Eyel yivel ue 1o owoto 1edmo Oeite 1o xepdiawo “IIPOBAHMATA
KAI AYZEIZ”.

11.3 AhaQu HEYLOTNO OTOOUNC VEQOU OTO UITOLAEQ

Eév 1 0160 tou vepot 0to pummdtheg elvor mdve omtd T otadun aoporeiag ) nhextoovind povada moofAEmeL
T1) SLOXOTTH] TOU OVTOUATOV YEUOUATOS RO ETMONUAIVEL TN BAGPN LE TO TOVTOYQOVO avafOoPNua TwV TANRTQWV
QOMG GUV TLG TOELS EVOERTIXES MUY VIES TNG NAERTQOVIXNG OTAOUNG.

Snueiwon:
Edv evegyomomnOei 1o aldou uéyiotns otdbung oto umoideo Oeite 1o xepdiao “IIPOBAHMATA KAI
AYZEIY”.

12. AlotoEeLo 0oPpaAELOe

12.1 ®gQuooTaTNO ACPAAELAT UE YELQWVAXTIRO ETAVOTTAOUO

O Beguootdtns aoparetog folioretal dimha otnv nhentgovint povada. I'ia va tov Poelte moémel va adalpéoete
TO aELOTEQD TAEVQKO Tolywpa TS unxavis. To awoOntioo tov Beguootdty, mou eival TomobeTnuévo néoa
OTIG NAEXTQINES OVTIOTAOELS, dLonOTTTEL TNV MAenTowl] TEOododooia oe meglmTwon avouaing avEnong g
Beguongaociag. Ouv avilotdoelg Tavouv va Beguaivouy To veQd OTO WITOLAEQ ®OL 1 pnyovi) Oev UmoQel va
xonowpomo el owotd. Ztnv meglmTmworn oauth elvol amaQaitntn 1 emMEPPAOT TOU TEYVIROU TOU XREVTQOU
eEummeétnong LA SAN MARCO SPA.

A O emavomAOPOS TOU BEQUOOTATY OLOPAAELNLG TOETEL VO TTQOLYUATOTIOLE(TOL OTTO €Vay EELdMEVIEVO
texvird g LA SAN MARCO SPA ool mpdto €E0vdeTEQMOEL TV OLTiAL OV TQORAAEDE TO

UTAOXRAQLOUOL TNG UNYOVIG RADE.

12.2 BaAPLAo acparelao

H Baifida aopaleiog Poloretar 0to mavm péQog tov wtdthe, 0to 1Pog g Lhvng mov ratalapfavetar amd
tov atpd. EmepPaivel oe megimrwon mov 1 mieon péoa oto umokeg avEndei vregfoixd. H Barfida emtoémer
™V Tayela peimon tng meong, amofdAilovtag Tov atud oty atudodalga (emepPaiver ota 2+2.5 bar). O atpdg,
oe meQlmTtwon emépPaons g ParPidag, ouyrQaTelToL ROl EXTOVOVETOL OO TO TEQIRANUO TS UNYXaVIGS, £TOL
moTe va unv 1efolv og nivouvo ta dtopa mov Peliorovrol exel xovtd.

A e meglmrwon emépPaong g Parpidag acpareiog, offote T UNyavi] ®oL ROAEOTE APECWDS TOV
eEovatodotnuévo texvind g LA SAN MARCO SPA.

164



13. ITAQ0P0OYLED VLA TOVG YO OTEC T1|G EVOMOTULX O
20LVOTITOO

Sopdovo pe v Evpomaixy) Odnyla 2002/96/EK megl nhextowmmv amogoiupdtov (WEEE)
YVOOTOTOLOVVTAL OTOVG YQTOTES TG EVQMITAIXTG ROLVOTNTAG TO EENG.
¢ To oOuporo Tov dayQappévou ®adov o VIAQYEL ETAVM OTY OUGREVT] 1] 0TI OUOREVO.CIO
delyveL 6tLTo OOV 0TO TEMOS TNG dLdrelag Lmmg Tov mpémel va ovAleyOel xwELoTd amd ta
GAho oTToQQlppOTA.
¢ H natddnin dadogomoimuévn ovihoy Yo TV axdAovdn meowONom TG CUOREVTS YLdL
™V avarixhwon, v enegegyacia xo T d1G0eon mg amdEELUUE TTOV givan CVPPOTES e TO
neQPAMAOV cUPPaALEL TNV ATTOPUYT] EVOEXOUEVIV CLQVITIXDV ETUTTMOOEWY OTO TEQPAAAOV
1O OTNV VYELQ naL fonOdeL 0TV ETOVOALYQNOLUOTTOM O RO/ OVARVRAWMOT) TV VMOV ATd
TO OTOl0L ATTOTEAE(TAL 1] CLOKELT).
o Spdwva pe tnv Evpwmaing Odnyia 2002/96/EK n avbaigetn du1dBeon Tov meoidviog mg amdQoLUu:, oo
™V TAEVEA TOV YENOTY], ETUPEQEL TNV EGAQUOYT TWV JLOUNTIXMDY KVEDOEWV TOV TQOPAETOVTOL AT TOV
€0vird Tound ravovIouo.

14. Eyyunon

H eyynon maber vo 1oy 0eL oTic €ENG mMEQUITTMOELG:

e Aev nenOnxrav oL 0dnyieg avtol Tou eyyeloLdiov.

e OuevEéQYELES TTQOYQOUUOTIOUEVG GUVTIQTONG KO ETLOREVTIS TTQOLYLOTOTOL ONKOY 0Ttd N eE0VGL000TNUEVO
TROCWIKO.

¢ H ovoxevn yonowpomotOnue pe 1oomo diodpoeTind amd avtdv mov meofAémeTol 0To ey eLQidLo xoNomngs.

¢ Tayviiowa eEoptiuata aviirataot)Onray pe GAAa SLopOQETIHNS TQOENEVONG.

¢ H eyyinon dev xohimrer Tnuieg mov mooxAOnxav amd apélelo, AavBaouévn xoNorn xot TomoBétnon xon
un ovuPotég pe autd mov TEOoPAETOVTOL amtd TO TOEOV EYYELQIOL0, aVAQUOOTY Y10, RaxOoueTOYElQLON,
HEQUUVOUG %Ol OTULOTHOLQLLOVS TTOQAYOVTES, VTEQPOQTMOELS KL VITEQEVTIAOELS, AVETAQAT| 1] OXOAVOVLOT
niextori Teopodoaoia.

15. Anlmon ocvupogpmone C€

H xotaoxrevdortoia eww

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

AEPVO (+39) 0481 967111 — dpak (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

OMADVEL VTEEVOUVA OTL 1] UNYavi] VLo ®ad€ €0TTQECO 1) OTOICL TTEQLYQADETOL OTO OOV EYXELQIOLO %Ol TTQOTOL-
optCetal amd Ta oTouelo TG TVArIOAS oV avadEQOoVTaL ETAV® 0T OVOXEVT elvaol ouppoth e Tig odnyies:
2004/108/EK, 2006/42/EK, 2006/95/EK , Kavoviopds (EK) ag. 1935/2004. Twa tnv eEaxgiPwon g ouppuododpmong
LEe TG 0dNyieg avTég Exovv edaopootel Ta evaguoviopéva meodTuma: EN ISO 12100, EN 60335-1, EN 60335-2-75

EEOYZIOAOTHMENO ATOMO I'TA AevBivov otpfoviog
THZXZYZTAZH TOY TEXNIKOY ®AKEAOY Mny.. Roberto Marri
Mny.. Roberto Marri
Via Padre e Figlio Venuti,10

34072 Gradisca d’Isonzo - ITALIA
Yo

Gradisca d’Isonzo, ®epoovdouog 2011
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16. ITgoPAnuata %ot AVGELG

INPOBAHMA

AITIA

AYXZH

To pumdikep eivou yepdto
ved na Egyxelhilel oo
™ Parfida aodpareiag.

* Yrdyel pio duaot og pia
aIt0 TIG CWANVDOELG EXQOTNG

TOU UTOLAEQ 1) 0€ Eva ®UnAmuaL.

EAéyEte 10 ®UxAwUo AvTOUATNG
oUOoNg 0TdOUNG, TO ROV
YELQWVARTINYG TTAT|QWONG, TOVG
evoMaxnTeS BEQUOTNTOG TOV WTOLAEQ.
Avtirataotiote to pOaguéva

1] RATECTQOAUEVO LEQN YLOL VOL

oTapatioet 1) SLoQQot).

2. Eméppoon g farpidag | ¢ BAdPN oto nhextowmd cvotnuo | © EAéyEte ta nhentound xalddio mov
aopalelog pe exTOVmON (m nhentouxn) aviiotaon T000d0TOVV TNV AVIIOTAON ROl TOV
TOU OTHOV. to0ododoTelTaL TAVTA). ueCootdrn.

* A0Enon g nleong oto
urothe (1 ParPida aopadeiog
emeppolivel ota 2+2.5 bar).

3. H pnyovi exnvinOnure * H nhextouni avtiotaon eivan |« EAéyEte edv 1 aviiotaon
owoTd, aALG Oev noppévn 1 dev tgopodoteito TRopodoTE(TOL ATTO TO NAERTOLRO
Ceotaivel To veQO 0TO LEe QAL dixtvo.

UTOLAEQ. e Tevinog duandmng yvolouévog | ¢ EAéyEte edv éxel emépfPer o
ot 0éom 1 Beguootdtng aodaieiag Tng
ovtiotaong xou ehéyEte av Aertovyel
0WOoTd.
e O yevindg OLanOTTTNG TOETEL VO ElvalLl
YUQLOPEVOG 0T B€om 2
4. Aev Byoaiver vepd amd éva | o Kadpég aheopévog mort Yihé |« PvBuiote tnv dheon xavm ) 86om
YHQOUTT QOT|C. %o, (0mg, ToAD peydin d6om TOU aAeOUEVOL RODE.
nopé oe oyéon ue o dpiltoo * Befawmbeite 6t 0 tvtléntopoc,
TOV (QNOLUOTIOLE(TALL. 0 WAV CAMVOS ®VrA0DOQLaS, 1)
o AmdPaEN oto vdQUVARS Parpida (petahhdrtng ToQOYNG)
nORAOUOL. TOU YXQOUT, TO CLynA€Q ®aL )
* BAGPN oty niexntooParfida. niextooPalPida Tov yrooum dev
€yovv fovidoel.
o 315 unyovég ov dabétouv
NAextQovirt d0coUETENON, EAEYETE
TOV OYXOUETOLRO OOCOUETONTH %AL TLS
Péveg Tov.
* EAéyEte tv nhextoofarfida tou
YRQOUTT, TNV ROAWI{WOT TOV RO THV
aohdlela THENS THG NAERTQOVIXTG
LOVAdaGC.

5. OL IeOYQOUOTIONEVES | * AvOuoln Aettovyia TG ¢ TTpoygapuatiote T1g dG0ELS TOV
000¢€Lg nadé dev NAEXTQOVIXNG POVAdOS 1 TV %10.0¢ yrQovT Qo1 EeyxwoLotd.
TOQAUEVOUV (OLEG 1) OYHOUETOLHMV OOCOUETONTOV. Av 10 TQOPAN U TOLQALUEIVEL,
elvon dLahoQeTinég 0TaL | * AL0LQQOT) 0TV NAEXTQOPAABIOO |  AVILRATAOTI|OTE TOV OYROUETQLXO
OLahoQa YrQOUTT. TOV YRQOUT QOT|G. OO0OETENTT TOV OYETLROU YHQOUT.

e Bovhwpéva Tuyniég. e AVTLXOTOOTIOTE TV NAEXTQOPRAAPId
TOV YRQOUT QOT|G.
» EAéyEte ta Trynhéo.

6. Aev pmopel va yiver o o Avipoin Aettovyio M o EAéYyEte v nhextowi] xohmdimon
TQOYQUUUATIONOG TWV PAGPM TOv OyrOoUETOLROU NAentooVvIrNg LovAdoc-
000emVv oto 1° yrooum doooueTENT TOV 10V Y®EOUTT. OYHOUETOLRMOV ODOCOUETQNTMV.
21OL 1] AVTILYQOPT) TOUG * AVILXOTOOTIOTE TOV OYROUETQLRO
ota A0 YRQOUT. O00OUETENTA.
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7. ANGQL OYROUETQRMDV e Oyropetonol d0COUETONTES AVTIHOTAOTIOTE TOV OYHOUETOLRO

OOCOUETONTOV. UTAO%OQLOUEVOL 1) HE BAGPN. O00OUETENTA.
e BAGPN oty nhentound E\évETe Tnv nhentount) vohwdimon
®ohwOlwom. 2Ol TIG OUVOECELS TNG, TNV
NAEXTQOVIXT] LOVADQ %OL TIG
aopaheleg THENG.

8. AlGop avtduoTnG » To vdpavind wimhwpa Tg EAéyEte 10 vOQavMxd ®inAwpa Tg

QUOoNg oTdOuNG. outoOpaTNG QUOONG oTAOUNg ovtopaTng QVOIONS oTAOUNG.
dev mapéyeL veQo. EAéyEte 6TL 1 Parfido magoyhg Tov
o Tevint) forpida duntiov dthov 1devoNg elval avolyT).
10QeVONG HAELOTH). Avtwataotiote v nhextooParfida
e BAGPN oty niexntooParfida ovtéuaTng e0OWOoNS oTdOuUNG.
ouTONATNG QUOMONG oTdOUNG.

9. AlGop “vregPfolnd o Kaxf Aettovoyia tov EAévETe 10 vdQouAMnd ROnlwua Thg

YEUATO” HUARADUOTOS QUTOUATNG Py ovig.
o0OoNg oTdbung.
¢ AL0LQQOT] TOU YELQWVARTIXOV
TANXTQOV TIAT|QWONG VEQOU.
¢ AL0LQQOT) EVOALOKTOV.

10. | ¢ H pmyov) eivo e BAGPM otnv nhextownd EAéyEte Tnv nhextounn radwdiwon,
QVOUUEVT], O YEVIROG 1OAWOIWON NG NAEXTQOVIXTNG ™ LOVAdA %O TOL LEQT QLUTHC.
dLonomTng elvon oty Béon | povadog. AVTLRATAOTIOTE TNV NAERTQOVLXN
1 1 2 nou m evoemTing o BAGPM otnv nhexntooviny povéda.
huyvia elvor avapuévn, povéda.
aAld Oev AettovQyolv to
NAEXTQOVILA UEQY.

11. | o« H unyavh mogéyer veed | H nhextooParfida roum Peié povadag ovveyg
o €VoL YRQOUTT, WIS avtiia Tpododotoivtar TQOHOJOTHUEVO.
va. €xel emmeyel vamoLa ouveYMS. AvTInoTaoTioTe TV NAERTQOVLXT
d60m. povada.

12. | « Movtéha 100 TOUCH o AavBaopévn olvdeon tou EAéyEte 1 00vdeon o dtogbmote
£VOL YHQOUTT TTALOEYEL NAERTOLLOV KURADUATOG TOV ™V (BA. nhexntony) ovvoeouoloyia).
OUVEYMDS VEQOD. YRQOUT.

13. | ¢ A6 to owhnvén otpot | ¢ H Béva yoerdleton g00won. PvBuiote ™ Bdva.

Pyaiver AMyog atpog M) * H ¢prdvtCa g Pdvag €xel Avtataotiote T ¢AdviCa.
OTaYOVES VEQOU. dOoet.

14. |« Amd ™) Bva mapoyig ¢ ALopQot) nhexntooParfidog EAévEte T1g nhentoofaiPideg
veQOU OTALOVV PEQLRES (100 TOUCH) (%00 veQod o Ceotd veQOD) 1ol
oTaYOVEG VEQOU. EVOEYOUEVIS AVTLIRATAOTI|OTE TIG

(100).

15. | « Metd ) 0of) Tov napé o Avipoin Aettovylo thg EAéyEte T farfida dtooTorg van
axovyetal évo oporypa. | Barpidag diaotoiig. EVOEYOUEVIG AVTLIRATAOTI|OTE TNV.

* Yynh1 sieon otnv avtiio. PvOpiote ™ BarfPida ot 12 bar.
EAéyEte tnv mieon gpyaoiag tng
avtiag. PuBulote ™ Parpida oto 9
bar.

16. | « H nolma piltoov e H ¢pAdvtCa tng fdong g Avtirataotiote ™ ¢pAdvTia.
OTTOYHLOTQMVETAL OV no0Tag €xel POaEL. Kabapiote to yrooum gofig ®at TV
NG QIO TO YXQOUTT QOTG. %1000 TOV BilTEOU.

17. ]« Katd tn gof) Tov xadpé, | H prdvtlo g faons tg Avtwataotiote T ¢AdviLa.

éva uéQog tov otdlel
amd o yelhn g ®ovmag
¢diltoov.

©oVTaG €xel POaQEL.

KoaBapiote to yrooum gofig »ot tnv
©OoUTOL TOV PilTEOU.
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18. | ¢ AupQof| vepo® e BAGPN otnv nhextooParfida E\évEte v nhentooPalPida Tov
amd v €50d0 g TOV YXQOUT. vrooum. EAEYETE TO 0TéNEYOG TG
niexntooParfidag Tov ¢ AL0LQQOT) VEQOU OTO GVOTNUA niextooPalPidag xor rabagiote To.
YRQOUT. YPOENG TOV YXQOVT. AvTiraTaoTNOTE TNV

niextooPalPida.

E\évETe 10 oohnvdnt YOENG naL TIg
oYeTWMES GAAVTTES OTEYAVOTNTOG TOV
vyroum gof|g (100 DTC TOUCH).

19. | ¢ To xnoipdxt givar * Xovtom Gleon. Aléote TOV nopé o AemTd.
avorytoyxomua (o xadés | ¢ O nadég dev mathOnre nald. ITotnote Tov meELoodTeQO.
oéeL oAl yofyopa amd | ¢ EAldumic d6om nodé. AvEnote ™) d60m.

TO 0TOLO). * Ogpuorgaocio vegol xdtw amd | ¢ PvOulote ) PorPida (peTtadrdnng

90°C TTOQOYT|C) TOV YRQOUT QOGS EVAV

o ITieon avthiog peyoriteen 06 peyalitego 1 avEnote v
076 9 bar miieon Tov WITtdLAEQ.

 [Tavw ¢ikteo Tou Yrneovm Meubote v mieon g avtiiag.
Boviwpévo. EAéyEte nau noBaiote 10 pe to

* Ou 10meg Tov dilToOoU €YOUV TUVPAO GIATQO 1) AVTIRATAOTHOTE TO.
peyohmoel (rotma $piltoov). E\éyEte nou avurataothote 1o ¢ikto.

20. | » To noipdnt eivar oxoto | ¢ Wif dheon. AMéote Tov ®adE mo Yovted.

(0 napég otdler aQyd ¢ O nodéc motnOnre wolD. ITatiote Tov AyoTeQo.
ot TO 0TOLO). e Yrmegfolixn 0601 nodE. Mewnote ) d6on.
e Yymnh1 Beguoxrgaoia. PuBpiote ™) farfida (petalhdning
e Tlieon avtiiag uredTeQN Amtd TTOQOYTS) TOV YRQOUT TTQOG EVALV
9 bar 0QLOUO URQOTEQO 1) LELDOTE TNV
e [Tdvw ¢pihtoo Tov YrQOoUuT miieon Tov WTOLAEQ.
Pouvhwuévo. AvEnorte v mieon g avtiiog.
¢ OutoUmeg TOU PpidTQOU €YoVV E\évEte naw naOapiote ToO pe To
Pouvhmoel (vovma dpiktoov). TUVPAO GIATQO 1] AVTIXATAOTNOTE TO.
EAéyEte nou avTivataotiote To Giktoo.
21. | ¢ 210 pAuTLAVL pévouv o Wik dheon. AMéote Tov radé mo Yovted.
noToxdOLo Tov nodE. * "Exovv ¢p0ael Ta »omtxd Tou AVTLRATAOTIOTE TO ROTTIAA.
puhov. Mewwote TV Tieon g ovTMaG.
o Ilieon avtAiog peyalitegn amd 9 bar | ¢ EAéyEte nau xnabaiote 10 pe to
e [Tdvw ¢pithtoo Boviwuévo. TUVPAO PIATQO 1] AVTLXATAOTNOTE TO.
¢ OutoUTEG TOU PiATQOV €YOVV EAéyEte nau avTraTa0THOTE TO
peyaimoel (oo piltoov). ¢iltoo0.

22. | ¢ Kadéc pe Aiyo noipdnt * [Tavo ¢iktoo Tou Yrpovm EAéyEte nau noBagiote TO e to
010 PAUTEAVL (Pyaivel pe Boviwpévo. TUVPAO GIATQO 1) AVTIRATAOTHOTE TO.
TUTOMEG QIO TO OTOLLO).

23 To naipdxt Tov nodé o O nadéc péeL yo peydho KaBaiopog 1 aviiratdotoon tov
dLahUgTa Yo yoQa 0T0 ¥XQOVIHO dLdoTNpa, AOYW TOU ¢dilToOV.
dATLAVL (eEadavileTan OTL €xeL PouhwoeL To PiATQO. KaBaiopog 1 aviiratdotoon tov
petd amd peownd o O nadég péelL To Y1 YoQO, TOvVe Gidtoov.

OeUTEQOAETTTL). MOYW Tov OTL €YEL POVADOEL TO Mewote T Oeguonpacia Tov
AV GihTo. WITOLAEQ.
e OgQUORQUOL TOV VEQOU TTOAD PvBpiote ™) farfida (petarhdning
VYNAT TTOLQOY1)G) TOV YRQOUT QONG.

24. | o To vmolelppoTo Tou * Megurég omég Tou Thvw KoaBagopog 1 aviiratdotoor tov
%nadpé mogovoldovv didtoovu elvan Poviwpévec. v Ppidtoov.

Pabovidparto (rortdvTog
0TO £0WTEQRO TNG
%©00T0S GIATEOV).

Znueiwon: Av axorovBmviag Tig diadraoieg mov meQLYQAdovTol maoamdve Oev Aubel to oAU, 1)
TOQOVOLOOTEL ®ATOoL0 Ao TEOPANU, amevBuvOeite 0to €EO0VOLOSOTNUEVO REVTQO TEXVIXTG €EVTNEETNONS
(0¢oPLg) Tng LA SAN MARCO SPA.
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La San Marco S.p.A.
Via Padre e Figlio Venuti, 10
34072 Gradisca d’lsonzo - Gorizia - Italy
Tel. +39.0481.967111 Fax +39.0481.960166
http://www.lasanmarco.com
E-mail: info@lasanmarco.com

SUD
1509001





